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ALLE MOLTO REY , MĄDRI

E SIGNORE

DI S.MARTA

Onauio Inuiziati della Compagnia .

diGieşie .

OMPAR E ſopra il noſtro

Orizzonte yna Stella di pri

iná Grandezza lungamente

fepellica nella dimenticanza

de noftrali Scrittori , le

VenerabileMadre Arcangela Panigaro

la ; alla quale fu altrettanto prodigo

delle ſue Grazie il Cielo

auara delle ſue Onoranze la Terra . Fra

gliScrittori Larini quel Gran Porpora.

to il Cardinal Federiga Borromeo , il

quale ne'ſuoi Libri più volte le diede il

quanto fu
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Titolo di Beata , vago di ſepellire co '

ſuoi dorati inchioſtri le glorie del pro

prio Nome, fepellì ancora con la Vita

impreſſa le glorie di Arcangela nella

Biblioteca Ambroſiana ; contento di la

ſciarla in cuſtodia della Virtù più che in

tutela della Fama . Così tutta la lode

di glorificare con la pubblicazion della

Vita la Madre doueaſi al zelo delle ſue

pietoſe Figliuole : Onde auendomene

effe di ciò facto il comando ,miſommi

niſtrarono dal lorºArchivio vn gran

Faſcio di Manuſcritti ; ne'quali, come

in zolle di Miniera prczioſe sì , ma bi

ſognoſe di pulimento ,mi è conuenuco

confummar la fatica ed il tempo : m

non mai la volontà di feruire al delide

rio delMoniſtero e alle glorie dellile

Beata . Ho piegato oflequioſa la penna

ad vno ſtile dimeſſo , per elezione , non

per neceſſità ; douendo elfa feruire al

pro .



profitto di chi leggeua , non all'applau

fo di chi ſcrinicua . Le Storie profane vi

vengono non violentate , ina volonta

rie ; non potendoſi in più racconti dar

lume alle Virtù di Arcangela ſenza l'

ombre de'ſuccedimenti profani. Legge.

ranfi talora nelle Virtù delle paflate le

Virtù delle preſenti ; con mettere in

forſe il penſiero : Se le Antiche Madri

abbiano maggiorinente impegnate co ’

lor'eſempi le Figliuole a ſeguirle , o le

Figliuole diſimpegnate con la imitazio .

ne ſe ſteſſe ſeguendole . Qualche ella fi

ſia l'Opera, l'offeriſco loro , non come

Parto della mia Penna , ma conie vn

Tributo della mia Seruitù ; con ſuppli

carle a riconoſcere in queſti Fogli i ca.

ratteri indelebili della mia perpetuile

offeruanza .

Nota
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Nota de Libri, da'quali lifono cauate le

Norizie dell'Opera preſente .

Ësgenda della Penerabile Madre Ar

cangela Panigarola fcritta da Monja.

gnor Gio. Antonio Bellotto Comendator

di Granoble .

Cronica del Moniſtero di S.Maria di Gio.

Pierro Puricelli Arciprete di S.Lorenzo

Maggiore inMilano.

Note manuſcritte dell'inteffo Ansere .

Libro de ſepolti in S.Marta .

Vokame di Lettere della Madre Arcangela .

Giardino fpiritualemanuſcritto dell'ifteffa.

Origine eprogreſſi delMoniſtero dis.Maria

Memoriedi Suor Margherita Lamberienga

Visa manufcritia di Suor Colomba.

Federigo Cardinal Borromeo DeChriſtia

næ mentis iucundicare, libro štampato .

Lifeffo sig. Cardinal Federigo Borromeo

nel compendio della vita della Madre

Arcangela per tutto il lib . 3. e in gran

parte nel lib.4. Deamore Virtutis, li.

bro frampato ed unico della Biblioteca

Ambroſiana in Milano.

Cronica manufcritta della Madre ippolira

Maria Confaloniera.



Carlo Doria della Compagnia

diGiesù Prepoſito Provinciale

della Prouincia diMilano .

H

Nuendo dato a vedere il libro cómi

poſto dal Padre Öcrauio Inuitiati

della noſtra Compagnia intitolato Vita ,

Virtù e Rivelazioni della Venerabile

Madre Arcangela Panigarola a due Sa

cerdoti della medema Compagnia , li

quali l'hanno ftimato degno diſtampa ;

per
l'autorirà a noicomunicata dalP.N.

Gio, Paolo Oliua Prepoſito Generales

coricediamo , che poſſa ſtamparſi ſe cosi

piacerà a chi ſpetta . In fede dicið hab

biamofatto la preſente ſottoſcritta ,

figillata col folito ſigillo di Noftra Com

pagnia . Genouá 1.Maržo 1677.

Carlo Doria .

Loco Sigilli .
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illum

X mandato Reuerendiſfimi Patris 11

quifitoris Mediolani ego infrafcriptus

Abbas Fauftinusde Pado Canonicusin Rea

li fäcello Sanita Maria Scalenſis vidi li

brum caititulus, Vita , Virtù e Reuelazio

ni della Ven .Madre Suor Arcangela Pa

nigarola , opera delM.R.P.Ottauio In

uiziati della Compagnia diGiesù , neque

in eo quidquam 'occurrit ,quod S. Romana

fidei,bonis moribus repugnet ,quare

digrum typis exiſtimo in quorum fidem .

Fauſtinas de Pado reuifor librorum pro

Reuerendiß . P. Inquificore Mediolani.

Die 31.Maj 1677.

Stante atteſtatione

Imprimatur

commiffarius S.officy Mediolani.

Carolus 10feph Saita Laur.Bafil. Archipresa

byter pro Eminentiſſimo,ac Reuerendiß .

D.D.Cardinali Litta Archiepifcopo .

Franciſcus Arbora pro Excellensiſ Senatu .
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Cæsar de Floribus delin . I. A Agnellus Scul.
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TAVOLA DECAPI:

PARTE PRIMA .

N

Aſcita , educazione e coſtumi di

Arcangela ,prima di renderſi Mo

naca nel Moniſtero di S.Marta . Inuito

fatcole da S.Gregorio ilGrande,per trar

la alla Religione , e auuilamento di lui,

perchè guardaſſe la Verginità . Viſione

diCriſto Crocefiſſo , colla quale riſolue di

farſi Religioſa . Cap . 1.pag. I.

Ingreſſo dilei nelMoniſtero diS.Mar

ta ; e'n qual fama n'andaſſe di Virtù fino

da primitempidella ſua fondazione detto

Moniſtero , Profeſſionedella Panigarola ;

e più coſemarauiglioſe in eſſa ſeguite .

Cap. 2.P. 17:

Comela Venerabile Arcangela fu elet

ta Maeſtra delle Nouizie . Apparizione

delSaluatore, che l'ammaeſtra ; e dell'An

giolo , il quale recandole vna Corona di

ſpine, la conforca a ſofferire itrauaglidellº

V fficio a leicoinmeſſo , Cap. 3 , p.33.

: Elezione di Arcangela in Madre comes

Priora



Priora delMoniſtero , Ammonizione faes

taledall'Angiolo per indirizzo di lei nel

gouerno, e per conforto alla fofferenza de

trauagli dell Vfficio . E più apparizioni

celeſti, delle quali fu fatorica nell'eſerci

tare la carica di Priora . Cap.4.p.39.

Della famigliarità , cheArcangela auea

con gli Angioli, Raccontanſi in ciò mol

ti fauori , che da efli riceuette in tutto'l

corſo diſua vita , Cap.5.p.53.

Maggiori fauori fatri alla Madre Aru

cangela daCriſto iſteffo & c. Cap.6.p.61.

Grauiflima infermità della Madre Ar

cangela, della quale rifana, Cap.7.p.66 .

Riceue la Profeſſione di vna Nouizia ;

alla quale Criſto dà l'Anello in dito , can

tando gli Angioli & c . Cap.8.p.71.

Vifioni orribili de'Demoni; da'quali

non èoffeſa,pregandoneeſſa per ciò Dio .

Cap.9.p.75.

Vede le coſe fontane, eſſendo aſſente ;

c porğe aiuto amolti,a qualiſi fà prefente

in iſpirito , Cap.10.p. 80.

Efficacia delle ſue preghiere in trarre le

animedal Purgatorio , Libera il Padre, c

più altri. Cap .11.p.gr.
Suo



: Sựo felicé parfaggio da queſta Vita

Cap. 12.p.99.

Apparizioni diArcangela dopomofte .

Cap. 13.p.112,

Sentimenti d'HuominiGrandi, diPon

tefici, e Prelati intorno alla Vita , e Vitrů

della Venerabile Madre Arcangela ; e au

torità dipiù Scrittori, che la chiamano

Beata . Cap. 14. p . 116.

PARTE SECONDA

Delle Virit.

SA

Cap:2.

A aſprezza di Vita,tertificazione

eſterna ed interna, con l'intera ſigno

ria dellepaſſioni. Cap . 1. p. 129.

Purità,Vmiltà , è diſpregio diſe ſteſt.

p . 137:

Amoreverſo Dio , e verſo i proſimi.

Cap.3.p . 146.

Sua Eroica pazienza. Cap.4.p.160,

Dono ſpecialiffimo di orazione .

Cap.5.p.169 ;

Della cognizione, che cbbe la Madre

Ar

-



Arcangela de'ſegreti del cuore. Cap. 6 .

p . 18o .

Norabili predizionidelle coſe future .

Cap.7.p.189 .

Alcunecoſe prodigioſe da lei operate.

Cap.8.p.201.

Virtù trafineſſe dall'eſempio , e dalla

interceflione della Venerabile Madre Ar

cangela nelle Suore di S.Marta , ſecondo

la promeſſa di Criſto a leifatta . Cap.g.

p .226.

PARTE TER ZA

Delle Rivelazioni.

E

Ammaeſtrata dal Sig. N. ne'Miſteri

delNomediGiesù ,dall'Angiolo in

torno alnomediMaria & c. Cap.1.p.256.

Viene amınae trata per mezzo dell'

Angiolo perla ſolennità delSanto Nata

le . Cap.2.p.265.

Viſioni nel giorno del Natale e dell'

Epifania . Cap : 3.p.271.

Più alere Viſioni cd illuſtrazioni intor

no



no aldiſputar diCriſto nel Tempio , c'n

torno alla Creazione dell'Huomo, Cap,

4. p . 274.

Vedcil Sig. N.nelDiſerto,cſul Tabor,

Cap.5.p.279.

Più Viſioninella Feſta dell'Aſcenſione ,

Cap.6. p .282,

Viſioninel giorno della Pentecoſte ; e

come in tal dì foſſe portata in iſpirito a

Pauia . Cap .7.p . 287.

Altre Viſionine’giornidella Santiffima'

Trinità , e del Corpus Domini, Çap. 8 ,

p . 291.

Più altre auute nel giorno del Bacriſta ,

ed in altre ſolennità . Cap.9. p.299.

Due più nocabili Viſioni auute nella

feſta dell'Affunzione diMaria Vergine ,

Cap. 10.p.311,

Dialcune alcre auute nella folennità di

S.Michele, e d'aleri Santi ſuoi Diuoti.

Cap. 11.p.318 .

Ciò che videnel giorno d'ogniſſanti, e

nel Purgatorio . Cap. 12.P. 327;

Alcune Riuelazioni intorno alle coſe

pubblichee priuate, Cap .13, p. 341:

Fà



Fà la Profeſſione in Cielo ; e quiųipure

è communicara da S.Gio . Euangelilta .

Cap . 14. P. 351.

Alcune Memorie laſciate in iſcritto

dalla Venerabile Madre Arcangela ,nelle

quali ſi contengono alcune Vilioni, e di.

uozioni deſcritte di ſua propia mano ,

Cap. 15.2.356,

PRO



PROTESTATIO AVTORIS.

N Elogýs Feminarum illuftrium , qua

in hoc opere complexus fum , antinge

Sepe aliqua , que cum vires humanas ſu

pereni,miracula videri poffunt. Similiter

futurorum prafagia,arcanorum manifefta

tiones , reuclariones , illuſtrationes ; & ali

quibasfančtimoniæ appellationem tribue

re videor. Hæc 14mes ita 4 me propofira

polo ,Pi a Lecturibus accipi nolim , ve ab

Apoftolica Sede examinata e approbara ,

fed vt enarrata a fola Autörum fuorum

fide , e penes humanam Hiftoriam . Itaq;

Apoftolicum Decretum Sacre Congregatio

nis S.R.& Vniuerfalis Inquiſitionis anno

1625. emanatum , Anno 1634.confir

mafum integrè arq; inuiolatè iuxta decla .

rationem ejufdem Decreti a S. P.N.Vro

bano Papa VIII. anno 1631. factum , fer

wari me omnes intelligant; nec me culo

tum ac venerationem aliquam per hanc

Hiftoriam velle alicui arrogare , vel fa

mam fanétitaris inducere,vllumg;gradum

facere ad futuram aliquando vllius Bem

tificas



rificationem , vel Canonizazionėm , aui Mis

raculi approbationem , sed omnia in eo

Baru relinquo , quem feclufa hac Hiſtoria ,

obrinent;xon obftante quocunq; lungißimi

temporis curfu . Hoc apertè profiteor ;negs

a S. Apoftolica Sede in omni aétione, vel

fcriptione , latum quidem vnguem , difcea,

do , vti Filius obedientiffimus .

Ego octauius Inuitiatus

VI
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VITA

DELLA VENERABILE MADRE

SVOR ARCANGELA

PANIGAROLA:

Nacer

CROMer

PARTE PRIMA.

CAPO PRIMO ,

Naſcita,educazione e coſtumidi Arcangela,prima

direnderſi Monaca nelMoniſtero di S.Marte .

Inuita fattale da S. Gregorio Grande per trar

ba alla Religione,e quisilamento dilui,pers,

chè guardaffe la virginità . viſione di

Criſto , colla quale riſolue di farſi

Religiofa .

Propio de' grandi Scultori il

dimoſtrare la maeſtria de loro

ſcarpelli in ciaſcuna materia,

nobile , o volgare ,che ella fi

fia : perchèdi qualunque vena

Gia ilmarmo,in cui formano il lor lauorio

A ſem .

LL



feinpre li Nadiano difar videre all'Eterni

rà lemorce pietre. Chc ſeciò coſtuma di

fare quaggių vn'Artiſta mortale in quelle

materic efteriori e caduches troppo più

altamente vſa di fare queſto inedeſimo

con ſuperior magiſtero l' ImmortalArts .

fice Iddio nelfauoro interiore dell'Anime,

le quali eſſo ha deſtinate all' immortalità

della Gloria , Perchè alire ne(celle dalle

Reggio, è da Palazzi,di ſangue tegale e

gentile : alire all'oppoſto di vile nazione,

dalle capanne , e da'cuguri: affinche non

niauelle condizion di perſona, la quale

non poteſſe venic'a parce con eſo luidella

Celeſte Corona. Oltreagli eſempi ſenza

numero dimoltiſſimiSanti in tutte le età,

in tutt'e'luoghi, ciò ſi videmanifeſto nel

ſuperiore diuin magiſtero di due Anime

Sante , la Beata Veronica da Binaſco di

póuera e vilcondizione, e la Venerabile

Madre Arcangela Pauigarola di nobiliffi

moſangue viuucein vo medeſimotempo,

c'n vn medeſimo Moniſtero , e condotce

da Dio per alciſſiqne vie alle vlcimeMere

della Sancità ; con dare à vedere, che per

sice
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riceuere l'vltima forma della perfezion

rcligiofa e criſtiana , tutte le Anime ſono

vguali, comunque fieno diſuguali perna

( cira i corpi,

Di Veronica adorata ſa gli Alcari na

hanno ſcritto copioſamente in lingua la

cing Iſidoro ļolano dell'Ordine de' Predi

catori, e'n volgarnoftro più altri. DiAr

cangela diſteſe ampiamente più coſe va

ſuo Figliuolo Spirituale, e fuo Confeſſore

D.Gio , Antonio Bellorto Comendacor

diGranoble , cratte in gran parte da'Ma

nuſcritti di eſſa Verginc ritrouati dopo

ſuamorte ; c fu l'opera accrçſçiuta dalRe

uerendo Princiſualle delMonte con l'ag

giunta dimaltiNotabili raccolti con iftu

dio dalle Madri e Suore di S. Marta , le

quali furono ad Arcangela Famigliari.

Queſte e più altrememorie degne di eter

na fama lungamente ſepellite ne'Chioftri

priuaridi S.Marca,miècaduto in penſic

ro per iftinto ſpeciale del Cielo di trarre

alla luce a pubblico beneficio , ſceglien ,

done il fiore, e'lmeglio per fuggire prolife

fità , rimettendo i leggenti a quanto più

A 2 diftça



dificamente siffari ſopranomiñatin'hais

no ſcritto, quando foſſero vaghidiſaper

ne più oltre , Così fece il Sig . Cardinale

Federigo Borromeo nel Compendio della

"Vita di effa Arcangela , cui egli ſcriſſe e

stampò con iſquiſitifuno ſtile latino ; co!

ineſi legge in cucco illibroterzo,e in gran

parte nel libro quarto de AmoreVirtutiss

vue due volte la chiama Beaca... E ferbafi

ladecea Opera vnicanella Biblioteca Ami

broſiana diMilano ,

- NacqueArcangela del 1468. in Milano

dall' antichiſſimo legnaggio de' Paniga

roli, permolte centinaia d'anni continua.

co in chiarezza di ſangue, e ragguardeuo .

liffimo per dignità , c Signorie ; annoue

rando gl Iftorici chiariffimi Perſonaggi

vſcitiper lunga diſcendenza da queſta Fa

miglia , Preſidenti, Ambaſciadori a'Mag

giori Potentati d' Europa , oltre a gran

ruinero diSenatori, di Prelati, e diGiu

dici: ond'è, che ſi glorijno d'inneſtare dal

ſuo nobiliffiino ceppo vn ramocolparen

tado le più illuſtri caſate della Città di

Milano , Padre di Arcangela fu Gotardo

Can



Cancelliere di Gio , Galeizzo Viſconto

Duca diMilano ; da cuiGotardo n'ebbe

ampiffimiriſcritti difiogolariffimeprero ,

gatiuc od onoranze . Sua Madre fu Co.

ſtanza della Antichiſfima Famiglia S. Pies

tro . Leuata Arcangela dal Sacro Fonte,

le fu poſto il nomediMargherita,; e non

& cofto giunſe al lume della ragione , che

le Gi fcorſe in fronte vn raggio di Santità ;

con un viuifluno defiderio diſeruire a Dios

acceſo alcaldo del digino Amore . E gio *

wolle a queſto la feuerità della Madres

dalla quale fu creſçiura,nonnelle delizie;

¢ nell' ozio , coinc il più delle Madri vſa

cop.le fanciulle nobili e dilicate , gualtan ,

do kalora con l'indulgev za loro i primi

femidelle Virtù :ma in auſterità e dureza

za ,mettendo førco rigorofacenſura ogni

fua parolagogniluo geſto . Così ſpoppa

caMargherita sąogni coſa mondana , int

cominciò a volgere il penſiero alle coſe

del Ciclo . Ę confortolla a ciò permodą

marauigliofo S. Gregorio il Grande,id

quale , come si vedrà in cursa'l corto di

queſta Stacia ,La la preſes adammackrares

А
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come ſua Figliuola ſpirituale . Coſtanza

fuaMadre, come era Signora diſingolare

pierà , e ſpecialmente compaffioneuole

verſo i Pouerelli, auca in coſtume di far

diſtribuire alla Porta di Caſa a quantiac

catcauano limoſina tutti gli auuânzidella

Tauola , giorno per giorno . E ingiunſe

queſto caricateuole vfficio aMargherita ;

la quale diciò ne ſentiua eſtremoconten

to . E non erano così prefte le Fanti di

Cara a conſegnare aMargherita il Paniere

de'pezzidipane auuanzati, comeeffa con

preſtezza e generoficà grande gli auea di

Atribuiti, iſando ſpecial pietà co' Fanciulli

eco Vecchi,comepiù bifognofi diſounes

nimento , Aulienne vn giorno ,cheaucn

do diſtribuico ilpane , trattone vn piccol

pezzo, craffe innanzi vn Vecchio cagio

neuole ed infermo, e le chiefc merce : e a

luiconſegnò ſenza indugioMargherita

con atto di vna teneriffimapietà l'auuan

zato pane . Ed ecco toſto foprauuenire

vn'altro,ma d'alero aſpetto e portamen

to : perchè era di venerabile apparenza ,

veſtito diabito Sacerdotale, a che fpiraua

venc
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venerazione e maeftà : Queſti preſa lite

Fanciulla per mano, con volto ſereno, e

con voce gratiffima;-Ane, diffe , o Figlie

uola,non farete voila limoſina? A quell

acto dolce, a quel parlarerimafe Marghe

tita mucola ; e filando gliocchi nelvolto ,

e nell'aſpetto venerando di quel Vecchio,

diffe fra fe efe, Nonmipar già quellt Huo.

mo biſognofo di carità ,ma perfonaggio

di affare e di condizione troppo alta e

mentre feco difcoptega, ſentiſti a riſcalda.

te forte iticuore di amor dinino . Eſtando

così per alcun tratto di tempo , ripigliò il

Vecchio : Dimmig Figliuola,non vuoiru

vcnie mecopi E riſpondendo Margherita

chenòstofte fi ditegtid da gli occhi di let

il Vecchio, con dire in partendo lenzus

più ; Certamente du ci verrai -Rimafe

Margherita per tale apparizione con in

finita letizia; e fendilli forte confórrata al

feruigio diuino , e all'amor celefte v E coi

munque effa allora nulla intendeffe della

celeſte vilione , e chi foſſe , é a qual fine

comparſo le fofle quel Vecchio Veneran

do, andata ſeco ftefia ripenſando più coſes

Poco

-
-
-
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Poco appreſſo ita a prender ripoſo ,par

uele d'effer condotta in vn'aineniſſimo,

Giardino, ſparſo tutto dipiante, e di fiori

odorati, e innaffiato dilimpidiffimefonti .

Nelmedeſimo tempo vdivna voce,che le

diſle : Margherita, coteſto è il luogo , in

cui ti volea condurre il Vecchio dianzida

te veduto . Non per ciò inteſe per allora

il ſignificato di queſte coſe la Fanciulla :

ma reſali Monaca , e facta Maeſtra delle

Nouizie, l'Angiolo a leiFamigliare le

diſſe : Che quel Vecchio Venerando ap,

paritole alla Porta della Caſa era S ,Grc.

gorio Magno, cui Iddio de auga dato per

iSpecial Maeſtro e Padre ſpirituale ; il

Giardino eſſere la Religione, in cui Iddio

volea traſpiantarla dal Mondo ; le Fonti

d'argento la Diuina Grazia ; le piante

e'fiori de Virtù ,per.le quali douca condurli

alla Felicità immortale, e così effc,come

più altre per lei, eſſendo effa deſtinata alla

guardia di ſi belGiardino .

Confortata per
tal modo la Deuota

Fanciulla giua ayuanzando a gran parte

ſulla carriera delle Criſtiane virtù ; e ar

daua



ng

daua Iddio lauorando nell'interno di lei

marauiglie celeſti ; gran diſpregiamento

delle coſemondane, amore delle cofe dia

uine,raccoglimento interno ; ſtudio dell'

orazione , ed vnione inceffante con Dio .

Era nell'età di diece anni; quando le au

ucrine vna coſa notabile degna d'eſſere

quì ricardata . La Madre , che era diuos

tiffima, ta conduffe feco ad vdire la Pres

dica a S.Franceſco :oue il feruiente Predin

catoremoſſo da zelo appoftolico efortò il

Popolo agittaiſia piè del Crocififfo , coq

chiedergli perdono delle colpe paffare ,

certo che quando lo faceffe con dolore e

con pianto , aurebbe ritrouaco pietà dalla

Diuina Clemenza . Vdita la predica ,nos

fu laMaegherita frroſto a Caſa , che pro

iſtefa avanti un piccolo Crocififfo a caldif

Simelagrijne glichieſe perdano ; e fecelo

punta da sìacuto dolore di mera contri

zione, che alzando gli occhi nella diuota

Immagine,vide vſcire dal Crocififfo fplen

didiffimiraggi,da'quali fu intorniata c,in

teſtira in modo che per l'inganzi lentilli

force accalorataneldiuin'amore, e troppo

più
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più di prima , leuandofi quindi colina di

conſolazione celeſte . Non fu così preſta

Margherita ad vbbidire al zelante Predi

catore nell'eſortare che fece vn'altra gior

nata i Fanciulli e le Fanciulle a chiedere

perdonanza a'lor Genitori de'falli com .

meſli . Perchéprociandofipiù volte i far

lo;parte dalla feuerità della Madre;parte

dalnatio foſfóre ne fu riſpinta . Portataſı

vn giorno ſulla ſoglia dell' Oratorio ,oue

ftaua Coſtanza ſuaMadre in orazione', fu

perritrarne il piede: quando apparưeledi

repente va Gionane in diuiſa eportamen

to celeſte, e con lietiſſimo volto e con pau

role diParadiſo : Entra , le ebbe decto , o

Figliuola, entraſenza timore alla tua Mahkan

drej perchè io farò teĉo, in tua proteziou

need ajuto ; e ſenza più ſi dileguid in va

baleno dagliocchi. Con clie confortata

fa Margherita ,pofeli ginocchionidatianei

allaMadre : e fu notabitcofa, come like

Madre ſua cangiando la fétiericà in dol

ceźża, l'accoglieffe in atto cosi piacetow

Je, che partie duce'altra da quella che per

addietro s'cra a Margherita dimoſtra ..

Intele



Inteſe dipoi, come quegli era ftato l'Am

giolo ſuo Cuſtode ;dal quale fu por favor

rita in vn'altro auueniinento accadutode

poco appreſo . Aueale la Madre dare in

cuftodia certe chiaui; de quali efla inauve

dutamente finarri : E ne fu obtre moda

dolente, temendo,non la Madre con aux

fterità la ſgridalfe :eftauaper cidir con tan

to dolore,chelnon poteua prender cibo

Ebbe la Fanciulla ricorſo all'orazione,

nella quale fu forpreta per iftanchezza dai

ſonno ed eccole di nuouo l'Angiolo , il

quale deſtandola , le addito.le chiaui,di

cendole . Ecco le chiavi, racconſolatigo

Margherita; perchè con queſte si aprirai

le porte alla Grazia , accennandole come

quel Dotco il gouerno , che per ifpecial

deſtino delCielo , le farebbe commeffo

delMoniſtero diS.Marta

.. Con queſte Virtu e Fauori andaue

Iddio diſponendo l'aniına di Margherita a

gran cole . Quando due Monache di S.

Martavenute alla Caſa diCostanza , pre.

garonlaad effer concenca ,chefeco condu

ccffero Margherita alMoniltera , perchè

quiui



quiui colle Suore faceſſe fua dimora per

qualcho çempo . Enon lo diſdifſe Coſtan .

za : ondo Margherita tutta lieta vi andò,

incominciando a guftare dell'aſſenza de

fuoi Genitori e Domeftici. Manon ana

daronomoltigiorni,chela Madre, la quan

le appoggiaua volentieri a Margherita gli

affaridomeſtici, la richiamaia Cafa , nor

ſenza dolore della Fanciulla . Ben feppe

efla trasforinare la Caſa in Moniſtero,con

ritirarſi quanto il più poteua in parte ri

mota ad orare. E auuennele vo giorno,

che avendo diſpoſta per commeſſione del

la Madio, la cena al Padre , indugiando

queſtisa venire,Margherita e ritraffe in vin

canto della Caſa avanti va Immagine di

N. Signora a recitare la Corona : e vide

vfcire dal volto di leisaggicbidriffimi cho

tutta la illuminarono ; e vdì nel medefte

motempoivoa voceben'åreicolata, che le

diffe . Ben faceſti , o Figliuola , ad vbbit

dire alla Madre.con ritornare a Cafa :ma

confolati, che ſe bene il tuo luogo non

per anco apparecchiato, preſto fiapparec

chierà . Il che comunque eſſa , che femo

plicißima



pliciffima eta , aon bene intendėſſes pri

chiaramente le venne ſpiegato con la ſe

guente Vifione . Ita Coftanza alla Chieſa

di S.Michele a laro a S.AmbroggioMag

giore, conduffe ſeco Margherita : la quale,

mentre. la Madre fi confeſſaua , poſeli in

orazione a .pièdi vo diuoto Crocififfo :

E alzando Margherita pietoſamente gli

occhi nelvolto della adorata Immagine,

pide , che il Crocifo con ſereniffimo

guardo la rimiraua , ſtringendoſi al ſeno

inolte belliffime Fanciulle ; le quali come

dipoi intefe già fatta Monaca , doueano

faluarſi per limeriti della ſua ſacrata pala

fione, e perla diſciplina e indirizzo dilei ,

Inferinò tra queſto mentre laMadredi

lei , ed ebbe raccomandata la cura delle

cole famigliariaMargherita, già creſciu

ta nell'età di quatordici anni. E non

mancò l'infernal Nimico in quella mag

gior libertà ,chedaua alla Fanciulla l'in

fermità della Madre, di adoperare le ſue

frodiper farla perdere ilſuo fior virginale.

Aucaui nella Cala di lei vn Giouane di

men che oneſti coſtumi; il quale adoci

chiata
دندوب



ichiaca la Margherita ne arſe d'impuro

amore,fonza che cfla feac aupedeffe pur

to , cale era la ſua femplicità e innocenza ,

E comunque yſafle quegli talora alcuna

lufinga, ella non no preſemaialcun ſofpcc.

to . Quando apparuele dinyoyo il fuo Pa

dre e Maeſtro S. Gregorio , in apparenza

diVecobio,comedianzi; ccon voltomae,

ftofocfeuero : Guardari,le diſſe, o Figli

uola ; perchè il comun Nimico cerca di

rubartıil giglio della virginal'innocenza,

Tu ſtà auuertiça e guardinga ; perchè non

diaccenda in se il fuoco , che altricoga nel

ſenp , Ne più yi volle ; perchè l'oneita

Fanciplla fi apparcaſie affatto dal dome

Atico parlare dell'impuro Amacore,anzi

dalla conucrſazione diognialero Huomo,

concependo vn Şanto propoſito di citi

rarfialſagro Chioſtro ,e ſollecitando a ciò

i ſuoiGenitori. Ne leera ciò diſdçrro dal

Padre ; ſolo a ſpiarne meglio la volontà

della Figliuola, li fece ſopra ciò a diſcor

ferne con eſſo lei ; e ricrogatala ferina di

abbandonare il Mondo , l'interrogo , le

veleua indugiare alcun tempo a rendere

Reli

,

-
-
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Religioſa,ouero mandare coſto ad effetró

il ſuo proponimento , Alche auendo rif

pofto Margherita, ſe eſſere apparecchiata

a fare il voleredilui,la notteappreſlo ap

parucle di nuouo S. Gregorio , e riſcof

fala dal ſonno ; Licuati, dille, o Marghe

rita , e ſenza indugio ybbidiſci alla fpira

zione celeſte , Eccoti Criſto Crocifiſſo

quo Spoſo, il quale colle braccia aperte e

piagate ci aſpetca . Abbandona il Mon

do, e dalla cempeſta ci ricouera al Porto

della Religione , Così $.Gregorio ; .

non ſi coſto fu fatto giorno,che con vmi.

liffime, e caldiſſime preghiere fece inſtan

za alPadre,perchèfoffe concento diacce.

lerarle,quanto per lui più preſto ſi poteſſe,

l'ingreſſo nelMoniſtero di S.Marga, Non

fu lento Gocaçdo a compiacere alla Figli

uola , affrettando ſollecicamence quano

per ciò era biſogno , Ecome teneramen

te l'amaua, fecela veſtire diyn'abito bian .

co inteſſuto di Seca ,e d'oro , ciò che a lei

forte diſpiacque , odiacdo altrettanto lo

vanità donneſche , quanto comunemen

te dalle altre Fanciulle fono deſiderate ,

E



E auuenne,che in quella giornata ,nella

quale primamente fu dalle Sorelle adorná

di quella richiſſima veſte , nell'atto mede

fimo della acconciatura ,vdì vna voce,che

le diſle : Non ci curare , o Margherita,di

coteſta Veſtez perchè io te ne apprefterò

vna a mille doppi più bella . Auuiſoffi

Margherita , chc foſſe vna delle Sorelle,

che ciò detto le auelle : onde a lei riuol

ta : Che dite voi, ripigliò ; forſe , che

queſtanon baſta . Eſoggiugnendo la Sos

rella dinon auerdecco coſa alcuna , Mar

gherita tacque ; e non inteſe, ſenon dopo

molto tempo , che quella voce cra Itaca

dell'Angiolo ſuo Cuſtode, che le pro

metteua la Şcola dell'innocenza e

della verginità , Tali furono le

primiziedel ſuo ſpirito ; econ

queſtiabbozziandaua Iddio

colorendo in terra yn

viuo ritratto di

perfezio

ne ,

CAPO
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gos , CAPO SECONDO ,

Ingreffa di lei nel Moniſtero di S. Marta ,

in qual fama di Virtù n'andaffe fino

da primi tempi della ſua fondazione

detto Moniftero , Profeffione della "

11! .. Panigarola, & pige cofe maraui.

gliofe in effa feguite ,

SI

comei corpimateriali, quanto più

fi accoſtano al lor centro , tanto più

frettoloſamente verfo quello limuouono :

così le Anime Sante, quanto più ſi auuici

nanoalbramato lor fine, tanto più feruo .

roſamente ad effo , come alla loro sféra ,

con ſegreta virtù ſono rapite . Tanto au

ueniua a Margherita ; perchè quanto più

vicina vedeuali la ſperanza diprendere la

abito Religiofo, tanto ſentiua accenderſi

in fe bramamaggiore. E sì , quando a

Dio piacque a 27, di Luglio del 1483. in

giorno diDomenica in età intornodi15 .

anni fu a gran pompa per compiacimento

de'ſuoiGenitori alMoniſtero diS.Marta

condotraj oue ſpogliata d'ogni vanità be

B colareſca
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colareſca fu con indicibile luo contento

dell'abito religioſo veſtita , ſecondo l'vſo

di quel tempo da Suor Benederra Vimer:

cati a quell'ora Madre e Priora delMo

niſtero , la quale di man propia le raſe i

capelli , Era la Vimeregti Donna di co

ftumipiù celeſti, che ymani,si cheparcua

vn’Angiolo in carne, auftera erigida nella

fựa perſona,ditanta aſtinenza,che paſcen .

doli allamenfa più di penderi celeſti,che

di cibo mortale, canco appena guſtana ,

quanto baſtafle a reggere l'ignuda yiça ,

Åſſidua all'orazione e alle vigilie , e di

ranta offeryanzanella Diſciplina Religio .

ſa,che la ſua Vita pareja yna regola vina

a tutte le Şuore. Fu aMargheritanell'in .

greſſo del Moniſtero cangiato ilnome in

Arcangela , e così ſarà addimandara inne

auuenire da noi; e fu in lei il Nomevn

gran preſagio diSaoriràssì che ancor nel

nome eſprimeſſe quelle Virtù Celeſti,che

douea rapprefentar ne' coſtumi, E in or

dincallo ſpirituale profitco di lei, le forci

felicemente l'eſſere commeſla, come Noe

vizia , alla diſciplina di Suor Tadea de

Bonlei
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Bonlei da Ferrara , Donna di ſegnalata

Virtù , la quale in eta giouanile nutriua

yna canuta prudenza , Gioyoffi ancoru

non poco dell'ammaeſtramento del Con .

feffore delMoniſtero . Queſti era in quel

tempo Tadeo AlciatiNobileMilaneſe ; il

quale auendo menara lungamente al ſee

colo una vita incolpaca , per conſeglio di

yn Diuoto Romito preſe gli ordini ſacri, e

G ordinò Sacerdote : ecrebbetant'oltrein

virtù e ſapere, ſpecialmente nelmaneggio

dell'anime,che fu cerco per Confeſſore e

Direttore ſpirituale di S.Marta , promo,

uendo grandemente quelle Madri alle vir.

tù religioſe, e ſouuenendo alla lor pouer.

tà , con laſciar loro per teftaincnto lice

maggiorparte de'ſuoibeni paterni. Ter

mino poſcia Tadeo i ſuoigiornicon gran

fama di Virtù ; e diceali di lui, che aueſſe

guardata fino al fin della vita la purità vir

ginale , Degli inſegnamenti di Tadeo fi

valſe molto Arcangela , e come egli era

huomodiorazione, cosìaltamente l'ebbe

ammaeſtrata in quel celeſte eſercizio ,

Dopo la direzione del Confeffure fu di

gran

.

B 2
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gran profitto ad Arcangela l'eſempio delle

altre Madri e Sorelle ,molte delle quali

fiorivano in que'tempi in eroiche Virtù :

perchè, comegli fpecchu ſidiſpongono in

inodo, che riceuendo e riflettendo i raggi

ſolari, gli tramandano Pvno well'alero , a

più copiofi e più viuiz così le Anime Re

ligiore, le quali viuono in communità , ri.

ceuendo i lumniceleſti delSommo Sole,gli

tramandano l'vna nell'alcca , riflettendoli

con l'eſempio la Santità della vita . Egio

vainiquì il ricordare le Virtù dialcune

d'effe con alcuni particolart intorno al

Moniſtero di S.Marta, per cui ſi reſe fa

moſo,non ſolo per tutta l'Italia , ma adu

cora per tutta l'Europa ,

Ebbe il derro Moniſtero ilſuo incoinin

ciamento da vn'Oratorio fondato prima

degli annidi Criſto 1300.da vnaMatrona

detta Simona de'Cafali Signora per fans

gue c per virtù ragguardeuole . S'ha ciò

dall'Origene e progreſſi dieſſoMoniſtero ;

oue D. Veronica Stampa ſcriucndo del

1517.dice ,che erano ſopra 220.annida

che auca auuto principio l'Oratorio diS.

Marta,
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Marta , Indi a pochi anni fu ildetto Oras .

torio eretto in Moniſtero, e giuſta la Croa

nica di Gio. Plecro Puricelli intorno al

1340, Fiorì appreſſo, e in nümero di Relig

gioſe, e in offeruanza di Regolessiſuoi

progreſſi di deono in gran parte a D.Mar

gherita Lambertenga Signora Conalca,

ſegnalata in virtù esprudenza, e vedutha

glorioſa in Cielo dalla B. Veronica ; la

quale dipoi reffe lungamente ilMoniſtero

in dignità diPrioras e a Donna Giouanna

Stampa, anchella illuftriffima per virtù e

per naſcita , is on

Il ſuo iſtituta fu ſecondo la Regola del

gran Padre S. Agoſtino ; e viſfero quelle

Madri ſecondo l Idea delle ſacre Vergini

da luicolorica a penello nell'Epiſtola cen

refina nona si alcamente, che paſsò in

ammaeſtramento a tutte le Vergini con

fagrare a Dio . Dieffe affecilce con tutta

verità Ilidoro Iſolano dell'Ordine de'Pre

dicatori Scrittore della Vita della B. Ve.

ronica al lib.p.cap.4., e dopo luijl Bol

Jando della Compagnia diGiesù in Actis

Sanctorum a 13. Gennaio , che viuendo

quelle
B 3



quelle Madricon gran ſantità,purità , ed

innocenza,auueniua con Gingolar prodigio

non più vdico nelrecarſi alla ſepoltura al

cuna d'effe . Ed era, che inorendo alcuna

d'effe, le altre buron tempo prima crapaſſa

te, aucndo, come le anime, così i corpi

incorrotci, leuata la lapida ſepolcrale , fi

alzauano da ſe ſteſſe, e faceano più agiato

luogo alla nouella Defunta . E affermaua

d'auer veduto più volte queſto Miracolo

chiaramente D. Agneſe de'Fedeli Priora

che fu di eſſoMoniſtero,Matrona di eccel

lenti Virtù , e per iſpirito di Profezia ſc.

gnalaca . Ciò che pur
offerua il Puricelli

nella fua Cronaca alnumero 14. Da que

Ito SantiffimoMoniſtero ſi tramandarono

più Religiofe Colonie in alere parti d'Ita

liai A Pauia 'ed a Tortona ne due nobi.

liffimiMoniſteri dell'Annunziata ; a Co

moin quello di S.Marco; e'n Rimini:per

chè Michelina da Rimini Dama di nobi

liffimo ſangue congiunta in matrimonio

ad vn Caualiere grande e poffence,venuta

aMilano per ſuoi vrgentiſſimi affari, e pi

gliato albergo in S.Marca , fpinca dagli

An
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tada
Dio

con

leſegnalaci
miracolii

Angelici coſtumi, edalla Santirà di quelle

Madri,ritornata ala Patria , fondò quiui

vh Moniſtero ſotto la Regola medeſima

di S. Agoſtino conducendo ſeco alcune

Suore tracte dalMoniſtero diS.Martaper

Maeſtre di fpirito e di oſſeruanza . Ap

preffo diconſentimento delMarico ,il qua.

le fi ritraffe in vn Romitaggio amenar virą

Solitaria,veſtì Michelina l'abito iſteſſo ,

reffe più anniquel Moniſtero, fin che ter

minando fancamente i fuoi giorni andò à

ricevereda Dio la corona celeſte ,illuſtra

Ed è quefta quella Michelina, la quale fu

veduta dalla B.Veronica coronata diglo

ria in Cielo bel giorno feftiuo del P.S.

Agoſtino, accompagnando la Figliuola la

gloria delPadre,

Nediminor'ornamento al Moniſtero

di S.Marca fu vn'altra ſegnalatiffima Ver

gineper nomeGiuſtina da Crema viuuta

quaſi nel medelimo tempo , che Arcan

gela, inſigne nellapazienza e nell'orazio

ne , nella quale continuaua i giorni e le

nofci, Queſta vlcerati ipulmoni,perchè

B.
4

colla
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colla tiſichezza non infetcaffe le altre, dis

moraua in diſparre lungidalla Comunità :

delche valendoſi eſſa allo ſpirito in quella

folieudine conuerſaua continuo con Dio

nella ſuapouera Cella ; nella quale auen ,

do dirizzato vn'Oratorio alla VergineN.

Signora,vipaſſaua lunghe ore, ritrouando

con eſfa ogniconforto , Trenta anni durd

in queſto Martitio ſenza giacere a letto }

perchè qualora la fiacca natura a arren

deria al ſonno ; pigliavalo , o chinando il

capo ful petro; o quando meno diſagiatan

mente , poſandolo ſopra yna tauolair ?

Sprezzante d'ogni coſa mondana , ogni

fuaſperanza avea ripoſta nel Cielo . Nell'

pra delfuo felice paſſaggio da queſtamora

'tal vita a 21.Gennaio del 1478.; fu vdira

nella ſua Cella vna foauiflima armonia

della Cappella celeſte . Onde accorrendo

le Suore videro, cheeſſa ſtaua nell'vltima

agonia : e ſeguendo tuttauia la Muſica

dell’Angelico Coro ;noglivleimifinimen

ti della Vita di eſſa Giučtina , finì ancora

l'armonia degli Angioli. Ebbeùi vna di

quelle Madri antica d'anniedimeriti,peo

:) nome
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vdito ciò per tre voltedas

Madsen

voce
:

nome Monica dell' antica Famiglia do

Porci, la quale pofta in orazioneſupplicó

la DivinaMaoſtà , perchè ſignificar le vo

leffe.lo Stato diGiuftinanelCielo ; è sì l'e

furiuelato cheGiuſtina era fata allogata

Belle Sedi deMártipi per la lunga pazient

zadiben trençanni paſſati nella ſua infec

misà , ed affermguia la detta Madre d'auere

per lo che quelle Vergini rendercero pub:

bliche grazie all'Autor diogni grazia . E

queſta pure è quella Giuſtinaj cui vide la

B. Veronica fra'Celeſti cop la palma del

Martirio in mano . Nefidee laſciare diri

ferire quivna ſiogolar inarauiglia.quuenu

ta tre annidopo lamorte dieffa Giuſtinas

Efu che portandoſial ſepolcro il corpo di

vna. Suora Defunta , & feparà il capo di

Giuſtina dalrimanente delcorpo, e toſto

da eſſo n 'vſci gran copia diſangue freſco e

recente . Del chemarauigliando le Suorc

ripoſero in diſparte il capo di Giuſtina ,

fin che al corpo della Defunça foffe daca

conueneuole ſepoltura . Fra queſto men

tre vn'alocadelle Suore lauò diacqua free

19.

ca
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ca ilcapo di Giuſtina, c tignendoſi o can

giandoli in fangue ancor l'acqua, di ſparſe

in gran copia in terrazdel chene furono a

diſmiſura dolenti le altre Vergini, e'il lor

Confeſſore quiui preſente . Onde fi con .

ſigliarono il riporre quel teſchio in luogo

più diceuole , E alla fine , perchè ancor

quel tal luogo eramen degno alla Santità

diGiuſtina, fu traſportato fino da molti

anni in parte,oue le Reliquic de Santi ſi

cuſtodiſcono . Fin quì diGiuſtina.

Maquella, che illuſtrò grandemente il

Moniſtero di S.Marta ,e lo rcle alMondo

Criſtiano famoſo, fu la B.Veronica da Bi.

naſco , colla quale vifſc lungarvente Ar

cangela , communicando inſiemei fáuori,

gli eſempi,c le virtù . Da che apparue a

Veronica la Vergine N.Signora,mentre

efla cra ancor Fanciulla e alſecolo , con

darle quella Lezione del Cielo tanto no

tabile , e così bene da lei appreſa delle ore

Lettere,andò Veronica auuanzandoſitan

to in virtù , che giunſe all'vltimo ſegno

della perfezione Religiofa e Criſtiana.

Staua Veronica grandemente follecita

per
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per imparar lettere, quanto biſognafle pet

senderliReligiofa in S.Marta . É pregana

a grand'inftanza Dio ,e la fua Madre San

tiſlima, perchè foffero contenti di auere

particolari aſiſtenza al fuo profitto .

Quando apparuele la CeleſtialMadre é

confortandola : lo , diffe, a te ne venni, o

Veronica, per fartiſapere,che non tipren

da gran noia per apprender lettere . Tre

fole intendo, chetu neimpari,e baſteranri.

al fine, chetu deſideri. La primaLettera

farà bianca, e di color di latte ; la ſeconda

negra e di color d'inchioftro ; la terza

roſſa, e di color diſangue . E tieni ben'a

mente,o Figliuola, il ſignificato di queſte

tre Lettere . La prima lattata e bianca

Significa, che tu dei ſeinpre guardare il

tandore e la mondezza del cuore , ſenza

ammercerneo , che contamini la tua Ver

ginità . La ſeconda negra ti ricorderà a

non denigraremai l'altrui famacon la de

trazione, e a non prenderti fcandolo dell'

altruioperare. L 'vitima vermiglia e cin

ca diſangucci ridurrà allamente la pallio

ne e'l ſangue del mio Figliuolo Giesa

Criſto ,
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Soiferiper tuo amore . Cosi ebbedetto la

Criſto, ſenza paſſar giorno, in cui tu non

medici alcuna cofa delle molte , che effa

VergineNoſtra Donna a Veronica s ed

eſſa ſenza più prenderſiaffanno per impa.

rar letrere, poſe ogni ſtudio nelmandare

ad effetto i Virgioglc ammaeſtramento .

E non fu ſola la Vergine,cheſe la preſe ad

ammaeſtrare : ma Criſto medeſimo più

volte viſibilmente apparitolę, o per le

ſteſſo epermezzo degli Angioli,e de Santi

più coſe le ebbe inſegnare , infondendole

voa intera memoria ecognizione di tutto

il Salterio , fuelandole aleiſkimimiſteriz

aprendole i ſegreti del cuore, e le coſe lon

tane,con fayorirla , quanto forſe altri

Donna, con eſtafi, riuelazioni, e viſioni,

coldono di profuſiſſiine lagrime,eper fine

illuftrandola con grandie ſegnalatimira .

coli. Per ciò la Santità di Cleinente De

cimomoſſo da meriti di Veronica l'ha no

uellamente accreſciuta di venerazione, e

diculto appreffo a'Fedeli,.con la celebra

zione della Meſſa , econ riporla nelMarti

rologio Romano,con ferma {peranza di

auerla



auerla canonizzaacon la folenne dichiao

razionediSanta ,

Fu contemporanca delta B. Veronica la

Madre Arcangela condotta da Dio al

maggior colmodella ſantità per lemedes

ſimevie,e quali co'medeſimimezzi . Per.

chètrattonc inatali, eſſendo la B.Veroni

cadivmile condizione della Famiglia de

Negri in Binalco , e la Profeffione effendo

queſta , come Conuerfa deputata a'più

baffa vffici delMoniftcro;andò Arcangela

alla B. Veronica delpari in virtù , digiuni,

penitenze,morrificazione, è purità di vi.

1a; e appreſſo in ognialtro dono e fauore,

con cui la Santità di rende ammirabile in

terra , e gloriofa in Cielo . E comunque

in que'tempiviaueffe in S. Marta Donne

dieccellenti Virtù , fra le quali ſi ſegnalò

Suor Colomba de Suardida Bergamo, la

quale veſti l'abito Religioſo l'anno , el

giornomedeſimo,che Arcangela,dotata

anch'eſſa da Dio dialciffimo fpirico ,fem

pre infocata di carità , ſempre inteſa alla

contemplazione delle coſe Celeſti, ſenza

diuércirnemaijlſuo cuore ei penſieri ad

ogni
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ognimodo andò Arcangela in quell'età in

fi gran famadi Virtù ,chce ſeruiga d'inci.

çamento alle altre, e a lei ricorreuano ,

quando per conſiglio ,quando per aiuto ,

cosìiDomeſtici,comei Foreſtieri,ciò che

a ſuo luogo di dirà .

Ora ripigliando il corſa della noſtra

Storia, tra canci eſempi di Santità cdiper

fezion Religioſa , andaua Arcangela ancor

giouanetta auyanzando in virtù , lauoran .

do ſpecialmente Iddio nelſuo internoma.

rauiglie di ſpirito ; e in particolare nel

giorno, in cui fu ammeſla dalla mentouaca

Suor Tadea , farca Priora delMoniſtero ,

alla Profeſſion Religiofa . Perchè in quel

la giornata ſencilli talmente,moffa nel fuo

interiore , e così cangiata di affetti e di

penſieri in migliorar l'anima, che effa die

poi confeſſaua diſe da quell'ora innanzi,

cfferle ſtato mutato e rubato il cuore dal.

lo Spoſo celeſte. E'n fede di ciò riferiua

SuorMonica Porra, che nell'atto, in cui

Arcangela fece la profeffione,vide il Sal

uatore in carne ymana ſpoſarla,per sidol

cc maniera , che ben parçua cifere ſtata

tutta
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furta acceſa di amore verſo Criſto Giesù,

vdendo ancora in quelmentre yna foayil.

fimaarmonia degliAngioli. Onde riyol

ta Şuor Monica a CoſtanzaMadre di Ar

cangela, la quale era iuipreſente con altre

Dame e Matrone; State allegra, le ebbe

detro , o Signora ,perchè la voſtra Figli

yola in vece diyno Spoſo terreno emor

tale , li è spoſata allo Spoſo immortale c.

celelte zeriferiya la prodigiofa viſione ve,

dura da lei in quelpunto . E confermo il

Şignor N. la Vifionc ; perchè ita Arcan

gela dopo la profeſſione ad vna Cappella

delMoniſtero, oue ſtaua l' Imimagine divn

Diyoto Crocififfo , quiuiracchiuſa e po

ſtafiin ginocchio, dille con grandeymilcà

i c tenerezza: Eccoui, o mio Signore, che

, jo tutta miſono daca a yoi, e dibel nuouo

a voimidono . Il che non li coſto ebbe

finito , che vdi ſenſibilmençe riſponderfi

dalCrocifiſſo ; Ed io midò a çe, o Arcan

i gela . E da quell'ora in poi ſentiffi la ben

auuenturaca Verginecosìpiena d'amor di

Dio, che pareua affatto diſamorara delle

coſs-mondane,non agendo in alero ilſuo

amore
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amore e'l ſuo penſiero , che in Dio , con

cercare ſempre luoghiſolicáti, per potere

maggiormente communicare i ſuoiaffetti

con lo Spólo celeſte . Comedipoifaceſſo

ancora la Profeſione in cielo , a dirà nella

terza parte di queſtiOpera . E -auuenne

ancorain queſto tempo , che ſtando Ar

cangela in orazione auanti vna pierofile

linmagine di N.Donna, lagnandoſi dol

cemente con effo lei; perchenon amarle,

comebramaua il fio Spoſo Celeſte echie

dendole , perchè ſi degriafle di Atillatle il

Santo Amore conueniente ad vna Spo
Spoſa

di lui: diffele la Vergin
e
: Se tu vuoi, o

Arcange
la

, amare ilmio Figliuo
lo , e'ltuo

Spoſo con amor forte,medita fpeffole ſe

riaincn
te

la ſua Santa Paſſion
e

; perchè

Così eu falirai-alſuo fanto -amore , e alla

cogniz
ione della ſua Diuinit

à
; non po

· tendo Arima mortal
e

falire alla Dilrini
tà

delmio Figliuo
lo

, fenon paſſa per la ſua

Sacrofa
nta

Vmanit
à

. Così la ſeguent
e

notte ſidiede la Vergin
e

à vedere ad Ar

cangela colfuo benede
tto Figliuo

lo
tuitio

piagaro in ſeno in atto cosi pietoſ
o , che

Ar
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M

Edi

TIC

Arcangela ſentiffipunta divn acerbiffimo

dolore interno , ſgorgando da gli occhi

profuſilliine lagrime, in guiſa, che auendo

continuo alla memoria quella dolentiffi

mavifta,mainon pote per l'auuenire por

freno al pianto nel ricordare la paſſions

del Sig . N.

[ l
a

ne

OL CAPO TERZO ,

Viene Arcangela elenik Maeſtro delle No

vizie ; dopoi Vicaria del Monistero .

Apparizione del Saluatore, che l'ama

maeftra, dell' Angielo - il quale a

tetandole una Corona di Spine,

la conforta a'transgli

dell' V fricio ,

o

1
0

o

T

Roppo è vero quello , che dicono i

Saui; Che fi come non ſi conofce

Pintegrità de'vafi, ſenon quando s'infon

de loro illiquore; così non ſi conoſce beo

ne l'integrità e virtù della Perſona, fe non

allor che ſe lecommette la fuperiorità e il

comando : conoſcendo allora bene les

C
Virtù ,

7
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Virtùço i Vizi di ciaſcuno. Nella fuper

riorità del grado ayuine alfoppoſto, chis

nell'altezza maggiore del Sole . Quanto

è più alco, cifopra dimoni Sole, tramanda

ancore leombre minocişma quanto è in

maggior paftola Perſona, fa comparire

le ombre e i diffettimaggiori, in Arcans

gela le dignità ed uffici ſeruirono per far

riſplenderemeglio le ſue erbiche virtù , la

Carità, l'Vmiltà, la Vigilanza, con cutre

quelle Doriti propiedi lei, e liacconeead

vpa Superiora diyaa Religiofe Adunanza,

Duniquë; {e ben faffe la Panigarolapo

co ayuanzara imetà,prccorrendo alle al

tre in forno evirtù ,fu elencaMaeſtra delle

Nouizic per fentimento comune delle

Suore, auuiſando effe fagiamente diquan

to profitco doueſſe eſſere alle Fanciulle di

freſco ao meſle nelMoniſtero la ſua Relia

gioſa ofſecuenza, elfuo ammaeſtram
en

to. E parue, the approuaffe il Signore

l'elezion fatta ; perchè appuato in que

primigiorni, in cuicadde la fua elezione,

apparuele viſibilinentes e ammaeſtrolla,

comc-le Vergini Sacre doueſſero fpece

3 chiardi



chiarſi-in lui, quendolo delegntinuo agian ,

ti ,come yobterfiffimo Criftallo , in cuifa

Conſigliafiero : la qual Viſionie,dititenirà

abbaſſo . : 100assiq : 519 lagosh

1. Drperchè grandi erano le farichajicha

Arcangela douca paffare in quelto primo

Vfficio commeſſolc , le inuio appreſſo il

Signore vn'Angiolo , il quale le recò,yna

Corona diSpine , ammonendola , perchè

fi apparecchiaſſe a fofferiremoltiidifagire

contrarietà ad imitazione del fuo Spoſa

celefte . E così appunto auuednc,incont

frando nell'Vfficio più auuerſtà , le quali

tutte tornarono amaggior gloria di Dio,

e commendazione di Arcangelarri baa

fterà racontaré yhfol Fatto in proua,olid

vaccà per più altri, Gommiſele la Madra

Priora in cuftodia vna Fanciulla dipiccola

naſcita popellamente rendutafi Religiofa

in S.Marta ; e non andarono moltiatrefi,

che forpreſa da vmor malinconico impaza

i zò,menando lemaggiori (maniedelMona

do. E comunqueiMedici vi fi adoperafa

fero intorno con ogni immaginabil cura,

per lungo tempo non ricorno/a Fanciulla

arie

-
-

C 2
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a ripigliare il perduro Tenno ; fi che ebbed

ro riſoluto le Suore dirimandarla a Cald;

come inurile alla Religióne , Preſene ad

Arcangela gran pietà , e poſeli con ogni

ſtúdio a cutarla , a darle diman propia il

cibo; e a farle rutti quegli V.ffici dicarică,

che immaginar fi poreffero per riauerla ;

Spiaceua ciò oltre miſura alle Suore del

Moniftero,eneſgridauano Arcangelazcoa

me quella,che in calcura perdeſſe l'opera

eiltempo, e n'vdiua la Panigarola amari

rimprocci: Eflere quella ;non finezzaldi

carina, má oſtinazione d'animo'; perderſi

infieme coldanaro la quiete delMoniſtes

fož i'n ,vece di vna Pazzarella auerne So

Marca due, la Maeftra e la Nouizia. Non

per ciò riſtettemai dal caritateyol'yfficio

Arcangela ; e quando vide non giouare

all' inferma la cura viana , fi riuolſe ad

implorare colle preghiere l'aiuto diuino .

E fu Iddio feruito dicoronare la ſua lunga

pazienza , donando alla Fanciulla la fanità

dimente , e di corpo : il che fu recato al

merito della ſofferenza,e all'efficacia delle

orazionidiArcangela . Soprauuiffe dipoi

quella
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quella Religioſa alla morte della Paniga

rolamolti anni,menando vita incolpabi.

le, e profeſſando alla ſua Bensfactrices

eterne le grazie .

Terminato che ebbe 1 Vfficio 2 lei

commeſlo di Maeſtra delle Nouizie con

vniuerſale ſoddisfazione delMoniſtero,le

impoſero di comun conſentimento le

Madri la carica di Vicaria : e perchè in .

quefta. cura ſopraftauano ad Arcangela

maggioritrauagli, volle lo Spoſo celeſte

con vna norabile Vifionc darle a conoſce.

re quanto douca patire . E ſeguì la Viſio

nenella fegnende maniera . Raccoltaf vn

tal giorno Arcangela più ſeriamente in ſe

steſſa e con Dio , ſentifli forte acceſa di

amor diuino, 6om yn yiuo deſiderio dimi.

starcla ſua Santa Paffione, e yenne infiam

mata tanto chepregò inſtantemente Cri

Sto Crocifiſſoj perchè le facefle parte del

fuo amarißimoCalice . In quella preghie,

sa le ſoprauuenne vn grande ftupore di

mende,li che non ſapeua bene fe vegliaffe,

o dormiffe . In quelmentre apparuele il

Saluatore, e le polevoamano tintadi fari,

gueс 3



gue ſopra'vra ſua forteſtrignendola ,con

darle in quelpunto medeſimo a conoſce

res finiftrie auuerſità , che le ſopraſtavano

nella nuoua carica. É bene intele Arcan

géla ilmiſtero di quella Viſione: la mano

intriſa di ſangue fignificarènon alero ,che

facichê e dolori; lo trignerſi di eſſamano

amano,eſferenon aleto che vna promeſſa

difede e di affiſtenza perperua del Sália

tore a lei in qualunque afflizione . Onde

auualorara Arcangela per talViſione, diſ

poncafi ad ognipiù ſiniſtro accidente , che

auuenir le poteſſe .

1. É forſe maggiore non le poreà ſoprau

uenire, quanto ſolo l'eſſereclerta in Vica.

ria delMoniſtero, veggendoli con ciò eſſe

re diftolta dalla ſua cotanto amara ſolicit

dine . ſenza che efla oltremodo aborriua

ogniqualunque ombra di ambizione,go

dendo di far racchiuſa nella ſua cella ,

nel ſuo nulla . Adognimodo ,perchè in

quella elezione intele la volontà diuina

ellere, ehe per quella via portaſſe la ſua

Croce, forţentrò alla cura commeſlale

ton gran generoſitày cerca, che ilSalua

torc
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tore non da aurebbémancato del ſuo aius

CO< ſecondo la fede datale nello ftrigni

mento della mano . E lunga Scoria fax

tebbe it riferire qui le fatiche da leifoftea

dute in quell Vfficio , la vigilanza perpe+

tua del prouuedere alle neceffità delle

Şuore la carica grande ſenza alcuna acceca

tazion di perfona, l'umiltà, ilzelo , la pa

zienza,cod non prevalerſi delle coſe del

Moniſtero in feruigio della fua perfona ,

più di quello chcraurebbe fatto l'vltimná

delle Suore . 51 ..

C A PO IV .

Elezione di Arcangela in Madri e Priora

del Moniſfero Ammonizione fatrale

dall'Angiola per indirizzo di bei media

goderno, e per.conforto nella foffen

tenza deltravagli neltr ficio, to

& piasapparizioni Celefti,

delle quali fu favorita i

Hellefercitare la in

rita di Priora ,

A Santità delle perſone in virtù ra:

guardeuolinorimaiſi ſcorgemeglio,

quanto

-

1

-
1

-



quanto allora, che più dappreffo vno fi fa

a rimirarla . E auuiene a noinel farſi più

davicino a conſiderare l'Eminenza di vna

Eroica Virtù ,comea quegli,che da lungi

riguardano i monti : perchè da lontano

ſembrano piccoli e balli,dappreffo ali e

giganti. Tanto auuennc alle Suore di S.

Marta,nel concetto che fecero della virtù

della Madre Arcangela : perchènon mai

d'ebberomaggior conoſcenza,che quan

do trattala dal ſuo ritiramento , e poſta al

gouerno del Moniſtero praticarono con

effo lei più da vicino : onde paghe oltre

modo ed animirate della ſua prudenza, e

maternale amore , della ſua vigilanza c

fallecitudine in prouuedere alle necefficà

comunie particolari di ciaſcuna d'elles,

con vniuerſale conſentimento concorſero

ad cleggerla perMadre e Priora del Mo

niſtero,, Ne giouò punto ad effa. Arcan .

gela ilritrarſene ; perchè,mentre adope

rauaognipiù forte argomento,e ognima

niera più efficace per fuggire quella Cari.

ca, le inuiò il Signore dinuouo l'Angiolo

con la Corona diSpinc,auuiſandola,effers

quella



quella elezione del Ciclo ,econfortando:

la inficmea prendere con generofità i tra

uagli di quel faticoſo gouerno, con pro

metterle l'affiftenza diuina .. Miraffe , die

ceale l’Angiolo , a non ripugnare più luni

gamente al divino volere ; eſſere decretato

laßi ricl cielo, che eſſa fofo reggitrice e

preſidente del Monistero di S. Maria ; A

lei effere raccomandata ila Cura di zanie

Vergini spoſe di Criſta -zigouernaffele con

amore di Madre ; fouraštarlo molti ſini.

Ari e trauagli, di cui erano fimboli quelle

Spine , che effo le recand : ma non per ciò

che erano spine reftale di abbracciarle ,

douendo a lei reffere una Corbna di gloria

- immortales come,mediante il divino aiu

80 , poteva prometterſi . Queſte e più altre

coſe in quuiſo e conforto ebbe detto l'An

giolo ad Arcangela ; colle quali eſſa afficu

rata della determinazione e protezione

diuina prefel'Vfficio a fecommeſſo . Ela

-notte ſeguentedi nuouo le apparue l'An

giolo ; e in volto eparole più grauie ſe

uere bé diſle : Se eu eſercitcrai IV fficio con

torilè , vmilia ,e pazienka ,86 ne rendera

- Iddio

-
-

-



Iddio il merito de Cielo ; aliiamente into

contrerai il di lui ſdegno e gaftigo , Ere.

ſtando per cið Arcangela forte ſgomenta.

ta, ritornò l'Angiolo ,ccon foauiffimepa.

role la conforto .

- Mà ditroppo maggior conforto fu ad

Arcangela la Viſione, che quali delconti.

nuo alica innanzi , ſtando in Coro con le

altre Sorelle nel tempo delfuo Priorato •

Era lunga conſuetudinedelMoniſtero di

$.Marta , che la Superiora teggeffe nel

Coro l'Euangelio alMarutino,non cont.

metrendofi ciò ad altra perſonaa Ormen

tre effa ,fecondo l'vfato ftile , leggeua ad

alta voceif Sacra Teſto , ſe le daua a vede.

Teinnanzi, quaſi ogni giorno il Sig. N. in

forma diFanciullo belliffimo. La cuive

duta era a lei di tanta dolcezza, che quafi

veniua meno : e occorſele berie ſpeſſo di

fencire va trabocco digioia celeſtiale, che

anon potea perciò proferite parola :onde

adueniua, che ſpeſſo partiua piena di rof

-fore e dimortificazione. Fuori delCoro ,

mentre ſtaua in Capitolo con le altre, fe

condo il cofume, medicando,vedeuagli

An
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Angioli cuſtodi delle Sorelle-fueqolaresa

ſtuolo, eraccogliere i lor feruoroti defide

ti, e le lorpreghiere, e porgerleriulano

alCielo af Trond diDio . Per queftieto

miglianti fauori crebbe in guilasin Arcán

gela l'amor diDio , e del proffimo, che fd

cendoſitalora a diſcorrere confante efor

tazioni alle Madri delMoniftcrogirbene

{peflo afforbira threa in ifpiridozoon porea

proferire parola,econueniurate perfeccef

fo del feruore rompere il parlare e'l diſ

corſo ;

Nefi deono racere quìalcıme ſegnalate

Vifioni auute da Arcangela concernenti

alle altre Suore ancora , cui efla mirabil.

mente aiuraua ad auuanzarſinella perfe

zion Religioſa . L'vna fra l'altre , quando

accoftándoſi con fominadivozione le So

relle il Giouedì Santo all' auguſtiſlima

Cena Eucariſtica ,vide, che ciafcuna d'elle

auca a lato il ſuo Angiolo Cuſtode , il

quale le andaua inſpirando con iſpecial

maniera , come degnamente riceueffe il

Diuin Sacrainento . Ciò vedendo Arcan

gela pregaua a caldiffimipreghi gliAn.

-

gioli



gioli,perchèdelcontinuo faceffero'colke

luc Sorelle ilceleſtial'vfficio ; ilche
pro .

miſero quegli Spiriti beari difar fempre ,

affermando,fe ellere più preſti ad aiutarle,

chenon effe a chiedere il lor'aiuto .Dipoi

l'Angiolo Guardiano di Arcangela le ebbe

detto . Erit vobis hac dies memorialis

E chiçdendo Arcangela il ſentimento di

quelle parole : ripigliò l'Angiolo : 10 diß

quefto, acciocchè in colle sue sorelle anello

ſempre innanzi gli occhi delle mense le

maraviglie , che il Signor N. ſi degno di

operare in quefta Santiſima Cena : perchè

donendo cſo fare ſua dipartenza dal Mon.

do,son ſofferi , che l'HuomoViatore auele

fame e ſere delle coſe Dinine ; e per ciò

diedegli il Saluatore il ſuo corpo in cibo ,

e il ſuo Sangue in bevanda : onde l'Huomo

decriandare sempre in quefto Miffero quel.

lo , che viia volla il Redentore fece per la

Saluezza di lui . Ricordateuiadunque della

fua Carità , della foi V miltà , e della fus

Pazienza ; e per queſto , Erit vobis bac

dies memorialis . Fin quàl'Angiolo .

E non è men ſingolare la Viſione e il

fatto ,
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fatto chefegal pure nel principio del fuo

Priorato nel Venerdi Sanco , Staua Ars

cângela tutta lafforbita in vna altiffima

contemplazione's quando ſe le diede a

vedere l'Angiolo , è diffele : Il tuo Rca

dentore ti vuolfar'affaggiare il fuo ama.

riflimo calice , con dolore non pur' in .

terno , maeſterno ancora e fengbile . Per

| ciò ci comanda per mezo mio , che adu.

nace tutte le Suore in Capitolo ra porci

vnagran Groceſüllefpalle, e teco vadano

duc alcre pure con la Croce , ſeguendo

appreſſo le alese , comeſeguirono i fer

genti e foldari il Redentore ſulla ftrada

del Caluario . In queſtomodo portando

tu la Croce verrà vna delle Sorelle ad

incontrarci; G comefece l'addolorataVer.

gine Madec il fuo bencdecto Figliuolo .

Audiofl Arcangela nelmodopredetto ; e

fe le fece incontro Suor Tadea , quella di

Guis'ha parlato diſopra , e lepoſe le brac.

cia al collo . Nel quaľatco Arcangela

fenciva dolore cosiecceſſivo, che luenne

c abbandonoffi,comemorta ,per la qual

cora tutte le Suore delMoniftcro nc furo .

no



20 dolentiffimico, cinnato quelizgiorno

piinſeco.concamat iflime tigrimo; Oltre

a ciò nna delle Sorelld pårsnomc:Suor Si

ponaReligioſadiuatiſlamarinenqre to fo .

pradecte co fe Seguiuanopidiynatace.co.

Lofteşlaquabevegfa Arca gola cosidicea:

Goreſto èaro Figliuola , quell'invitto e

erjónfal Vefillo , in vircò del quale şu con

tuktebibųe Sorellez le quoli ti portanno

feguire ; fupererai le frodiè té tentazioni

dell'Infernal Nimico, Cotefto farà quel

legno cal quale's pel quale.diſpreggerai

tutte le pompe del Mondo:e le volucà

della carne, con eſſo ci faranno aperte le

parte delRegno Celeſte in cuirfara vera

paced gaudio immortale . CiòvdDla'Si:

inona , Asiføri dipoi alle Suoro se nota

qui il Continendator di Grenoble primo

Scritore della vita di Arcangelaichie

cfendafteffa dimentica delle predette pa.

role pureda dejlvdiae in quell'accag appare

ug dopo il corſo dimolti anni ad Arcan

gela l'anima di Simonazogtiçlerico
rnò a

memoria , - onored .

Per vlambipiferitò quila Vifione, che

ebbe
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nella Leggendadel Commendatore pare,

i che ciò ſi accendi; piacemidi diſtenderla

qui , colmedeſimo fenicimnento , è tanto

hon collemedefimeparole . Dunquepella

ſeconda giornata diPaſquadiReſurrezio.

ne, in cuifi legge l'Euangelio de dųe Di.

ſcepoli, che andauano ad Emauis , quando

ſi diede lorCriſto per Compagno , Itando

Arcangela nella Medicazione di queſto

Miſtero , le apparue l'Angiolo recandole

vna piccola Croce, e diſfcle : Chenella

fublimicà , profondità , lunghezza, e lar

ghezza di ella Croce orando medicaffe le

quattro principali Virtù d'vn'AnimaReli

gioſa e Criſtiana. Nella fublimità medi

talle la Caricà , la quale tinte le alcre Vir

tù in perfezionefóruanza,ed è l'Anima di

tutte le altre . Nella profondità congde

raſle lVmiltà,che è la baſe e ilfondamen

-

1

ro
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to della perfezione . Neldefto fato l'Ub:

bidienza ,colla quale fi ſacrifica a Dio la

propia volontà . Nel finiftro la Pazienza,

ſofferendo ſenza perturbazione tutti idi

fagi della Vita . Da queſte quattro Virtù

deriuano quarcio ſegnalatillimi effetti.

La Carità apre ter porre del Ciclo, e trase

forina tuttabllanima in Dio . L'Vmiltà

chiude le porte dell'Inferno . L'Vbbidien .

za rende il Religioſo ſimile a Criſto , il

quale si fece vbbidienteal diuin Padre lino

alla morte . La pazienza ſcancella i pec

cáti,con rimettere la pena per effi douura .

Così ebbe detto l'Angiolo ; e dipoi pre

fentò ad Arcangela vna leggiadra Corona

di Pater noſtri , ſponendole l'Orazione

Dominicale nelmodo feguente . Quando

diffe,cu reciterai queſta Orazione fra tutte

la principale,douraiconſiderare primiera

inente, che queſta èun'Orazione inſegna

taci da Criſtomedeſimo, e ſono le fue pa

role di canta virtù ,cheniuno fin'hora ne

ha potuto auere pieniffima intelligenza .

Dunque in proferirla,riuolgendotiall'ani

wacua, cosi dirai: Pater nofter,qui es in

Calis ,
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Calis : Animamia ,ſe Iddio è il tuo Para

dre per creazione, per
conferuazione , e

per adottazione , dee eſſere da te amato

con ſomma dilezione , perchè ciaſcun

effetto amanaturalmente la fua cagione .

Elſendo tuo Padré;tu lo deinon folo amaa

re con tutto il cuore : ma ancora feruire

con tutto l'affetto , oſſeruare i ſuoipre

cetti , ſopportare la ſua correzione amo

reuole e paterna. Che ſe eſſo è tuo Padre

gli altriHuomini ſono tuoi fratelli: e fraa

celli appunto ilFigliuoldi Dio yolle chia .

margli , per fomma degnazione del fuo

amore. Ne ſi puòpenſare coſa alcuna più

dolce, quanco è eſſere Fratello per grazia:

del Figliuol di Dio . Creſcerà poimolto

il tuo affetto , quando dicai : Qui es in

Calis . Certamente, o Anima, laſsù abira

il tuo Padre : ſui hai latua Patria , larrtilaa

Cala, la tua Eredità : iui ſono tutti i Cele

fti,detti,per ciò Cieli de'Cielii, ne quali

ineffabilmente abita Iddio , Vuole aduna

que il tuo Celeſte Padre,che an alloghi i

tuoipenſieri, e'tuoi deſideri in alio ,pero

chè tu non deideſiderare coſa alcuna teras

D
renay.
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reng , abitando il suo padre nel cielo ,

Dourai alırçși con gran fiducia chiederle

cofe grandi; perchè il cuo gran Padre de

ſopraognidovizia ricco, e pófficde fi grag

beni, chenon capiſcono in inerteymána,

E baſteranti , come Pellegrina, che ſe in

queſta Terra, le coſe neceſſarie, con pen ,

fare ſempre alla Gloria celeſte, ſenza ſua

gare altroue la tua mente , Che ſe i ben

coſtumati Figliuoli onoráno -lor Padri

carnali ; quanto maggioripente dei tų

onorare iltuo Padre celeſte,dal quale di

fcendeognibene, Dirai appreſſo : Sanctis

ficetur nomen tuum . Sia conoſciuto arna.

to ,celebrato il tuo nome ſopra la terra

tutca , l'ignoranza delquale è cagione

d'ognimale . Gli ainatori e goditori deli

Mondo cercano quaggiù in terra Signorię

ed Imperi: ma cu, o Anima,diraj, Adue

niat Regnum fuam . Moftratemi,o Signo

re, la voſtra Santa faccia, nella viſione

della quale conſiſte la felicità eterna ,

Venga proſto il voſtro Regno , perchè io

qui ſono pellegrina , e non ho quì Citra

perinanente . Quiviuo in miſeria,perchè

viuo
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viuo nella colpa , Pregoui per tanto, che

rendermivogliare preſto al voſtro Santo

Regno,che auete preparato a Giuſtidalla

conſtituzione delMondo , Ma queſto Re

gno, o Anima,non può poffedere,ſe non

colui, che fà la diuina volontà , per la

qual coſa dirai : Fier voluntas tiu: cioè

datemi, Signore, che io poffa adempire il

yoſtro diyin yoleré, come fanno del conci

puo i Beati nel Cielo . E perchè tu , a

Anima, ſe più nobile del corpo tuo, tu dei

primacercare il cibo tuo . Per queſta di

rai : Panem noftrum quotidianum da 200

bis hodie . Il tyo cibo è il tuo Dio , il etio

cibo è il Sacramento dell'Alţare , il tuo ci

bo è la ſua diuina parola , Non cercare

altra coſa quaggiù , perchè niuna fuor di

Dio fazia la tua fame . Ma perchè non

può guftare diDio chinon ha il cuormon

do, dirai; Dimitte nobis debita noftra & c.

Moltifono, o Anima, i tuoipeccati,molti

i debici, che dei fcontare con la Diuina

Giuſtizia ; pero dei rifuggire alla Diuina

Miſericordia,ſapendo che è copioſa la fua

Redenzione . È ſarai pronta non ſolo a

pese

D 2
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perdonare le offeſe a te fatte,maancora a

renderbene per inale . Et ne nos inducas

in rentarionem . Non permetrete, Signa

re, che l'Infernal Nimico trionfi di inc,

con farmi cadere nella tentazione. Eben

che io abbia a patiremolto per la voſtra ,

Santa gloria, voi affiftetemi in tutt'i tra .,

yagli di queſta Vita, Gche lamia coſcien

za ſia monda e lontana da ognimaledi

colpa . Sed libera nos a malo . Amca .

Tutto ciò ſpiegò l'Angiolo ad Arcangelas

e ne tenne efla particolarmemoria , eda

dei preſe la fopradecta ſpiegazione,il

Commendapor diGranoble ; il qua :

le la diſteſa ,comecorreua lo ſtile

91.7diquc'tempi, con parole affaiju

b . dimeſſe e ſemplici, in alcuna, siis

Oro parte danoi ripulitc çirn oil

-P .117 migliorace ,

11

СА.
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: : 22. APO ? V : .. :

0.1

Della famigliarità , che Arcangela auch

con gli Angiolii Raccomanfi in ciò

molii faudri riche da esi rice

weste:in surtü'l corſo di6.3

Tua Vita ,

LA

A famigliarità, che la Madre Arcan

gela ebbecon gli Angioli può pare

re altrui incredibile , come ben auuerte il

Commendatore : per ciò conuienini quł

proteſtare di ſcrivere quanto ne riferiſce

nella Leggenda da lui compilata il fopra

detto Commendatore , migliorando ſo !

tanto in alcuna parte lo ſtile, ſenza variar

punto in queſto capo dalſuo racconto..

Soleami, dice egli, narrare ſpeſſe volte

Arcangela, come quali del continuo gior

po e notte non l'abbandonauano gli Ana

gioli, parlando , contratrando, orandoa

#in ' anche ſtando ameniſa,dicendole quan->

to e qual cibo doueſſe prendere . Molce

volte eflendo chiamata al Parlatorio , lo

diceano le Perſone,dalle quali era addia!

mandata,
D
3



Gio: Ago

mandara, e ciò che da elfa voleuano, e che

tiſpoſta doueſſe lor farê. Quindi auueni.

da,che andando al Parlatorio preueniffe

talora gli eſterni,o gli accotiataſſedando

loro riſpoſta, ſenza che effi faceſſero paro

1a . Ecið manifeſto ſi videnel caſo ſeguen .

te. Ebbeuivn Nobile e Famoſo Leggiſta

della Città di Pauia
per

nomie

ftino Landolfi ; il quale portando ad Ar

cangela gran diuozione e fidanza,mainon

& diſcoſtauadalconſiglio di leiin coſa che

foffe . Queſti,preſe le poſte,vennedaPa

via a Milano diritto al Moniſtero di S.

Marca per communicare
con Arcangela

yn ſuo importantiffimo
affare ; ¢ mandò

dicendo ad yna ſua Cugina purMonaca in

S.Marta, che foſſe da lui, e si la prego ad

eflere da Arcangela,perchèfoffe contenta

di venire in Parlatorio , volendo da efla

conſiglio ſopra vn ſuo grauiflimo affarc,

che eſſo non iſpiego . Andò Bonauentura,

così chiamauali la Cugina del Landolfi ;

e perchè era giorno di Venerdì, in cui Are

cangela ftaua in lunga contemplazione

ſenza vdire chila chiamaua, quuioſfi alla

Cella
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Cella di Arcangela , pregando intanto la

VetgincN.Signota, perchè Arcangela la

ydiffc : E appreffatali alla Cellä,ecco Ar:

cangela , la quale ſe le fa incontro, e le die

cc : In chic parlatorio aucte voilaſciato il

Sig . Gio .Agoſtino Landolfi? É marauja

gliandone la Bonaventura , conduffe Ara

cángela alparlatorio : oue,non litoſto fu

giunta , che auendone prima auuto con

teżża dall'Angiolo,prima che il Landolfo

rompeſie la parola , lo indirizzò in tutto

quello ; che douea fare ; e ſenza indugio

titornò Arcangela alla ſua Cella, e'l Lane

dolfi a Pauia .

Sotto gliocchi di pochi accadde il fate

to ; che höra ſi ènarrato ; quello che ap

preſſo li tiferità fu fotto gli occhiditutto

il Moniſtero di S. Marta , con pubblica

ammirazione di tutte le Suore . A capo

del Dormitorio apeà Arcangela la fuit

Çelletta, ed era così piccola e diſadarra,

cheappenavipotea capire la ſua perſona.

In queſta ſoleua efla ritirarſi. Sapèuano

le Suore fue ſuddite , quanto Arcangela

foffe diuoca diS.Michele, e generalmente

D4
di
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Madre Ed ecco vſcire dalla Cella , oue

dituttigli Angioli. Per ciò la notte prea

cedente alla folennità di S.Michele , dato

il primo ſegno delMarutino, poferirucie

ginocchioninelDormitorio a cantare

certe lodiin onore del Santo Arcangelo,

volgendo la faccia verſo la Cella della lor

Arcangela ſtaua orando , vn grandiſlimo

chiarore , come ſe foſſe ſtato dimezzo

giorno, permodo che tenendo effe le cani

dele in nano , altre le gitrarono a terra ,

altre l'eftiofero ', e finirono il lor canto a

quel chiariffimo lume; delche ne fecero

teftimonianza
quante

Monache ſi ritro .

uarono in quella funzione.

..Enon è men notabile ciò che le auuen '

he la ſteſſa vigilia del grande Arcangelo

S.Michele ; perchè eſſendo la predetta

Vergine a Veſpro , andò,cofi comandata ,

con due Angeli, che le faceano la guida ad

vua camera delMoniſtero, cui eſſa ritruo

uo'adorna di vna infinita douizia ; e quiui

vide tre altri Angioliveſtiti alla Celeſte,

i quali, comeſe foſſero in Coro , incomin

ciarono gli tre per vna parte ,cgli altri

duc
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due con Arcangela dall'altra , a cantare il

Vefpro ; e giunti al ſecondo verferro del

ſecondo Salmo, in cuiſi dice,Magna oper's

Domini, alzarono tutti gli Angiolivnita

mente gli occhi al Cielo ; c'n in ynmo

mento trasfuſe Iddio nella mente di Ara

cangela così gran cognizione delle Opere

alciffimedella Diuina Onnipotenza , che

più volte diſſe, che ſe aueffe potuto ſpie

gare con parole quello , che incorno a ciò

ſentiua,non ſiaurebbe potuto ſcriuere in

molto tempo . Similmente vn'altra volra

ſtando in Reffetorio , mentre nėl rendere

lc grazic dicea l'Orazione : Agimus tibi

gratias omnipotens Deus pro vniuerfis be

neficys tuis : l'Angiolo , che le era preſen

te, le diedetanto luine de beneficidiDio,

che diffe , eziamdio ſe gli aveſſe pocuto

eſprimere, che ſarebbe ſtata moltianni a

narrargli. Più volte diſſe ilMaturino nel

più oſcuro della notte nella ſua Cella al

folo ſplendore dell'Angiolo ſuo affiftente ,

fed altro tirinha materiale je
ſcriſſe

per

detraro degli Angioli püre dinotte tempo

al chiaror loro čerte diuotiflimo Litanie

in
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in lor lode in lingua latina . E interrogi

ta , in che formavedeſſe gli Angioli: lo ;

riſpondeuá, vedo alcuna volta vo cal lus

me;dal quale procedë vnà voce , clie mi

ammaeſtra in tutte le coſe cheho da fare :

alcune altre volte non vedo nie lume,ne

altra coſa,mi ſeñitomipe!l'Animaparlare

con tanta chiarezza ; che mileua ogni

dubbietà in contrario ; e queſta voće è per

memolto ſoave e dolce sì, chic autanža i

mille doppitutte le dolcezze delMondo;

égetiera nell'animamia tanca allegrezza

ſpirituale , quanta apperia di può vedere.

Talora vedo gliAngioli in forma vmână,

veſtiti hořádicolor lattato e bianco ,hora

dicolorvermiglio, ſecondo ilmiſtero,che

peř comandamento di Dio mivogliono

fivelare . E mi fanno chiaramente cono

fcere ; che quel corpo e quel veſturiento

tión è coſa mortale . Ma queſto io non vi

gò eſpriiete : Speffe voltene' giorni del

Venerdì gli Angioli le portauano biama

chiſſimopane je ptudii 10 anni che

641 le ne conferua vno cosìbello e freſco,

somefe ibora foffs vſcito dal forno , Scala

tiano



uano poi gli Angioli innanzi á lei in tal

pofitura e coin poſizione , che pareano

anerla is riuerenza. E a me, ſoggiunge

il Coin mendatore , è più volte accaduto

vederla parlandomeco ,volget la faccia e

preſtar l'orecchio ,comele alcuno le pare

laſſe : E pregandola io ſpeſſo a dirini, ſe

l'Angiolo allora le era preſenteze le par

laua , ella con grand' vmiltà nol negaua,

con riferire tutto quello ,che da lei voleua.

l'Angiolo . Diceale ancora l'Angiolo ;

quando foſſe iltempo dell'orazione e del

| ricicamentos cosi le fuggeriva qualcheal

ţre faccenda o pubblica, o priuara ; e que

fto così frequentemente , che ſi può affer

mare, eſſerle ciò audienuto lemigliaia del

le volce . Eſſendo io in Roma', reguita il

commendatore, ed auendole jo inuiato vno

ſpaccio dilettere , ilMeſſaggiere , che le

porrò, le conſegnò alla Portinaia per dar.

le ad Arcangela . E perchè era giorno di

Venerdì,nel quale eſſa ſi daua rutta alla

conicmplazione, e ſoleua
per ciò muçar

luogo, per non eſſere ſuiata , la Portinaia

ziraua tuttoʻl Moniſtero,
cercando di lei;

fenza ...



; che il mio Figliuoia Vuefono le leta

kenza rinuenirla . Ira per
fine alla Chieſa,

feprifi chiamar da yn Coretro , calzando

gliocchivide la Madre Arcangela, la qua

le, facrole cenno, le diſſe :

chiamare Arcangela , m'ha inuiato di

Roma. E pregata dalla Portinaia a dirle,

comeſapeſſedelle letteremie, riſpofe con

ingenuirà , efferle ciò ſtato detto dall'An

giolo . E debbo io atteſtare quì con tutta

coſcienza quello ,chemi è accaduro più

polce , che ſcriuendo io in Parlatorio le

coſe, che effa per voler diuino midettaua,

eſtando io con vna pennain sù l'orecchio ,

e con l'altra in mano chinato ſulla carta in

arco di fcriuere, vdì, che effa forrideua vn

talpoco . Del chemarauigliando io alza.

va gli occhi, e le chiedeua la cagione di

quel forrifo . Alche effa :Ho veduto ,diſſe,

! Angiolo appreffo divoi ,che ha fermata

Ja penna ſulla voftra orecchia , che ſtaua

percadere . Affermaua eziaindio più vols

te ,che inmentre io fcriueua , vedeua l'An

giolo ſtarmialla deſtra ,come fe m'inſpi

Taſſe quello , che delle coſe di lei doucffi

ſcrivere ,
Fin
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Fin qui il Commendator diGranoble,

parlando della famigliarità , che auca la

Madre Arcangela con gli Angioli ; cchiu ,

de dipoi queſta materia pregando- iLeg .

gènei a ſcuſarlo , fedi ciò non riferiuapiù

cali; proteftando , che incorno a queſto

non potea eſſer più lungo ,per non teſſere

vna lunghiſſima Storia . E terminando

Di ciò , dice egli , tanto bafti ; perchè la

Famigliarità , che la predetta Vergine

cbbe con gli Angioliziè quaſi incredibile.

a gli Huomini carnali, i quali non hanno

£ perienza di queſte coſe,

CAPO VL

| Maggiori favori fatti alla Madre Arcangela de

Criſto . Leappare in forma di Bambino la vigi- ,

lia del S. Natale . Vede Criſto il dà della
: 5

Circonciſione benedire

2 Eletri',il quale le comanda ,chedia la

Hobi medeſima benedizione in Capitolo 1

19.. tutte le Suore di S.Marta, E lege ( six

gendo ilVangelo della Vergini

in Coro il Signoreft,beaber ,203
$ 19345

19oisgos

Ra fauori e benefici di Dio , e que,

gli degli Hyomini, come auuerto

water
fauia.

1

dite dal cielo i ſuoi

com a Rebbr
accia

T
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Noftro in forma di Bambino Oltremira.

bile e celeſte, il quale ſcherzandole dolce,

mente attorno, la pigliaya e tiraua per le

veſti; e'n quell'atto ceneriſſimo, fi lentila

Diyota Vergine infondere nel cuore yna

dolcezza ſpirituale cosìecceſſiua,che con

yo ſubito finimento diforze ſentifliman .

care, E le fu ciò di gran mortificazione

appreſſo le altre Monache ; perchè non

mancarono fra effe alcune, che cið ateri.

buirono a leggerezza o a ſimulazione, co

prendo eſſa il tutto con un'alto ſilenzio

L'altro fauore fartole da Criſto fu il

darleſe a vedere il giorno della Circonci

fione in ya altiffimo rapimento diſpirito ,

Videefla in quel dì il Sig.N.affiſſo in Cic.

lo in Trono diMaeſtà,dare la benedizio

ne a fuo¡Elercinel ſeguente modo , L'On.

niporenza diDio Padre, alla quale non vi

ha forza, che poſſa refiftere , confermi è

ſtabiliſca le animenoftre in ogniopera np.

Itra ,coldiffenderui da tutte le inſidie del

Nimico infernale, con rendere vane tutte

le ſue forze,e viperdonitutte le colpe,che

per vmana fragilità ausss commede. El

dolcs
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dolce amoredel ſuo Figliuolo , il quale è

l'eterna Sapienzadel Padre vidia l'intera

cognizione di tutte quelle coſe, che ſono

neceſſarie all'eterna ſalute, e vi rimetta i

peccati,che auete fatto per ignoranza .

Ela Clemenza dello Spirito Santo, il qua.

le procede dal Padre e dal Figliuolo , vi

Icancellitutte le tranſgreſſioni commeſſe

per malizia : Effo , che è Fuoco indeffi

ciente vi ſcorga con la ſua eterna luce , si

chepofliare poffedere il ſuo Santo Amo

re. Queſto vdì la Madre Arcangela in...

quell'Eſtaſi dalla bocca del Saluatore ; il

quale le comando, che adunate le Suore

in Capitolo, delle loro la
abenedizione con

ſomiglianciparole, comeſegui. !

E ancora più oltre fauori il Sig.N. la

ſua Spoſa,con dimoſtrarle va viuiffimoc

teneriſſimo ſegno del fuo amore , in pre.

mio egradimento diquelmolto ,che eſta

fece con finezza divna eſtremacapità ver

ſo vna perſona, la quale a gran torto chia.

maualida lei offeſa . Queſta adombrando

forte per non so qual'azione di Arcange

la,maipernulla riſtettcafommorinorare

di
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di lei, e a contrariare a quanto la Verginc

di Criſto anche fantamente operaua . Arar

cangela non purenon recauafiad onra gli

oltragi fatti,macon le più ſoaui e dolci

maniere procuraua a tutto ingegno di

amicarlafi,con ſeruitù ed oſſequi, quali e

quantinon ne aurebbe forle vſato vna vi

lifimafante alla ſua Padrona . Egradìper

tal modo il Sig. Dio i caritateuoli vffici

della ſua Şerua, che in queltempo appun.

to, che Arcàngela dinoftraua que'fegni

d'amore verſo quella talperfona, volle il

Sig. N.dimoſtrare verſo di lei vnamag .

gior finezza della ſua dilezione. Legge

ua nel Coro Arcangela giuſta l'vſato co

ſtume della Priora il Vangelo delle Vergi

ninella ſolennità divna di eſſe

le diede a vedere in forma vmana Criſto

noftro Bene, il quale a lei accoftandofi in

atto celeſte c diuino teneriffimamente i

abbracciò , con porle le braccia alcollo 3

eſentì la Spoſa diChriſto in quell'azione

trasfonderſi al cuore vn ſigran dolce del

le coſe diuine, e vn ſi forte amor di Dio ,

che non potendo reggere a quella grans

E

--
1

; quand
o

ſe

--

pien
a
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picna rimaſe comemorta, con yn finimen ,

to dicytte le forze delcorpo , e con vna

maggior lena di ſpirito , Con ciò yolle

Criſto Giesù dimoſtrarle , quanto auelle

gradico quell'amoroſo oſſequio fatto a chi

odiando la diſpregiaua, rendendo amore

per amore ,

CAPO yil.

Grauiſima infermità della Madre Arcan ,

gele predestale dall'Angielo,e inuiatale

de Die A fine di purgarla maggior ,

mente ; e più altri particolari ,che

de amuennero , fin che inter 4

mente rifano,

Sven

Vole il Sig . Dio con le animeſante vſa

reper sì altamaniera della ſua proui

denza , che non ſempre fa ſentire loro į

conforti o le pene;ma variando , o giuſta

che è a lui più a grado,o ſecondo che a lo ,

ro è di maggior profitto ,meſce l'amaro

col dolce, e con ciò ,comeMedico amo

F9lo , ſempre inteſo all'vmanaſalute, i ſuoi

eletti
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1

eletti purga cmigliora. Quantonel capo

addietro s'ha detto è parte diquel Dolce,

che fece guſtare talora ad Arcangela ;hor'

è da vederſi l'Amaro , che le fece ſentire

per purgarle maggiormente l'Anima, ¢

per darle vn faggio delle ſue amariffime

pene,

Scaua la Madre Arcangela tutta immer

fa in vna profondiſſima contemplazione

intorno alMiſtero dell'orazione dell'Orto

delSaluator N .; ęriandaua quelle parole :

Apparuit Angelus Dominiconforranseum ;

quando appunto le apparue l'Angiolo ,

sì le diffe . Come già al tuo Spolo ſi diede

a vedere l'Angiolo delSignore nell'Orto

inuiatogli dal ſuo Caro Padre, cosi io a te

ne venni,c aflaggerai tu ancora vna ftilla

delſuo amariffimo calice , ConførratiAr

cangela s tu deirappreſentare in parte

quel medeſimo ayuenimento , che colà

auuenne nell'Orto ; e feruirà a te inſieme

per purgar l'anima, e’nſieme per auerne

dal tuo liberaliffimo Redentore tre gran

doni. Cosi diffel'Angiolo ; e fentiffi toſto

riſcaldare l'anima di vn grande amor di

E 2 Dio,
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Dio, e fpignerſi a vn gran deſiderio dipar

tire , con yna gran concrizione delle ſue

colpe. E'l deſiderio di patire era così for.

te , che bramaua dimorire, onde fpeffo ri

peteua quello dell'Appoſtolo : Infelice a

me,chiini libererà daqueſto mio terreno

e mortale . E'n ripetere che ſpeſſo facea

queſte parole, vdì vna voce ſenſibile,che

le difle quello della Spoſa nella Cantica :

Trabe me poftill s. curremus in odorem

vnguentorum tuorum : E Arcangela fi

ſtampò le predette parole nel cuore in

guiſa, chenon reftaua giorno e notte diri

peterle e conſiderarle . Mentre adunque

meditaua con affetto quel ſacro Teſto, le

difle l'Angiolo : Iddio civuol tirare dietro

fe,manon ancora nella fragranza de' fuoi

vnguenti,bensì fra le ſpine,con farti par

tecipe de'ſuoi dolori , affinche purgata.e

raffinata nel fuoco delle tribolazioni cu

poſſa più fortemente amatlo, e diſporti a

siceuere da luicon più largamano le ſue

grazie . Dourai per ciò prepararti alla

fofferenzadinuoui travagli, che ſono per

Sopranuenirti .
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E così fu appunto: perchè non anda

ronomoltigiorni, che infermò dipeſte, e

ſe le ſcoprirono ſulle ſpallenegri ed info .

caci carboni,ondepareale di ardere tutta

di vna acceſiffima vampal. Ed era così

ecceſſivo il male, cheper poco eſſa non

perdeua la pazienza . Confortauala alla

tolleranza l'Angiolo , hora con proporle

l'imitazionedi Criſto in Croce, hora con

additarle l'eſempio de'Marciri , ed hora

animandola con la ſperanza de'premi

eterni. In canto ingagliardiua ſempre più

ilmale ; per modo , che abbandonate le

forze, qualificonduſſe all'vltimotermine

della vita . Stando Arcangela in queſto

ftato, fu rapita in iſpirito , e pareale d'eſſe

re già con l'anima ſeparata dal corpo in

mezzo a vna gran moltitudine di anime

beate, le quali l'inuitauano a venir feco .

Quindi l'Angiolo facendoleſe guida, ſe

condo il veder fuo, la conduceua per cerci

luoghioſcuri e dirupati,non ſenza grand

orrore e ſpauento fuo: € auendo valicate

due Porte, giunta alla terza, e volendo en

trare, ſe le fece innanzi S. Michele, e gli

E 3
CO .
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coinandò, che ricornaffe al corpo , cosi

volendo Iddio , per conſolare le Sorelle, le

quali ſenciuano troppo amaramente la di

lei perdita . Così ritornata in ſe, e apren

do gli occhivideli d'artorno le Suore, che

inconſolabilmente piagneuano ; e confor

tatele, le fece certe,che diquell'infermica

non ſarebbe morta .

Ed è ancora più notabile la Viſione che

Arcangela indi apochigiorni alienata da"

ſenli ebbe,non ancora ben migliorata di

ſalute. Perchè preſentata innanzi al Tri

bunale del Sourano Principe e Giudice

Iddio , quiui fu accuſata dalNimico infer

nale d'ingratitudine verfo Dio , di negli

genza nel diuino feruigio, e d'altri tali dio

fetti ;per li quali ,mentre ſtaua non ſenza

gran timore attendendo l'vltima ſenten

za,non ſi ardiua pure di proferire parola .

Finche dal Gran Principe della celeſte

milizia S. Michele, il quale fece ſnicntire

il Demonio , fu diffeſa , e ne ottenne dal

SommoGiudice ilperdono . Onde ritor

náta a'ſenſimainon ceſſaua di eſaltare per

ciò le diuinemiſericordic , Quando poi a .

Dio
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Dio piacque , ricupero l'intera ſaluce , e

ritornò a'loliti vffici di Priora con gran

giubilo delMoniſtero ,

CAPO V111

Riccué la Profeffione di una Nonizia : '

Raccontafi quella funzione con alcu

me Hotabili ſingolarità . Cristo

Giesse dà l'anello in dito alla

Nouella Profeffa,e'l cantare,

che in quel fatto fecero

gli Angioli.

Ľ profeffare d'oggidinelMoniſtero di

S.Martanon è,comeper antico ſoleaſi.

Perchèneltempo, che eraMadre e Priora

la Panigarola, faceano le Monache la lor

Profeſſione in mano della Madre Priora

con l'alliſtenza del lor Confeffore in que

ſta guiſa . Sedea la Superiora fiel luogo

più rileuato della Chieſa inſieme con le

altre Profeffe . La Nouizia , che douca

profeflare ftaua in mezzo della Chieſa ;

con a canto certe altre, Incominciaua ta !

MadreE 4
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Mádre l'Antifona,Vepi Sponfa Chrili;

tutto inſiememoueaſidal ſuo luogo la

Nouizia con accoſtarſi alla Madre . Eb

beuivna Giouane diparagonata Virtù , la

quale ſecondo l' vſato douea eſſere pro

moffa alla Profeſſione , Dato principio

alla Religioſa Funzione,nelmuouerſi che

queſta fece, vide laMadre Arcangela duc

Ångioli , i quali l'accompagnarono alla

ſua Sedia . Vndelli,cherappreſentaua la

Perſona del Saluatore pigliò dell'acqua

fanta , e ne aſperſe la detta Fanciulla in

modo di Croce, pregando Dio , che per

l'aſperſionedelſangue delSaluatorele

foffero rimeſſe le colpe ; e pareale , che

quelle gocciole d'acqua ſi cangiaſſero in

fauille di fuoco . Replicando poi la Prio

ra la ſeconda volta , Veni Sponfa Chrifti,

accipe Coronam : videappreffo di ſe vn'An

giolo , che moſtraua alla nouella Spoſa

vna Corona di Spine ; e venendo eſſa da .

uanti la Madre per eſſere veſtica diyn’abi

to nuouo , l'Angiolo velti la Nouizia di

vna bianchiffimaveſte in ſegno dell'inno

cenza e purità delcuore , cantando in can

to
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to effa , Induit me Dominus veftimento

i Salutis . E diſſe l’Angiolo alla Giouane :

Coreſta è la Vefte nuziale data a te dal

1 tuo Spofo Celeſte ; la quale ſe tu confera

uerai intemerata e monda, per ynmortale

| Spoſo, che tu fpregiaſti,n'aurai vno Im

mortale, e dalla infelicità di queſta Vita

ſarai traſportata alla Felicità eterna . Ma

ſe tu non offeruerai la promeſſa fede alcuo

Spoſo Celeſte , n'auraimaggior punizio

ne. Dipoi incominciò a cantare: Pofuit

fignum in facie mea , 'vt nullum prater

eum Amatorem admittam . A che replicò

l'Angiolo : LoSpoſo,che haitolto , è fora

temente geloſo , e vuole eſſere amato ſolo

ſenz'altri; e quando conoſca,che tu gitti

il tuo ainore ſopra altra perſona, tipunirà

con pena eterna . E proſeguendo lanuoua

Profeffa : Annulo fuo ſubarrauit me Dom

minus meus Iefus Chriſtus , & tanquam

Sponfam decoraait me corona . Metcale la

Priora vna corona in
capo

ſecondo il com

Itume: ma l’Angiolo le pofe voa Corona

diSpine, dicendo : Tu hai preſo vno Spo

ſo , il quale ha pacito molto per la ſalute

1

tha ,
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tua, coronato diſpine, crocififfo emorto ,

Non è adunque diceuole,che la Spoſa ſtia

in delizie, ſtando lo Spoſo in tormenti .

Se tu ſarai con effo lai crocifiſſa conla

mortificazione,farai inghirlandata dicos

rona celefte . E datidole la Madre va Dope

piere acceſo in mano,le diſſe l'Angiolo :.

La Cerabianca ſignifica la purità del cors

po e dell'anima; il lucignolo l'vbbidien

ża, perchè come eſſo è nella cera ,cosi la

tua volontà deĉ effere nellemanidella Sus

periora . Il lume è ſimbolo delle buone

opere , colle quali dei riſplendere con

cſempio appreſſo a tutti. Le quattro can

dele, le quali vnite inſieme formano lile

torcia, ſono le quartro Virtù , la Tempe

ranža, Ia Pazienza, la Purità , e la Carità :

e così proſeguendo diſſe più altre coſe

l'Angiolo ammoniendola a guardare ques

Ite quattro Virtù . Per vlcinjo cantando

la Profeffa,Congratulaminimihi & t. ap .

parue in forma vmana il Saluatore, il qua

le le pofe vn'Aniello in dito , e con diuine

parole la benediffe . E fenza indugio in

cominciarono gli Angioli vna celestiale

ärmo
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o armonia ; con che finì la funzione, e tutta

quella ſcena marauiglioſa fidileguò .

CAPO NONO.

-

IS

vifoni orribili di Demoni.datiſi a vedere

alla Madre Arcangela. Otriene ella

co'ſuoi prieghida Dio, che quegli

non la moleftino e tormentin

corpo .

'O non sò ben dire , ſe recallero maga

gior'allegrezza e conforto alla Madre

Arcangela gli Angioli beati con le lorvia

fite diParadiſo ; o maggiormoleſtia e tor .

menco gli ſpiritidannati colle lor viſioni

d'Inferno . Sarà penfiero di chi leggerà

quefte carte il contrapporle inſiemez che

in quanto a meporto opinione , che ſolo

vna particolare aſſiſtenza di Dio le deffe

cuore da reggere alla viſta di que'Moſtri

d'Inferno , in sì orribile formaſe le dauano

a vedere . Conferiua vna volta con laMa

dre Suor Bonauentura ſua Confidente co .

ſe di ſpirito in vna Cella più rimora del

Mo
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Móniſtero , ed era intorno alle tre hore

della notte, quando improuiſamente vno

diqueſtiMoſtri infernali ſe le fece innanzi

con un viſaggio cosìdifforme e ſpauento .

fo ,che ſmarriti cuccigliſpiriti della vita ſi

pofe Arcangela in braccio a Suor Bona

uentura, conremorta ; e fu tale lo ſpauen

to ,
che ſe le ſtorſe fin'all'orecchio la boc

ca. Vedea Bonauentura ancora quelle

Furia d'inferno ,manon in quella forma

così terribile : ondecompaſſionando alla

ſua cara Madre fece animo , e preſa vna

pertica , che a fortuna era in quel luogo,

meno addoſſo alla infernalBeſtia grandif

Gimicolpi. Delchene facea gran beffe il

Demonio , ſchernendola con iſconce ma

piere ; e con tutto ciò dileguandoſi dagli

occhi ritornò all'abiſſo infernale . Ritor

nando dipoi Bonauentura alla Madre Ar

cangela, la confortò , e le rauuiuo gli fpi

riti; fe bene ſtelledipoi inferma permolti

giorni, ritornando a gran fatica la bocca

al ſuo luogo . Apparuele vn'alora volta il

Nimico dinotte in Chieſa innanzialMa

tutino in formadi va ferociſuno Cauallo ,

il
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il quale fpiraua dalla bocca e dalle narici

fuoco ; e diſſele , che era lo Spirito della

fornicazione, e che non ſi perſuadeſſe di

torle giammaiquelle perſone,per le quali

eſſa pregaua , auendole eſſo lungamente

poſſedute : Pregaua la facra Vergine in

que'giorni a gran prieghi Dio per cerce

perfonediperduta ſalute, le quali immer

ſe nel lezzo delle laſciuie e delle volucrà

delſenſo correuano a manifeſto pericolo

della lor perdizione. E non ſi rimaſe per

ciò di porgere per quelle più calde pre

ghiere alla DivinaMacftà ,accompagnan .

dole con maggiori penitenze e digiuni.

E perchè il Nimico noftro ha mille mai

niere di nuocere, così ſpeſſo variò figura

atcerirla . Stando inferma e ſola in

yna Camera terrena delMoniſtero ſe le

diede a vedere in forma divna bruttiſſima

Seruente , così ſuiſaca nel volto ,che per

poco Arcangela non ifuenne per orrore.

E ſoprauuenendo pure
la fua Confidente

Suor Bonauentura,con chiederle , Chilé

aueſſe introdotto in Camera quella fucci.

da Fante , il nimico voltò ſpalle appogo

giandoſi

i per
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giandofi ad vn'armiario , ſopra il quale 'G

riponeano i ſeruigi della rauola per l'in.

ferma. Quindi prendendo la figura di Si

mia, falco ſopra vna fineſtra,facendo mille

ſcherniacconci alla Beftia,che rappreſen.

taua, ę ch'egli è. Dimaggiore ſpauento

le fu, quando preſa la forma di vn'orribil

Serpente , grande e lungo a diſiniſura , fi

attorciglio intorno al ſuo lecriçiyolo ,Itaq

do ritto colcapo forſedue braccia,vibran .

do la criforcaia lingua , come logliono i

Serpenti. Scaua allora la Madre Arcan.

gela in orazione, e forte perciò (gomen

tara ſi ritirò in vn cantone della ſua Cella ;

e poſtal colleginocchia a terra fupplica

uaDio a porgerle aiuto , e fu aſcoltata;

perchè ſoprauuenne l'Angiolo , e quella

infernale Fantaſima fuanidagli occhi, pi.

gliando Arcangela nel conforto di quello

Spirito Beato vn brieue ripoſo , Lungo

farebbe a dire quante ſtraneformepiglial

ſe quell'infernale Proteo per atterirla .

Videlo calora in formadiEtiope,di Dra

gone,di Cinghiale, di Leonc, e d'Orlo ; e

comunque que te figure l'accerifero aſſai,

ad
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ad ognimodo efla dicca , che non mai le

poncua alcuoregelomaggiore che quan

do prendeuafigura ymana,per rimore,che

i non fofle Huomoalcuno intruſo nelMo

i niſtero per farç yillana forza alla ſua ver

iginicà , Subico però , che ſi auyedeuaelle

i re lo Spirito rubello, ceſſaua in lei queſto

rimore , Non ſempre però le appariua in

forma ſenſibile ; macalora ſenza vedere

alcuna Fantaſima, vdiua diuerle e confuſç

yoci di ſpauento , accompagnate da ftre

pito grande. Alcune volte vedeua yn

Fummoaſſai caliginoſo, e appreſſo ſenci.

i ua yn'odore ſulfurco, che appeftaua laria,

coliua yn non so che appunto d'inferno ,

Mainon fu però che l'infernal Nimico la

i tormentaſienel corpo ; e ciò riconoſceua

| Arcangela per iſpecial grazia diDio ,oc.

tenuta da lei a gran prieghis.c.dile al ſuo

Confeffore , che ciò apea chieſto da Dio

per auer yeduco il mal gouerno , che fa

ceya il Demonio della ſua Sorella Vero

piça da Binaſco , malmenandola aſpriffi

mamente nella perſona. Onde per vn ,

cal'orrors , che eſſa diciò, puca ,ne auer.

pre

1
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pregato Dio,perchè non le faceffe alcun

nocimento nel corpo ; e ne fu eſaudira, il

che effa ftimaua gran merce,

CAPO X. 2

Effendo affense col corpo ſi truoua preſente

in iſpirito ad alcune perſone , vede le

lor coſe lontane,porge loro aiuto, con

trarle hora delle miſerie-,hor da

pericoli, oue narranfi due nota .

biliffimifatti di un vecchio

& di una Fanciulla .

VN

NA dellemaggioriMarauiglie, che

de' Taumaturghi della Chiefa fi

contino, è ſenza dubbio il ritrouarfi,an.

corche lontani di corpo,preſenti in ifpi

rito alleneceſſità de’lor Diuoti, con pör

gere loro opportuno ſoccorſo , così nelle

coſe dell'anima,come in quelle del corpo.

E diciò ne leggiamone Faftidella Chieſa

più ſucceffi- regiſtrati all'eternità de' lor

Nomi. Non mancò queſta Grazia alla

Venerabile Arcangela Panigarola ;en'ab

biamo
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biamo teftimonianze cost certe e cosi

pubbliche fin da tempi in cui viſſe, che fe

condo il creder mio,non può averfenene

più infallibile,ne più chiara cohtezza : il

chie pure auuerte il Cardinal Foderigo

Borromeo .

solo , dice il Commendaror di Granoble

fuo Confeffore nella Leggenda, che e' la.

fciò manuſcritta a'Pofteri, con efperienza

ko'prouato,che lanoſtra Vergine fu fcora

ta da Dio di tanto lume, che itando io in

Roma, o in Francia, conoſcena in iſpirito;

quanto io facèua, o diceua . Perchè ſcris

ucndomi fappeami dire per minuto ogni

| qualunque ſucceffo aguenutomir Voi,dia

Gea, in tal giorno, faceuate orazione prea

gando permez voi il talaltro ftudiauate ;

ſcriucuare,chiedeuare a Dio la calgrazia';

voi erauare in affanno ed in pianto ;'voj

defidermate di parlarmi; e voi il tal di

chualcando correfc il tal pericolo ; e le

gnaưamil'hora, il punto,e le circonſtanze

in modo che io non poteua pur dubirare ,

non effa conofceffe di lontano quanto ini

b auueniua, e quanto ancora micorreſſe in

F
pen
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penſiero. Narra appreffo il Commenda.

tore vn fatto ſucceduto a lui in Milano ,

Parlando, dice , con la Madre Arcangela

vn cal Sabato , le chichi , fe,auca vdica da

mia Mella in cal giorno , Affermandolo

eſſa,ſoggiungiio ; Voinon lydiſte già icri ,

Replicò alla,non nello ftaro, in cuiyoimi

vedece,ma in iſpirito,proſeguendo il rutro

conforme al vero, e vidiancora profonte

allavoſtra Mella voa voftra Figliwola $pii

rituale ; la quale pregando per voi chies

deua a Dio la saleetal cofa . Era queſta

vna Mopaca in Milano mokeo Religiofa s

Diuora ,non mai conofciuta perdaddie.

tro da Arcangela . E facendole io inftauto

za, ſe quella Monacaconobbe d'effere fta.

ta da leiriconoſciuta,laffermò Arcangela

Per ayere di ciò maggior certezza , fui,

ſiegue pure il Commendatore , il giorno

feguente dalla mencouata Monaca, c de

chieli: Quanto era, chenon auca vdico da

miaMeffa , Riſpoſe,che il Venerdì prof.

Gino paflaco , Ed io a leidinuouo; Pree

galte voi perme; e con eſſo voierayi akara

perſona ? Eraui, riſpoſe,anche la Madre

Ar
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Arcangela Panigarola, ed io laconobbi, &

comeefla me. La preghiera, che io per

voi feci, fu la tale ; e si e sì andò per ordi.

De ridicendo quanto io auca il giorno in

Aanziinrcſo dalla Venerabile Madre : COM

che rcftai maggiormente perſuaſa della

yerità del fatto , Così ilCommendatore,

& Quefte ed altre coſe, che intorno a que

fo particolare ſuccedettero ,non furono

volgarmente paledi . Ben furono paleli e

contidue fucccdimcati,chs qui foggiun:

go , Hauwi nella Città diMilano yna Pri:

gione, chedicefi della Mala Stalla , in cui

himettono prigionierigiquegli, i quali coni

debiti ,non hanno conche

fconcargli ſe non colla pena. Per colpa

più toſto della Fortuna, che fua, cra quiui

trattenuto vn'Huomo confummato dall'

età e dalle diſgrazie ; ed erano ben trene"

otto anni, che non crouaua la porta per

vfcire alla ſoſpirara Libertà . Ma quello

ancora,che a luiraddoppiana le miſerie,

era la Fame ; perchè venuto per la lun .

ghezza della prigionia in dimenticanza

a'Sopraſtantidella prigione, non aucile

F tanto

tratti gran

2
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Tanco prouuedimento dipitto ;iche foffe

bafteuole a campare l'ignuda:vita . More

ta ogni ſperanza divmano aiuto , rivolſe

effo tutta la ſua fidanza nella Vergine N ,

Signora, di cui era diuočiſtimo e pregaua.

la'a cald'occhi a dargli alcunſoccorſodi

Vdò le ſue preghiere la Madre delleMifew

Ficordie ; e vn giorno,mentre Accangela

pregauaDio,per: li Tribolari,'apparuele)

e le ebbedetto : Se tiprende tanta pietà

per gli Afflicti,perchènon ſouuienialmio

Seruo e Diuoco , il quale ftà prigioniere

nella Mala Scalla, e non ha chi gli porga

ſoccorfo ; Così diffe la Vergine, e fece it

nome a quell'infelice , per altro feliciffit

mo, per aúer tratto fino dal Cielo la Rei

na degli Angioli alifuo foccotlo . Non for

tofto diſparue la Vergine , che la Madre

Arcangela fu : rapica in iſpirito , e portaca,

fu a quella darcere ,oue truotio , l'addolos

rato Vecchio cafcante
per

l'età , e per

Carne Lo confortò con dolciſſime paro .

le ; gli raſciugò fu.gli occhiil pianto , e

warto fuorivn paniere di viuande e d'altre

coſe biſogncuoli
alla vita , con laſciarla

la

pieno
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libertà , ritornò a fé teſla . Dipoi, dataſi

con ogni diligenza a cercare dalla carità

degli Amici e de Diuariquanto di danara

vibiſognaua per la liberazione dell'afflits

$ 9:Veecbio, in pochi giorni lo traſfedipri.

gione, e alla folprata libertà lo conduflc :

Indiportofſi il Vecchio a S.Marca, oue ri

Grouata la Venerabile Donna inſieme con

altre Suore alla Porta delMoniſtero; s'in .

ginocchiòn etendendo infinite grazie a

Dio e alla VergineN.Signora ,addicando

la Madre Arcangela ; Quella , diſſe, è che

dopo Dio , e la Gran Vergine Madre m'ha

riporto ia libertà,m'ha paſciuto morto

difame, cm'haaddolcite lemie amariffi.

me pene . Dels pieroſa Madre, quanta

qbbligazione debbo io a voiper li grana

Garità da voi vfata ad vno ſconoſciuto ,ad

yn cadente , ad yno dimentico da tutto il

Mondo . Così parlò,ilbuon Vecchio ; e'n

tanto grondzuangli dagli occhi le lagria

me, che.jmpieroligono rutte le Suore

quiuipreſenti.

Maſe grande fu la carità di Arcangela

F " 3
in
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in ſouvenite alle neceflità temporali del

corpo , croppo maggiore fu quella ,colla

quale pure in ifpirito ſouuenne alle necef.

firà fpirituali dell'anima. Vria Donna di

tenue condizione e fortuna auea vna Fathis

ciulla dorata dalla Natura di rara beltà ,

dalla Grazia di vna oneſtà ſenza pari:

fupplendo la Natura e la Grazia , oue la

Fortuna auea mancaro , Quefta di età

non più didodici anni, era tutto l'amorce

la cura della Madre . Addocchiaronlayn

con guardidilafciuia alcuni Giovani ſcam

pigliatie ribaldi, c tonncto ſegreto tratta.

to con vna rea Femmina Turcimanna dela

le loro fenſualità , perchè la coglieffc dal

ſeno dellaMadre, e la ſerbaſſe a loro ſpora

chidilexi, La criſta Donna fingendo che

la Madremandaffe per la Fanciulla , con

duffela ad vna Cara dietro la Chieſa di

Santo Stefano , e quiui racchiuſala tutca

lagrimante e dolente , la tetica in ſerbo

alle carnalità di que'lafciui. Era per au

uentura quelgiorno in cui ilRe Criſtia

niffimo Ludouico Duodecimo facca la fa .

mofa cricrata in Milano a 6. diOrrobre del

1499
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1499 chera tutta la Città in fefta, c.id

moto , correndoweti i Cittadinia paſcero

la lorocuriafica por lanovità delle pompe

della Corte reale ſtranamente sfoggia

tà . É fu allora, che ſi fegnalo l'ingegno

capricciola di Leonardo da Vinci Pittore

c Archicerco filmofiffimoper l'inttenzione

e orditata del Leone, che ico incontro al

Sirc diFrancia darianti a lui cutro fifciol.

fe in vna tempeſta di fiordalili, arme e di

wifa della Cafa diFrancia . La nouità del

fe fefte traffo anebrá que'Giouani laſciui,

e la triſta e rea Domna . Non così lille

Madre della racchiufa Fanciulla ; perchè

come prima fianaide di auerla ſmarrita ,

fu la più dolentoDonna delMondo,erita

tamente n'anda dalla Madre Arcangela

per aiutoeconfiglio ,non le dicendo bene

il.coore, e temendo di qualchefiniftro all'

oneftà della innocence Figliuola . Arcan:

gela vdita l'afflittigima Donna,n'ebbe

gran pierà, e diffele, ſe effere preffa a pre

gare la D.Maeftà ,perchè confolaffe le ſue

giaftiffime lagrime, e guardaffe fa Fan

ciulla da ogni oltraggio . In tanto ſperaffe

bene,
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bene, auere effa cercà fidanza in Dio , che

effo aurebbe conſeruata la Figliuola di lei

dalle mani de lafciui', comeauea conferă

wara Sara dalle mani di Faraone . Gifle

per tanto a Cafa , e rimeteffe tutta ſe Iteffa

e la Fanciulla allat Prouidenza di Dio , c

alla protezionedella Beatiffima Vergine .

Arcangela intanto conuocato tutte le

Suore in Capicolo, ſpoſe loro ilfatto,pre

gandolca ricorrere per aiuto in quel peri

colofo accidente all'orazione
per ottener

ne dalla Diuina Maeſtà opportuno ſoccor

fo . E piùnon-vivolle per muouere a pietà

le viſceredi quelle DiuotiffimeMadri che

con dirottiſſimi pianti fi pofero a pregar

Dio e la Reina del Cielo del lor'aiuto .

Mapiù ditutte feruentemente oraua Are

cangela ; quando rapita in iſpirico li portò

là , oue la ſmarrita Fanciulla ,chiuſcle

finchtre e le porte, ftaua ad ognihora tucta

tremante aſpettando qualche grand'ol

traggio . Entrando Arcangela , prefe la

Fanciulla permano , la racconfolò con le

più dolciparoledel Mondo, e poi : Nan

diam , diffe, ſenza indugio oue la voſtra

Cara
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grimante per voi: Efenza più condifle a

mano la Giouane' a caſa la Madreze addi

tandole la porta ; Entratezdiffe, o Bigli

uola , e inivn momento difparuer Alla vis

fta della ſua amata Figliuola foce laMadre

grandiffima fefta , abbracciolla teneriffe

mamente , e riuolſe de lagrimedi dolore

in lagrimedigioia . Chieférappreſſo alla

Figliuola , come fi foffer marrira z c chi

l'aueffe ricondotta a Cafa e inteſe, come

permal'ingegno diquella criſa inuecchia

ca nelle lafciuie foffe ftata condotta in cale

exabCafayquiui racchiuſa , e che indi. 1°

auei tratta ynaMonaca , e ricondotta in

quel punto a Cafa . La Madre tutta lieta

li conduffe con la Figliuola alMoniſtero

diS.Marta , emandò per Arcangela. Ma

non fitofto giunſe nuoua a quelle Madri,

che la Fanciulla ftaua alla Porta ,che quiui

molte delle s'accorſero per ſentirne il

ſucceſſo . Algiugnere di Arcangela corſe

la Fanciulla a prenderla per la vette,

afferratala forte : Qucfta diffe, è quella,

la quale miha liberata , c che m'ha con

dotta 2
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dotca a Caſa , Ben'io la conoſco alvoleo ;

alle parole,allabico , a'geſti. E faceale

atcorno grandiflima fefta . Alla nouità

del fatto concorfera molti fecolari;

st'ando, la marquiglia del famoſo fucccdis

miento per curca la Città ,rendendone di

poi quelleMadrii comunc infinite grazie

all'Autor d'ognigrazia .

Chieſta poi Arcangela dal ſuo Confeſs

fore in quat maniera aucffe potuto effat

foccorrere alle neceſſità del Vecchio , e

al pericolo della Fanciulla , rifpofc ; Che

f'Angiolo fuo Cuſtode,pigliando la figura

di lei, appari così al Vecchio , come

alla Fanciula,prouuedendo a qıtello . 2

di foccotfoga queſta di aiuto :ma

che ella era loro prefente in

ifpirito c ciò per fi ſtrana

modo,che ne anche effa :

fapeua più chiaramer .

te con parole ſpice

garlo ,

СА:



CAPO VNDECIMO.

Effic accia delle ſue preghiere it trarre

anime dal Purgatorio . Libera l'anima

di fw Padre,del Cardinale S.Mild ,

del Sig . Paolo Viſconti , di un

Sacerdote da lei convertita

a penitenza , 6 - pio

deri,

N
O

parrà forte a crederfi, che la

Madre Arcangela con le ſue pres

ghiere cauaffc da quella racchiuſa ſtanza

la fopradetta Fanciulla a chiunque porrà

mente all'efficaccia delle tue orazioni in

cauar le animedalpenace carceredelPur.

gatorio . En'era ella di ciò tanto follecita ,

che non ben contenta di adoperarli in

queſto da ſe fola,cercaua dal luo Confef

forc, dalle altre Moriache, c da fuoiDi

uoridel continuo aiuto per quelle Anime

addolorare, quando di facrifici, quandodi

penicenze, quando di limoſine ;ne triaifi

ritencua fin che non ac abeffe vna graa ti.

coltadi fuffragi.

Ma



Mapure èun gran fatto , comeeffende

la Madre Arcangela così ſollecita a pro

Cacciar'aiuto di fuffragi per le anime di

Perſone'a lei ſtraniere, foffe ad ognimodo

per iſpeciale permiſſione di Dio, come

appreffo fi dirà, così dimentica nelporge

re in ciò aiuto al ſuo Padre Gotardo . Per

quante volccclla fi diſponeſle a pregare

Dio per lui,anche pregando per altri,fem

pre le víciua di mente il Padre ; ancorche

ella di lui , come pure di lei il Padre, tre

foffe in vita ftata amantiffima . Ne inai

d'ebbe fatto , fin che nel giorno annouale

He'Defunti,ne fù con iſpeciale diſpoſizio

Redi Dio, a ciò ſpinta; e fu nella ſeguente

manieta', "27"

priAinmonita dall'Angiolo la noftraMa

dre , che in quel giorno correndo la me

ihoria de Fedeli Defunci,doueſſe porgere

per loro più calde preghiere, & ritirò in

tella , edopomolte lagrime e ſoſpiri s'im

inerſe cutca in vna profonda contempla

zione ; onde rapita in iſpirito fu condosa

dall'Angialo al Purgatorio . Quiui video

conobbe molte Animc, de quali ſecondo

lor
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lor colpe, crano jariamente tormentarca

Fra queſte le venne veduta l'anima di fuo

Padre Gotardo, la quale ftaua io vn pro .

fondiffimo ſtagno di acque gelare . Come

Gotardo vide Arcangela alzò vna dolen

ciffima voce con alciffimigeiniti, e diffe :

Deh Arcangela,comehaipotuto fin'hora

effere cotanto ſpictata verſo il Padre, che

e'ba gencrato , che ci ha amárd si fortei

mente, tuchehai liberate tanţe Anime da

queſto infeliciffimo luogo : O quance ne

ko vedute;perlmezzo duo, volare al Cie

lo ; maitse io mifò quì penando canri

anni, ſenza ritrouare da te alcuna piccà c

conforto . Fui ancor'io dauato nel facro

Fonte, e nel fanguedelRodentore,ma fui

traſcuraco,nel feruigio diDio.E ſe bene;

Azerce della Diuida Miſericordia, ho cam

pato il fuoco eçerno,ad ognimodomires

Ata ancora con che ſoddisfare molto alla

Divina Giuſtizia . Tu mi aiuta , o Figli

wola , e con le tue orazionimiottieni il

perdono dÄtante pene , perchè ancor'io

Lea fatto degna dell'eterna gloria . In ques

diſentimentiparlò Gotardo,ma con voci

così



cosi lamenceuoti, che Arcangela diede in

vn dirocciffino pianco , sì che appena potè

fargli queſta bricucriſpoſta , Parò , o mio

caro Padre,fubito quantomi chiedere, c

la in piacer di Dio , che le mie orazioni

fieno valeuoli a traruidipenacosìatroce,

| Elenza indugio fu condotta dall'Angiolo

in vn'altra parte , ſmarrendo di veduta il

Padre , Allora la Sacra Vergine chieſe

all'Angiolo , per qual cagioneaueffe dif.

poſto Iddio ,che proponendo effa più vol.

te di pregate per l'AnimadiGotardo fuo

Padre , ad ognimodo fempre fe ac foſſe

dimentica , E ricordami, che incomin .

ciando vn giorno a pregare per lui, fuira.

pita in ifpirito, e parcami, che io gli por.

geffi vn bianchiffimopane,cui effo miran.

domicon occhi corui rifiucáua diprendes

Fe, por lo che temca forte ,non foſſe preo

feito , Indiper diuina permiffione più non

miricordai diporgergli alcua fuffragio , il

che pure io faceua per altri, i qualinonmi

erano congiunti di ſangue , A lei l'Ani

giolo,dirollori,ripiglio : Largadimenti.

canza fu voapunizione daca a tuo Padro

da
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daDio periadimenticanza, e negligenza

che eſſo auca in procurare l'eterna falute

Perchè ,.comunque effo foſſe di coſtumi

nonmali, enon faceffc oltraggio in vita ad

Huom che foffe : ad ognimodo nonfiftu .

diaya di fare opere virtuoſe, e ſe pur'alcy .

nane facona , ſenza applicazione e fenza

feruor le fácea, Equefto è ilgaſtigo, che

Iddio dà a traſcuracídelle coſe dell'anima,

che fi come cffi viſſero traſcuratidell'eter

nità , così elli dicno grafaurati dopomorte ,

fenzaaiuco'difuffragi,punendo la dimen .

ricanza con ladimenticmza Eciò thiſti,

camente ti dimoſtrò nel rifuto del pane,

che tuo.Padte faceua . Poiega hora fer

pientemente il Signore,perchè glivſi clow

menza,egli dia dopo si lunghe pencil

l'eterno ripoſo , Ciò detto fu la Vergine

reftituita alle funzionidelcorpo ,e a propi

fepfis e parcale permoki giornidifentira

felprc riſuonare a gliorecchiigemitiels

parole dolentiffime del Padre s amara.

mento per ciò piagnendo . Lungo farebbe

faceffe
per fuffragare quell

anima,non perdonando giorno enotte a

a dire
quanto

Popim
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penicerike,dagriare,e preghiere i Quando

a Dio piacque,apparuele l'anima del Pa.

dre tustaigiuliua con alcune altre , c rin .

graziando Arcangela del pietoſo vfficio,

colma drgioia ſpiegò il volo:al Cielo a

coronardi di gloria . 97700H !! ',

Più preſta fu Arcangela a progare per

Faniınade Cardinale S.Malò diuoriffino

didei, e grán Benefattore di S.Marta , ri

compenſando eſſara mille doppi co' ſuoi

fuffragi ibenefici facti alſuo Moniſtero .

Elamedeſimacarità vso con l'animadel

Sig . Paolo Viſconti, principal Caualiere

Milaneſe gil quale porcaua ad Arcangela

particolarwenerazione ed afferto . Ma ad

vn cal Sacerdote Sccolare per nomeAl

berto fu doppia la carità ,che gli ebbevfa

ta . Queſti dacoliper alcun cempo alla vi:

ta diffoluta , alla fine per le ammonizioni

di Arcangela fi conduffe; a'penitenza , e

coſtò ad Arcángela la ſua conuerſione

moltidigitiiemble lagrime, Condotco

da cflaa far vita eſemplare;non andarono

molti anni, che iofermò e venne a morte .

Continuolli; o'a dir:meglio raddoppiolli

la
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la Madre Arcangela la carità fpirituale,

facendo a Dio caldiſſimiprieghi per l'ani

ma di lui; onde apparitolenell'hora ſteſſa

del fuo'paffaggio , con dirle , Che, la Dio

merce, cra faluo,mache pregaffe Dio ad

vfarglimiſericordia per
le

reftauano a ſcontare , la pietoſa Vergine

non ceſsò maidi fuffragare quell'anima;

fin che di nuouo fe le diede a vedere alle

gra e feftantcringraziandola, e dicendole,

che in quel punto faliua al Cielo . E que

si pochicali bafti auer ricordato ; perchè

troppo più furono gli altri,cui effa porfe

aiuto dopo lamorte,con le afprezze della

vita , e con le orazioni. E fi sà , chemolte

delle fue Suore, e molti fuoi Diubti, rac

comandarifi a lei
per auerne fuffragidopo

l'vltimo reſpiro , furono inceſſantemente

aiutati, fin'ad auerne, o per apparizione,

riticlazione nuoua certa della lor fe

licità immortale ; comedi Frate Pellegria

no dell'Ordine de Minori fi legge,cui vide

in Purgatorio ,e aiutò a liberartene in brica

e'l fimile fece con più altri , fpecial

mente con SuorMarina Pellegrina, lame

quale

id

o per

1,
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quale dopo morte fu vdica a parlare nel

Moniſtero , chiamando la Madre Arcan .

gela per auerne aiuto e fuffragi ,

Reſtamiquìa dire alcunacoſa intorno

alla maniera da lei tenuta in orare per le

anime del Purgatorio , ed yſara da lei, e

conſigliata ad altri , Queſta era il chiede

re la liberazione, e la grazia pep limeriti

del ſangue prezioſiſfimo del Sig. N., c per

l'ardente amore, che eſſo in Croce aucą

diinoftro all'vman genere . A queſta pec,

ghiera aggiugneua ancora efficacciamag

giore,con chiederlo per limeriti diMaria

Vergine , ſpecialmente per li dolori, che

effa ſofferìa pie della Croce , Ea ſpignere

i ſuoi Figliuoli e Figliuole Spirituali 2 :

pregare perliDefunci,dicca, che non

mai auca eſſa poruto ottenere da

Dio alcuna grazia importante ,

fin che non ſi foſſe obbligata

con proineſla a qualche ſuf

fragio per quelle Anime,

..voj Cheilmedeſimo eſli fạceſſero ,

fe bramauauo di fencirng

gli effetti,

CĄ .



CAPO DVODECIMO .

- Sua vltima infermità , e suo paſſaggia

felice da queſta mortal Vita , nel

giornoda bei predetto .

tutta l'Inſubria :mentre quelle tre

Furie d'Inferno e Miniſtre della Diuina

Vendetta la Peſte , la Fame, e la Guerra ad

vh medeſimo tempo a'dannidiqueſta Pro

pincia pareano congiurate . Ardcuano più

chemail'armiegli (degni tra l'Imperado

re Carlo V., Franceſco PrimoRe diFran

cia ; onde yenuto in Italia ilmedeſimo Rc

con yn fiorentiffimo eſerciço , con appára

po grande d'artiglieria,e col ſeguito depiù

chiari e famnofi Paladini, che queffe las

Francia ,poſe yno ftrertiffimo affcdio alla

Cicca di Pauia . Per tale ſconuolgimento

dicofe,fcatınigliata or da'Vincitori or da

Vinci tutta la Prouincia , era ridotta ad

cſfere berfaglio ditutte le ſciagure , Melle

a ferro ed a fuoca ivilaggi,manomeſſe le

Coro



Caſe,rubati gli armenti, son aucano le

Famiglic con che campare la ignudavita ,

Gemcane ſopra tutti il Moniſtero di S.

Marta, eſſendogli inuolate dalle Soldatef

che lericolte : ondecorrendo per tutta la

Prouincia vn gran caro divittouaglie,non

aueano quelle Madricon che paſcerei lun

ghidigiuni . Ma ancora ſtrage più lagri.

maca fu quella, cheper vlrimo li aggiunſe,

per accumulate ſciagure a ſciagure,epian

to a pianto ; e fu la peſtilenza . Queſta

portando la norcé,oue non giugneua la

guerra , entrata nelMoniftero di S.Marta

ben vincifette Monache in poco tempo

priuò di vita, Ciò fu preveduto e prenna

ziato innanzidallaMadre Arcangela; per:

chè adunate le Suore il giorno della Viſta

tazione di N.Donna , facendo loro vna

ſenſata e feruente efortazione, prediffe il

fagello,cheſopraftaua alMoniſtero, con

forcandole alla ſofferenza . Ein 'hora, cbbe

doodeto ;è ftato in piare' di Diodi chia

marni con le ſpirazioni interne ,tirandouz

Afcon quelle più foaui manierė, che.vfar

fuote to sporo celeſte con le fue Dilette ,

Hora
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Hora vuole citarvi perſonalmente a coman

parire avanti al fuo Tribunale . Non vi

fa fra noi alcuna, che non fe apparecchi

all vltimo paſſaggio , per ricenere da lui la

corona. Molte di voi andranno innanzi ;

io presto le ſeguirò . E tanto auuenne

quanto Arcaogela avea predetto ſcorta da

lume celeſte : perchè agliotto delmede

fimomeſe, entrò la peſte nel Moniſtero , c

feceui quella ſtrage,che di ſopra s'ha det.

to . Era in queltempo Arcangela inferma

difebbreterzana, e'ncominciando a furia

re ilcontagioſo morbo,parue a Superiori,

e alle Difcrete del Moniſtero ben fatto ,

che Arcangela con una ſcelta diSuore più

giouani fi ritiralle fuori diMilano in vna

Villa dibuon'aria, a fine diguarire leidal.

la preſente indiſpoſizione , c campare da

ognipericolo quelle giouanette, che era

no il fiore e la ſperanza delMoniſtero .

Divnamala voglia riduceuaſi la noſtra

Vergine ad abbandonare il Chioftroins

quel trauaglioſo auuenimento ; pure, per

chè sforzauala l'vbbidienza, e perchè di

ciò lapregauapo a grande inftanzale altre

G Madri,

3
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Madri, firitraſſe fuori, e cangiò la Villa di

piacere in Moniſtero d'offerüanza. Quini

fermoſti fino al ceſſare della peſte :manon

perciò ceſsò la ſua infermità, cheanziac:

creſcendoſimaggiormente , ritornata al

Moniſtero, il ſuo male ſi dichiarò in vna

manifeſta Idropiſia . É lunga coſa farebbe

il dire, quanto Arcangela ſofferiſſe in quel

la moleſtiſſima indiſpoſizione : Auucni

ualebene ſpeſſo di tramortire per ſoper

chia debbolezza, é per vari accidenti,che

tratto tratto le ſoprauucnivano , Auea in

gran faſtidio il cibo ; e quando o per ne

ceſſità, o per coinpiacerealle Suore ne pi

gliaua alcun poco , rigettaualo con gran

Lintomi. Parea , chealcuna volta ilmale

le deſſe alcuna triegua, onde le Madri n '

crano liete :madipoiripigliando l'affaliua

con maggior’empito , e pareà, che allora

allora finiſce. In queſte vicende le durò il

male ben tre meli, quando fu ſorpreſa da

vna ardentiſfima febbre , con tale vna Auf

fione di catarro, che tanto non le affogaua

il reſpiro e la vita . Appreſſo le ſoprauuen

neilletargo,li che non potendola iMedici

tener
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tener deſta,per riſcuoterla alcun poco dal

profondo ſonno , e per divertire la fluffio .

ne, poferle i viſigatoi alle braccia e alle

gambe z iſche fofferì eſſa conmarauiglio*

fa pazienza . É perchè ancor non baſta

uano i viſigatoi a riſcuoterla dalla ſonno

lenza, per ordine de'Medici la pugneuano

le lofermiere, quando in vna parte, quando

in yn'altra . Che ſe alle punélire víciua

improviſo in qualche parola di dolore,

mandaưa toſto pel Confeflore,é ſenecon

feffaua,con dire ancora pubblicamente la

fua colpa, chiedendone perdono alle S110

Te, comedicoſa, che ſeñoiffé di riſentita e

poco mortificata . In queſto tempo due

volte fi confeſsò generalmente, e prefe il

Sacro Viatico diſponendoſi fantamente

all'ultimo paſſaggio . E fece in quell'vla

timo gli sforživltimidella ſua Virtù , co

me ben lo dimoſtrò in parlando alle So

relle . Chieſe primamente perdono di

tutte loro , fe mai per alcun'accidente all

cuna d'elle foffe ftata offeſa in coſa che

foſſe : ſe, o foſſe ſtata troppo ſcuera in coro

teggerle, o troppo rimeſſa nella regolare

G
4

offers
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ofleruanza . Raccomandò loro la Carità,

come la pupilla del Moniſtero , e la ſanta

pouercà con appreſſo la primiera Diſcipli

na,le Conſtituzionidel gran Padre S.Ago

ſtino ; e pervltimo raccomandando re

ſteſſa alle lor diuote preghiere , preſe da

ciaſcuna d'effe licenza , e le benediffe . Por

co appreffo le ſoprauuenne vn gagliardo

accidente, che la priuò affatto de ſenfi, fi

che le Suore la tennero yn gran pezzo per

morra ,comea lor ne parcua, e nepiagne

uano amaramente .Rinuenuta dopo qual

che tempo,veggendoſi attorno le sorelle

piagnenti, le racconfortò , e volta a Suor

Bonauentura de Morbij,diffele in voces

ſommeſla, non eſſere ancor l'hora del fuo

paſſaggio ; e che l'Auuocato del ſuo Fis

gliuolo l'aurebbe condotta feco : volendo

con ciò ſignificare, che pafferebbe da que

ſta vita il giorno di S.Antonio , che tale

era ilnomedel ſuo Confeffore , D. Anto

vio Commendator diGranoble, comedi

poi ſi auuerò . Volle in queſta infermità

più volte rinunziare l'ufficio, dicendo, che

ellanon era al caſo , e albiſogno delMoni,

ſtero :



1os

ſtero :ma le Suore maiper nulla volleto

arrenderſi a conſentirglielo .

4. Mentre ſtaua in queſto ſtato il Confef

ſore, la Vicaria , e con eſſo loro la Cellera

ria traſferſi in diſparte in Chieſa aſſai lungi

dalla cella di Arcangela , a conſultare fra

ſedelmodo più diceuole,con cuidoueano

ſepellirla . E fi conſigliarono di riporla

nel Coro del Monittero con vo panno

onoreuole ſopra la Caffa . Scoprìda lungi

illor conſiglio laMadre Arcangela,eman

dò toſto
per effi. E venuti ; Voi, diſſe,

auete riſoluto difare intorno almio corpo

vanità , chenon iftanno bene ad vna inde

gna ferua diGiesù Criſto , come fono io .

Non vi ha cofa , che più mi diſpiaccia di

quefta . purmiconoſco degna d'eſſe

re chiamata Ancella di tante Madri , che

già viſſero in queſto Moniſtero :ad ogni

inodo voglio effercfepellita con effo loro,

e nella maniera, che effe, conoſcendomi di

lunga mano inferiore ad efle in merito , e'n

fantità . E con ciò rivolta alla Madre Vic

caria : Di queſto , diſſe , ve ne faccio ef

preſſo comando, e l'iſteſſo ebbe ricordato

al

lone

:
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al Confeffore, ſoggiugnendo,che ſi ſarebo

berecata a fauore; Sc effendo ripoſta in

fiemecon l'altre, foſſe ſtaca lor compagna

nel ſepolcro in terra ,comebramaca d'effer

lor compagna nella gloria in Cielo ,

Non l dee lafciare ciò ,che le auuenne

in queſta lunga infermità nel giorno dell?

Epifania , in cui fu rapica in iſpirito , ciò

chevn'altra volca ſola le auuenne in que

fta vltima indiſpoſizione. Le Madri, che

le ſtavano intorno in queſt'eſtaſi,vdirono,

che eſla cantaua l'Inno : Hostis Herodes

impie & c. e queſto con voce balfa sì,ma

foauiffima. Dipoifatca vna brieuepauſa,

comechiafpertaſſe ,che a vicenda li can

caffe l'altro verſo , ripigliaua il riinanente ,

Con che ſi auuidero , che effa cantaua a

Coro , corriſpondendofi inſieme , come

credettero, al ſolito con effo lei gli Angio

li. E s'appoſero al vero, perche così fù '; e

ritornata in fe la Madre Arcangela con

fefsčalla Vicaria , la quale gliene fececegi

frotto che co'Celeiti auea effà cantaco

quell'Indo propio di quella Feſta , Con

ciò concepirono le Suore vna ferma fpe

Fanzago
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ranza,che foſſe per riaciere l'intera ſalute ;

e ſu queſta čredenza,ne fece la Vicaria al

cun parlare con Arcangela : Maefla , che

auca per riuelazione il giorno vlrimo della

ſua vita ;difle alla Vicaria , efferle prefcrić

ta in Cielo la ſua hora ,quella eſſere I'vici

maeftafi, e ſoggiuoſe : Il Signore in quc

fta eſtrenia mia infermità iniha privato

delle ſolite conſolazioni ſpirituali per far

mifentité più lepenc remporali; a fine di

purgarmiinaggiormente dalle colpe, quc

ito n'ha fatto ſapere l'Angiolo ; e per ciò

l'auuenire piggiorerò di falure . E

così fu ,perchè crefcendo ogni giorno il

male; emancando le forze , li riduffe agli

vitimifinimenti della vita . Già naufeaua

affatto il cibo , e prendeuare così ſcarfa

mente, cheiMedicidiceano effer impoffi

bile,che vn corpo poteffc con ſi poco vi

uerelungamente. Tre giorniauanti, che

paſſaſſe daqueſta vita ,chiamata a ſe la ſua

amata Figliuola é Vicaria Súor Bonaueri

tura, chiefele
per graiimerce,

tendo più reggere al cibo , foſſe contenta

di non ſollecitarla più a paſcerſidi coſa al

cuna,

jo per

chenon po
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cuna,ma ſolo le porgeſſe alcuna frutta ad

odorare,perchèdi ciò il Signore era con

tento , e da ciò n'aurebbe effa auuto mag.

gior conforto . Pregolla in appreffo anon

volerla abbandona
re

in quell'vlti
mo
pun

to

e chieſene di ciò licenza dalle altre

Suore . E fu fatto ::onde non potendo Ar

cangela più giacere ſul letto , li appoggia

uaalla Vicaria . Srette Arcangela in vn di

queglivltimi giorni tutta penfora, e la Vi

caria l'interrogò,perchè ftefle così fopra

penfiere, e che coſa volgeſſe nell'animo,

Le riſpoſe : Io non penſo a cofa delMon

giolo mio ,che quìmiſtà preſentemipar

la del continuo della Gloria celefte per

allegerirmila grauezza delmale .

Alla fine auuicinandoſi l'hora eftremta

della ſua vita , e ftando le Suore adunate

nella Cella diArcangela recitando ſalıni

ed altre pie orazioni, giuſta ilcoſtumedel

Moniſtero ,alzò vn poco la teſta e fteſe le

maniverſo le Suore, comeſe vedeſſe qual

che orrenda viſionc , c per ciò chiamaffe

da effe aiuto . Poi volgendo altroue lile

faccia ,
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faccia, diffe :. Tu menti ſuperbo , o come

altre riferirono, Twmentibugiardo, eriz .

zandoſi ancora più , ſputò come chi ſpu

taſſe in faccia a perſona iuipreſente . Vna

delle Sorelle le portò l'Iminagine di va

Diuoto Saluatore , la quale Arcangelas

auea fatto pingere, ſecondo vna viſione da

lei molto prima auuta , c difle: Ecco , o

Madre, ilvoſtro Redentore : ed eſſa , mie

caro , diffe: ad ognimodo io non voglio

cotefto,ma quelvivo, che laſsù nel Cielo

m'aſpecta . É interrogata, fegretamente

dalla Vicaria b Secil Saluatore,do era pre

fente : riſpoſe, che non eſſo ſolo , ma an .

cora la ſua Sanciffima Madre.con molti

Celeſti, Indi a poco incominciò a dire :

Exulteot iluſti in conspectu Dei z Leta

miniin Dominonerizzataſi ſtendeua le

bracciapermodo,che toccaua quali il piè

del lecto ;dicendo: Deh mio caro e dolce

Signore;non ini laſciate più lungamente

qui: Trahe me poft te . Ecco Signore ;

che io vengo a voi, e ftendendo pur tutta

uia le mani e le braccia , come ſe alcuni

foſſero iuipreſenti, con pictofiffima voce

pil
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più volte dicea, Deh conducetemiin vo

tra Compagnia, leuạtemicon voise tan

10 perfetiero in queſti arci, quanto vo Şa

ccrdote , che in vece del ſuo Confeffore

allora affente, eta ſorcentrato in quelpie

tofo vfficio , loebbe fatra la raccomanda

zione dell'aninta ; la qual finira racco

gliendoli e componendo fe Itefla fupina

pellerto , comechi ſi pone quietamente a

dormire,chiudendo dolcemente gli occhi;

eaprendo la bocca,placidiffimamente re

ſe l'animaben nataal fuo Cecacore , Spi

rò appunto, comequeapoederco , alle cin

que hore della torre innanzi la feſta di S.

Anconio Abate dell'anno 1525i, ja età in

forno di57, anni. Tale fuļa mortediAre

cangela Panigarola ,Donnd plù toſtoice.

Jélte , che terroa, ſempre aminisata da

putti, e ſempre fprezzaneedife ftelli ,pia

peuvliſlinaverſo le fue ſuddite, caufteriſ

fimanella fua perſona, ferneatiffiina nella

peligiofa offeržanza , favorita altamente

da Dio ,daltatoa gran Madrç, e da qudrii

Coléſti,di coſturni così innocenti,che le

Virtù parcan’in lci naturali,e non acqui

ftate ;



Itate ;nella cưiperdita perdette il Mondo

Criſtiano yna perfettiflimaIdeadi Şantirà .

E a gran ragionene furono nella morte di

lei dolentiſſime le Madri e ſorelle di S.

Marta, facendone yn cosìgran pianto , che

fu coſa
compaffioneuoliſima, Barceuanfi

alcune il petto ,come ſe Iddio glie l'aueſſe

lor tolta in gaſtigo delle lor colpe ; altre

ſcorate dal dolore reſtavano ſemimorte

ſenza proferire parola ;alcre non finiuano

diabbracciarla e baciarla ,bagnando quel

facro corpo di groſſe lagrime, e a gran vo

cie
ſinghiozzichiamauanla la loro aman

fillimaMadre, il lor’ynico conforto e ſpe.

şanza je tali vi furono,che partendo e tor

nando per tutto il giorno edue notti, che

ftette ſopra terra quel ſacro Depoſito ,

inai, ſe non ſe aftrette
dall’ybbidienza,non

poterono eſſere diſtolte da quel pietoſo

yfficio di abbracciarla e baciarla Fatte

dipoi l'eſequie ſecondo il coſtumedelMo

niſtero, fu il ſacro corpo ripoſto in yn..

caſſa a parte , oue poteſſe effere diſtinto

da glialtri, con allogarlo nel ſepolcro cor

mune,come Arcangela anca defiderato e

CO
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comandato nell'eſtremo di fuä Vita ,

CAPO DECIMOTERZO .

Apparizioni della Madre Arcangela dopo

la morte ad alcune pieroſe e Diwote

Perfone.

Onuiennii quì auuertire ciò che in

C alori particolari ho notato ; che le

coſe più notabili della Vita di Arcangela

deonli riferire con quella fedeltà , colla

quale le racconta ilſuo Confeffore D.An

tonio Commendator di Granoble nella

Leggenda,che di lei feriſſe in rözzo ſtile !

Ecið ho voluto replicare quì; perchè ſap

piaſi,che quanto riferirò nelrimanchte di

quefta primaparte , ſarà per appunto fe

condo la narrazione, che effo ne fà nelle

ſue femplici,mafedeli memorie riſerbate

nell'Archiuio di S.Marta , e di là a me

trafıefle per la preſente Storia . '.

Dice adunque, chemorta la Madre Ar

cangela, fu Iddio feruito difar paleſe a più

aniine diuore il tranſito di lei da queſta

vita ,
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vita, e la ſua glorianelCielo . Fra l'altre,

fiegue ilCommendacore,vna Venerabile

c Diuota Vergine per nome Brunetta, la

cuivirtù è nota non a mefolo ; ma a più

altri , nel luogo di Vinbriano duomiglia

prello a Crema,rapita in iſpirito circa la

mezza notre, vide l'Anima di Arcangela

tutta luminoſa afcendere alCielo, riceut

ta dal Saldatore dalla fua Celeſtial.Ma

dre, e da molti Angioli e Santia Elamata

tina feguente,che tu giorno di S. Antonio ,

mimandò dicendo (era il Commendatore

in Cremanellamorte di Arcangela ) per

vn mio Figliuolo Spirituale quanto quella

notte auea veduto intorno ad Arcangela .

I che vdendo mipoli ſenza indugio in

| cammino , e fuida lei, enarrohmiquanto

vide foggiugnendo dinon aucr'aintomai

conforto maggiore , quanto in quella Vin

fione, effendo'rimaſa con indicibil conten

to per la venerazione in cuiauca laMadre

Arcangela

Nell'hora medeſima del paſſaggio di

vna oneftiffima Matrona Vedoua per

nome Ippolita Vifconte , domeſtica di

H Are
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Fana per vna fua ſcritta alReu.Padre IG

daro Ilolano Dominicano e Priore di S ,

Maria delle Grazie . Il fimile ,dice egli,

mi fu’e fcritto e detto da perſone di gran

virtù , fra le quali va fi era ritrovata ja

iſpirito alla morte dellaMadre Arcange.

la ;e feppe riferiremisuramente quanto a

lei era auuenuto ; c yn'altra Adima Santa

diſſe, eſſere apparſo nella ſua Camera all'

þora appunto delpaſfaggio di Arcangela

yo celeſte fplendore da lei, e da altri, che

-crano nella medeſima Camera chiara .

. mente vedựro , con auernenel punto

wil medeſimo celeſte riuelazione,che

chos in quell'hora la VenerabilMa-... :

my dre era paſaca da queſta_9910907

f Vita ; calrompere dello

. Albamandò alMoni.

Atero , e truoud

in effer così ,

sigo come per Viſionele lorois:

era ſtato di Sirtaut ":

moftro ,

1

.

H 2 СА.
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9.11.2issi azi?

CAPO DECIMOQYAR TOM

Sentimenta d'Huomini grandi, di-Povici

pri e Prelati intorno alla:Kiti e Vjret

della Venerabile Areengeld.Panigangli

rolaz e autorità di pija Scrittori, ;; !

cbo la chiamano Brata ;

A

Vuiene calora ad vha gran Vietà ,

come ad vna gran Fiamma: la qua:

le,inentre fi concepiſce, fale miſta e con

fuſa di caligine e difummo, Dipoi inui

gorita riſale e riluce da lungichiaraedi

Itinta ſenza alcuna miſtura di caliginoſo

vapore . Così bene ſpeſſo vna gran Virtù

ritruoua nel primo fuo oaſcere fummoda

inuidia, che l'oſcura : ma creſciuta cfatali

grande ,da ſe ſteſſa fi fà lume, e quando

non fi auuenga in occhi affatto accccati,

rapiſce colpatio fplendore lo ſguardo e la

inarauiglia di tuttio Talfula Virtù diAr

.cangela nc'ſuoi principi; perchè ricruo

dio primamente l'inuidia dialcuni, i quali

procurauano a tutto ingegno di oſcurarne

i
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detto . Dopo Juideefi interiflima
fede al

il lume e larglorias dipoi riſalendo, e fac

cendofi ogni giornomaggiore n'andò non

ſolo in lodeed approuazione ,ma ancora

in ammirazione dicutti . Equì debbo in

prima ricordasb ilconcetto,che della San

cità di lei ebbero i ſuoi Figliuoli Spiritua

li z fra'quali decfi annouerare cal primo

luogo ilmencouato da noiipiù volte:D.

Antonio Commendator di Granobles il

quale ſe bene foſfo Confeſſore di lei,ſo

deali ad ognimodo chiamare fuo Figliuoi

la Spirituale ,per gli ammaeſtramenti di

Spirito ,cheda lei n’ebbe. Or queſti par

Ja con talſentiinento della Virtù diArcan .

gela , che più non ſi potrebbe parlare do

ognialtra Santa fu gli Altari adorata . E

a lui più che ad altri deeſi preſtar fedeniny

auendo effo auuto pieniſſima çontezza

della ſua coſcienza,de'ſuoicoſtumi,e della

fua vita ,ed eſſendo Ataro Huomo riguar

deuole affai in virtù , comedi ſopra s'ha

Veſcouo.primadi Tolone,e poi diS.Malo

Dionigi Briſonetto ; il quale dalla B.Ver

giae fu dato ad Arcangela per Figliuolo

H
fpi

-

3
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spirituale ; e leggeli vn Volumedi lectéra

piene di grande ſpiritualità ſcrittoglidalla

poftraMadçe in diverſe parti delMondo !

Queftijefſendo in Milano l'anno 15126 , è

auuta notizia delle virtù della Madre Ara

cangelaçvolle più volte parlatte, con ce

here difcorſidi fpiritó con eſſo lei; e ſe ne

fenti cantoimigliorato nell'anima,chenon

iſtancáüafi di conferir feco le coſe della

coſcienza : in tanto, che ſpinto da Dio a

fare vna confeffione generale di tutta la

vita,tiot volle altro Confeffore, che ques

glijil quale da effa Arcangela gli foffe affe .

gnato ; e gli diede Arcangela il ſuo inede

limo Confeſſore D.Antonio ilCommen

dacordiGranoble,come ſi dirà . Tal fen

finiento auea il Briſonetto della Santità

diArcangela . Quanto poi effo neprofit

taffe nell'anima,può vedetli da quello che

di luidi legge ne due Libri; l'vno intitola

to Gli Annalidella Gallia Criſtiana , l'al

tro LaGallia Porporaca ;'ne'quali fi leg

ge,che eſſo fu di Vira lodeuolifina e foin

mamente eſemplare ;acendo in coſtume

didare il vitto ognigiorno a tredici Pouc ,

ri,
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tijeni.elios digiuno feruiua alla Mentés

í srando fpeffa i cilicio, e la diſciplina,ve

gliando (prffo le intero notti in orazioni,

o digiudiando(preffo lint pane ed acqua. Il

che ia luitanto piùera riguardeuole quin

colera fiacco diffobzeşte nobiliffimo per

fataliznutrito negli agidivoasopulentiß

fimaCafa ,cnelio fplendordella Corte .

6. Al fendiretordel Briſonetto Veſcoita

di S.Malèzaggiungo quello del Somino

Pontefice LeoneDecimo,a cui Arcangela

# ándo prigioniene in Milaiio prediffe vin

anno primail Pontificato,come a luoluo ,

go fi dirà . Eſo nell'anno primo della ſua

aſſunzione, viđebre la Madre Arcangela,

aliendo inteſo , che eſſa Vergine dettata

alounic ditoce e fedeli contemplazioni, o

fien Rivelazioni, riceinite in iſcritto da'vn

buen.Å çligiaraceba queſti ilCommenda

dels diGranobile:se chea cia li opponeúa

Do'alcuni,molto, come dice il Gran Pon

csficesdalfiodore della buona fama dieffa

Arcangela Priorat Madre di S.Maria a

slui nota anche prima del Pontificaso, Co

andaua in virtù di Santa vbbidienza's

H 4
folto
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ſotto peộa di ſcommunica a qualunque

perſona di qualunque grado e dignita , a

non ardirſi d'impedire la predetta Arcan .

gela, e lo Scrittore dal dettare e riſcriuere

tali contemplazioni , Eſotto l'iftellä yb,

bidienza comanda ad Arcangela e allo

Scrittore a non defiftere dall'opera per

l'altruimoleſtie e minacce, finche ridotta

al fine, foffe a lui trafmefla . E giouerà

auernequì le parole preciſe traſcritte fe.

delmente dall' originale del medeſimo

Breue , ancor oggi tenuto in ſerbo dalle

Madridi S.Marta .

LEO. PAPA DECIMV S.

ras infpeéturis falutem eo apoftoli

cam benedictionem Cum alias, dum in

minoribus conftituri effemus a odorem bo.

nx fam & Dilectes in Chrifto filiæ Archan .

gele Prioriſſe Monaſterij Monialium per

Prioriſſam foliti gubernari S. Martha Me

diolanenfis ,ordinis Sancti Auguſtini, fide

dignorum relatione acceperimus ; & nuper

non



nonnulli prelepi od sedem Apoftolicam

constituti nobis expofuerint , eamdem ro

litam effc daudgas ac fideles contemplatio

nes dietare , en cuiufdam probi Religiofi

operal in fcripta redigere " Nos paterno

affetta prouidere cupiensasi, ne iuxta di

Zum Apoftoli huiuſmodi Spiriquis extin.

guatur ;mandamus do pracipimus in vir

sute Santia obedientia, & fub excommu

nicationis pens omnibus e singulis çu

juſque gradus o dignisatis exiftane, 36.

predi&tos ArchangelomgesuerScripta

sem in eiufmodi contemplanionibus dictum

dis ; vel confcribendis moleftare vel im

pedire prafumantto Ec nihilominus dietis

Archangelag. Scriptorispinigaidem obe

dientia pracipimus , quatenus Bullorum

minis aut maleštýs terrisijiquoquo pacto

a dieti operis profequutione forconfectione

defoffane ) Quinimma quam ,primim con

focietat ad nos contemplationum carum Li

brum mittans , nostram ac Sedis Apollo

liczniexamen iudicium fubiturum .

Datum koma apud is Petrum fub annulo

Pifcatoris die XXX.DecembrisMDXII.

Pon .
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Pontificatis noftri anno prima. Sa

cm931493 2016 in P. Brmbushid

plaisas idone by

Fin qui/il Breue Appoſtolico's Bven .

nelt al proſeguimento delKoperazcomat

que foſſepor interrotca pergli fconuolgi

menti d'Italia

Quanto poi altamente féncifre delle

Virtù diArcangela la- B .Veronica Mona

ca pure di S.Marra , la quale ville della

medefinerà cheArcangela ; fe bene Ve.

" Tonica folle piđantica d'anniyporrà vederű

nellavita di effa Beata ſcritea dallifolana.

Giouaniqud ifcrafportare fedelmente in

-moſtra lingira quello che adeffa Veronica

srittelò Crillo Giesù ,comene fcriue l'lla

lano alcopo fértantafette della Visadi lei,

oue dicecosì.avisam ; ** £iT20, i futby

Effendorapica inseſtaſi la noſtra Vergi

-ne, le venne veduto il Sig. N in figura di

on Fanciullino belliffimo giacente fopra

vnguanciale dimirabile latrorio cnobil

mente infeffuto semaravigliande ellas

della beltà del guancialege di quell'arte

pi
ù



B. Veronica le ebbe detto : Chieſe a lei

più che vindna vdilli dite i dal Bambino

Giesel, Quell'ortigllere difffia Idgittero

cffergli ftato fatto dalla füa Spoſa Arcan :

gela, per lligripólos,chcper ciò vigiacèuz.

ſopra 2 Ritornatal poi Veronica a renli ,

andò per Arcangelase forridendo un tal

poco le diffe? Che coſa facette voial Sig .

N.dinuouo Ëra Arcangela'giouanetta ,

e infingendoſi dinon intendere quanto la

Arcangela perchè le faceffe qitelia dimanı

da E Veronica a lei; peroheripigliò,ho

-veduto il Signore; il quatergiacendo fopra

vn vaghiffimorgüariciale , sans ha deiros

Queſto lavoto così bello m'ha facio la

mia Spofa Arcangela : fenza spiù con

feſsò Arcangela a Veronica d'auere facto

al Signore on Cuffino fpirituale di ocazio

ni,mortificazioni ed altre opere virtuoſe :

machediciò ella non auca parlato a per

fona delMondo . Fin qui l'Holano, Co.

me poi di queſte inuenzioni di fpirito fi

valelfe e per fe,e per le Sorelleſue Arcan

gelä adoperandouila fua ingegnoſapierà ,

li vedrà a fuo luogo IEQUIPA C

Ma
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Ma fiai gli aromiratori della Santità

della Madre Arcangeli decfi fpecialmente

raccordare i Cardinale Federigo Borro,

meo Arciveſcovo diMilario , il quale di

tanto l'ammirò , chene feriffc più coſe del

la ſua vita ,nel lib. 3.64.de Amore Virtu .

tis', come s'ha detto , e proponeuala per

Idea di Virtù alle Religiofe ogni qual vol

ta aliuenjuagli di diſcorrere loro predican ,

do alfègrate, come è in coſtume,e facealo

{peffo . E agevolmente m'induco a cre

dere,che oltre al merito ,alle virtù , alla

fama,in cuifempre n'andò ilMoniftero di

S.Matsayivna fpecialiffima venerazionc

verfo la Santità di Arcangela l'induccffe a

dimoſtrare tante finezze d'affetto verfo il

fopradecto Moniſtero ; perchè oltre ad

auerlo arricchito di teſori Spirituali, do

nando a quelle Madri la Caſa di piombo,

in cuigià era ripofto il corpo di S.Carlo

Borromeo,primache dalla reale Magnifi

cenza di Filippo Quarto Re diSpagna

foffe allogato nell'Arca preziofikima, in

cui oggiripofa , c.di più vn'Agnus de oro

con entroui alcunc limatuirc del Santille

mo
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moChiodo ; folca quelf inclito Prelato e

Principe di S. Chicla predicare a quelle

Madri;oltre alle folennità principali della

anno,ogni quindici giorni. Sono queſti

que Difcarli, i quali con prodigio dime

moria okeramirabile vdiua dalla bocca del

Sig. Cardin.Foderigoje riceueus amente

laMadre Ippolita Maria Confaloniera; e

rimandana appreffo manuſcritui ad ello ,

lui, feniža variarne voa fillaba . Efi veg.

gono que Diſcord alleftampe,ſpeſſo letti,

cfempre graditi da più Diuoti

Frá lo Šorcłe poi vimite alcun tempo

RelMonittero con lei,tolcone iprimianni,

me'quali cbbc alcuna contrarierà , non vi

era alemma,da quale non l'aueffe in iſtima,

o in venerazione di Santa . E quindi n'era ;

quella più che figlial confidenza,con cui

adeffa ricorreuano per averne aiuto e ine

i dirizzo ncgli affari dell'anima, e nelle ve

genze del corpo . Per vincerelyna gagliar

| dacentazione baſtò ad alcuna d'effe fco .

prirla alla Madre Arcangela ſenza più . It

che non pure alle Madri e Sorelle di S.

Marta,maapua alori fuori delMooiſtero

alue



Juryenina. Onde a lei ricorreuario per ajura

to e perconfiglio Perſonaggi grandi;Re

figiolie Religiofe d'ogni Ordiac,Dainee

Caualieri,eſpecialmérc Anime yribolace .

Leveſti,e le altre cofarebię lecanco in vie

ta , quanto in morte cerche con ogni ſtu .

dio , furono tenute in conco-Idireliquie, c

ancor'oggi G conferuano in grandifinna

venerazione, riuerite dalla pierà de'Pedeli

con ogni più diuoto offequiov -Reine e

Principeſte grandi fi ſono recate a gran

diffimo fauore auerne alcuna parzigetla ;

comein ifpecie delle fottoſcrizioni di fuo

pugno,di ritagli di panni,di letcere, die

(cipline, cilici, e imiglianti di

Quindi n'è che dal Popolo comune

mentenon di chiamicon altro nome che

di Beara , Enon che ilPopolo ,maancora

più Autori nell'opera loro stampare nel

farmenzione dilei,non con altronome la

onoring , che diBeata . En conferma

zione di queſto veggafi quanto no feriue

Tomaſo d'Erera pel fuo Alfabero Agoſti

niano ftampato in Madrid l'anno 1644:

Luigi Torello nel riſtrstro degliHuomini

C
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e delle Donne Illuſtri Aamipato in Bološ

gma 1647, Paolo Moriggia Milaneſe nel

Sommario dellecoſe înemorabili diMila

no,nella ſua Storia , e'n più altri ſuoi Li

bri, Gio, Pietro Creſcenzio nell'Anfi

teatro Romano parte prima, pagina251,

colonna2. EAilteffo nel PrefidioRoma

no lib ,2.pag.39.col.pei:,ouc dice les

ſeguenti parole: Le Bulgarsangela pa

nigarola , chemort in Sun Marsa di Milan

no fino del 1525., abba a dire , che per

beneficio di S. Chieſa , parlando de Padri

Gefuiti , quca impronto Giesù nella ſua

Compagnia . E allude quì il Creſcenzio

alla Profecia fatta dalla Madre Arcangela

intorno alla ycnuta e alla fuodin tone

della Compagnia di Giesa, predecța da

leimolti anni prima che detta Religione

naſceſſe al Mondo ; la qual Profezia fi

conſerua nell'Archiuio diRomade Padri

della Compagnia in forma autentic ;

come ne ſcrive il P.Daniello Bartolinel

la Storia di ella Compagnia . E deeſi

ſoura cutti annouerar quìil Sig. Cardinal

Federigo Borromeo Arciueſcoyo di Mi

lano,
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nel
lib.4.3

lano, il quale dopo aụere ſcritto in com .

pendio la Vita di lei per tutto il lib. 3.

de Amore Virtslis z oue

ſcriue la Vita di Suor Colomba

Suarda connouizia di Arcan .

gela , e di Eroica Virtù , :

chiama la Madre Arcan ,

gela due volte Beata :

comefi puro legge.

nire nell'Opera

citata ,

Asinis

joto muda

20 in

" Horton

PAR
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PARTE SECONDA ,

Delle Virtù della Venerabile Madre" ,

Arcangela Panigarola ,

CAPO PRIMO.

Sua aſprezza di vita é mortificazione

esterna ed interna con una totale

Signoria delle pallioni..

VTTA la repugnanza,che moi

abbiamo nell'operare vircuoſo

prouiene dalla ribellione del

ſenſo , che volgarmentemidice:

la parte inferiore, come inſegnano iMae

ſtri della vita morale . E che ciò ſia vero ,

fi può di leggieri ſcorgere nella materia

della Teinperanza: perchè ſe per
alcun '

accidente di corporale indiſpoſizione fi;

cangiano le qualità egli vmoridel corpo,

nelcangiamento loro ſimutano permodo ,

gli appetiti del ſenſo , che alcune azioni

in
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intorno alla Temperanza, le quali prima

cipareano malageuoli, li rendono ageuo

liffime alla yolontà noftra . Quindi Tauia

menge auuiſano iMacari,che ci biſogna

imbrigliare queſti ſenficalcitrantieribel

li, ſe ci auuiliamo di correre felicemente

la ſtrada delle Virtù morali ; perchè la

difficoltà non iftà nell'appetito ſuperiore

vbbidiente al freno ,ma nell'inferiore le

più volteribelle . Cosìperchè la difficol.

tà del caualcare giuſta la regola della

Scuola cauallereſca nõènel cayallerizzo

pronto ed eſperto ,manel Deſtriere con

rumaceo reſtio, il freno e lo fprone fi ad.

dattano alla bocca ed a ' fianchidelCaual

lo , non delÇayaliere , Tanto auuiene

nella Scuola della Virtù ; e neceſſario
reg

gere l'appetito inferiore ed ilſenſo, quan .

do con lo ſprone, quando col freno, cono

[cendo la volontà,e l' appecico ſuperiore

in che conſiſtan le regole dell'operare vic

tuofe ,

Perciò per eſperienza veggiamo, che

quanti viſſero vita virtuoſa e fanta , inco

aninciarono da'lor primiferuoria bandire

da
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i

pot
ea

da ſeogni più dilicato tractamento ,appi:

gliandoſi all'aſprezza della vita , e alla

mortificazione de'ſenſi, per renderli più

| agili e preſti a correre ſulla carriera della

Santicà . E nellaMadre Arcangela ben ſi

può con verirà affermare,che eſſa tratiò

permodo il corpo ſuo , e ne fece cosìmal

gouerno, che peggio tratcar non

vn viliffimo ſchiano . Divna continuama.

rauiglia fu, che eſſa ſana od inferma che

foſſe,mainon ammetteſſe nella ſua perſo

na vn piccol riſtoro, come ſe foſſc Itara a

femedeſima la inaggior Nimica che foſſe

alMondo . E vn fi lungo marririo intra

preſe eſſa fino da primianni, che ſi rivolſe

a Dio , ſenza ceſſarmai, per modo che la

ſua vira porea dirſi vna lungamorte ,

Olere a'digiunidella Chieſa , e quegli

impoſti dalla ſua regola , il Venerdi, e

| talora il Mercoledì, e'l Şabato digiunalia

| in panç cd acqua, Neglialtri giorninon

ainmetteua più , che vna ſola viyanda, ed

| era per lo più vna folaMineſtra rozzamenz'

recondita . Che ſe talora l'aueſſe trouata

dimiglior condimento , le coglienia ogni

I 2 fa
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ſe

ſapore con-inetteruidell'acqua fredda . E

ſe vedeya eſſere oſſeruata , come fouente

auueniua, dalle altre Madrie Sorelle , in

fingendoſidinon auere appetito , lamet

teua da parte ſenza toccarla . Se inferma

veniuale talora voglia dialcuna coſarella,

con vn generoſo annegamento di ſemede

fima, non ne facea pur motto ad alcuna

delle lofermiere ; perchè co’prieghi non

la sforzaſſero a pigliarla . E fu sì coſtante

nelproponimento dinon compiacere a

fteſla in coſa che foſſe ; che vnavolta diffe

al ſuo Confeſſore con ogniconfidenziwe,

che rendeua grazie a Dio perauerle afliſti

to inmodo chenon aueamai compiaciu

to all'appetito della Gola . E ſarebbe ſta

ta contenta nel ſuo vitto ordinario di vn

poco di pane e dye noci, o erbe crude, ſe

je Madripiù diſcrete, e più graui delMo

miſtero non le foſſero ſtatemolefte con in

ceſſanti preghiere. Allora parea a lei di

auer banchettato lautamente, quando per

compiacere alle altre prendeua vo’huouo,

e la beuanda ſua ſolita era più coſto acqua

cinta di vino,che vino inacquato . E ciò

cra
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era tanto più da ammirarſi in lei, quanto

era di compleſſione più debole , non po

tendoſi talora ſoſtenere ſulla perſona, e

reggendo folcanto con lo ſpirito la fiac

chezza del corpo. In ſe ſteſſa così rigida

e ſeuera era foauiſliina con l'alere Suore,

ſpecialmente colle Giouani ; le quali

qualora vedella ſcadute di forze , coſtri

gneuaeziamdio con l'ubbidienza a laſcia

re ildigiuno e prendere alcuna refezione.

Il dormire di lei era così diſagiato che

quello non fi potea dire ripoſo , ma cor.

mento . Giacena quando ſulle ignude ta

uole , e quando in terra ; e fpecialmente

quando Itando in orazione era rapita in

iſpirito ;perchèritornando in ſe laſciauaſi

cadereper iftanchezzaſul terreno a pren

dere vn bricue ſonno . Diffi briene ; per

chè il Commendatore dice, che eſſa non

dormiua più diduehore, paſſando ilrima

-Aente della notte in orazione.Con

Oltre alle diſcipline ordinarie ſecondo

Pvfanzacomune delMoniſtero ,ogninotte

fi tempeftaua le carni con vn Aagello di

ferro a gran colpi, sì che talora ne piouck

I 3
ua
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ciui ; Eſercizio ed vſo concinuo dioperai

ua dall'innocente corpo in copia il fan .

gue : e quell'aſpro ordigno dopo lamorce

dilei ſerboffi
per

Teſoro il ſuo Confeffore

D.Antonio . Scrigneuali a fianchi ignudi

quando ruuidi cilici, e quando pungenci

catene ; e tutto ciò faceua ella con tale vna

allegrezza di ſpirito , che a lei parea con

queſte aſprezze dideliziare ,

Macomunque aſpriſfimo foſſe il tratta .

mento fatto alla propia perſona, troppo

più cruda era la guerra, che eſſa facea alle

proprie paffioni,aggiugnendo allamorti

ficazione eſterna del corpo l'interna dell'

anino . E valeaſi in ciò la Madre Arcan

gela di que'duemezzi,che per l'acquiſto

d'ogni Arte inſegnano i Saui eſſere necef

ſarj, cognizione di principjvniuerſali, che

eſli chiamano Teoremi, perchè ſpecula

re, che addimandano Problemni,per ellere

tutti allamano e dapraticarſi. Con que

ftidue l'Huono s'auuia bene in ogni Ar

te, e quando vno diqueſti inezžifalliſca o

manchi,non fia mai, che li conduca l'Arte

a belfine. E troppo più ſono neceflaritai

mezzi
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mezzi dell'Arte Maſlima della Perfezio

nes quanto è più facile il traſuiarfi. Quin ,

di acquiſtò la Madre Arcangela quelle

perfecca Signoria ſopra tutti gli affetti,

non perdendomai per coſa che foffe il ſee

téno dell'animo. E giouolle il ridurne

fpeffo alla pratica quello che alchiaro lu

me delle verità eterne auea imparato .

Non fu adunquemai, che alcun'vmano

accidente forprendeffe in lei la ragione,fi

che ſivedeffe curbata,conferuando fempre

yna perpetua bonaccia : Coſa tanto più

da ann mirarfi in Donna, quanto più fiacca

di cuore tanto più facile alla curbazione .

E questa composzione di animo offeruò

in lei il ſuo Confeffore , cuipareua più io

Ho cheacquiſtara per arte , ingemita per

natura, Elo, che offeruò perminuto ogoi

duaazione, lafciò di lei fcricco , che nelre

golamento de' ſuoiafferui la Grazia non ſi

diftingueua dalla Natura , Tale effa fidi

moſtrò nel lungo reggimento del Monj.

ftero, in cui
per alcun finiftro , che alluc

Niſſe,mai non perderte il tranquillo dell'

animo, collerando valora ,come
fuoles

4

1

асса
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accadere , l'indiſcretezza altrui, ſenza di

moſtrare mai, o nelle parole, o nel volto

diſpiacimento alcuno . Tale ancora fu

nelle lunghe indiſpoſizioni della perſona,

nelle quali,comele foffe affacto morta a

tutti i guſti diqueſta vita,mainon ammiſe

coſa, che le fufle per recare alleuiamento

alla grauezza de'morbi, ſe non ſe, o per

comando de Superiori , o per li prieghi

delle Suore . E più che in ogni altra coſa

diede a vedere la ſua inalcerabile tranquil

lità nelle perſequuzioni , che talora in

contrò , Gia s'ha detto diſopra con quan

ta fermezza d'animno durafle nella cura

della Fanciulla impazzata con ſentirne i

rimprocci delle altre Madri ſenza punto

alterarſi, fin’ad auerne,conſummato ogni

vfficio dicarità, ilbrámato fine della di lei

falute . E tanto , ſe non più ſofferì nella

cura di yn Cherico datole dalla Madre di

Dio in gouerno, perchè gli ſcruiſſe diMa

dre ediMaeſtra, comepiù a lungo ſi dirà .

Gli oltraggipoi fatti al Moniſtero, quan

do dalle Soldateſche inſolenti, con met

Ecrgli a ruba ognifacoltà , qixando de

gents
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gente ſcapigliata, la quale ſi fa lecito ogni

| piggiortrattamento con chio non può, o

non vuolriſentiiſene, non fecero -oellani.

mo dilei maggior'impreſſione, che di co

| fa, la quale a lei,la quale pure n'auea tanta

parte, punto non li aſpettalle: non volen

do più diquello che era in piacere a Dio ,

per ogni ſucceſſo o deſtro , o ſiniſtro che

foffe . Ed eſſa vna li gran tranquillità ne'

gran frangenti acquiſtata auca con l'vſo

continuo dimortificare le fuepaſſioni an

cora nepiccoli rincontri:perchèl'occhio ,

che non regge al debil lumedi yna lucer

na, inolto meno regge al chiaro lumedel

Sole .

CAPO SECONDO .

Purità immacolata della Madre Arcangeta,

umiltà e Commiſſione d'animo, con

un totale diſpregio di fe .

L

E Virtù ſono comeleMiniere ; delle

qualiali raro è, che ritrouaca vna,non

venga fatto di ritrouarne yn'altra con

giunta
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giunta . Allamortificazione eſterna nell

aſprezza della vita,e all'interna nellamo

derazion degliaffettiaggiungo l'Angelica

purità della noſtra Vergine,dicuiagendo

a parlare il Commendatore dice : Che

appena porea ſcriuere con quanto ſtudio

Arcangela l'aueſfe guardaca fin’all'vltimo

della vica,ſenza che fenriffemaialterazio

ne impura nelcorpo , o immaginazione

mneti che oneſta nell'animo : onde con

chiudeeffo ,che mori in quella integrità e

purità,nella quale era, quando nacquedal

venere materno . Quindi auueniga , che

faceffe Arcangela non piccola inataniglia,

quando alcunadelle Suore ticgli aſſalti di

impurità ricorreſle a leiperalterneaiutoc

rimedio :perchè effa ,coine inefperta non

intendewa che cofa foffe ſuggeſtione im

pura; e rimecceale per
ciò al Confeffore

comane delMoniſtero , perchè da lui n'

queffero aiuto . E convienne in ciò con

effo lui,che fempre , quando alcuna foſſe

da lei in cið per configlio , effa a lui fa eraf

metreffe , non intendendo quel linguag

gio ,comea leinuouo c peregrino .

Nons
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Non è per ciò, che Arcangela non po

nelle ogniſtudio per tener lungida ſe tut

so ciò, che poteua macchiare il belgiglig

della ſua Verginirà fino da primianni,ne

i quali n'ebbe l'avuito da S.Gregorio il

Grande,comes'ha detto . ConHuomini

non G faceamai a comuerfare, ſe non quan

to o la caricà, o la necellità lo richiedefle ,

E fu fi guardinga ancora in tractar con le

Donne eſterne, le qualicalora ci portano a

far pompa delle lor vanità , oue meno il

dourębbero , ſu gli occhi de'Moniſteri ;

che ſpeſſo chiamata ancheda gran Daine

e Parenti , iſcuſauafi per non andarui, te

mendo d'infettarſi con la viſta,non che col

parlare . Nell'infermità non permetteua

mai, che alcuna delle Sorelle le toccaffe la

perſona eziandio in grandiflimobiſogno,

fe il coinando delMedico non l'auteſle al

tramente coſtretta . In diſcorſiváninon ſi

traccenne effa giammai, molto meno la

ſciaua, che i ſuoiſenſi liberainente ſuagaf

ſero , ma teneuagli ſotto vga feuerifima

cuſtodia . Con questa congiunta allama

setazionedella carne,con va rigore afpril

-

ſimo



140

fimo di penitenze, con vn totale annega

mento di ſe ſteſſa, con l'vnione ftrertiffima

con Dio , alla cuipreſenza fempre cammi

naua, giunſe Arcangela a quella perfetta

purità di corpo e d'anima, che fa gli Huo

minipari a gli Angioli,e craſporta in terra

ilParadiſo ; in quanto ne'Celefti,ancor'in

fe fteffi il Paradiſo èregione dipace .

Ora , ficome per auuiſo de Santi, lever

gognoſe cadute in materia di fonfo fono

talora pena di voa preſuntuoſa ſuperbia :

così la fanta oneftà è premio di vn' vmile

fommiflione Nel che fu ſingolariffima

Arcangela , tanto nel ſecolo , quanto in

Religione: febene'nella Religione,che è

Scuola d'umiltà , deſſe maggiorinente a

conofcere I'vmile fentiinento , che di fe

auca . E leggeſi , che fino da' primianni

della Religione, e fu á 29.Setrembre del

1485.chieſe a gran prieghi da Dio il dono

dell'umilcà ; e l'ottenne , con apparirle

S.Michele Arcangelo , il quale le promiſe

di più grande aulianzamento in tutte le

Vircù . Quella dirò cosìambizione fanta

diſeruire gel Moniſtero ne' più baffi vfficis

fenza
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i ſenza riguardo alcuno alla ſua'naſcita,e al

| fuo merito,come ſe foſſe vna viliſſimo

fante ; l'andar e veſtir dimeſſo e ſpregiaro ,

i quanto forſe non ne facea l'vltima tra le

Conuerſe diquella numeroſa comunità ;

quel continuo rifiutar che facea ogni qua

lunque ſuperiorità , procurando ad ogni

ſtudio diſottrarſene ; quell'aſcondere che

facca i fauori, chedalla mano liberaliſima

di Dio le eran fatti ; quella ardentiſſima

bramadiymiliazioni ediſpregiper amore

delſuo Spoſo celeſtemorto tra le ignomi

nie divna Croce, erano cucci effettidiquel

bafliffimo fentiinento , che ayea la Madre

| Arcangela di ſe ſteſſa ,

Quando aụueniua , che nel Moniſtero

s'aueſſe a far coſa, la quale per la ſua vilcà

fofle a ſchiffo alle altre Suore , era Arcan

gela preſta a farla daſe ſola, comelauare i

più ſuccidipannidelle inferie impiagate

e limiglianti coſe puzzolentiffime, che è

bello il tacere . E diſſe più volte al ſuo

Confeffore, che in far ciò avea ſentito tale

conſolazione, e tale vna fragranza di Pa

radifo, chenon potea eſprimerlo con pa,

role,

-
-
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role, e ciò più volte le autienne,

Stette ben venti anni,chemainon volle

far paleſead animaviuente alcuna di quel

le grazie ,colle qualiIddio cotanto la faulo

rina , trattone ad vna ſua Figliuola ſpiri

cuale,alla quale ſolo per coinandamento

diDio alcuna coſa communicò . E fú fpe

ciale permiſſione di Dio ; douendo efla

per altro coinmunicarealſuo Padre fpiri

tuale tutto l'interno dell'anima ſenza ce

farglicoſa che foſſe, ſpecialımente le gra

zie ſtraordinarie pel graue pericolo d in

ganno. Ciò che liha voluto auuertir qui

perammaeſtramento comune. Ma
quan

do fu coſtretta da Dio a dire al ſuo Con

feflorę i fauori celeſti , lungamente ne

pianſe, con pregare la D.Maeſtà , o che la

toglieſſe dalMondo, a che le toglielle le

grazie communicatele , più coſto che co

Itringerla a paleſarle . E non potendo

finalinente reſiſtere più al diuin volere , fi

preſentò al Confeſſore con tante lagrime

e con tanta roſſore,che per leimeſi interi

non ſi potè ſcriliere coſa alcuna; e quando

alla fine incominciò,vedcali che sforzofa

4

mente
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mente partaua e a grande ftento , Il che

cutto proueniva dall’ymile fencimento di

fe, ftimandoſi affatto indegna, che Iddio i

altamente la graziafle . E dall'iſteſſo mon

riuo fu ſpinta a rinunziare più volte l'uffi

cio diPriora ; ſenon chefu raffermata per

operadiDio , ſpecialmente l'yltima vol

ta, in cui raſſegnando in pieno Capitolo

l'vfficio , con chiamarſi in colpa de'ſuoi

difetti, le affiftetre al fianco Criſto Sig . N ,

con S. Gregorio Magno, eper iſtinto ſpe

ciale ſopracceleſte fu confermatanellyffi.

cio . In fede diche ricirataſi effa finita la

ceremonia alla ſua Cella , le apparue la

BeatiffimaVergine, la quale le dicde vna

anello dicendo ; Ed jo si confermo, e ci

benedico in virtù del Figliuolmio , Ap

preſſo le apparue la ſeguente nocte il Si

gnore , il qualele diffe : Benche su fia Su

periora, ſtarò però reco,perchè queſto è

proceduto dallamia volontà ; e prefa yna

Corona diSpinela corond . Dicendo poi

Arcangela al Signore : Queſta coronanon

mipungeil capo; rifpofe il Signore :Core

fta non tiho dato , perchè si pugnelſe il

capo :
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capo : ma per auuertirti, che fu dei fop :

portare con pazienza le coſe ſiniſtre ,che

ti auuerranno nell'vfficio , ed accettarle

dalla mia njano .

Or da queſto iſteſſo vil concetto, che

auca diſe, ne veniua il trattarſi non che da

Superiora,mentre reggeua ilMoniſtero ,

maancora meno che l'vltimaditutte, ſce

gliendo per ſe la più poucra, la più rimora ,

e la più diſagiata e piccola Cella ; e l'iſter

ſo eraditutto quello del Moniſtero , che

all' vſo comune ſeruiua. Con queglipoi,

cheſe le erano datiper Diſcepolinello ſpi

rito , per dibaſſa,o alla condizione chcefli

foffero,vſaua formole ditrattare con tan .

ta viniliazionc, comeſe Arcangela foſſe

la Diſcepola, eſli iMaeſtri. Leggeli vn’in

tero Volume di lettere ſcritte da lei a

Monſignor Briſonetto ; il quale non ſolo

negl'interefli dell' aniina,maancora in

tutti gli affaridella ſua perſona e della ſua

Chieſa ſempre ſi conſigliaua con effo lei .

E vedeliquiui la grande vmiltà di Arcan

gela ; perchèper quanto diautorità aueſ.

fcledato il Briſonetto , ſopra il fare, o nò ,

quanto

;
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quanto eſta fpirata dà Dio, dalla Vergine,

e da S.Michele,da'quali prendeua le riſ

pofte, aueffe ftimato ben fatto : Arcange

la ad ognimodo proponeua il ſuo ſenti

mento con la più ymile ſommeſſione del

Mondo,dando a vedere quanto baſſamen

te fentiſſe di ſe ſteſſa in tutto ,ma ſpecial

mente nelle coſe dell'anima .

( Conchiuderò queſto capo con raccor

dare a chi legge quanto nella primaparte

s'hadetto dell'vmiltà di Arcangela in più

particolari; e'nſiemequanto eſta foſſe at

tenta e ſollecita ad imprimere in altrui

l'obbrobrio e l'vmiliazion della Croce ..'

E vagliami per
tutti il ricordo dato a due

ſuoi Figliuoli Spirituali amenduo:Vefco

ui,Monfignor di S.Malò , c'l Fratello , a '

quali ſcriuendo ſotto la data de 4.Agoſto

1517. , pole per chiuſa della ſua carte

così: Non de la Creature ftimarfi da pivo

ċbe'l fuo Creatore ; il quale dia grazie alle

Signorie voftre Rexcrendiſſime d'imitare la

fua vmile vita per limeriti ed interceffiom

ne della Spoſa dell'animevoſtre Maria ,

Cosi effa in detta carta ,

K CA
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CAPO TERZO , 2015

Anore di Arcangels verfo Dio , t warfa

Proffimi, s Lo si

alnoſtro Caſo; l'Amore verſo Dio, e

verſo il Proflimo , non douca io feparare:

l'amore dimoſtro da Arcangela verſo Dio

dall'amore verſo i Proſſimi, fi come non

lo diſtinguono iMaeſtri in Diuinirà . Pero

chèper cacere le altre ragioni ; l'Amoreo

ſia la Cacicà , colla quale noi amiamoinom

Itri proflimiſeconda che vuolDio, e quand

co vuolDio , fa quel bel circolo chefa

condo S. Dionigi Arcopagita , auendo 1.2

fua prima originc nella.Diuina Boncà ,cher

è Iddio , s'aggira in noi eneprollimi,cria

torna in Dio , diffinendofi da lại l'Amor

bello e celeſte , Cirrulus bonus x bonp in

bonum perpecuò reuolusus . Dunque dalle

amorc ardentiffimo verſo Dio incominciò

laMadre Arcangela, non ſolo in porre

ogni (tudio per non diſpiacergli in cofa

che foſſe,ina ancora in procurare di pia.

cergli
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cergli in qualunque coſa che foſſe,piglian

dolo per regola e normad'ogni ſuo virtuo.

fooperare .Daquell:hora che Arcangela

aocor Fanciulla nella Caſa paterna pro ..

ftrata auanti il Signor Crocifiſſo con vn

trabocco di lagrime chieſeda luiperdono

delle colpe paſſate , e che vide vſcire dalle

ſacratepiaghe quell' immenſo Splendore,

da cui fu tutta circondata, comenelpri

mo.capo della prima parte s'ha detto , ri.

maſe cotanto innamorata di Dio , che lo

fuanidal cuore ogni altro amore di coſa

delMondo, ftrignendofiſempre più in fao

to amore col fuo Amor. Crocififfo . E

troppo più quando nella Chieſa di S.Mi.

chele vide, che il Crocifiſſo ftrigncual al

ſenomolte Fanciulle ; c quando nella ſua

Profeſſion Religioſa fu Spoſara da Criſto ,

confeſſando ela,che in quel punto ſentiffi

rubare il cuore dal ſuo Spoſo Celeſte , E

fi dee raccordar qui ciò che Arcangeli

diſſe in quella giornata della ſua Profeflio

nch Criſto , e Criſto ad Arcangela ; quan .

do auendo derro Arcangela al Signore :

Ecco che tuttamiſono daca a voi,c di bel

K 2 nuouo
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HUOLLO 9-voi-mi doriozvdiffi fendibilmente

a dire dal CrocifiſſozicEd io ngidò ajte, o

Arcangela . E quando apparirode it Śi.

gnore nel:Coro , le poſe le braccia bicole

lo ; onde Arcangela per ecceffo di fpirió

tuale dolcezza cramorce . In cali Gnezze

di reciproco amore appena può dirli.,

quanto:& ſentiſferiſcaldare ilpercodamor

dimino non ſapendo diſtogliere l'animaci

penſierida quelsomino Benéb E n'auea

ala a ciò così ben’aurezzo il cuore , che le

etafi fåtro , dirò così, quafinacurale,il raca

cogliera in lui fenz'altro, aiuto eſterno ;

perdendo ognialtra operazione e reftan-

da inmobile , onde anche con riſcuoterla:

non ritornaua a'Tent, fenon dopo lunghe ,

hore : Quindi naſceuairo quegli acceli el

replicari ſofpiri,co’quali così lóuente sfost

gaua l'anima, e queltanto infiammarlineb

volto contro il ſuo color naturale della

noſtra Serafica Madre

Encið Tidee auuertire vna notabile .

particolarità laſciataci in memoria dah

Commendatore ,effetto cutto dell'inter

doamore,di cui ardeua Arcangela verſo

01:: Dio ;
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Dioj samipiace diriferit la collamedeſimo

parole . Dice adunque cosìiss Effendo

molte volte a parlar meco , o con aler

perſone,appariuà lạ fua faccia divaries

forme,hor vecchia ,Hargiouane. E que

fto le accadcuanel venire che facea dalls

orazione, e ſi ritrouaua pienadi fpiritos

Talmente,che eſſenda in età di cinquantº

aonie più , parca talora diventianni: Ed

io confeſſo querla alcuna volta veduria

tanto riſplendente,chemipacea coſa fuor

di natura,cd quca gli occhi riſplendenti

come dųe ſtelle . E molti altoi l'hanno

veduta in fimil forma , per lo che non pos

téano
ſaziarli di mirarla con grandiffima

marauiglit . Alcun'altra volca , maffime

la feſta Feria per lo patite che facea con

terpplandadi miſteri della noſtra Reden

zione ,mi parea non ſolamente vecchia,

ma decrepica piſi.ché,ſecondo l'interiore

diſpoſizione dell'anima appariua eziait

dio lieſteriore diſpoſizione delcorpo : E

spi ricordaziche vna vigilia di S. Michele

-alfhora della Compieca ,la vidinella.fad

cia cosìsiſplendente, che parca xn.Sols, c

K 3 par
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parlava come perſona vbbriaca.con tutta

che non auéffe per tutto quel giorno na

beotro,ne mangiato : macravbbriaca di

quella ſobria ebrietà , che fuole dare lo

Spirito Santo a ſuoi Diletti . Sono parole

del Commendatore diligenciſlimo offer

uacore di tucre le azionidi Arcangela .

E non parrà forfe gran fatto il cangia

mento del volto di Arcangela giusta le

diuerſe impreſſioni, che in lei facca lo fpii

rito interiore a chi porrà ménre a quanto

ſono qui per foggiungere . L'amore del

fuo Creatore, che la moueua a cercar di

piacergli in ogni coſa , quell'iſteſſo le fa

cca ſentire permodo le offeſe fateegli da

Criſtiani, chebene ſpeſfo vdendo ipeccati

facci alla D.Maeſtà, forte affligendoſene ,

graudánente infermaua , potendo dire con

L'Appoftolo : Quis infirmatur , o egonon

infirmor. E manifeftò al ſuo Confeflore,

che queſta e non altra era foucate la ca

gione delle ſue graui indiſpoſizioni, facen

dole ſpeſſo ſapereil Signore in quelle fuc

Eftali i grauiſſimipeccacidelPopolo Cri

ſtiano : del che elia ne féntiúa così gran

do



dolore,che il tormentoi paffata dall'anid

ma al corpo onde tutta :fi ftruggeua,non

citrouando aſtra.confolazione,che la cons

formicà col.diuin :valere , Tal fu l'ainore

dellaMadre Arcangela verſo Dio :'onde a

tagione lévvica dato il ſopoannome di

Donna Seraficaaq : 2004 i3 oruga

slOg'in quanto alPrófkmo,_in :cai paffa

amorditanaçonnel belliſſimo giro ,di

cui s'ha desto per ritornar a Dio ,ein

Dio : appena puå sirfi, quanto eſſa & ftu

djaffe di far ſentire a cucci gli effetti dcHa

fua Camira u Non dico ſolamentenelle ne

deflità delcorpo,ma troppo più in quelle

dell'animau Allo neceſſità del corpo foc

correuaeſfaz quando lefoffe perineſlo dále

Ja poucrtà e lutaodelMoniftero , Mainon

licenziò alcuíto ,che accarcaffe per Dion

iché non lè deffe prontamente quanto le

itsniva alla maado E a ciò lo giouaua

-memoria diquatico delera accaduto nella

frafas paterna ; quando diftribuendo gli

auuanzidella Menfa , le apparue ara po.

iveri io afpered dimaeft S. Gregorio..il

Grande , Clinuiralla a ſeguirlo . Ebbeui

K 4 vo
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vn GentilhuomoPiſano, il qualéſpoglia)

to d'ogni ſuo auere per finiftri di guerra ,

andzua efule dalla Patria , e tapino pel

Mondo . Scontroffi con Arcangela alle

porta delMoniſtero,e a leicônto vý'Iliade

diparimenti; el vn'Odiſſea di viaggi. E'n

buon punto ci venne: perchè eflendo all

lora regataivnofcüdoabroad Arcangela ,

eſſa ſenza indugid bodiede per Dio a quel

poucro Gentilhuomo, egli continuo da

Carità ,con farglidare il definare più voll

te, il cheVaualpeffo con altri. Alla por

ta ſpecialmente voleua,che alla giornata

fi faceſſeragrandilinoline,percftalia dala

la ſolita carità , comunque per tutta la

Prouincia correſfe taluolta yolgran caro

di vittuaglic, el Móhifteto fofle bence

fpeifonin anguftie . Che fe alcuna volta

nion anca con che foccorrete al biſognodi

sanoi, che confidati nella ſua rcárità a lei

faccao capo, chiedeúceffa foccorſo da Pa.

irentied Amiciz da' quali; ficomeancora

dal Pubblico Erario , n'ebbe non pochi

ſuſſidi,come citruouo nelle Scritture del

Moniſtero. E dall'efempio di lei , come

nota
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nord il Commendatorë,apprefero leMar

delle Superiore fuccedule d'Afeangela

nell vificio a fare alla potca Farghe lišnot

fine the pute oggidi fancamente li

oller ua dàlle MadridiS.Marta con molta

edificazione della CittàStocities and

- Che regrande era te Carica di Arcani

gela Can 'çwAfanieri,'troppo maggiore

craquesde faua conte Sabrè fuc ſud

dite.minton aminalquámai alcıma d'eſle,

che Arcangel won'f0989bfcruire di

man prepid ltandole al mortifelo a faro

quanta roionon la dmognemerlorazione,

e confolandole concederezza più che da

Madre Nemiraualeffa in ciò che l'infer

phiabfolterasidipite congiunta o perſague,

o per afferoz baſtauale lenza pi ,che le

foſſe per profeffione Sorella 'Anzi'parea,

ehe andortvfaffe finezza maggiorecon

squelfe the -ſeruigi più vinili delMoniſte

TO erano diputate in qualità di Converſe .

Che fecalcuna nuertua contoffifef alcuna

sauuerfione d'atrimo,quiefta era la più ama,

ta , la più ſeruita . Vna fra lc Sorelleanti

sca d'anhinolMonikields poruna tale-anti

-Sque
paria
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patia dinatura con Arcangela ,non la

auca mai dato ſegno di affezione , per

quante finezze di carità leagefic Arcan ,

gela dimoſtro per lunghiſſimo fempo ,ſene

za che queſta dimoſtraffemai diſaperglie

nc grado io coſa alcuna . Drauuenne che

i Fratelli di Arcangela leaucano facro la

dorare va'abitonuouo . Auucolo Arcan

gela fư ſenza indugio da quella Sorella ,

pregandola con ogni più dolçoed efficace

maniera ad efter concenta di acceccarlo ja

dono . La Sorella moſtrofl lungamente

ritrofa :mafurono tali le preghiere ed in

AtantediArcangela che alla fine eſpugno

la coftanza dell'altra : ccon queſt' acto di

carità guadaggð Arcangela l'amoredella

Sorella comefe con l'abita le aucfle an

goramarato il cuore e l'afférco ,

Congli ftranicri poi,quanto foffe prea

ita a porger loro ogni luſsidio , git s'ha

detto s ne fa meſtierericordare quiilVec

chig caſgagteper la fame,carcerato della

Mala Stalla, come s'kaderco della prima

partcon

15. Chefe lssoledell'animafena di ordine

Sups.
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Stupériore alle coſe del corpo e per ciò

non diagguagħáno loro quefte core terte

ne'e cadüthe; ditroppomaggior feruigio

erano gltaiuri preſtatida Arcangelai per:

fone biſognble di aiuto no maggior perto

coli di perder l'anima ! Non farð più "alı

cuna nenízione della Fanettha campata

dilpericolo di perdere l'oricfd'con simai

rauiglioſomodo: vn fol notabiliffimo aus:

ưenimento prendonia raccontare più di

ſtefamentez anzilmoiti'in vn ſolo, in cuila

carità di Arcangela fece l'vltimeproue.

Auea Arcangela priinache poſta foffe

al gouerno del Monifero fatte ' lla Vet.

gine N.Signora calde e continuate
prom

ghière ; perche foſſe contenta di farle ſen

tire in patre idolori atrociffimi, che efla

ſofferilnelle agonie del ſuo diletto Figli

uolo :etando un dìpiù chemai acceſa in

queſto feruentiſſimo deſiderio, fu rapita in

ifpirico'. E si in quell'eſtafi le venne ve

duta la gran Madre diDio, la quale tenen

do per mano ya poliero e abbandonato

Cherico, rivolta a lei cosi le parlò , Ar

cangela tu con lunghe ed inceſſanti pre

ghiere
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ghiere m'hai chiefto ,perchèio timçetelli

a parte di quelle afpriſfime pene, che io

tollerai nella dolorofiffima Pallionc del

mio Figliuolo . Hor’io vuo'compiacerti;

c per ciò ti conſegno queſto Giouanetto ,

perchè fia in apuenire tuo Figliuol'adots

ciuo ; tu lo riceui per talc , e con queſto io

ti farò ſentire in parte que'dolori, che io,

paſſaioelle,penes nella morte del Figlie

uol inig . Efenza più la Verging in yn bar

Jeno ſparì rimanendo fola Arcangela con

auanti il predecco Cherico condottole

dalla Vergine amano , quell'hora

prefc Arcangela in Figliuol adoeciuo il

prefato giouanetto e con una gran carità

incominciò a ſoccorrerlo in cutte le coſc

biſogneuolicosìdel corpo,comedell'ani

ma,procacciando daſuoiDiuotie Parenti

danari e panni per veſtirlo , con preſcerlo

nelle lectere, enella pietà . Ammoniualo

ſpecialmente a non macchiare l'anima da

impurità , coſa che in quell'età ſdrucciola

è così facile, quando.con la-vigilanza e con

vna ſuperior affiſtenza,non ligjeraggá vo

anima dal precipizio . E a gempo le ve

Dac

01112
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niua da Arcangela quell'auuifo ; perchè il

comun Nimico cercaua di fpargere in lui

le ſcintille del ſuo fuoco infernale : In tand

co la Madre Celeſtiale auea fpiraco ad al

cuni fuoiDiuoti a recar'ad Arcangela das

narie altra prouigione, a fine;diceano,che

eſſa glidiſpenſafle ,'non ad vſo delMoni

ſtero , ma ſecondo il volere di noftra Si

gnora a quelle perſone, che foſſero alle

Vergiac più care . E quetto iſteffo fece

ſentire la gran Verginc ad Arcangelas,

quando całora ſcuſaualicon eſſo leidinon

potere ſoccorrere a'biſognidel Cherico,

per non violare la pouertà religioſa , alla

quale eſſa ſi era legara pervoto. "Non te

mere, le ebbe decto la Vergine,petchè io

farò sì , che per mezzo de'miei Diuoti

aurai, onde fouuenire il tuo Figliuoľador

ciuo, fenza oltraggiare la pouërtà votata

a Dio nella profeflionc. Cosiproſeguiua

Arcangela nella cárità intrapreſa verfo il

predecco Cherico . Quando inſurfe con

tro di lei vna grauiffima tempeſta nelMo

niſtero Mormorauano contro di lei le

Monacho più grani: La carità di Arcan

gela
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gela eſſere opera affatto perdurasgiteare

effa iltempo in alleuare e ainmačltrareva

Fanciullo, che più frutçuofanente porea:

impiegare ja ocazione ed io Coros diſli

parli le faculcà delMoniſtero malagiato

in tanto , che gli biſognaua accattare dalla

caricà de'ſuoi Diuorila neceffaria fuften .

tazione per le Suore, Quefte e più alore

coſe andauano leMonache buciņando, fc

benenon ſi ardiuano di parlare in pubblir

ço ,ne d'intaccare la famaeicoſtumi di

Arcangela,o del Cherico ,conoſcendoota

timamente la loro innocenza. E crebbe

troppo più la tempeſta nellalelezione

della nuoua Priora eMadre delMoniſtero ,

mencre queſta ancor priuata nucriua al

pari d'ognialtra vn calſentimento . Allor

fu che ſenza alcun riguardo paſsò la don

glianza o lamormorazionein paleſe; a cao

le che fommoſſero il Confeflore delMó.

niſtero contro Arcangela,e contro il Chc«

rico , inirando l'vn'e l'alero dimal'occhio,

e con animo amarillimo
per

la Superiora riſoluto di leuare il' Cherico

dal teruigio, in cui era,della Cappella , e

ban

• Ebbe tanto



bandirlo affasco da S.Marra ? Nsra in

canco dolentiffima Arcangela ; e ancora

più quando ſi auuide, chc'l Chérico cadu

to dal ſuo primo ferpore andaua inricpi

dengo , Enon ebbc effa alero riparo ,che

ricorrere allorazionc, fupplicando con dia

roure lagrimealla Verginc del fuo aiuto's

e fu confortata,primamente dall'Angiolo

ſuo Famigliare , dipoi dalla Vergincmcal

delima . Dall'Angiolo , il quale ragua.

gliandola di cucco le azioni del Giouans,

I'animaua a ſperar bene. Dalla Vergine

con aflicurarla , che quella burafca lifa

rebbe tranquillata , c che il ſuo figliuolº

adotrivo farebbe ritornato al primiero

feruore . E n'ebbe parola dalla Verging

in quella giornata , in cui fi legge il y aa

gelo delle nozze di Cana, quando il Sig .

N , a' prieghi della fua Santiflima Madis

çangiò le acque in vino. Perche,nel leg .

gerſi il ſacro ceſto, cratca Arcangela fuori

de ſenfi vdi dirß dalla Vergine : Che fi

come il Signore a fuoi prieghiquca con

uertito le acque in vino, cosiaurebbe can .

giato il cuore del Cherico , a che ed effo
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ripiglierębbeli antico ſpirito; e le coſe ri

tornerebbero in tranquillo di pace. E così

fu appunto : fi abbonacciò quella li gran

fortuna ſommoſſa contro amendue,firiac

ceſe nelcuore delGiouaneilprimiero fer

uore, crebbe in lettore e in virtù , curcle

mercedi Arcangela, che glifu per l'Eroica

ſua Carità doppiamenteMadre, e nelcor.

po e nell'animalsE di ciò baſti . M81

-612,1 sunli olc : Alu

moros CAPO QVARTO .

iܝ

P
.

Eroica Pazienze della Madre Arcangelaa

Noddy

Erche la Carità , ſecondo l'Appofto .

lo , amoia fuffert , coronando eſſa ed

effendo coronata dalla Pazienza:micon .

viene qui far fentire l'ecceſſo della tolle

ranza diArcangela nella ſofferenza lunga,

quando in manifeſte ingiurie ä lei fatte ,

quando con gagliarderiprenſioni,hor con

perfequuzioni,hor con infermità , ſenza

che effa deffe ſegno alcuno di turbarfena

o in parole, o in fabgi. La prima Scuola:

della ſua Pazienza fula Caſa patemia fosco

la
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la rigorofa diſciplina della Madre,la quale

trattauala per ſi duro inodo , comeſe a lei

Arcangela non foſſe Figliuola,ma Serta,

con mettere in oltre ſotto rigoroſa cenſu

rá ogni ſua parola , ogni ſua azione. E

Scuola maggiore ancora le fu la Religio

ne, ſpecialmente no'primi anni,ne'quali

incontrolli con vna Priora auroreuole per

la dignità e per glianni, la quale la sbeffa

ua io paleſe , per eſſere la Panigarola pic.

cola di ftarura , e perchè alla Priora non

piaceua l'andar dimeſſo , e'l veſtire neglet

to di Arcangela ,piacendo a leimaggior

attillatura d'abito e diperſona. Per tutto

ciò non diedemai Arcangela alcun ſegno

difpiacimento per quelle ſconce maniere

dalla Priora,e daalcune altre ad eſſempio

di
leidimoftratele . Segnaloffi ancor più

la ſua eroica pazienza, quando dall' ifteffa

fua Superiora le fu fatta vna pubblica rie

prenſione per cofa menomiflima, in cui

Arcangela non avea colpa che foſſew .

Chiamòla Priora Arcangela nelCapitoa

lo,mentre gia era Maeſtra delle Nouizie,

quiui la ripreſe con li aſpra maniera alla

L
pre .
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preſenza d'effe, che graſſe per compaſſione

le lagrime alle Suore preſenti, Fccel:

appreffo ftare in Capicolo îno a ſera , po

nitenza la quale folo li daya per difetti

troppo più graui,che von era quella leg .

geriſlina colpa diArcangela . Ę per quan

to alcune fra de Madri, ed erano le più diſa

crece e le più graui, foffero dalla Priora

con prieghi e con lagrime fupplicando, ad

auer riguardo all'innocenza diArcangela

cog rimettccle quella penitenza,mai per

nulla porè la Superiora piegarſi, facendoſi

effa e più cruda e più ineſlorabile . Com ,

penso Iddio ad Arcangela quella mmorrifi

cazione, dandole,come dipoi confeſsò in

tutto quel tempo grandiſſima conſolazio,

ne diſpirito ,

Manon furono queſti i più forti aſfalti,

che aueſſe la coſtanza di Arcangela ; dị

lungamano maggiori furono quegli, che

Je vennero di fuori del Moniſtero , hor da

Religioli,hor da Prelaci, ed hor da Prima

sipi,i qualiperò mainon potero farsì,che

ffla perdeſſe il fereno dell'animo , Pallo

quimolti particolari, cui lungo ſarebbe il

rifs
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riferire , e mi baſterà il porre in nota veg

fatto pubblico di que'di in Milano, per,

poco che io non difli a cucco il Mondo .

Fluttualia in que'tempi la Chieſa di Dio .

per le grandi diſcordię nare ora.Prencipi

Eccleſiaſticie Secolari, fpecialmentema'l

PonteficeGiulio Şecondo,c'l Şire di Fran ,

çia Ludouico XIĮ. Şciolto il Concilio di

Piſa adunato contro'l Pontefice , vnirongi

inleme inoltiPeelati în Milano nell'aong

1512,in yna adạnanza , o Concilio ,che

elli chiamavano ;'e auendo per ciò il Pon ,

refice inuiata l'Incerdetto a tucta la Città ,

çcano ad ogni modo sforzare le perſone

Ecclefiaftiche a violarlo , con celebrare 4

porte aperte il Şacrificio dell'alcare , ei

diuini vfficj. Ma non fu mai, che Arcan .

gela s'inducelle a.perinettere , che ciò ſi

faceffe pella Chieſa del ſuo Moniſtero ,

efſendo eſſa in quel tempo Priora; volen

do, che ſi offeruaffe puntualmente l'Intera,

derto , comunque ciò in niun'altra Chiela

de Secolarie Regolari G faceffe . Egrana

di erano le inftanze e leminacce , che dall'

yna e l'altra Podeſtà Ecclefiaftica ç Seçg ,

L lare2
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lare fe le faccua . Fu più voltedaſci il Vi.

cario Archiepiſcopale con vſar inodioltre

adogni termine violenti e in parole e in

fatti, a fine di coſtrignerla eziamdio con

la forza . Ma non per tutto ciò ella ſi

arreſemai a fare il di lui piacimento , riſ.

pondendogli ſempre con quell' vmile e

modeſto parlare così propio di lei : obea

dire oportet Deo magis,quàm hominibus;

femmpre fermae coſtante in volere vbbidire

più toſto a Dio nel fuo Vicario in terra,

che agli Huomini. Onde il Vicario dell'

Arciueſcouado pubblicamente dipoicon

feſsò, cheandauaalMoniſtero diS.Marta,

comevn Leon feroce,con fermo proponi.

mento di fare ad Arcangela ogni tratta.

mento piggiore,quando non s'induceſfe a

compiacerlo :ma che dipoi veggendo di

non poterla eſpugnare ne con preghiere,

ne conminacce, ſe ne ritornaua, come vo

Agnellino manſucto . E queſto ripeteua

efto fouente a'Cardinali e Prelati, quando

gli faceano nuoua inſtanza , perchè pie.

gaſſe Arcangela a non far caſo dell'Inter.

dotto , come in tutta la Cità li facea . lo ,

ril



165

tiſpondeua loro , aurei animo dicombata

tere e diſputare con curto il Mondo ,ma

non con la Priora di S.Marta : perchè ella

milega,non con le parole ,macon tale

vna grazia e virtù ſupcțiore, quale in lei jo

riconoſco , che non sò che cofa replicare .

Ed io, dice qui il Commendatore, poſlo

atteſtare quefto con ogni verità , perchè

l'hò veduto con gliocchimiei:ed eflendo

io in queltempo in Milano,moleſtato non

poco dapredettiCardinali ePrelati,per

chè entrafli nella Sciſma,con farmiquafi

violenza,Arcangela ſempremiperfuale il

contrario, cmai per nulla ini laſciò cele

brare in pubblico , bensì a porre chiuſe ,

giuſta iCanoni Ecclefiaftici; e ricordami,

che più volte midiſſe , che qucto queſto

Concilio andrebbe in fummo,coine ſeguì.

Tanto potè vna Donna di

contro la corrente comune'. Enon fugià,

çheeſſa.non profeffaffe vna ſomma vene

razione ed vbbidienza al fuo Arciucfco .

• 40 : perchè effa lo riueriua con grandiffi

mooffequio , in tanto , che cffendole proe

ferro di farla eſente col Muniftcro della

fula

petto inafchil
e

De 3.
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fua giuriſdizione,non viacconſenti. Ćosi

il Commendatore .

Tutto ciò douetteſialla imperturbabi.

le coftanza e pazienza di Arcangela : per :

chè in aleramaniera non durcbbe potuto

eſſa reggere alleminacce, brauate, e vioa

lenze, che le fi faccano : Che ſe le eſterne

moleſtienon ebbero forza di farle perdere

il tranquillo dell'animoper grandi che for

ſero : molto meno le contintie e abituali

indiſpoſizioni del corpo ; nelle qualinon

pure non ſiarditia di pregar Dia diconce

derle alcuna triegua, che anzi pregavalo a

grand'inftanza ad accreſcerle la pena e la

pazienza : Srette vna volta da diciafette

diSettembre fino ad ogniſfanti con tale

vn dolor di petto , chenon potea guſtae

cibo chenon rigittaſſe, ed era inſofferibile

il dolore; quando Iddio per fua pietà con

ifpecial'aiuco non le aueffe date forze per

ſopportarlo . E difſe al ſuo Confeffore ;

che quell'ecceſſiuo dolore auea ottenuto ,

con preghiere da Dio in memoria della

piagapchterauca riceuuto nel petto il ſuo

Signor Crocififfo .Cefsò alla non penfara

il
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il dolore la notte d'ogniſfanri prodigioſaa

mente, coine fu creduto : D'ordinario in

cominciaưa la fera del giouedžia ſentire

ejualche dolore nel corpo in quella parte;

otte il Sig :N.auca patito pernoi, e dura

vale pertutoo il Vederdì, e talora ancora

per contro il Sabaro , fiche ſtaua, comeinto

mobile : e non era il dolore , ſe non in-di

terſa partedelcorpo, quando nellemani;

quandone piedi,quando nel capo, quando

Nel coſtato , giunta che al Signore èra in

grado, Coltretta dalConfeffore a dirgli

le circonftanze; e a ſpiegare påtoltre ina

tório a'ſuoipatimenti, diſſe , che calora

fitruouaua i lini,dicui ſi fafciaua- la- reſtas

tinti intorno di ſangue in förina dicoronas

E accadde, che vn giorno di Venerdi il

Confeffore in prona toccolle con la punta

del dito leggeriffimamente la palmidella

mano,alcurtatto ella dilienne curta pallia

daze Jaſcioffi cadere a terra, comemorta;

Rindenura dipoi, echieſta dal Confeffore,

cheperciò forec nefinarri,a dirgli,perchè

le foſſe accaduto quell'aceidente, tifpoſe:

Che il Signore in quel dì le airea-farren

L
4 parte
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parte de'ſuoi dolori nelle mani, e che a

quel leggeriffimotocco parue,che a viua

forza ſe le ſuelleſſe il cuore dal petta .

Chiedendole dipoi il Confeſſore perdo

nanza di quella,che eſſo diſſe temerità :

Ella ſorridendo diffe : Criſto ha voluto

farecon voi, come fece col ſuo Diſcepolo

S. Tomaſo . Quandopaciua ne'piedi ,pa

reale dicamminar ſulle ſpine; ed voa Ve.

nerabile Sorella dimolta virtù chiamata

Suor Colomba, videne' piedi la cicatrice

vermiglia , e le ſcarpe della Vergine ba.

gnate di ſangue, e fecele vedere ad altre

Sorelle . Parimente vn'altra.chiamatike

Suor'Eufroſina vide le palmedella mano

ad Arcangela grondar ſangue, e ciò funel

la vigilia di S.Michele giornodiVenerdì;

e l'iſteſla Sorella nel giorno del Sabato

Santo offeruò la Cainicia di Arcangela

eſſere tintadi ſangue nella parte del coſta

to ; c auendo ciò detto ad Arcangela, ella

le fece eſpreſſo comando , che ciò non fa

ceſſe paleſe a perſona delMondo

Per vltimo conchiuderò queſto capo

con le parole del Cominendatore . Pollo

VB
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mentre

veramente dire , che la fua vita in queſto,

Mondo fu vna continua Croce , facendo be.

ne, e parendo ſempremale,iltutto soppor

taua lietamente , e con animo molio pacie

fico : E mi fouuiene , che nel principio ,

quando venni a Milano,
la pregar

ua ad accettarmi per fuo Figliuolo Spiri

tuale , mi diffe , che in accostarmi a lei mi

accosterei alla Croce, E.così è ft sro ,el hò

prouato per iſperienza . Così il Commen

datore .

CAPO QVINTO .

Isi

Dono ſpecialiſſimo di Orazione :

**
*

SE

Enza il lume, che Iddio dall'alto ci

traſmette nell'orazione,non è posli

bile,ordinario parlando, che vn'animadi

rittamente fi auuij ful ſentiero della per .

fezione,camminando fempreal buio delle

coſe celefti, Perchècome, fe non riſplen

de ſopra noiil Sole , ancorche rilucano le

Srelle, per tutto ciò noifiamo ecammi.

niamo all'oſcuro ; cosìfe vn'Animanon è

illuminata daDio con la contemplazione

delle
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delle coſe celeſti e diuine,per conto a gli

altri eſercizidi ditiozione , ancor'è all'of.

curo,mancandole ilmeglio, che è il più

chiaro raggio delle
illuſtrazioni fuperne .

Quindin'è,che alle animeelette alla mag

giorperfezione della vita ſpirituale Iddio

fi
communichi

ſpecialmente con riſchiaa

rare loro gli occhidella mente contem ,

plando ed orando, fino ad vnirle a ſc con

perfettiſſimoamore, quanto n'è capeuole

la vita preferite .

É'n queſto diuino eſercizio quanto

andaffe
auuanzando Arcangela ſino da gli

anni ſuoi più verdi all'erà matara ben ſi

potrà raccorre da quanto ſparſamente

s'hadetto in
quell'Opera, e fi dirà appref

fo . Perchécome i
Fitini'ancor colà nelle

primięcune, e appena'nati ftriuolgono al

mare, nemai fermano il corfo, fin chenon

fi vannoad vnire con lui: così quella ben

sata Fanciulla dalla ſua prima età ſpinta

per
inclinazione alle cofe cclefti e diuine,

ad effe riuolfe turti i fuoidefideri e penſie

ri. Già s'ha detto comenella Cafa pa

ferna, e dipoiin Moniſtero ,cercaffe voteg

tieri
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tigri luoghi rimoti e fégreti per racco

glierſi turta in ſe ſteffa , paſſando quiui il

meglioredel giorno; turta afforbija nelle

dolcezze delParadiſo . É cið fino ne'prj

niianni e fanciullefchi e giovenili: fatta

poipid prolietra andò ſempre creſcendo

tanto nella praticadiorare, enell'abito in

ciò acquiftato, che la fira vica potea dirſi

vna conrinua contemplaztone', cosi fila

era colpenfietoie col cuore in Dio . E'I

perdere,che effa faceua orando ifenſi cra

così ordinario'in Arcangela, che raro eta

chi più nefaceſſe diciò lemarauiglie . Che

fe alcuno talora fi inetteus jalproua, con

riſcuorerla forte ;anzicon iftropicciarle o

te dira ; o le pupille degliocchi,non mo.

ſtrauta effà diriſentirfene più che ſemorta

Itata fofle . In vaa tale elevazione di ani.

ma,che fu lunghilima, cadde in penſiero

ad vnadelle Madripiù canuca di età di fe

rirle il piede afpramente con vn'ago ; ne

effa per ciòmoltrò d'auerne ſenſo alcuno,

finche ritornaca in ſe ſtella font, cale af

prezza di dolore , che per alcuni giorni

non pote camminare . Confeffa il Com

men
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uane ,

mendatore, che ſpeffe volte eſſendo in

qualche eleuazione dimente erafimeſſo a

proua permuouerle vn dito a tutta forza,

cnon auere potuto : di più auerla vedura

in quello ſtato gitrare tante lagrime, che

ne pioveva tutta la tonaca .Vna volta che

sapita in Dio ftaua appoggiata ad vnata

uola ſparſe in fi larga copia il pianro , che

vna Sorellan'empiè ambe lemani, Quellº

infocarfinelvolto , quelmurare che facea

fembianic,con apparire in facciahorgio

hor vecchia , ſecondo le varie in .

preſſioni di ſpirito , erano tutti effetti di

quello , che fentiua nell'anima'nelle fue al

ciffime contemplazioni. Fu giorno , che

elfa paſsò tutto intero in orazione, non

paſcendosid'altro , che di quelle celeftide

lizie : cd crafi con l'pfo fatto così facile il

raccoglierfi con la menee in Dio , che in

ogni funzione eſteriore dawa kepentina

mentefuori in affettuofiflimeaſpirazioni,

che erano sfogamētidiquel caldo d'ammor

diuino , che effanutrițanelcuore. In ogni

qualunque coſa,in cui Arcangela ſi awuc

niffe, prendeuamatcria dialzare lamente
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quanta diuo.

a Dio , evedcafi talora alla viſta di vnde

pianta, di vn 'erba, divn fiore eſſere rapita

alla contemplazione della beltà diuina ,

E leggeli di lei, che baciaua talora le for

miche ed altri animalucci vili , vaghcg

giando nelle Faccure fue il lor Facicore .

E maranigliandone altri, era folita dire:

lo vorrei per ainoredelmio Creatore far

miSerua di tutte le Creature ,

Alla Vergine N. Donna

zione porcalle s'hadetto in parte diſopra,

Ne parlaua fouente con rale eſpreſſione

d'affetto , cheben daua a diuedere, quanto

n'aueffe caldo il cuore . In tutte le ſue leta

tcre non ricordaua alcuna coſa più , quan

to la diuozione verſo di lei, e ogniqual.

uolta auea ad ammonire alcuno, o pregar

lo di alcun'opera dicarità corporale o fpi

rituale, ſempre vi frammerreua permez

zana la Vergine . Ciò ſi legge in curre le

fuc carte inuiate a perſonaggi d'alço affi.

re,nelle quali raro è, o nonmai,che non

interponga alle ſue preghiere l'amore

douuto alla Vergine. Queſto ifteffo vfauz

di fare nelle eſortazionidimcfichetoute

CON
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con le Sorelle ſue Suddite nelMoniſtero ,

correndole ſpello la lingua a ragionarne,

e inſegnando loro alcune ceneriflimema

niere di ladarla ,paffate dipoi in clercizio

coridiano in quella digociſſimacomunan ,

za , E frale antichememorie manuſcritte

di$ ,Martavileggo alcunemaniere dilo

dare altamente la Vergine, le qualidimo

Atrano quanra çenerezza verſo dileiqueffe

ftillata in tutto quel diuoriffinoMonite

ro . Vnia,non so qualpiù , le più diqota, o

più ingegnoſa , è quella , in cui correnda

per tutte le lettere del Nome adorato di

Maria
per certi verſi in quindicimiſteri, 4

ſpiegano e Griueriſcono tụtte le più alte

prerogatiuedi N ,Signora,con fentimenti

così peregrini e così piętofi, che niente

più .

Mainforno alla perſona e all'Vinanità

Şacroſanta di Criſto, quìè, oue la Madre

Arcangela,per dircosì perdeua il cuore ;

Ogniazione di lui,ogni detto era per lei

ampiffimo argomento d'orare . Special

mentenelle pene ed agonie eſtreme della

Croce tratteneafi effa volentieri ; e quindi

n'era



n'era quello finarrire così frequente, che

efla faceua ; quel fuoco e quelpallore,che

ſe le vedeua orando nel volco , e quel fer

uenciſlino deſiderio , che ayea di parire

amando , e diamare patendo, Dilli pa:

tendo in ſenſo yolgare e noftro ; perchè

amaua così ecceſivamente Criſto appal

fionato , che dolci le parcano i corinenti, e

tanto ne gioiua, quanto alerichenon sà

che coſa dia amare , gioirebbe in fomimo

nelle maggiori delizie .

Aldiviniffimo Sacramento portaua ſin .

golar venerazione , con efferne eſtrema

menge diuota . E qualora fi eſponeua nella

Chieſa delMoniſtero alla pubblica adora

zione, voleua efla da ſe addobbare l'Alta

re,infiorarneivaſi,quanto per lei ſi poteffe

più vagamente ; e dicea,che aurebbevo

Juco a cal fine yeſtire le pareti d'oro edar

gento, Cheſe tra gli altri effetti dell'Au

guftiſſimoSacramento ſi apnouera trà più

riqomaciMaeſtri in Diuinità vp tal Dolce

Spirituale, che Iddio talora fa ſentire alle

animediuore in accoftarſi alla Sacra Men

fa,s'n pafccoli di quelcibo Sacramenratos

ciò
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ciò ſentiua Arcangela per fi alta emaraui.

glioſamanicra, che profeffaua dinon po

rerlo con parole ſpiegare. E non ſapeua

dir più , ſe non chenel riccuerlo ſentiuata

le vn'odore e fapore , che a leinon pareua

meno, che cofa di Paradiſo : Quindin'è ,

che ſi auuedeſſc vnavolta non eſſere conſa

grate le particole dal non ſentirne quell'

sncffabile foauità, e quel guſto ſpirituale,

chedianzi. E fu nellamaniera ſeguente :

lufermò il Confeſſore del Moniſtero di

vna cal piccola indiſpoſizione, e non po

tendo celebrare ildiuin Sacrificio, impofc

ad vno de'Cappellani della Chieſa , che -

conſagraſſc cſſo lc particole per commu

nicare leMonache. In tanto il Confeſſore

fu a confeffare le Suore; e'l Cappellano

non auendo intenzione di conſagrare il

Ciborio o ſia la Pillide pofta fu l'Alcare ,

ſenzadire più oltre,detta laMeffa,vſcìdi

Chieſa . II Confeflore intanto , vdita la

Sacramentale Confeflione delle Mona.

che,n'andò all'Altare,oue erano le parti

cole,eauuiſandoſi,che foſſero conſagrate,

le diftribuì alle Monache . La Madre Ar

cangela
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cangela auuezza dopo la communione a

ritirarli in cella, a sfogare quiui lungi da

gli occhialeruii ſuoiaffetti più dolci, con

auerne ſempre conſolazioni celeſti , non

ſentì quella ſoauità di prima, ne quella

dolcezzadi ſpirito a lei tanto famigliare :

onde ayuiſando quello che era, ciò è, che

le particole non foffero conſagrate ,diede

in vn dirottiflimo pianto . Sparſeſi la ca

gione del pianto di Arcangela ,mandolli

pelCappellano, ed eſſo confeſsò ingenua

mente l'error fuo, fe bene vn'error'inno

cente, perchènon pofe mente alla piffide,

che era fu l'Altare, e per ciò non ebbe in

tenzione di conſagrare le particole quiui

racchiuſe .

Erano ancora più grandii fauorifattile

da Criſto nell'atto dicommunicarfi ; per

chè talora appariuale in formadi belliffi

moFanciullo ; talora in quello ſtato glo

riofo e feſtante, con cuiriſuſcitò ; ealcuna

volta nella maniera più maeſtoſa , colla

qualeverràagiudicare nel giorno del tre

mendo Giudicio . Era poi ineſplicabile

lingua vmana quel ſingolariffimo fauore,

M chc
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che talora Iddio le facèua fentirenell'acco

di riceuere ilSantiffimos e hon feppe ella

dirne di più alſuo Confeflore , che le im

poſe precetto di dirlo , ſe non che vedeua

Criſto tutto veſtirſi dell'animaſua, ed efla

di Criſto , per vna maniera sì ineffabile,

che dicea poterlo ben'effa prouare,manon

ifpiegare . Fù altresì communicata più

volte dal Signore, e chieſtołe dal Confef

Core,che cofa efla riccuclle in quella Com

munionedicea,che ticéuca,coine vn'oftia,

fc beneſapeva chenon era vn'oſtia ,mavn

tal,Dono , che Iddio communicaua all

Anima (na; e nefenciua dipoi yn talgu

Ata, c diletco inennarabile, comeſe dipre

ſente aueſſe guſtato vn cibo diParadiſo

Come foſſe communicata da S.Gio.ge in

cielo fi dirà abbaſſo ,

Auvenncle vna volta diconofcere, fe il

Sacerdote dra ben diſpoſto alſacrificio , o

alaramente . E celebrando vn Sacerdote

divita eſemplare, in proferire le facrofan

te parole,vedeale vfcire dalla bocca ,come

faille d'oro ; e alcuna volta vedealo fer

nice da gli Angioli,alzargli la pianeta,aiu .

farlo
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tarlo ad alzare le braccia nell'atto dell'ele

üazione, e più altre coſe fatte da'Celeſti

con grandiffima riuerenza in offequio dell:

adorato Sacramento , Edi ciò ne occor

rerà parlare più a lungo nella terza parte ,

quando ſe ne riferiranno più particolari.

Reſtamiper fine a dare vnabricuenoti.

zia di quello ,che eſſa laſciò ſcritto intora,

no all'orazione nel ſuo Giardino ſpiritua

le, che è vn'Operéttà tutta finezza di ſpi.

rito, o per dirla più in acconcio al Titolo ,

che porta in fronte , tutta fioridivirtù, e

tutta fruttidimatura ſantità , Quiui per

dertato in gran parte dell'Angiolo fuo và

fendendo varie belliffime contemplazia

ni, c'ncominciando dalla via purgariuz

paſſa alla illuminaciua, fi avuanza per
yl

timo fino alla vnitiua, fino a guidar' vn

Animaalla perfetta vnione con Dio , Apa

pena può dirli con quanta grazia , e con

quantamaeſtria di ſpirito inſegnia teſfere

varie ghirlande di fiori, diffi di foauiflime

medicazioni,hor di roſe,hor di gigli,hor

digarofani, e così d'altri in numero gran

di; c di queſte jouenzioni fantamente in .

M gegnoſc
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oro , di

gegnoſe vaterali ; così delle fomiglianze

delricaino fregiato di gemme ed

collane, di finalri, e diperle, applicando il

tutto cosibene a'miſteri del Sig .N.,della

ſua SantiffiinaMadre, e alle virtù de'Santi,

con varietà , diſtinzione, e diletto , che a

quell'Operetta troppo bene ſtà il nome

che porta in fronte di Giardino Spiritua,

le .

CA P.O SE SITO .

Della Cognizione , che ebbe la Madre

Arcangela di ſegreti del cuore .

PER

Erchè di ciò n'ha ſcritto diſteſamen .

te, e con maggior diligenza,chenon

altroue , il Commendator di Granoble ;

piacemi quìdi riferire quanto eglineſcri

uc, ſenza ſuariare puisto dall'ordine da lui

tenuto . Dice adunque, che tale fu la pui

sità di Arcangela, e l'illuſtrazione dell'in

telletto della quale lo Spirito Santo l'auea

ripiena, checonoſceua iſegretidelcuore ;

comeſuole l'occhio corporale vedereico

Lori, Auuenne più volue , che parlando

con
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con diverſe perſone, inevitre lediceano al

cune coſe con la bocca, chenon auean nel

cuore, Arcangela ſorcidendo dicelle : AL

tro auete voi nell'anino ,chenon dice , 3

E ftando alcunid'effi fulniego , venne lor

diſdetto da Arcangela con manifeſtar lo

to,che non pure cra vero quello,madipiù

ſapeualor dire quai penſieri in quel punto

correffero lor nella meore . Onide alcun

d'effi confeſsò poſcia ilvero . Suor'Euge

pia Caſtigliona non auċa gran fatto fede a

quanto ſopra il conoſcere i ſegreti interni

ne ridiceua di Arcangela la pubblica voce.

Fu vn giorno a ritrouare Arcangela , con

pregarla a far’orazione a Dio ,perchè ve+

niſſe in cognizione de'ſuoi difetti. Fecelo

Arcangela, e poco appreffo ſcriſſe in vna

carca tutti ipeccati della predetta Madre

con molta diſtinzione e chiarezza,.c.con

ſegnò ad effa la carta,andandoſene per non

efferle divergogna . Leſſc Eugenia , civi

trouò tutte per ordine le colpe , che auea

commeſſe auanti la D.Maeſtà ; ene fenţi

dipoiad Arcangela infinita obbligazione,

non facendo in auucnirecoſa che non foflg

M 3
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fecondo il conſiglio di lei ,pigliandola per

fua Maeſtra diSpirito . Ed ebbea dire più

volte, che Arcangela ſeppele manifeſtare

ciò chera Dio ſolo , e a fe era paleſe . Fuz

sono dalla Madre Arcangela per conſiglio

due Togati Milaneſi di grande affare e di

pari ftima, l'vn de' quali auca gran fede ad

Arcangela,non cosi l'altro . Queſt'vltimo

fece con leimolte parole intorno ad alcu

nefaccende che gli andauano ſiniſtramen

te, e conchiuſe finalmente : lo ;Madre,itò

mal volentieri in queſta Terra , e ho deters

minato per ognimodo di aſſentarmi; e

non sò, fe io debba andate in Francia , o in

alcro luogo: chemiconſigliarevoi,che io

faccia . Riſpoſe Arcangela : lo vi conſis

glio pervoſtro bene, che voive ne andiate

in Francia . E dicendo eſto , che così fa

rebbe ; Arcangela ſorridendo voltolli all?

altro Dottore, e diffegli in ſegreto : Co

ftuidice, che vuol'andare in Francia,mala

fua volontà è in contrario . Eſe eſſo lo fa

rà ,farà la ruina fua, e diqueſta Patria . E

così fu appunto quanto Arcangela auca

predecco

Più
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Più notabile èiquanto auuonne a Mons

fignor Briſonetto . E vuolg ciò referire

quaſi colle fteffe parole del Commenda:

tore, eſſendo il tutto paffato forto i ſuoi

occhi,e si diec : Nell'anno 15.12.eſſendo

in MilanoMonſignor Briſonettomiprego

a raccomandarlo alla Madre Arcangela ,

perchè forte contenta di aſſegnargli un

Confeffore , volendo effo fare vna Con

feffion genorale. Spoſi alla Reu.Madre il

deſiderio diquelProlato . Ed efla la mata

tina feguentemandando perme,micona

fegnò vna fcritta di fuo pugno aperta in

uiata al Vefcato , la quale cosi dicea ,

ReuerendiflimoMonſignore; laMadonna

vivuolconſolare, e vidà ilCommendaro .

re diS.Antonio di Granoble-per Confefi

fore . Ilche leggendo io, le diffi: Madre

Cariffima, io non voglio rocare alVeſco

to queſta carta ,perchè non gli cada in

pepfiero,che iq procurital cofazdalla

quale ſono fommamente alieno ,"Al che

forridendo eſſa diffe : Portatela pure,per

che eſſo così chiede alla Madouna,ed ha

aputo riſpetto a disuelo,dubitando didar

M 4 ui
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uifaſtidio Portai la ſcritta ; e appena il

Veſcouo l'ebbe lecca, che laſcioffi andare

ſu voa tauola con tante lagrime,che io nol

potei confolare ; e diceami , Arcangela

auer derro la verità , quello eſſere ſtato il

fuo deſiderio , ſolo paleſe a Dio, e non ad

altri. Quaſi ne'medeſimigiornifcoprila

Madre Arcangela all'iſteffo Prelato altri

ſegretidel cuore in queſta guiſa. Litiga.

uaeffo in Parigi l'Arcidiaconato diRems,

e parcagli,che troppo lungo andaffe'il li

tiggio , e lentiuane noia c trauaglio . Pos

ſeſi per ciò vnanotre in orazione, con pre

gare N.Signora ad effer contenta, che la

cauſa de conduceffe a buon fine , volendo

che quella entrata tutta andafie a benefi

cio de Poyeri, ſecondo il voler della Vera

gine. E ſenza formar parola , cosìnel ſuo

interno , come dipoi manifeſto , diſſe .

Reina del Cielo , voi ſapete , che io non

chieggo queſto beneficio perme,ma per

far bene a Poueri,giuſta la voloatà voſtra,

perchè io ve ne faccio Padrona, e di pre

(ente vi faccio Erededi quanto io ho, e fom

go per auere.. Supplico adunque alla

Maeſtà
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Maeſtà voſtra ad eſſer contenta di farini

{pedire queſta cauſa sì lungamente diſpu

fata . Così quelbuon Prelato . Enon fu

ciò naſcoſo ad Arcangela : e ſeriſſe perau

uiſo e comando della Vergine al Veſcouo

in queſta guiſa . Reuerendiffimo Monſi

gnore , Quella, cuivoiqueſta notte auere

fatta Erede v'inuia dicendo che ſe leoffer .

uerece la fede data,non ſolo viconcederà

l'Arcidiaconato ,ma ancora coſemaggio

ri, e vi farà contento in Terra e glorioſo in

Cielo . Portò il Cominendatore al Vel.

couo la lettera , c'n leggerla diede in vn

pianto grande di allegrezza ,veggendo el

ſere ſtate per sìmarauiglioſamaniera gra

dice alla Vergine le fue proferte . Quanto

all'Arcidiaconato repplicò al Veſcouo

Arcangela l' iſteſſa promeſſa, comeappa

te damolte fue lettere inuiadegli a Roma

l'anno appreffo ; e ne forcà felicemente

l'effetto .

Enquanto a ſcoprire gl'interniſegreti,

non fụ men notabile ciò che di fe Iteffe

racconta ilCommendatore, e fu , che ſtan

do eßo ją orazione la vigilia della Purifi

cazione
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cazione della Verginc , e ricorrendo col

penſiero gli anni,ne'quali era ſcaduco daf

primo feruore, con auerne di ciò grag do

lore , rivolto alla Vergine le diffe : San .

tiſſimae dolciſſima Vergine Signora mia ,

giacchèio per lo paſſato non vioſferuailá

fede promeſſa, del che forcemidhole, con

fupplicaruiad impetrarmidalla D.Maeſtà

il perdono io viprometco in auưenire per

petua Pouertà , Caſtirà , e Vbbidienza, e

pregouiad ottenermiin queſto fanta pro

poſito la perſeueranza. Cosìdiffe il Com .

mendatore, enon fu il voto diluinaſcoſto

ad Arcangela, la quale il ſeguente giorno

così glifcriffe: Quella,cui ier fera promet

tefte Pouertà ,Caftità , c Vbbidienza , vi

manda dicendo per me, che ſe le attene

rete la promeſſa facra ,vidarà la ſua grazia

in cerra , e vi farà beaco in cielo . Ne è di

minor marauiglia il facco , che appreffo

foggiungo . Dicea la Meſſa il Commen

datore; e'n quelmentre l'affali cale vn

penſiero di vanagloria , che per quanto

effo fi sforzaſſe dirigitearlo , fempre glici

uolaua alla mensc . Dific ad ognimodo

la
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laMeffa fempre combattendo,manon

fentì qiel dolce ſpirituale, che Iddio gli faa

cea ſentire '. Dopo il diuin Sacrificio fu

chiamato da Arcangela in Parlatorio , c

fenza indugio gli diſſe :-Sò che avere

auuto che fare queſta mattina ? E chie

dendo effo in che: in quel penſiere diva

nagloria repplicò Arcangela , che all:

Mefla vihacombattuto canto . E interroa

gatala ilCommendatore,fe con ciò aueffe

offefola D.Maeſtà , Nòriſpoſe la Madre,

perchè vidiſpiaceta ,maviha privato del

guſto ſpirituale . E così fu per appunto .

Soggiugne appreſſo il Coinmendato
re

,

che eſſo non poteria penſare,o far coſa,an

corcheaſſente, che Arcangela non glie la

ſapeſſe ridirc , e averne di ciòmanifeftiffia

me proue dalle ſue carte , quando era da

leimolto lontano . Sarebbe troppo lunga

coſa il riferire quì a quanti la MadreAr

cangela ſcopriffe i lor peccaci,o tacciuriin

tutto nella SacramentalConfeffione, o in

parte , con celare al Confeffore le circon .

ftanze,ammonendo bene fpeffo , hor dell'

vno,hor dell'altro con gran-carità.

Che
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Che ſe delle illuſtrazioni dimente in

conoſcere l'interno del cuore valeafi la

Madre Arcangela per aiuto de'Secolari,

troppo più valeaſenc nel reggimento del

le ſue Religiofe , quando per iſpronarle.

alla ſantità , quando per riprenderle della

lor negligenza , e quando per recar loro

alcun conforto . Riceuendo eſſa, ſecondo

l'antica vfanza del Moniſtero nel giorno

della Purificazione le candeledelle Suore ,

enel giorno delle Palmegli vliui , fapeua

ridir loro dopo la Proceſſione, ſe auean

fatte le diuozioni, che per apparecchio di

quella feſta avea lor'impoſte, e quella

giunta di più ,che eſſe vi auean pofta del

propio . Chiedendole vna d'effe ; Se da

Dio era ſtato gradito il ſuo lauoro (parla ,

ua di que'lauori ſpirituali,cui Arcangela

ſolea impor’alle Suore in preparamento

di alcuna folennità grande ) riſpoſe Ar

cangela : Voinon auete per anco ingo ,

minciato a farlo , e volete che ſia aceetto a

Dio ? E così era appunto,onde riceuette

la Sorella con vmilcà la corteſe riprension

della Madre ,.confeſſando pubblicamente

la
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la ſuanegligenzae la ſua colpa. FuilFat

to a tutti paleſe : priuato fu quello , che

duucnnead vna cale Suor Valeria . Queſta

curbata forte per vna tale afflizione d'ani.

mo era ſtata tutta la notte in grandiſſimi

affanni, e in vn profuGffimo pianto, ſenza

manifeſtareadalcuno il ſuo interno dolo .

re, e la cagion d'eſſo . Inuiò la Madre Ar

cangela la mattina per tempiffimoa chia

marla , e fatrole fentire tutto ciò ,che in

quella notte le era paſſato , sinell' afflizio

ne, sì nella cagion d'effa, la rimandò piena

altrettanto di conſolazione , quanto di

marauiglia : e'l Gmile auuenne a Suor Ara

cangela Gabriella, e a più altre ,

CAPOSETT IMO,

Norabili Predizioni di coſe suuenire.

Q

Vella ſuperiore illuſtrazionedimen

te congiunta alla purità ſingolare

dell'anima, colla quale la Madrç

Arcangela ſcopriua i ſegreti del cuore, e

non in atto, come jo m'auniſo , ma forſe

an
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ancora in abito, tanto le era ciò famiglia

re, porè ancora farlenote e paleli le coſe

lontane o di luogo, o ditempo : Perchè

ſe le predizioni proferiche , ſecondo che

inſegnano iMucítri in Diuinità , prouen

gono da vnaceleſtiale illuminazionedell'

Anima, colla quale efla ſi fa , per noftro

modo d'incendere, a leggere nel Libro

della diuina preſcienza le coſe lontane ,

mirandole comein iſpecchio : quell'iſteſſo

lumetrafmeſfole da Dio ,che la ſcorge a

conoſcere i penfamentidel cuore,può il

luminarlą, a preuedere e predire le coſe

auuenire . Più coſe intorno alla ſcopritu

ra de gl'internipenſieris'han dette; refta

mi a dire delle marauiglioſe predizioni

fatte da Arcangela ; nelle quali duuerto ,

che le più notabili ſono già volgate in

iſtampa damolti Scrittori,da' quäliperò

non piglierò io il racconto , ma dagli an

tichiManuſcrittidi S.Marta , i quali ap.

preffo dime hanno fedemaggiore.

E ſia la prima la morte del Sommo

Pontefice Giulio Secondo ; la quale.com

fi vedrà nella terza parte, fu predetta dalla

Madre
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Madre Arcangcla tre anniprima, li come

prediffe l'aſſunzione al Pontificato di

Leon Decimo, allora Cardinale de'Media

ci, Orperchè queſta predizione intorno

al Cardinale de Mediciha alcuninorabili

degni dimaggior rifleffione,piacemidiri

ferirne quì quanto io ricruouo in notanel

le memorie delMoniſtero confrontandolo

in confermazionemaggiore con quello ,

che ne fcriuono gli Autoridi que' tempi.

Era ad ofte con l'eſercito della Lega il

Cardinale Gio . de'Medici Legato del

Sommo Pontefice Giulio Secondo per

ſoccorrer Rauenna combattuta da'Fr'an

celi ſotto la condotta del famoſo Capica

no Gaftone de Fois , fauorendo ilRe di

Francia ilConcilio di Piſa contro il Poni

tefice,cilRediSpagnala Chieſa . Venuci

a ſanguinoſa baccaglia idue eſercici, rima

ſe Vincitore il Franceſe ; fe bene la Victo.

ria fu oltre modo funeftata dalla morte

del Fois; il quale non potendo fofferire,

chedisfatti glialtriſquadroni, la Fanterie

Spagnuola qual Vincitrice di ritiraffe dal

facto d'arms con intera ordinanza, vrian

do
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do co'ſuoi Cauallile vltimeſquadre Spa

gnuole , ferito di vna picca nel fianco'ris

maſę eftinco ſulcampo . Laſciati andare

per
ciò ſenzamoleſtia i FantiSpagnuoli,

c poſto in fugailrimanente dell' cfercito ,

oltre alle arciglierie e lebandiere, vennero

in poterede'Franceſi il Cardinale de'Me

dici emoltialtri Signori di comando e di

grido . Dopo la Vittoria furono condotti

ilCardinalLegato con gli altri prigionie .

ria Milano, e fuui infierne portaco il Ca

dauere del Defunco Gaſtone di Fois : E

quìmioccorre auuertire di paſſaggio vna

notabile circonſtanza , che può feruire de

eſeinpio a PrincipiCriſtiani a non volge

re le armi contro la Santa Chieſa , infe

gnando loro in quanta vergogna e confu

fione rimanga ancora quaggiù chiunque

inarbora le ſuebandiere contro i Luogo

tenenti diCriſto ; e per l'altra parte in

quanta gloria ed onore riſalga qualunque

prende la difeſa de'ſuoi Vicari in Terra .

Perchè Gaſtone di Fois vno de'Reali di

Francia, Fratello della ReinaGerinana di

Spagna,e Generale de'NimicidiS.Chicfa,

oltre
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oltre a non äuere goduto dell'onore e del

frutto della Victoria, eſſendoſi depoſitato

il ſuo CadauerenelDuomodiMilano , ri

maſemolto tempo ſenza ſepolcro , ſenza

epitafio, e ſenza onore, ſepellito in luogo

oſcuro e negletto : fin che venuto a Mila

no Monſignor diLutrech Cugino del De

funto e Generale pure per Francia fecelo

traſportare a g . di Febbraio del 1516.nel

la Chieſa Vecchia delle Monache di S.

Marta, oue fe gli diede onorata ediceuole

fepoltura , con intagliarli da peregrino

fcarpello in due gran tauole le Impreſe di

lui, guaſte dipoi in gran parteper
altrui

auarizia, e traſportare nella Villa dipia

cere de Signori Conti Arconati, detta il

Caftellazzo, e additate fra le altre Mara

uiglie di quell'ameniffimo Beluedere. E

farebbe oltre a ciò ftata fepellita in gran

parte lamemoria del Fois in Milano ſotto

le ruine dell'antica Chieſa di S.Marta ; ſe

in queſti vltimianni, e fu nel 1674.quelle

| Madri non l'aueffero per lor pietà riſue

i gliata,con diſotterrare la Lapida del ſe

polcro , e riporre la Statua diluidimezza

N rilieum

-
-
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rilievo nellatrio efteriore d'incontro la

porta didentro delMoniſtero, additando,

ne a'pofteri ilnomedi lui in pochiverfi.

TalfineebbeGaſton di Fois , glorioſo per

altro, quando non aueſſe eçcliffata la ſua

gloria con lamacchia diNimico di Santa

Chiela .

Per l'alora parte Gio. Cardinale deMe

dici Legato del Sommo Pontefice, e Dif

fenfor della Chieſa , ancorche dopo la

fconficca rimaneſſe cuſtodico ,tu in Milano,

come laſciarong in nota il Guicciardino,il

Giouione più altri,traccato a grande onore

da principali Caualieri della Citrà , rilu

cendo nella perſonadi lui l'autorità e la

riucrenza, affoluendo dalle cenſure i Solo

daci , che diponeuan le armicontro il

Chiefage concedendo a’ımorti,qualora era

addimandata, e in iſpecie alFois, la fepol:

tura Eccleſiaſtica , riconoſcendo anche i

Nimici con ſomma riuerenza il Cardinal

prigioniere , conie Legato Appoftolico.

con effere di più aſſunco al Pontificaco ;

cioè alSoimodegli onori in terra .

Ora per ripigliare la noſtra Şcoria,mer ,

tre
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tre il Cardinal de'Medici era trattenuto

onoratamentein Milano, fù tra gli altri a

farglivinilifGmariverenza il Commenda

tor di Granoble Confeſſore della Madre

Arcangela , e'n vederlo ne preſe di luigran

pietà :onde ritornato alla Madre Arcan

gela ,la pregò,perchè voleſſe raccoman

darlo a Dio , e tanto più caldamente,per

chè correua fama, e così era per appunto,

chei Franceſi voleſſero condurlo prigio

nicre in Francia , Promiſe la Madre Ar

cangela di farlo , cito da lei la mattina fet

guente il Commendatore, diffe : Iddio ha

permeſſo sìgran tribolazione alCardina.

le,perchèlo vuole eſaltare preſto a mag

giorgrado. Eriferendo ilCommendato .

rç la predizione di Arcangela al Veſcouo

diS.Malò , qucfti ito ariuerire ilCardina,

le, glie'ldiffe, e glic'lricordò poſcia l'anno

primodel ſuo Pontificato in Roma:ondè,

che Leoneconcedeſſe tanti e sì bci priui

legi alMoniſtero diS.Marta,e fra gli altri,

chedetto Moniſtero non poteſſe eſſere vi

Sitato, che dalla perſona iminediata dell'

Arciucícouo . E volle di più ,come s'ha

derco
N 2
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detto con Brieue fpeciale che foſſero ſcrit.

te e trafineffe a lui le ſue Riuelazioni,allu

dendo chiaramente in cffo Brielle a quello

dell'Appoſtolo s Spiritum nolite extin .

guere ; Prophetias nolite fpernere ,

Quanto bene poi,e per dirlo colla

rola ftella dellaMadre Arcangela, quanto

Preſto fi auueraffe nella perſona del Car.

dinal de'Medicila predizione,cioè inme

no divn'anno dal derro di lei, l'han poſto

in nota più Idorici. Perchè eſſendo india

poco menato in Francia il Cardinale , al

paſſaggio della Barca ſulPo,che è incon.

tro a Baffignana per vo pietoſo ftratage

ma ordito da un Cavaliere di Pauia della

nobiliffimaCaſa Ilimbarda, aſcendente de

due IlluftriffimiVeſcoui diCremona ſuc

celiamente l'vo:dopo l'altro , e del Sig .

Marcheſe Queſtore D. Lorenzo digniſſi

mo lor Fratello, fu legato ä'SoldatiFran

cefi , e rimeſſo in liberià . Iodi vacata la

Sede Appoſtolica per la morte di Giulio

Secondo il ſettimo giorno del Conclaui

co'vati di cucci i Cardinali in età dianni

gentalette fu aſſunto al Pontificato ; e

quello,



197

quello, che accreſce la maraviglia, fu co

ronato conmagnificenza quanta maiper

innanzi niun'altro Pontefice in quel gior

nomedefimo in cui l'anno innanzifu fatto

prigione, come ſcrive il Guicciardino : ,

Così ſi verificò affatto la predizione di Ar.

cangela ; e ne tenne fempre Leone viuiffi

ma lamemoria ,comenota ancora il Sig .

Cardinale Federigo Borromeo

Intorno poi ad altri affari allora corren ,

ti,molti ne prediſle Arcangela ; come la

morte del gran Soldano, alla quale efla fi

ritrouò preſente in ilpirito , e vide eflere

traſcinato da Demioni in vn Fiume, che

correua zolfo e pece ; l'elezione all'Im

perio di Carlo Quinto , nella quale diſſe

efferſi inarborata la Croce Roſſa inſegna

degliRediSpagna ; e più altri privati, co

mela morte diGuglielmo CardinalBri

foncito ,di cuifu Figliuollegittimo il y

couo di S. Malò Figliuolo Spirituale di

Arcangela,auendoGuglielino auuto mo

glie prima di porſi in facris : così quella

della Signora Lucia Pozzobonella , liu

quale effendo xa a viſitare la Madre Ab

N 3 cangela
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cangela fu da lei conſigliara a prepararli

alla morte ; e in partire che fece diſſe alla

Madre Suor Bonauentura : Queſta è l'vl.

timavolta, che queſta Donna cornerà più

quà . E'n quel gran caro di vittuaglia,che

corſe in tutto lo Stato diMilano a cagion

de'Soldati,chemetteuano a ſaccomanno

il paeſe, effa ,auutane notizia molti anni

primaper iſpecial lumedi Dio , prouuide

difrumento e dimulina a mano, e diforno

a tutto il biſogneuole delMoniſtero con

maraviglia dichiunquenon ſapeua più ol

tre delle coſe atjuenire .

: Per vltimoreſtamidi riferir qui la più

olgata e famoſa predizione diquante

forfe n'abbia farte la Madre Arcangela ,

pofta in luce da più Scrittori ; ed io ne

rapporterò quà ſol tanto , quanto baſti a

darnevna ſuccinta contezza a chi foſſe va.

go diſaperla, con prenderla dal ſuo origi

nale . Erano ſalite alſommodella proſpe.

rità le arme Franceſinello Stato diMila

no . La preſenza delRe Franceſco Primo

con yn poderoſiſſimo Eſercito ſotto Pa.

uia , trauagliata del continuo con batterie

ed
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ed affalti, e totdivertimento del Ticino

dalle murayoue effe erano più deboli alla

eſpugnazione ; l'acquiſto della Città di

Milano ze dipiù alire Citrå e Terré forti

per natura e per arte ; la dubbia fede del

Re d'Inghilterra, che occukamenre fom

miniftraua ajerialla Francia , la dinerfione

già deſtinata contro ilRegno diNapolida

Gio , Stuardo Duca di Albania de'Reali di

Scozia con l'aiuto di Renzo da Ceri, e di

molti Signori della Cafa Orfina ; TÁrma.

ta Nauale,chenumerofa divele fignoreg

giaua ilMare Ligaftico dall'vna c l'alors

riuiera z la divozione dimoliNobili al

nomee alla fazione Francefe, faqeano ve

dere effere vicinia la declinazione delle

Fortuna diCarlo V., e degliSpagnuoli ja

Lombardia . Adognimodo perchè glike

periali adunato ji loro efercito fortobe

condotta delDerea Carlo di Borbone , del

V.RediNapoli, e de Marcheſi di Peſcara

e del Valto ; andavano 'ingroffando., folle.

citi i Francefi in Milano dell'efiro della

guerra giuano ogni giorno a raccomano

darſi alle orazioni della Madee Arcangela

N
4

della
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della cui fantità aucano gran concetto ,

per auere vittoria degli Alemanni, e degli

Spagnuoli, Or’auuennc,che eſſendo vna

notre ladetta Vergine in orazione, ſuppli

cando a Dio per la felicità de' Franceſi ,

apparuegli il Sig .N.,il quale così le diffe :

Tumiprieghi, Arcangela ,per la profpe

rità de'Franceſi:ma io ti fò ſapere, coine

queſta notte gravemente mi offendono ;

perchè nel luogo di Montorfano vſano

crudeltà grande contro alcuni Fanciulli

innocenti primogenitidialcuniprincipali

diqueſta Città diMilano . Per queſta cru .

delcà 'sì enorme tanto mi chiamo offelo ,

cheper queſto i Franceſi non otterranno

Vittoria , e perderanno la ſignoria dello

Stato , Mandarono i Franceſi alMoniſte.

ro per la riſpoſta, e auanti che alcun par

laſſe, la Madre Arcangela fece lor ſenrire,

quanto il Signore le auea riuelaco, e la ca

gione della diuina indignazione, con pre

dire tutta la Cataſtrofe e la riuolta della

Fortuna al Re Franceſco , con maniere

così eſpreſſe , come ſe eſſa la vedelle . E

così fu per appunto , perchè pochigiorni

dopo
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dopo ladi leimorte, venuti a 24.Febraio ,

giorno natale dell'Imperador Carlo Viong

ad vna fanguinoſa giornaca nel Parco di

Pauia gli Aleinanni e gli Spagnuoli con.

tro a'Franceſi , furono queſti disfatti e

meſſi in fuga,rimabeado prigioniere il Re

Franceſco leggermente ferito ilRediNee

varra, ilMemoransi,e più alori Principie

Bironi Italiani e Franceli, e morti forſe

venti de'principaliSigooridiFeancia ,fala

uandofi folo con la retroguardia Monſis

goordi Alanſone, e abbandonando cotto i

Franceſi,vditmela nuoya,Milano ;dimo.

do che ilmedeſimo giorno , in cui fu forta

gran giornata reſto libero da' Frarceli

tutto lo Stato . Così di verificò quanto

auca predetto Arcangelas elpredicinen

to di lei è conto appreffo atnoloi Scritsori.

honch

.. CAPO OTTAVO ,

Alcune coſe prodigiofe operate dalta

Madre Arcangela

E bene quanco fin'hora s'hadetro irt ,

torno alla Vita , alle Viru dellaMa

dre

la

SE



202

quanto iofono

dre Arcangela fia ftato vncontinuo oper

rar prodigioſo'e oltre vmáno : pongo quì

all'vltimo luogo alcune fra lemolte delle

coſe più certe di quelle , colle quali fuole

Iddio manifestare alMondo le Virtù delle

Animne glorificate ; nelle cuimanie in vi

ta, e dopo morte pare , che calora ponga

vna tale Onnipotenza
participaca

. E

per riferir què s'ha per fede

indubitata dimolti, ſotto i cui occhi ac

caddero gli auuenimenti raccontati: onde

in niunamaniera pofla vacillare, o la ficu

rezzadel fatto, o lamaniera in riferirlo . ·

Vna Dama per nome Sufanna Caſale

auea famigliarità e confidenza con laMa

dre Arcangela,e fpeffo communicada com

eſſo lei le cofe fire . Infermò di vn picde

permodo, che per lungo tempo niun'arte

di Cirugia fu valeuole a guarirla . Sicon

ſeco fteffa , che oue'nom

poteua ainco vmano , ſarebbe giunto per

mezzo di Arcangela l'aiuto diuino . Fe

ceſi per ciò condurre a S.Marca , e ſpole

alla noſtra Vergine it luo male, pregando

la a volerle ottenere da Dio la ſalute,non

po .

figliò per
tanto
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potendoli più reggere Tulla perſonas.

Chieſele per ciò ad effer contenta di vedea

reilmale , e volle l'amorejoleMadre sfire

ſciarle diman propia il picde,e inaneggiar

lo e palparlo conogai'piaceuolezza . Tora

nò dipoia fáſciarlo; e confortata la Matro.

na a fperar bene,accomiaroffi Arcangela,

e ricornò a gli affari del Moviſtero . La

Dama partita la Priora peso il piede in

terra, il che fatto non duca dimolto tem .

po innanzi, e conoſcendo,che ben lipotea

reggere ſulla vita, incominciò a muovere

i pafli; e ritrouacali affarto fanu lieiaoltre

modo per la ricuperata falin doo rende

re grazie a Dio , fenz'altro auto a piedi

alla propia Caſa fece ricorso per

Porcaua la Madre Arcangelayna pezza

da ftommaco per configlio delMedico ,

auendolo
per

je continue artinenze e per .

natura fiacchiſſimo . Auuenne , che vna

Monaca del Moniltero fu ſorpreſa dagi

gliardiffimidolori colici, liche v'era giao

ta quali all'eſtreino , ed eranto già ſcorſi

otto giorni, che ilmiles non daua alcuna

tricgia . Andò vi giorno la Miere Aro

cangula
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cangela a viſitarla , e l'inferma la prego ;

perchè le preſtalle quella pezza da ftom .

maco , Arcangela con gran carità felice

erofſe, e laMonaca fe l'applicò al petto ; e

in breuiffimo tempo cefsò tutto ilmalc,ri

pigliando i foliti vfficidel Moniſtero , con

me le altre più ben' in eſſere di forze . L

iſteffaMonaca india qualchetempo ebbe

vn’alera ripreſa dell'ifteffomale, e non po

tendoper otto giorniprender ſonno , l'eb

bero i Medicidiſperata . Fu a vederla la

MadreArcangela, emettendole le dita ſu

gli occhi, dille; Figliuola, io ticomando,

che per vbbidienza ta dorma , La lan

guente incontanente s'addormentò ,edo

po vn fonne profondo trouofli affatto li

bera da ogni dolore, t .

Vnaloda Monaca anea yna coſcia cutra

putrefatra, che menaua gran marcia e fe

sore . Sulcadere del Sole fi raccomando

caldamence allaMadre Arcangela,parran

dole a lungo la ſua afilizionc e il fuo dolo

IC, Con pregarla ad ottenerle daDio la fa

lei fa facra Vergine, e la

mattina ſeguente laMonaca fu affatto fa

na ,

lure . Pregò per
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na, con laſciarne di ciò a' pofteri la memo.

ria diman propia .

Per vna tale infermità di gola affatto

incurabile era forte afflitta vna delle Suo

re delMoniftero , e'Medicidiſperata la cu.

ranon viapplicauano più rimedio alcuno,

Quando le venne in cuore di fare una ſcric

ta,nella quale con efficaciparole ſiracco

mandaua ad Arcangela, ſenza però farle il

propio nome, Ita dipoi alla Cella di lei

ripoſe lo ſcritto foglio innanzi l'immagi

ne di N.Signora, che quiui era, con fup .

plicare alla Vergine Celeſte , che leman

daffe dicendo dalla Madre Arcangela al

cuna coſa che le foſſediconforto, e dipartì.

Il giorno ſeguente fu a ritrouarla la Madre

Arcangela, con vna faccia fereniffima; E ,

Figliuola Carillima, le diffezio horitroua

to in cella vna ſcrittura auanti N ,Signora,

e non ſapendo che foſſe di voftra inano ,

pregai feruentemente da Madre di Dio ,

perchè conſolaſſe quella perſona,che

l'auea ſcritta . Edeſſam'ha detto : Latua

cara Figliuola che hamalé in gola , l'ha

Lcritta . Tu và, e le dìdamia parte , che

per
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per accreſcerle merito,porterà ancora per

qualche tempo ilmale: mache poivdirò

Je fue, e le tue preghiere ,con renderla alla

primera falute .Ecanto aulienne; perchè

indi a poco da ſe ſteſto ilmale diè volta ,

ſenza alcun rimedio vmano ,

Quelta chequà ſoggiungo è grazia fat

ta dalla Madre Arcangela più nella cura

dell'anima, che del corpo ; e per ciò trop

po maggiore dell'altre . Patiua vna ga

gliarda tratazione vna Sorella delMoni

Stero , e appreſſo le le aggiunſe vna infera

mità graue, sì però ,che la tentazioneper

ciò non rallentaua punto . E affligeaſcne

eſſa per sì fatro modo chepaſſaua la notte

in pianto , parendo a lei dinon aver forze

da
reggere ad vna di quelle cribolazioni,

non che ad amendue inſieme, Arcangela

aturane di ciò riuelazione e compaffio .

nando all'afflizione della Sorella .porſe a

Dio le ſue diuote preghiere ; e ica a rýro :

varla ,così le parlo . Mentre io pregaua

Dio per voi, o Figliuola, ilDiletto dei Si.

gnore S.Gio .Euangeliſta m'ha detto che

Medico Celeſtiale fa con eſlo voi, come

il
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i Medico terreno , riſuegliando vna infer

mità per guarirne.vn'alcra , e per ciò viba

inuiato l'infermità corporalc a fine dipurs

gare l'aniina voſtra, e condurla all'eterna

Calute . $ tate però di vn buon cuore , e

confidatein Dio ,perchè tofto farete libe

ra . Rimaſe forcemarauigliata la Sorella

fencendo quanto le andaua dicendo Ar;

cangela, ſapendo,che non auca facto pa

lefe ad alcuno il ſuo ſegreto ; e piena di

gran fiducia ricrouofla in quelplinto libera

dall'infermità del corpo , e dell'anima.

Alcempo della mortalità peſtilenziale,

che correua in Milano , vna delle Suorc

{pirata da Dio dopo quere riceuuto ilSa

cramento dell'Alcare concepì vn fermo

propoſito di
ſeruire

per
carità ad vna tal

Monaca delMoniftero, che tocca dal con

taggio giacea a letto . Non ſi toko ebbe

fatto il ſanco proponimenco ,che conob .

belo per diuina riuclazione la Madre Ar

cangela,onde ica da leiſenza fare più pa

role ; Sappiate , diſſe, o Figliuola , che

Iddio in riguardo alla carità grande, colla

quale voi vi ficte diſpoſta a leruire la So

rella



208

rella inferma, viharimeſſo tutte le voſtro

colpe . L'altra, che ad alcuno dicià non

auea peranco farto motto,ne lupiførte ;

e conoſcendo da ciò quanto la Madre Are

cangcla foſſe altamente fauorità da Djo

prele animo di chiederle la ſanità degli

occhi, dilcui grandemente patiua, ſino a

temnere diperdergli affatto , Pregolla per

ciò a grand' iuſtanza,perchè foſſe conten

ta a darte Sopra gli occhi la tua benedizio

nc, certa che ne aurebbe ſgombrato ogni

male . Negaua diciò fare la Madre Arcana

gela,con dirle che ciò a ſe non conueniua,

e con ogni più vmile ſommeffione liria

traeua di farlo . Maper tutto ciò non ri

ftette l'altra ; e quanto maggiore era l'

viniltà di Arcangela,tanto vlaua eſſa mag

giore importunità di preghiere , Onde

clpugnata la coftanza della pietoſa Ma

dre, benediſſe alla Sorella gli occhi, e in

poco tempo fu fana ,

Ammalò vn'altra Sorella di S. Marta, e

a tale la condufic la vcemenza del male,

cho i Medici in poco tenipo l'ebbero in

conto di ſpacciata . Ricevutiperciò tutti

i Sa
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Sacramentivltimidella Chieſa vi ftaua.

no d'intorno le Sorelle delMonillero pré

gando la Divina Clemenza per
la ſalute

eterna di lei, giacchè era diſperata la ten

porale . Fra gli altri prieghi recitauano

eſſe inſiemeilMiſerere, e l' Interına fentiua

con diſtinzione e chiarezza la voce diAr:

cangela , come ſe preſente foſſe in quella

Cella, e pure era aſlente la Priora per effe.

ré giorno di Venerdìturto da leidedicato

alla contemplazione. E ſapendo l'Infer

mail coſtume di Arcangela in quel dì, gi

raua quà e là gliocchi, e non veggendola

ne ſtupiüa forte . Intorno allhora delVef

pero venne Arcangela, e l'Infermale chic

fe, ſe dileiffle ſtata quella voce, che auca

vdito ,mentre ſi recitaua il Miſerere , Fü

del inio Angiolo , riſpoſe Arcangela , il

quale nelle voſtre agonie ha voluto darui

quel conforto . Allora ripigliò l'inferma;

Se così è, è in piacere diDio ,che io viua,

o che io muoia ? Sappiate , o Figliuola,

replicò Arcangela , che pregando io per

voi, l'Angiolo voftro Cuſtode, porto al

Siguore vergari in vna carea tutti i voftri

O
peccati,
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:

peccati,e porgendo io in quelprinto a Dia

più calde preghiere per voi, vidi che ilSi

gnore cucci gli cancello ; e'n quelpunto

credeyami,che voi doueſte morire , Ma

l'amaro Diſcepolo del Signore , chequiui

era preſente, ini diſſe, chevoi ancora per

qualchetempo ſareſte rimaſạiq vita . Com

me diffe Arcangela così fù : perchè dibe

quell'hora incominciò a rallentare il ma.

le, dall'eftremo della vita paſsò all in

cera ſalute , con non piccolo ſtupore di

gucci,

Auca la Madre Arcangela in yo'anno

del fuo Priorato fatta prouigione diyna

gran botte divino, e cenealo in ſerbo ad

vſo delle Suore per la fytyra Quarefima.

Venuco il Carnevale,ne fece attignere per

farne ſaggio, e li trouò eſſere diodore e di

fapore cosìcriſto , che nulla più . Auca in

oltre cangiato il colore, e n'era diųenuto

negro , comeinchioſtro . Ed io il vidi, e

prouai,dice il Commendatore ed era così

gualto e ſpiacente, chenon ſipotca gufta,

re ſenza ſconuolgimento di ſtommaco , :

Non vi auca nella cantina altro vino albi

fogno ;2
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fognozenon viauca danari per farnealera

prouigione , Staua per ciò di yna mala

voglia laMadre Arcangela , e fece ricorſo

a Dio con l'orazione,con pregarlo a ſoy .

uenire alle neceffità delMoniſtero , Dipoi

per occulcare la grazia già ottenuta,man ,

dòperalcuneŞuore , perchè foſſero con ,

tente di andar ſeço in cantina , Quiui

giunte, poſeli con eſſo loro in ginocchio,

con imporre loro certe orazioni da reci,

tarfi, Appreffo riuolta alla Cantinaia, le

comandò che (pilaſſe la botte per trarng

vino ; ilche non ci toſto ebbe fatto , che

n 'vſci vino in chiarezza, fapore cd odore

eccellentiffimo,e troppo migliore di quel

lo, che'n tutto l'anno s'auefic beuuto nel

Moniſtero . E ne portò Arcangela di ſua

mano vn bicchiere al ConfefforenelPar,

Jatorio, il quale ſtupitone, e riconoſciuta

il prodigio ,più volte nemandò a pigliare

per diuozione. E s'aggiunſe ancora vna

nuouamarauiglia ; perchèoltre ad eſſerſi

cangiato il vino diceo e fpiacente in ſoaue

cgulteuole, durò troppo più di quello che

naturalmente, e ſeconde l’vſa del Mania

Q2 ſtero
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ſtero era ſolito ad attignerſizliche eper la

durata e per la bontà del vino ne faceuano

non piccola marauiglia quegli , che per

auanti l'aueano e guſtato, e veduto .

Lecoſe marauiglioſe raccontate fin qui

ebbero per Teatro poco più che il Chio .

ſtro'd : S.Marta ; quanto ſono quìper ſog

giugnere paſsò agliocchiditutta la cita

tà, e alla pubblica ammirazione . Era in

Capitolo vna Giouanc Secolare vicina ad

arrenderſi Monaca in S.Marta , ed era te

neriſſima dellaMadre Arcangelaper lo fin

golar concetto ,che ella auca della ſuavir :

tù . Auuenne, che vn Fratello della Gios

uane pernon sò qual'accidente fumorcal

mente ferito , e n'era forte addolorata la

Sorella per l'amor grande, chegliporta

ua . Ebbe per ciò ricorſo alla Madre Ar

cangela, e le ſcriſſe vna lettera, in cuiracé

contaua tutto il fatto ,pregandola a rac

comandare a Dio la ſalute del Fratello ,

certa , come eſſa dicea , di ottenerne per

ſuo mezzo la grazia . Inuiò la Giouane

pervn ſuo Fante alla MadreArcangela la

carta ; maperchèeſſa in quel punto era

chiuſa
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chiuſa in Cella , tutta intefa alla contém

plazione delle coſe celeſti,non vi ebbe fra

le Suore chi foſſe ardita didarlediſturbo, e

conſegnargliela . IlSignore ad ognimodo

diede affapere alla Madre Arcaugela il

cutro , e facendo cfla orazione per ľ infer

mo, queſticontro ogniſperanza riſano .

Poca fatica e poche lagrime coſtarono

alla Madre Arcangela icaſi regiſtrati fin'

hora in queſto capo : non così l'ottenere

che fece la libertà a dueGiouaniJunocen

ti'; quendo eſſa con grandiflimo pianto

fupplicato per la conſolazion loro alle

Madre di Dio con lunga perſeueranza fin '

adotienerne la ſoſpirata grazia . Ebberui

due Giouani, ſopra de'quali alcunimal

jagi cogliendo addoſſo alcune falſe cagio,

ni, erano cerchi a morte dalla Giuſtizia .

E già queſta con la ſua Corre n'andaua in

cerca, per far loro ſcontare con la inorte i

delitti,dicuin'erano accagionati . Glin

felici Giouani non ebbero altro ſcampo,

che porſi ſotto la protezionedella Madre

Arcangela ; e sì furono diprefenza alMo.

niſtero ,pregandola a cald occhi ad auerç

0
3

piecà
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pierà della loro ſciagura . Se agran torto

effere cerchidalla Giuſtizia per farne ogni

peggior gouerno ; non auere effi alcun

réato di quegli,che l'altruimaluagità avea

lor' impoſto ; eſſere ſpacciata la lor roba,

la lor libertà , la lor vita , quando eſſa con

le ſue orazioninon ottenelle loro dalCie .

lo vn preſentiffino aiuto . Differo , e ne

prefe gran compaſſione alla Madre Arcana

gela , racconſololli,promiſe loro il pieto

ſo ajuto , e conſigliandogli a votarli di va

buon cuore alla Madre delleMiſericordie,

pieni di vna buona ſperanza gli accomia

tò . Partiti eſſi, e certi della protezione

di Arcangela , ſi preſentarono ſpontanea

mente al Principe per dar conto di fe , e

purgarſi de gl'impoſti delicti ; e queſti gli

fece trattenere in buona cuſtodia , e fece

proſeguireil proceſſo . E foſſe lamaligni.

tà de'Calunniatori, foſſe aloro accidente ,

ftauano gl'innocentiGiouani in grauiſſi

mo pericolo della Vita , ſe Arcangela con

le più ardenti preghiere , qualimai per

auanti facce aueſſe , non gli foccorreua.

Auuta contezza di quanto paſlaua intor

no
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to a due Prigionieri,riuoltofli effa carta

molledi lagtime alla Vergine N.Signora,

con dicle ; Pigliaffe per fua la cauſa de’dae

Giouani Innocenti, e gliene prendeffe

pietà eflendo elfa la Madre delle Miferi

cordie ;mainon permetteffe per limerici

della Paſſione delFigliuolfuo, che l'Innos

Cenza foffe tradita ; e oltraggiata la Giu .

ftizia . Rifpofele fenfibilmente la Vergie

he : Anche ilmio Figliuolo fu Infocen

tiffimo; e pure a grande ingiuria fu cott

dotto amorte, enon ebbe chiper luipar

laffe,o pigliaffe la fua diffeſa . Tu adunque

eforta iGiovania fofferire con forteżża la

prefente antierfià . Allora Arcangell .

veggendo dinon poter conſeguire la defin

derata grazia ,.con ricordare alla Vergine

telefte la paffiane del fuo Figliuolo ,ia pre

gò con inftanzamaggiore per le fette alle

grezze,che efla ebbe quaggiù in terra ne'

Milieri gaudiofi del Sig .N., prometten

dole didire ferre vffici vfarine detti Mifte

ri. E incomincið fenza indugio a recitare

la primaAntifona: Miffusell AngelusG4

brielGo.e così la ſeconda,prouando in fe

fteſla0 4
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ſtella lor letizia e ſperanza,hor triſtezza

e timore, alternando in queſti affetri, fin

che vennealla terza, cioè, Ne timeas M8

ria: Perchè rompendole laMadre d'ogni

Clemenza le altre parole in bocca,diſlele

con vo volto diParadifo : Sicome, quan

do io fuiannunziata, e S.Gabriello nila .

lurò , io dalle parole di lui confortare

fgombraiognipaura , per eſſere imınaco

lata o Vergine eMadre; cosìidue Gioua.

ni Prigionieri per eſſere innocenti non

deono auere alcun timore ; perchè io a

tuoi prieghi gli aiuterà e trarrò da ogni

pericolo . Diffe la Verginc Celeſtiale ; c

il giorno ſeguente furono tratti dalla pri

gione idueGiouani; perchè ſtrozzata la

calunnia fu proclamata la lor’innocenza .

Paffarono effi dalla Carcere al Moniſtero

a rendere grazie alla Madre di ogni gra.

zia, e poi ad Arcangela , per cuimezzo

l'aueano auuta propizia . Impore poiloro

Arcangela , che faceſſero celebrare ſette.

Meſſe ad onore de'fetceMiſterigaudioſidi

Maria Vergine, facendo lor fapere , come

per quegli aueano ottenuta la libertà e la

vita . Per
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Per chiuſa di queſto capo e diqueſta ſe

conda
parte

ho riſerbato vna delle mag

giorimarauiglie,che ancor'oggi in Mila

no ſi veggano, celebrea tutto il popolo , e

volgariſlima appreffo a’noftrali Scrittori;

di cuianche ne fa indubitata fede il Cardi

nalFederigo Borromeo ne'ſuoi libri ſtam

pari,de jucunditare Chriftianæ mentis ; e

neriporterò qui quanto neritruouo negli

autenviçi manuſcritti di S. Marca rogati

da'pubblici Notai dell'Arciucſcouado
.

E quefta'Marauiglia è quella dell'Anello

prodigiofo , decco volgarniente da altri,

l'Anello della B. Vergine,e da altri l'Anel.

lo della Beata Arcangela , che queſto Ti

tolo fe ledà aſſai comunemente da molti

ancora di buon ſenno , come fannomolti

Scrittorio Il fatto ſi racconta cosi . Bra

maua vn Giouane Figliuolo Spirituale

dellaMadreArcangela divotarli tutto al

la Beatiffima Vergine , con pregarla ad

effer contenta di riceuerlo per ifpofo , e

confagrarle in voto perpetuo la fua Ver

ginità Ebbe
per ciò pregato la Venera

bile Madre Arcangela, perchèottener gli

VO ,
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voleſſe colle ſue orazioniqueſta grazia da

N. Signora , Fece Arcangela il piacere

del feruorofo Giouane, echiefe alla gran

Madre di Dio la grazia . Noriandò guari,

che rapita in eſtali vide la Beatiffima Vers

ginesta quale le impofe,che diceffe alGior

uanc in fuonome, che apparecchiaffe vn '

Anello d'oro puriffimo,con entroui in vari

compartimenti cinquerubinizene accen

nò il laữorio , cioè cinque rubini, o ſieno

granate in formadirofe,con vna gocciola

d'oro in mezzo, il cuicerchio a'tronchi e

fogliami ha alcune lettere miſterioſe ;

perchè l'aurebbe la gran Vergine accecca

co,confolandolo della ſua dimanda . fece

fentire Arcangela al Giouane quanto le

attea detto la Vergine N.Signora ; ed effo

nte fu contentiffimo . Sipofe fenza indu

gio a fare ogni diligenza appreſſo a gli

Orefici e Gioiellieri per aterne l'Anello

ad ogni prezzo, e si e si andò lor'accen

Bando la maniera additata dalla Vergine

Celeſte per fauorarfo al difegno di lei .

Mafu provuedimento diuino , chenon G

sitrouafle Artiere, il quale o voleffe, o fa

poffc
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peffe in cið adoperarli. Melto per ciò il

Giouane poſeſi in cammino verlo S.Mar

ta per narrare alla Priora il ſuo dolore .

Quando giunto ad vno intrecciainento di

ttrade,cheinMilano diceſile Cinque Vie

perchè appunto cinque vie quiui fan cao

po, vennegli veduto vn GiouanePellegria

no di portainento più coſto celefte , clie

vmano ; il quale fermatolo, e veggendolo

tutto ſopra penſiero, emalinconico , lo in

terrogodove e perchè cosìmeſto e dolen

Ec ? A S.Marta riſpoſe il Diuoto diMa

ria, e diArcangela . La cagione del mio

dolore è, perchèauendo io neceſſità di fat

lauorare vn'Anello ( e diffegli quale e di

che inaeſtria ) non ritruouo Artefice imused

queſta Terra ,che dilauorarlo ſia contenu

to . Il Pellegrino moſtrò diauerpiera del

fuo dolore; e tratro fuori vn'Anello form

inato appunto giuſta l'Idea diN.Signora

ſpiegata ad Arcangela : Mirate , dille , ſe

queſto foſſe maialcaſo
per

voi. Prefelo

il diuoro Giouane nelle mani, e rinjiran

dolo perminuto : Sia lodato Iddio ,diffc ;

vn fimile io vorrei,e ſarebbeaffatto almio

biſo
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biſogno . Allora il Pellegrino, laſciato al

ferucnte Giouane l'anello in mano, in yn

baleno da gliocchiſi dilegno , rimanendo

allo ſparire del Pellegrino confufo infie

me, e conſolato, e girando intorno ilguar .

do, enol veggendo comparir più ,dirizzò

ipaſſi a S.Marta, que narrato il fatto ad

Arcangela, le conſegnò l'Anello , pregan

dola con viuiffimeinſtanze ad ottenergli

da N.Signora il compimento della gra

zia , giacchè eſſa gliene aueaageuolata la

via con fargli rinuenire ,per mezzo di vn '

Angelo,comeegli credette, l'Anello , La

·Madre Arcangela colma divna ſpirituale

allogrezza fi poſe in orazione, e compari

tole l'Angiolo della fuaaffiftenza , lo pre

gò ,percliè foffe contento di recare alla

Beariffima Vergineil prodigiofo Anello .

E facéndolo l'Angiolo , la Vergine N.Si.

gnora fe'l pofe in diro , e cratiolelo lo ri

mandòper l'Angiolo ſteſſo ad Arcangela,

con imporle, che lo conſegnaffe alſuo Fi

gliuolo Spirituale,con dirgli, cheglie'lri

mandaua in fegno , che lo accettaua per

Ifpofo, sì però che foſſe ammonito a guar

dare
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dare immacolata la ſuaVerginità con fer

barle la fede , altramente glie l' aurebbe

tolco . Lietiffima Arcangela confegnò al

Giovane l'Anello , con auuertirlo di quan.

to le auea fatto affapere la Vergine Cele

Ite . Preſelo il Giouane, e non capiua in ſe

Ateflo per allegrezza,veggendoſi cotanto

fauorito da N.Signora ; e per'gran tempo

viſſe vita Angelica,lungida ogniimpurità

e laidezza. Ma ohime, quanto ſono efi

meri e fragilii noſtri proponimenti ! In

tiepidi il Giouane nelſanto feruore, e

macchiò con mortal colpa il giglio virgi

nale'; per lo che ſenza auucderſene ſmarrì

l'Anello prodigioſo . Manon permiſe già

N.Donna, che ſi perdeſſe dalle Madri di

S.Marta quel celeſte Teſoro: perchè indi

a poco vn Giouane di beltà ſopraumana

fattoſi vedere alla Porta del Moniſtero

mandò per la Madre Arcangela,e diſſele,

che adunaffe le Monache in Parlatorio per

vn'affaremolto rilevante . Raunare les

Madri videro nel Parlatorio vn chiariſſi.

moſplendore,e vdirono vna voce,chepar

laua alla Madre Arcangela , ſenza diſcer

nere
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Spirito Angelico . Queſti faccole ſapere

lo ſcadimento del ſuo Figliuolo Spiritua

le, le conſegnò l'Anello , che a lui auea le

uato in galtigo della ſua colpa,ç ſoggiunſe

dicendo ad Arcangela per comineffione

della Madre di Dio , che le Monache cu .

ftodiſſero co ognidiligenza il detto Anel

lo ,perchè auca ſopraumana virtù ſpecial,

mente in guarire le infermità degli occhi,

e dello Atominaco , quando con viua fede

foſſero con ello ſegnati gl'infermi, e ſenza

piu ſparì la luce , c.la voce ammutoli .

Pianſe dipoi il Figliuolo ſpirituale d'Ar

cangela ilſuo fallo , ripigliò l'antico fer

Hore;manon per ciò fu contenta la Ver.

gine, che gli foſſe renduto l'anello , reſtand

do queſto nel Moniſtero ben cuſtodita in

memoria del fatto cabeneficio dimolii ,

E farebbe un dir luogo , quando qui a

doveſſero riferirei caſi cuttiin particolare

digenteſenza numero che ne haottenuto

la lalucenelle fopradette infermità, come

ſe n'ha fede ampiſſima autenticata con

pubblico rogica da'Nacai dell'Arciuc co

uado .
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uado. Piacemi quì di riferire ſenza più

due grazic manifeſte e conte in queſti vlei

mianni, e giouerà l'vdire Don Federigo

Reiņa Reccore già della Chieſa di S.Mar

ca. Segnai io, dice egli, vị tal dì vn Fan

ciullo di cinque in ſei anni condocto ama

noda yn ſuo Parente,perchè eſſo non ve

dea

pure i gradini per
ſalire all'Alcare ,

Subito ſegnato da inecol fagro Anello q

partì da ſe, e ſe n'ando verſo la Porcadella

Chieſa ; e continuo per tre giornidal di

uozione, al fine de'quali reſto affatto libe

ro da ogni infermità d'occhi. Vn'altra

yolca , ſeguita pure l'iſteſſo a dire, con oc

caſione dimoſtrar le reliquie della B , Vee

ronjca all'Eccellentiſſima Signora Princi

peſſa Triulza , vna Dama Spagnuola, la

quale era ſeco ,mi diſſe , che era ſtata pre

giorni ſenza poter vedere ; ma ſegnata

che fu colſudetro Anello ,ricuperò la fa

luts, e perdiuozione dinuouo fi fece le

gnare . Fin quì D.Federigo Reina; erac

conta appreſſo la ſalute riportata da vno

Ştaffiere ; che quà non aggiungo diftela

mente per fuggire proliflica ,

Di
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Di detto Anello'fi fa menzione nellas

vita di Suor Colomba, quella, che entrò

in S.Marta ildìmedeſimo,che Arcange

la ; e leggeſi nella ſua Vita pag. 82.,che

eſla porto alla Panigarola vnaSanta inui

dia pel fauore in ciò fatto ad Arcangela da

N.Signora. :Non debbo laſciare , che la

Madre Arcangela: ne'giorni di maggior

folennità per coinando dell'Angiolo ,e per

divozione alla B.Vergineportaua in dito

ilmentouato Anello giorno e notte . E

vedeli ciò chiaramente in vna fua Carta

inuiata a Monſignore diS.Malò ſotto la

data de 1o.Dicembre del 1517 , oue fra

le altre coſe dice così . Madell'Anellonon

poffo,ne sò direquanto la Madonnadiſpenſa

le fue grazie . 1o lo tengo sopra la Croce

d'oro, cheha donata il ReuerendiffimoMon

fignor di Lodena nel nostro piccolo Orato

rio . E nelle folennità grandi lo porto in

dito per comandamento dell' Angiolo di

giorno e di notte & c. Alcunedelle sorelle

hanno riccsuto la fanità de gli occhi, ed

altre dello ſtommaco; le quali , quando ſi

3ruowano aggravate da qualche male di

mandana
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mandano d'effere ſegnare con queſto Anel

lo , ed anendo prima farra orazione alla

Madonna ; e poi segnare , fe fono ſubito rin

fanare & c. Fin quì Arcangela in quella

ſua carta . Dalche fi caua e la venerazione

in che fu il lagro Anello appreſſo la Vene

rabileMadre,e le grazie,le quali fin'a cem

pidi lei fu feruita di fare N.Signora per

mezzo d'effo : e in confermazione diqueſtº

vltimo conchiude così queſto racconto il

Sig. CardinalFederigo Borromeo lib.pri.

De Chriſtiana montis iucunditate cap.12.

Alqzin hunc diem adferuatur in Monafte

rio illo ; eo per eum Annulum malia Mia

rabiliter impetrata funt . Così eſſo .

Di vn'altro Anello , oltre ad vn parti.

colare daro per fe ad Arcangela dalla B.

Vergine , confermandola nel grado di

Priora, leggefi fra le fueRiuelazioni,che

le fu portato dall'Angiolo ſuo Cuſtode,

perchè lo conſegnaffe ad vna Diuota Fan >

ciulla , che effa auca accettata alla Reli

gione. E non volle per allora confegnar

gliclo la Madre Arcangela,ma indugiò a

darglielo , lodata per ciò dall'Angiolo ,

P final
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fr’algiorno della ſuaProfeflippe, dicen

do ella all Angiolo ,che voleua prouarla

bene nell'ubbidienza, e'n tutte le alcre vic,

tù religioſe, acciocchèè ſenefacefle più de

gna. E che dipoine auueniffe dedetri due

anelli, kymo recato per la Fanciulla, l'al

tro per Arcangela ſteſſa più oltrenon ne

ritruouo nellememorie di S.Marta ; eba

ftiſol queſto perchè li ſappia effere diuerfi

da quello , che oggi ſi yede , e di onora in ,

Ş.Marta, chiamato volgarmente l'Anello

della B.Vergine o dellaMadre Arcangelag

CAPO NONO

Kirill er afmeffe dall'eſempio , f, dall' in .

xerciſione della Venerabile Madre Ara

caggelagelle Suore di S. Maria ,

Secondo la promeſfa di Criſto

sewwielei faria

Com

Omeil Sole dopo il čader ſuo, ſecon ,

do il corſo naturale , fotcerra, tra

manda ancora ſopra ilnoſtro Emiſpero i

kuoiraggi: così vn’Eroica Virtù ,ſe bene

lia
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Gia tramontata forco il coinune Orizzonto

dęHa vita , ancor tramanda a noi il ſuo

fplendore, laſçiando dopo fe ilcrepuſcola

di quella luce, con cui lirendecte alMous

do ammirataledilhiſtre . Varrainmiin

pfuouadi ciòtil feruote diſpirito eccitata

nel Monjſtero di S.Marta dopo la di lei

mofte ancora,dall'efempio e dall'intera

Gelsone appreſſo Dio della Venerabile

Madre Arcangela . Perchè tale ſi accele

in quelle lue deuote Figliuole il deſideria

di ſeguitare le ſue virtuoſe pedare fullaa

carriera della perfezion religioſa,ches

moltedi loro le rennero aſſai appreffo con

laſciare al Mondo cſempi fingulari di vita

tù religioſe ed eroiche. 238577096?!

E perchè con queſta reflellione inco

mincia la ſua piccola Cronica la Madre

Ippolita Maria Confaloniera,quella dicin

fit raccontano prodigi di memoria', quaſi

che io non dilli pari allemarauiglie diMix

tridate , piacemi di riferir qui aicina di

quelle cole , cui effa: compilo dagli ansi

chi inanuſcrittidelMontero, o da feimin

delima offeruo . Amuerte adunque le

ativi P2 Con .
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Confaloniera, come ottimamente atre.

neſſe il Sig .N.l'impromeffa fatta ad Are

cangela in vnaRivelazione fattale il gior

no feftiuo di S.Marta ; e fu di vna perpe

tua affiſtenza al detto Moniſtero . Io , le

dific, 10 quella Rivelazione fattoleſe viſi.

bile il Signore ; Si coine in carne morca .

le,mentre era da tuttiabbandonato , tro .

uai alloggiamento e ripoſo in Caſa della

Albergatricemia Marta,così al preſente ,

mentreda'Mondaniper le lor colpe,fono

poſto in abbandono , truouo ripoſo ed al

bergo in queſta amediletta Caſa diMar.

ta ; e quiaurò le mie delizie , e di queſta

Caſa aurò particolar cura e prouidenza,

mentre durerà nella religiofa offeruánza .

Cosi promile ad Arcangela il Saluatore;

cdiqueſto iſteffo impegnò la ſua parola la

Reina del Cielo apparita ad vna delle an

ticheMadri del Moniftero , A N.Donna

attribuiſce il fauore fingolare delVelo ,

edell'Oneſtino, comedicono , che in ina

niera particolare coftumangdiportare le

Suoredi S.Marta ; eflendoli I'vno e l'altro

prodigioſamente ritruouato dalle antiche

Madri
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Madriſopra l'Altare ; ripoſtini dalla Bea

tilfina Vergine ; delche ſe n'ha antichif

fima tradizione. Quindi n'è, che olore al

creſcere,che fece il Moniſtero in numero ,

e'n qualità di perſone ragguardeuoliffime

per natali, e polçia ancora in beni di fortu .

fia, troppo più ſi auuanzaſſe in vitrù reli.

gioſe, e in faina di Santirà . E a ragione

per ciò proteſtarono più volte al Grand'

Arciucſcovo e Cardinale S.Carlo Borro

mco i Confefforidi quelMóniſtero fuccef

fiuainente l'vn dopo l'altro Doo Baldaſla

re.Cipolla , e'l Sig. Lodouico Moneta ,

amendue Famigliari del Santo ; Che le

Madridi S.Marta erano più toſto Angioli

del Ciclo , che Donnedella Terra .

Per mantenerſi nell'antico poffcflo di

vná perpetua protezione di Criſto e di

Maria, andarono ſempre, vanno tutauia

ile Suorepreſentiſantamente continuando

in alcuni efercizi di pictà lor trafmefli

dalle loro Maggiori. Perchè dapoiche

alcune delle antiche Madrividero la San .

tiſſima Verginc inginocchiaca fupplicare

alla DivinaMacftà a fauore delMoniſte.

ro ,

-
-
-

P 3
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to, meitthciaccefa vna candela atrahti l'Al

tármaggiore recithuaniocin Coro'itMaru

tino ed il Veſpro di N.Signora'y maiñon

han laſciata l'antica religioſa vfanza,con

più alore da loro rigorofaciiteofférnate .

E non è madauiglia, ſe sta Reina del Cielo

jn ſegnodigradimento di quell'offequið ,

ſia ſtata veduta più voltebenedire in quellº

horaile Suore dalCiclozion4 4:29

- Alla ſpeciale protezione di Criſto e

della ſua Celeſtial!Madie llegibuiſcatib

quelle Suore la vaga e tonicubfa fabbrica

della niibuaChield ; alla qualewollero per

ciò,clie lı ponelle la primapiêttanellaVi

gilia delaNatixità della Vergine an di

Settembre del 18213 perchè ſotto quellº

Afcendente di feliciffimoqufpicio l'opera

ben’atiguaca crefcefe :( E - a procuratire

maggiormente l'alliftenza della Reina ce

Jotcunimancanza didanaro e'n tempi al

Maniftdroicalamitofi, fi ordinò dalla Reu .

Madre Prrota D.ChiaraMargherita Oai.

ma troppo piw illuftre pét virtù che per

traſcita , che a tale efferro in urre le feite

di N. Signora li recitallero dalle Suore

inille



Mille AveMarie, la qual deuota vanza di

spreſente fi offeraa ? Or quanto gradiffe de

pieroſa Madre delle miſericordie le pre

ghiere delte fue dettore Figliuole ptio ar

gomentaeſi da'prodigioſi effetti, che da

ciò nè
ſeguiroto.Perchè aưenido gliOpe

dainel tagliate e condurre le Colonne

principali e grandi, corſi grauiffimiperi

icoli dimorte;ad ognimodoper interceſ.

sfione diMaria,cui leMadrili erano votate

fer lor'aiutozne camparono'. Evnavolta

fpecialmente, eſſendoſi infrante improui

fapente carete le funi,aticorche grofiffime,

le quali foltenevano vna delle Colonne

maggiori,reſtò la Colonia china in piedi

fenza alcuna lëfione degli Operai e ſuas

comefevóamano inuifibile e onnipoten

Te la reggeffe in'aria : Così per aiuto ces

Jefte fe condottabel fine l'Opera della

Chicla eſteriorede interiore con le ſepol

cure per la Madri viéino all'Altare diden

tro , Nel che ini occorre di ricordare in

prirouamaggiore diquello , che di fopra

s'Hadetto ,aldaniparticolari degnidi pia

lunga Iftoriaan Ciò è , che facendoni

TraslaP 4
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Traslazione delle antiche Defunte nelle

nuouc ſepolture,gli Operai, i qualine

traffero iCadaueri e l'oſſa, auendouicon

ſummato più didue giorni séza ceſſare,ac

teſtarono ad vna voce,che aucndo effi po

chigiorniauanti fatta l'opera medeſima

in altri luoghi,ebbero a venirmeno perlo

fetore,che gli appeftaua :ouemaneggian

do le oſſa e cadaueri di quelle Madri ſtati

lungamente incorrotti,comediſopra s'ha

detro ,non ſentiuano alcun maľodore . I

chepure auuenne alleMadri e Suore allo

ra viucoti; perchè occupate eſſe per que

duegiorni in lauare quelle oſſa ad vno ad

yno,mainon fu ,chealcuna d'eſſe o ne fen :

tifle puzzo, one aueffe
orrore,

a Donne
per

natura dilicate e timide
po

tcua accadere : parendo a noi, dice nella

mentouata fua Cronica la Confaloniera,

la quale in queſto ſi adoperò,dimaneggia

renon cadaueri comuni ,ma reliquicis

ſacre .

Con l'offa delle altre trapaſſare rimaſe

ro indiſtinte e confuſo quelle della Vene

rabileMadre Arcangela : nel che quanto

il che
pure

fima
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rimaſero defraudate le ſperanze delle

Monache di S.Marta deſideroſe di ong

rarla ſeparatamente dalle altre, tanto par

ue,

chefolle da Dio eſaudito l'vmile deli.

derio dileiprimadimorire, volendo eco

mandando d'eſſere ſepellita inſieme con

l'altre ſenzanome, e ſenza onore . Nella

qual coſa non- l'auendo affatto compiac

ciuta le ſue Figliuole , riponendola ben si

nella ſepoltura comune,ma però in vna

Caſſa rileuata da terra ; volendola effe do

po il corſo dimoltianni per comando de

Superiori, allogare in luogo onorevole

e confpicuo , entrate nella ſepoltura per

tal fine con fiaccole e doppieri,nell'atto di

rizzare la caſſa, repentinamente fi leuò vn

gran vento , che ſpenſe curt'i lumi: onde

atterrite dalla prodigioſa novità le Suore

abbandonarono l'opera,manon il penſie

ro ſe non che con l'andare degli anni ri

:manendo ognicoſa in confuſo ,non v'ebbe

diligenza , chebaſteuole foſſe a diſtinguer

la . Così valle appreſſo Dio aſſai più l'

symilià della Madre , che non l'offequio

delle Figliuole ,

Ein
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E intorno alle antiche Defunte , delle

qualitante'marauiglie ſi cantano , ſpecial

inente in darſi luogo l'vna all'altra nell'at

to difepellirfile últime; vn'altro prodigio

Jeggonella citata Cronicasefa, che poco

dopo lamorte della Panigarolanel Prio

rato della Madre Suor Bonauentura de

Morbij confidenciſtina di Arcangela_ ,

auendo va Secolare deuoro del Moniſte

ro , laſciato per teftamento d'eſſerefepel.

fito nella Sepoltura ivreriore e comune

alle Madrizrecatoſi il corpo nella ſtanza

contigua a fige diriporlo in detta fopoltd

ra ,mentre leMadri più vecchie in aſſenza

della Priora, ficonſigliavano di ciò fare, in

i voſubito fi legò vno ftrepito e niormorio

tra'corpi-delle Sorelle defunxe, comeſe si

Sýniſfero Sofiemea parlare del che impau

rite face to Monache, rcitarono di farlo ;

é volando via delle più anzime per noine

Suor'Angela Rafaella a far fentir ciò alla

- Priora quella che per ifpirazione di Dio ,

alica già aturalcontezza del tutto , tron li

tofto vide Angela Rafaella che le ebbe

detto : Non fatte altro rio di già fono

3
certa ,
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čerta,che ha anche dèpomorte le noſtre

Sorelle vogliono la compagnia de'Seco .

-hati. Così la Priora . Nelche dco notarli,

Clabka doneano effere lontane dal com

paneežiddegli uomini mondaniquelle,

cheife pure lo ammetrctand Deflinec. :

Dior HitachandogNailccinealliſtenta

promeſſa al Moniſtero da CriſtalláMá

dre Arcangelaldeek a particolap prowui

denzá la iñaisieta coaetalo 10km Broit.

uide arquette Madri diConfefloridigran

virtù " {Facfamulisoleter'ineárduatidane

ior átttitapiz debbo ricordate qu Gaſpare

Fagnano moremenánpaggamiduole per

fautità , che perkſaagae . Qeleflripregard

dálle Madri,el cerco perContefidue ficar

do l'autorità, chepermitico n'aucano per

ihungo terri po mai non ſi poreindutrea

-compiacerle, ſcuſandoli con la calica, che

auea di Canonico Ordinario della Chieſa

Maggiore edicea apettamente ,che a ciò

inai'non'fifarebbe indotco ,le iddionongti

facea paleſelf fua volontà per lingolare

maniera, siichecglidi fidupanitarnih dubi

taffe . Cosi futjie non dh Painorite ? Api.

paruegli
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paruegli per tre continue norci il P. $ .

Agoſtino, e agramente lo ſgrido per la re

nitenza fatta ; diche eſſo ſpauentato for

te, e bagnando per ciò il letto difreddo fu .

dore,accettò il carico,evidurò ventiquac

tro anni, cioè fin che viſſe , non ſi sà qual

più , ſe con maggior profitto , o contento

del Moniſtero ,

E di queſta particolar'aſſiſtenzaalbene

Spirituale di quelle Suore n'abbiamo an

cora pruouemaggiori;mentre il Sig .Dio

diſpoſe,che in tutte le età,anziin tuttigli

anniviueffero Madridigrande cſemplari.

tà alle altre ; perchè oltre alla B.Veroni.

canalla Madre Arcangela,ca Suor Colom .

ba Suardi,dicui fi ſcriſfero le vite, v'ebber

più altre in virtù , e'n doni delCielo rag

guardeuoli. Dimolte s'hadetto di ſopra ;

porronne quì in nota alcune alire, o viſſu

te nel rempomedefiimo che la Panigaro

la , o negli anniappreffo,con prendernçle

notizie dalla Cronica della Confaloniera.

E deefilprimo luogo a quella Madre

Suor Bonauentura de Morbij, alla quale

Iefue Eroichesirtù acquiſtarono la confi.

denza,
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denza, èmeritarono l'affezione della Mad

dre Arcangela . Entró queſta nel Monje!

ſtero del1496. e fù così intima della no .

Atra-Madre , che a lei fece la Panigarola,

conte molte riuelazioni , e con cio lei

communicò nõ meno le conſolazioni,che

itrauagli. Fu Donna dialtiſlimacontema

plazione , e n'ebbe daDio vn gran lume

per conoſcere i ſegreti del cuore, e'iniſteri

diuini. E s'ha dilei, chefando vn Nobile

Letterato , qualcheſe ne foſſe la cagione,

molto perpleſſo nell’Auguftiffimo Sacra

mento dell'Altare,cd ito da lei per la ſolu .

zione del dubbio , la Madre Bonauentura :

dopo vna brieuc orazione , comando ad

vnaSuoraGiouane pernomeMartaMado

dalena,che laſciato il lauoro ,cuiella auca

per le mani, andaſſe alla Cella; e quiuiſe

condo che le derraua lo Spirito Santo ,

mertefle in carta la ſoluzione della diffi

coltà . Ciò che eſſa fece così altamente,

che il Letterarorefoappieno foddisfarro ,

ne più vacillò nella credenza di fi alco Mi

fero , La Bonaventura fu , cui fece Iddio

aſſapere in affenza di lei iltumultuare del

lc



la MonacherDefineper noi siecyere in

longømpagniach Condalieredetdecolare ;

edellapushisshe feasciò ilDanmusia ap

parita Harmadre Argaygels , Esthadi

less cličnebgiorņa di S.Michele Arcange

løberpoingilrosetose delMonteropers

clepionsfagsane dalla Paniguala,vide en .

tsarela veche gli Angjeli pelofeneltrinos

andeile Suoredccuenola fagra.cominu

njone feſteggianalogic acgarcazando in

marajglipla maneralcanimeloro,e con

effe quella ancoradella Signora Elena Ar

conata roseata percommunitſindlMo.

Biltero ſecondo la licepza diquel tempo e

bequella pistola Dama ſeppellire la Bo

nauenaraiper auuiſo del Cieto , quanto

foste ſtata gradicaia Dio da confgomità di

Leialdiwia polere nella doloroſa:morte di

kro Figbuglo a lei ſopra modo diletto ,

offerto dall'Arconata a Dio.con quell:

çonformità , che la Beatidura Vergine.ro

offera alltEdang Padre il ſuo Vuiğenico

Lilla Croceb Dicendoledebcat queWarto

croicp-auca meritato cotanto comeſe

ellalbara folicia pie della Groce piagnendo

colle
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colteMarie l'acerbifamamonedelSig. N ,

Refle la Bonauentura molti anni il Monic

ſtero con gran vigilanza,offeruanza,eca

rità, fin che del 1550, paſso da queſto in

felice eſilio alla Patria beata;

A lei fuccedette nell'vfficio e nelle vir.

tù la Madre D.Maria Maddalena dell:

Nobile Famiglia Pozzobonella , Donna

di auſteriffima vica in ſe ſteſſa, tutta daca

alle penitenze, diſcipline ciliciç digiunia

madivoa teneriſſimacarità verſo le altre;

onde n'era , che eſla n'andaſle in fama ď

ellere doppiamenteMadre delMoniſtero,

e per la piaceuolezza delſuo tratto; e per

la dignità dell'vfficio ,

Diquella Suor Angela Rafaella, di cui

s'ha parlato di ſopra,più coſe ne ſono ri,

maſe in memoria . Dicendoſi dilei, apiere

fatto più coſto vita ammirabile, che imi,

sabile,per lerigoroſe penitenze, viuendo

pelMoniſtero ,come in yn Diſerto , Ve

gliaua buona parte della nofte in orazio

ne e çilicio , veſtiya il più groſſamente e

poueralmente, cheporcuafalua la regola ;

idigiuni erano a Ici coptinui ; e perchè

Subco
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tutto ciò eſſa faceua in fuffragio de'Dea

funti, ſe le diedero a vedere più Animedel

Purgatorio ,chiedendole aiuto , e talora le

diauano d'attorno in formadiLumi,men .

trc facea orazione . Ardeua cotanto dell'

amore verſo la BeatiſſimaVergine, che in

alcune ſolennità di eſſa Vergine ſe le vedea

laarder la faccia, come di Serafino , e ne

parlaua, come ebbra d'amore . Viſſe lun

gamente; e auuiſata dalCielo del ſuo pal

laggio ftando in Coro, preſe ſubito la bc

nedizione, e la licenza dimorire dalla

Prióra,come ſeguì, laſciando ammirato

tutto ilMoniſteto per le ſue grandi Virtù .

Fu di grande aiuto per l'ammaeſtra

mento delle Nouizie laMadre Suor Bian .

ca da Balſamo, illuminata grandemente

da Dio nelle coſe dell' anima, e delciclo ,

come appare da gli Scritti da lei laſciari

pienidi ſpirito , e didoccrina imparata dal

Crocifiſſo ,non auendo effa
per

altro im

parato altra ſcienza, che in quel Diuinilli

mo Libro , Effendo Maeſtra delle Noui

zie foleua lor dire : Figliuole mic, cſerci.

ratcui tanto a parlare con Dio nell'ora,

zione,
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zione , che non vi refti tempo di parlaré

con altri. Fudi fingolar'offeruanza, au

ſterità e lommeffione; e grauemente ris

preſa e penitenziata per colpe da nulla ,

per conſiglio del Confeffore non volle

giammai ſcuſarfi . Onde effendo paffata

da quefta vita , apparue gloriofa al detto

fuo Confeffore, è lieta glidiffe ; Humilia

tas me conduxit .

Diaiuto alle Sorelle nella cfemplarità

fu la ſopradetta, di profitro a' fecolari per

la dinozione fu yna tale Suor'Eleonora

di cui non fi dice il cognonre'. D'effa fi

legge, che efſendo fquifiviffima Cantatri

sìche concorrenano a
a gara Citradini &

Foreftieri ad vdirla prima edopo il canto )

piagneua teneramente per diuozione , e

muoueua pute ad va dittoriffimo pianto

gli Vditori. Queſta auendo per la tifie

chezza perduta la voce, fi che appena po.

teua proferire parola,portata abraccia in

Coro dalle Sorelle , in giugnere auanti lº

Auguftiffimo Sacramento , dicuin'era dia

uotiſfima,ripigliaua la voce, e cantaua så

alta, e sìdolcemente,che faceua riſuonare

ce ,

a

di
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di celeſte armonia cueca la Chiefa ,

Fra le Giovaniricevutealla Religiong

dalla Madre Arcangela decli particolar

memoriadidyeper naſcira e per profelijos

ne Sorelle della NobileFamiglia de'Rho

per vna particolarità molto riguardeuole,

I'vna detta Cammilla , l'alora Iſabella .

Perocchè, auanti che la Panigarola delle

loro l'abico , fu quyiſata del noinę, che lof.

doucaimporre , ciò è del nome di Cam .

inilla alla Maggiore , perchè dalla lettera

jniziale Cicomyne con la Croce , ingen .

delle, che gurebbe per molte contrarietà

e finiſtri portata la Croce ; e delnomed

Iſabella allaMinore, che incomincia dalla

I comeilnoine di leſus; perchè queſta do

uca all'oppoſto eſſerecondotta per via di

foauità ediamore , E fi ayuero nell'vna e

nell'altra l'Angelica predizione , Cam .

milla dopomolti annifatra Priora in tem ,

pimalageyoliflimialMoniſtero , ebbe a

diſpucare lungamente co'Şecolari, ancor

fupremi di queſto Dominio, le ragionidi

effo fin’all'intera vittoria,con lode di graq

prudenza e coſtanza , Irabella , avendo

ms:
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menaca in Religione vita più roſto Ange.

lica, che vmana,marìfra lemelodie degli

Angioli,comecenneſi per coſtante . Pero

che eſſendo venuco ilMedico per
vifitarla

pell'vlima infermirà ,vdì yna ſoauiffima

armonia dentro alMoniſtero , qualeſfo die

cca non avere vdira giammai . Fermofli

alla.Porra fin cheterminata foſſe, e dipoi

çntrato chieſe : Che Muſica faceffero in

queltempo le Suore, Eriſpondendo eſſc ,

che niuna; ſtando più toſto eſſe meſtec

piagnenti per la morte d' llabella trapaſ

faca in quelpunto,quel canto tenncſ per

coſa cçleftę , e non mana ,

Ne fra le Figliuole della Madre Arcan .

gela accettare da eſſa alla Religione do

uca ommetterfi la Madrç Aurelia Raipol.

da per antichità di ſangue, eper merito di

virtù ſegnalata . Di lei ebberiuclazione

ļa Panigarola, chc effa non aucamaimaca

chiara la prima innocenza çon colpa more

tale . Il cheayendole Arcangela fatto ſena

tire, diede Aurelia in yn diroccifſimo piane

to ; echieſta delperchèdalla Panigarola ?

Riſpoſe,perchè iemo forte di non perfece

R2
werarc
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in tanto ,

uerare e di cadere, oue fin'hora non ſono

caduta . E durò eſſa in queſto Timor ſana

to fin'alla morte ;
che temnendo

dla talora dinon eſſere diſpoſta baſteuole

mente per la Santiffimacomunione, fatta

fecondo l'vfo con le alore Suore la Confef

fione pubblica, e l'adorazione,giunta alla

fineſtrella per communicarſi, baciaua per

riuerenza la terra , e dipoi ritraeuali,come

indegna . Neltempo,che eſſa fu Maeſtra

delle Nouizie,vna d'elle,per nomeBianca

Margherita della antica famiglia Criuella ,

trattenuta in Chieſa più hore nella Notte

del S.Natale ſenciuaſi intirizzire del freda

do Condorca alla Scuola per riſcaldarla

oon ritruquò la Maeſtra ſe non pochira.

micelli,i qualinon furono albiſogno della

Nouizia , onde fu da eſſa ricondotta alla

Chieſa . Quini giunta diſſe I'vbbidiente

Giouane : Signore ,giacchènon ritruouo

altro fuoco , voimiriſcaldate colFuoco

Celeſte . Il che appena ebbe detto , che

Sentiffi riſcaldar ducta ,certamente di amor

diuino . En'ebbe vn ſigran caldo , che per

Lutte le Felte , le quali in quella vernarz

corſero



245,

mente orand
o

per

corſero freddiflime, non ebbe biſogno di

accoſtarſi al fuoco ; il che la Nouizia af.

criflc almcrito dellaMaeſtra , e laMaeſtra

alınerito della Nouizia ; c più veramente

doueaſi almerito dell'yna e dell'altra . E

quafivn fimil fatto fi legge divna tale

Suor Chiara Serafina pur Nouizia ; 1:

quale anch'eſſa la notte del Natale lungi

vbbidienza della ſua

Macftra in Chiela non ſentì il gran rigore

del freddo,che facca ; c meritò di più di

vedere il Sig . N. in formadi Bambino fo

pra l'Altare , communicata prodigioſa.

mente,non veggendo eſſa chi le porgeſſc

la particola : e bene ſpeſſo accoſtandofi

alla facra Menſa videli ſotto a'piè il De

monjo in forma di vo ſozzo animale , in

fegno della Vittoria ſopra di luiriportata.

Eſempidi priuate virtù poſſono parere

gliaddoiti fin 'hora : non cosìquegli,che

diede a tutta la Città , e tanto non difli a

gucca la Chieſa diDio la NobiliffimaDon

na, la Madre Paola Maria Arconate ,

Queſta fauorita dal Sig. N.nell'atto del

yeſtire l'abito , con infonderle nelcuore

Q 3

vna
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ynagoccia del ſuo prezioſiffimo fangie,

inſiemecon vn'altra giouane, dicui ſi dirà ,

come vide laMadre Bonauentura deMor.

bij,crebbe a tanta ſpiritualità e prudenza,

che in età ditrent'annifu eletta Priora ; e

fu eſſa la primaad accettare la clauſura ſea

condo l'ordine del Concilio con le altre

Coſtituzioni fatte albuon gouierno delle

Monache. Perchèvenuto algoverno ſpis

rituale di queſta Citrà il Santo Cardinale

Arciueſcouo Carlo Borromeo, fra le altre

cure degne del fuo Appoftolico zelo ,po

ſefi in cuore dimandar'ad effetto la clau .

fura ordinata dal Sacro Concilio di Tren

co . E perchè intendeua ello, che quando

foſſe ſtato il primo ad accettarla ilMoni

ſtero di S.Marta, cotanto autoreuole per

qualità diperſone,per numero , e per reli,

gioſità, gli altridileggieriſi ſarebbero in

dotti a leguirne l'eſempio , adoperò per

queſto ogn'induſtria, e dopo qualche con

crarietà inforta da gli eſternipiù che dalla

Priora, e dalleMadri,finalmente l'ottenne.

E alMoniſtero di S.Marta precorſo agli

altri con l'eſempio , e allaMadre Arconaca

deel
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decli il grand’utile; chenë veonenella res

golare offerianza delle Monache a queſta

Città ;a quelta Dioceſije Prolificia; anzi

tutta la Chieſa . In premio diciò vna S.

Carlo a S.Marta vn'altro Moniſtero ſotto

il Titolo della Natività di N.Signorå, fa .

cendo le Nouiżic la ġrofeſſione , ſecondo

la Regola di S.Agoftino, e laſeiando le al

trenel primo loro Inftituto,con tecitare il

lor' vfficio priuatamente . Reffe l'Arco :

hata lungainente ilMoniſtero , e l'accreb

be grandemente in virtù , e'n beni di fora

tuna;fiducendo il Moniſtero iti vna per.

fetta vita comune.

L'altra giovane, di cui difii auer riceuite

to vba goccia nelcuore delſangue delRo.

dentore fü Suor Bianca Lucia Caima, di

cuiilminor pregio fu la nobiltà de'Nata

li. Venne cſfa alla Religioneammacſtra

tå octimamente nello spirito dal Sig. Bo

niforte Croce ſuo Zio materno . Oueſti

prita Religiofo degli Vmiliati, e di vita

ſcandaloſa ,gitrato da Cauallo da forta in

uifibile, comevn'altro Paolo , inentre an ,

dalla per far vendetta di un ſuo nimico, c

Q 4 dipoi
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dipoi atcerrito da vn'Ombra fpauen tofaj

la quale di continuo gli appariua in came

ra, eſtinca la Religione , ſi conduſſe amca

narvita perfetta e fanta in ſommaauſteris

tà e penitenza . E'n queſta crebbe fin da

fanciulla la Nipote ; e ne fece eſſa sì grani

profitto , che fu diſingolariffimo eſempio

alMoniſtero . Fu la prima, che riceuette

la grazia della ſanità da S. Carlo ancor vi

uente, raccomandandoſi a Dio, perchè per

limeriti del Santo Prelato , il quale in

quell'hora dicea la Meſſa alMoniſtero ,

foſſe guarita di vna pericoloſa fiftola all'

occhio , e fu eſaudita . Alla qual graziz

fuccefſe india poco l'altra facta dal Santo

a quella Bianca Maria Criuclla riſcaldata

del diuin fuoco la notte delNatale . Alla

Crivella inferma per ſei anni didolor di

Atommaco ottennero i Signori ſuoi Pa

renti, che per poter guarire con licenza

del Sommo Pontefice andar poteſſe per

alcun teippo in vna Villa d'aria feliciſſima,

giudicando i Medici non eſſerui' altro ri

medio a camparla . Ma facendole il San .

to promettere per -mezzo del Sig. Lodos

+ uice
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uico Monéta Confeſſore del Moniſtero ;

che quandonon foffe vſcita dalla clauſura ,

farebbe riſanata ; accettando eſſa la pro

meſſa,n'ebbe in brieue la perfecta ſalute .

Dipiù altre ſegnalate in virtù , e'n doni

delCielo fa inemoria la Confaloniera ;di

cuiper fuggire proliflicà ,ne accennerò più

toſto inomi, che i fatti. Di Suor Chiara

Serafina Nifi hà , che aueffe vn continuo

dono di lagrime nellorazione ; e chepiù

volte foſle veduca rapita in aria nel pub

blico Coro , fauorita con celeſti apparis

zioni, ſpecialmente in vedere più volte il

Bambino Giesù ſopra l'Alcare . Di Suor

Giouanna Franceſca Negrola ſilegge,che

auendo chieſta da Dio la grazia , che l'vl

timo cibo, cui eſſa pigliaſſe foſſe il diuin

Sagramento ,neottenne permodomara

viglioſo il fauore, aprendo nell'atto del ri

ccuerlo identi, che lungamente auea te

nuto fortemente ferrari. Suor Franceſca

N.facta conmolta compunzione dicuore

la Confeffion generale ,pregò Dio, che le

faceſſe ſentirealcuna pena perle fue colpe

pafface. E in quell'atco fèntiſſi a ferire ,

coinc
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.

comedi coltello ilcuore ; e indi apoco ſe

le aprì ſulpetto vna piaga , cui eſſa porið

fin alla morteconparidolore, che coſtan.

2a. Suor Franceſca Margherita Reina

ancor Sccolate ; offerendo pei miczzo del

ſuo Conifeſtore a Dio il ſuo cuore nel lae

crificio dell'Aliate,li fenti in quel tempo

fredelimo, come rubarſi il cuore dal peć.

to, cadendo per
dolore traitortita in leno

allaMarchela Anvia Cufana ſua Žia . Indi

teſaſiMonaca in S.Mares , viſſe più coſto

viča diuina, che vrtiana: Suor Buona Taa

dea Landriana ponendo la fua nobilca

nell'vrniliazione della Croce,per annicin

quanta fette, che viffe in Religione,mai

tion volle effete rimoſſa dalla Madre Prio

ta dal più vtile e ſpreggevole vfficio della

Cucina. La Madre Angela Iſabella Biol.

ta'fu favorita da Dio delDono diprofus

biffime lagriññe; cosi Suor'Angela Felice

Fagnana; la quale fu canto di ſe ſprezzati:

te; che chiamavali vn Niente : Suot'An .

tonia Caterina Carcañia diuenuta cieca e

Icbbroſa , ottenne da Dio , che riuna di

quelle;le quali la feruitano ed erano quafi

)

turtesy
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tutte, foſſe infettadiquelmorbo, ché ran .

to ſi appicca . Suor Caterina Conuerfa

dalla infofferibile puzza e dalbrucioreco

cente delle acque,colle quali lawaua ipan

nidicerta Femminaccia peruerſa ed ipo

crita, ſcopri le ſceleraggini di lei ;del che

ſi parla nella vita di S. Carlo . Suor'lla

bella Cipriana dal continuo eſſere col

cuore e colpenſiere nel Cielo, era fopra's

nominata la Stella ; e l'era doppiamente

per la purità dell'anjina, e per lo ſplendore

delle vitrù . Suor Franceſca Violantes

Catranca fu teneriffima nella diuozione

verſo la Reina del Cielo ; en'ebbe dueſina

golariſſinie grazie ; l'vna manifeſtandole

gliaguari delNimico infernale , il quale

permezo di vn ſecolare voleua co'prefen

ti rubarle il teſoro dell'oneſtà ; l'altra ſco .

prendole di vn Ladroncello le infidie , il

quale voleua inuolarle alcune gioie,dicui

hauea adorna l'immagine diN.Donnanel

giorno dell'Aſſunzione .

Fu altresì illuſtre nonmeno pernafci

ta , che per virtù laMadre D.ChiaraMa.

ria Viſconti dell'antichillimo ſangue de

Mar.
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Marcheſi di Somma, feguitata nelMoni

ſtero da molte altre della ſua Caſa . Fu

eſſa dotata di sì alta prudenza fin da Fan ,

ciulla , che fino da quell'età , dall'aſpetto

venerabile e graue, le fu predetto,che

aurebberetto ilMoniſtero , come fece per

tre volte,con ſomına oſſeruanza , religio .

firà,piaceuolezza: e con vn'alto conſiglio

negli affari piu rilevati del Moniſtero .

Ebbenell'orazione vn largodono dilagri

me, fino ad inzupparne talora inſiemetre

fazzoletti. E ciò non ſi porca aſcriuere a

patural tenerezza , auendo eſſa per altro

tale vna ſignoria de'ſuoi affetti, chenella

morte dellaMadre da lei amariffima, non

gitto pure vna filla di pianto . Fu fingo.

Jariffima nella purità virginale incanto

che confefsò ingenuainente più volte di

non intendere come in ciò li poteſſe offen

dere la Divina Maeſtà ; e fu auuertita , che

Spiraua ancora col ſolo aſpetto caltiſſimi

penſieri a chi la inicaua . Paſsò nell'anno

yentefimo del ſecolo corrente , e dell'etă

fua cinquantefiino ottauo,laſciando a tut,

udopomorte va viuiflimo deſiderio di la

accom
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accompagnato dal pubblico dolore per

l'amabiliffime ſuemaniere piene di graui

tà e dimodeſtia . ;

Coronò ancora la ſua lunga pazienza

con ſantiſſimo finc la Madre D. Angela

Maria Caſtigliona. Queſta dapoiche ford

tomiſe i pregi del ſangue a pregi del Cro

eifiſſo,precorrendo con l'eſempio a tre fue

Nipoti, le ebbe fantamente ammaeſtrate

in ogni più eroica virtù ,nella carità,pas

zienza , c nel diſpregio delMondo . Di

effa dice la Confaloniera,che in orando gli

occhiſuoi pareuano due fontidi lagrime.

Prediſſe più coſe, ſpecialmente iſuoi luna

ghidolorinella infermità diotto meſi, e il

lungo ſilenzio , che eſſa aurebbe tenuto ,

comeauuenne per vn'vlcerenella bocca e

nella lingua , per cui ſtette lungamento

ſenza parlare. Vna delle Nipoti dilei'no.

minata Suor Chiara d'innocentiſſima via

ta , comepure la ſeconda detta Suor'An .

gelica Antonia, auuiſata della vicinamori

sc, fece cale vna allegrezza con ſerenarſi

tutta nelvolto , enegliocchi,cheben die

de a vedere,come eſſa paſſaffe nani at ſe

polcro ,
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polcro ,ma al Talama dello Spoſo.Cele

Ite . La terza detta Suor'Antonia Fran .

ceſca vdenda le offeſe false alla D.M., ne

piagneua a cald' occhi; e louchte dicea,

che ſarebbe ſtata contenta di andar'all' In

ferno , purcheniuno vi andaſſe . Diſinile

ſentimento fu Şuoc Paola Franceſca Ara

conara ſorella della Madre D.Paola Ma.

ria . Queſta fu , cuifece aſſapereSuorMa

ria Caterina N.per mezo divn'Huom Vir

tuoſo, cuiapparue Defunta, comela coſa

in cuimaggiorinente fi offendeſſe la D , M ,

pe'Moniſterijera la Mormorazione ; auen

doſiprima farca vicendeuole promeſſa._ . ,

che la primadi efle, che morca foffe, così

a Dio piaceodo,ciò faceffe all'altra ſentire,

Illuſtrarono per fine molto ilMoniſte .

ro di S.Marta col lor' eſempio le dye Pal

layicine pari in pobilià , e'n virtù . Suor'

Angela Cherubina nell'innocenza della

Vita,e nell'illuſtrazionedell'animadimo.

Atrò quantobene le ftefiero que'nomipreli

nelMonacarfi, Paffata che fu , ilMedico

ammirato delle ſue Virtù , chieſe dalla

Priora, ene ottenne la Corona per relikte

quia .
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Felice può dirſi, che eſſa prima abbando:

maſſe ilMondo, che lo conoſceffe . Entra.

fanelMoniſfero diotto anni, ſenza più ri.

vedere la Caſa del Sig . Alfonſo Pallauici

no fuo Padre,nevſci con particolar licen

za ottenutane, fol canto per farſi elamina

re dal Șig. Cardinal Federigo Borromeo

nella pubblica Chieſa, e tolto ne rientrò ,

Morìnel fiore degli anni,appunto comevn

Fiore che appare e diſpare , laſciando yng

gran fragranza dieroiche yirtù .

Queſte furono le grazie fatte al Moni

ſtero di S.Marra,ſecondo la promeſſa far

gadal Saluatore ad Arcangela , e và tutta.

uia promuojiendole , faùprendo i ſuoi

fauori, a gloriadi lui immortale,

ç ad eſempio di tutta queſta

Çittà, c Prouincias

$$

PAR



PARTE TERZA ED VLTIMA.

!
Delle Rivelazionied Illuftrazioni

della venerabile Madre, Ar.

cangela Panigarola .

CAPO PRIMO.

La Madre Arcangela vicne ammaeſtreta

dal sig. N. intorno a'Miſteri del Nome

di Giesù ; pofcia dell'Angiolò delno

me di Maria ; e di Caterina in

una Divozione per S. Caterina

de Siena ,

ON iſuela Iddio le cofe diuine

ccelefti, fe non alle Anime, le

quali ſono ben raſſodate nelle

Virtù : e auuiene in ciò , come

negli ſpecchinelmettere che fanno auanti

gli occhi noftri gli obbiettimateriali.

Perchè ficome eſſi non riflettono a noi le

immagini, ſe a'criſtalli non viene ſotto

pofta
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poſta alcunamateria dicorpo folido enon

traſparente,comeſtagno ,argenro ,ed oro :

cosìnon ſi tramandano a noile immagini

de gli obbiettifpirituali e diuini,fe l'anima

non èben fondata e filla in Virtù ſolide e

non apparenti: che in altra maniera fugge

il noſtro guardo,e non vede più oltre nelle

cofe di Dio e del Cielo di quello che faccia

vna TalpaalSole . Quindinon è da atupi

re , fe Iddio alla Venerabile Arcangeline

communicò ſi alte cognizioni delle coſe

immorcali e celefti , comenella ſeconda

parte
s'ha detto ,

In queſt'vltimo Fine dell'Opera reftami

didarne di ciò vn faggio ,con riferire fuc

cintamente, come le truouo ne'Manuf

crittidi S.Marta ( laſciando ad Huomini

dibuon fenno ildarne più accertato giudi

cio ) alcune più notabili Illuftrazioni, o

fienoRiuclazionidi quell'Anima celeſte ;

e baſterà queſto piccollume afare vn giu

ſto conectro di quell'ampiffima luce ,che

a lei trasfuſe Iddio dall'alto ; come da vn

piccol raggio ben fiargomenta quanto fia

lo fplendore e l'ampiezza del Solc .

R Fu
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Fu primamente la Madre Arcangel

ammaeſtrata , e illuminata con celefti Vi.

ſionida Gieſucriſto con iſpecialmaniera

per indirizzo fuo e delle altre Sorelle ſue

fuddite , E piacemiquìdirapportare con

l'iſteſſo Ordine quello , che in primo luor

go vna di effe Sorelle per dettato di Are

cangela laſciò ſeritto nelle Riuelazionidj

lei ; oue eſſa così incomincia , Che prę,

gando la Madre Arcangela il Sig. Dio ,

perchè foſſe contento di ſpirarle alcuors

la maniera,colla quale poteſſe ed efla e le

ſueSorclle yiuere ſecondo ilyoler diuino

in perfezionee fancità,fu rapita ip iſpirito,

ele apparue il Salyatore, con dicle ; Che

effa così, come le altre Sorelle doueang

fare in abbelliinento dell'animo cio che

faceaņo le Spoſe terrege a proporzione

nella culturadel corpo , perchè le Spoſe

terrene, diceale il Sig .N., ſi veſtono pri

mamente dibianchiſſimilini,dipoi di bel.

le e di ricche veſti ; compongono ad artei

capelli,lauano la faccia, e perchè non vi

fia coſa,che diſpiacer poſſa ad yn Huomn

terreno,ſi conſigliano ſpeſſo allo ſpecchio,
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togliendoſidalvolto ognimacchia ,ogni

nco . Non altrimenti le Spoſe Celeſti: efle ,

deono prendere per loro ſpecchio il nome

di Giesù , e nella prima Lettera di Ieſus.

deono confiderare che io ſono Inizio, o ſia

Principio dicucte le coſe, Cagion prima,

donde procedono tutte le Creature, e cut

t'i beni così dell'anima, come delcorpo ;

e diranno , in Principio erat Verbum & c .

Çosìno dçono incominciar coſa del giore

no,chenon ſia principiata dalmio Nome.

Appreffo deono veſtirſi , come le Spoſe

della Terra di lino bianchiffimo,cioè della

purità del cuore, ſpogliandoſi di cutti gli

affettimondani. Dipoj deona prendere

le altreveſtidigala ediprezzo, cioè la cos

naca e l'abita religioſo , che lignifica la

mortificazione, portando volencieri la

Croce per amormio nelle fatiche, vigilie,

e digiuni,mortificando turc'i lor ſentimen

ti; gli occhi,perchè non mirino le vanità

di queſta Terras gli orecchi, perchènon

odano coſa che ſia dimia offeſa ; la lingua,

perchènon dicano coſa che ſia men che

inodeſta e prudente , Dipiji fi acconcino

R 2 CVC
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evelino ilcapo,no vſando altro ſpecchio,

che quello , che hanno dauanti nella mia

imınagine conficca in Croce , ſpecchian .

doſi in eſſa . E cosi a mano a mano andò il

Sig . N , ſuggerendo ad Arcangela più aleri

particolari ſentimenti diſpirito ,che dom

ueano riſuegliare in ſe le Spoſe ſue in ve.

ftirſi. Indi paſsò il Redentore ad accene

narle altrerefleflioni,chedoucano fare for

pra la ſeconda letcera delnome Ieſuszele

diſſe,chenella Evolgeſſero ilpenſiero all"

Ecernità ,con pregare l'Eterno Padre,per,

chè le faceſſe degne dell'EternaGloria .

Nella terza Lettera $ l'animaeſtrò a rifleto

terccon l'altre Sorelle alla foauità grande

e contentezza ſenzapari, che godono an

chein queſta Vica iſuoiveriAmatori , fa

cendo lor guftare anche in quefta Terra le

foauità delle coſe celeſti . Per la quarta

Lettera V. volea , che eſſe intendeffero,

comeeſlo foſſe la Via, la Verità, e la Vita :

la Via per la quale doucano camminare

ſenza traſuiare per giugnere felicemente

alla Patria . LaVerità , con cui doueano

(coprire tutte le frodidel Nimico inferna.

les
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le, e delMondo. La Vita , douendo fpce

rare permezzo dilei diviuere eternamen .

tenel Cielo, con vn perpetuo godimento

della Felicità eterna. Cosi diffe e ſpiegò

ilSaluatore, o dara a leila fua benedizio

uc, la fece ritornare a'propi ſenſi.

Intorno al nome di Maria la preſe ad

ammaeſtrareil ſuo Angiolo e deitanto fa

migliare, comes'ha detto . E fu allorchè

rapita in iſpitito , e bramando di far cola,

che tornaſſe a gloria diMaria Vergine,

Angiolo fuo le diſſe ; Che nel nome di

Maria faceſſe rifleſſo alle cinque lectere,

che lo compongono . Nella M procuraſſe

d'imitare la Manſuetudine della Reina del

Cielo, cfſendoſi cotanto ſegnalata eſſa in

queſta Virtù . Alla Manſuetudine volle

l'Angiolo che accoppiaſſe vna preghiera

con chiedere a Dio per limeritidi Maria

Vergine Miſericordia delle ſue colpe ,

con recitare e meditare ilMiſerere ,r'lSal

mo della Vergine ilMagnificat , el Me

mento ſalutis autor . E perchè la lettera

m piccola èvergata con tre lince, inſegnò

!Angiolo ad Arcangela a chiedere a Ďio

perH 3
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amaui, in quem credidi;quen ilti,quem

per limeritidiMaria tre grazie ſecondo

l'accennaro ſentimento , Manſuetudine di

cuore,Mifericordia de'peccaci, e Magnia

ficenzanelle diuine laudi. Nella ſeconda

lettera A le accennò l'Angiolo , comedo.

uea procurare l'amor del Proflimo . Nella

terza lettera impoſe l'Angiolo ad Arcan

gela, chediceſſe per la R , Regnium Mundi,

omnem ornatum feculi contempli prop

dilexi; ri

nunziando al Mondo con vn magnanimo

difpregio di tutte le pompe e vanità di

queſta Terra . Alla l,che è la quarta ſuffe

guente , difſe , che recitaffe il Salmo : in

conuertendo Dominn's capriuitatem Sion',

faéti fumus & c. riandando col penſiero ,

che ſi comeper limeriti di Gieſucriſto ſo

no le AnimeCriſtiane ſtaté liberate dalla

ſchiauitù del Demonio, così doucano ral

legrarſi porrando con gioia ogni ſiniſtro,

perchè tutte le auuerſità doueano can

giarſi in allegrezza ; ftando che quegli, i

quali ſeminano in pianto , fanno dipoi la

ricolta in feſta . Per vlcimo nell'A , in cui

ter
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termina l'adorato Nome di Maria , volle

che chiedeſſe a Dio il fuo fanto Amore,

ſenza il quale l'amor del proſſimo non è

ne perfetto ,nefanco . E appreſſo coman

dò l'Angiolo , che terminafſc con l' Aue

Maris Stella ; ſpiegandole tine'i verſi fe

condo vn particolar féntimento, e grazia

da chiedere a Dio , la cias
ud

L'ammaeſtrò ancora l'Angiolo intorno

alnomediCaterina in vna tal Diuozione,

che Arcangela fpirata da Dio volle fáre ad

onore di S.Caterina da Siena ; accennan

dole le virtù dieffa Santa contenute nelle

lettere delNome,cioè laCarità nella Ciz

con imporle da recitare l'Antifonadel fa .

bato di Pentecoſte: Churitas Dei diffufa

eft- in cordibus noftris per inhabitantem

Spiritum eius in nobis. E cosìaltre diuo

zioni e virtù ; all A l'angelica purità col

Salmo, Ad te leuaui animam meam . Alla

Ti,Teergoquefumus famulis tuis fubueni,

quos & c. pregando la D.Maeſtà , che le

deſſe da imitare la purità di eſſa Santa con

lamemoria della paſſion delSignore. Per

la E, il ſalmo ; Ecce nunc benedicite Do

R
4

minum ;
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minum ; rendendo a Dio grazie per li ri:

ceuutibenefici. Nella R ,Redempeormeus

viuit, col rimanente delReſponſorio ,pre

gando il Redentore,perchè la faceſſe de.

gna dopo l'vltimo paſſaggio dipoterlo ve

dere faccia a faccia . Nella I , 113 Domino

confido; allogando la fua ſperanza in Cie.

lo , e'n Dio , e non in altra coſa quaggiù .

Nella N., Nuptie falte funt in Cana & c .

per le nozze fatte da Criſto Spoſo celeſte

con S. Caterina ; nelle quali volca , che

medicaſſe, comeCriſto cangiò le acque in

vino , cioè l'amore delle coſe terrene in

Caterina nell'amore delle coſe celeſti.

Per fine nell'vlcima leccera A , volle l'An

giolo ,che con l'Aue Maria ſalucaffe la i

Reina delCielo , di cui fu tanto te

ncra la Vergine S.Caterina,reci.

cando inſieme il Venite exul

semus Domino ; e ringra

ziando lo Spoſo Celeſte

per
li fauoriad ella

Vergine facci.

CA
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i " .CAPO, SECONDO .

CH

Crißo per mezzo dell' Angiolo ammaeſtra

Arcangela ad apparecchiangli l'albergo

per la foleonità del S. Natale , con ,

altri inſegnamenti di dimozione

e di fpirito .

Hieſero le Suore ad Arcangela, che

diuozione poteano
fare

per appa

recchiarſi nell'Auue
nto per la ſolenoità

del S. Natale: ed eſſa ne ſupplicò al Sig .

N.,perchè foſſe contento diaccennarg
lie

lal. Orifto le inviò l' Angiolo , dicendo ,

che eſſa così, comele Sorelle doueano ap

parecchiar
e l'Albergo a Criſto , come ſi

apparecchi
a la Caſa materiale agliOſpiti

Graodi,vo Principe, vn Re,nettando pri

ma l'albergo ,perchènon viſia coſadioffe

fa agli occhidichidee ricouraruif
i, onde

faceuameſtiere pulire priſnamen
te l'ani

mada ognicolpa ed amore diſordinato .

Dipoiſi apparcchi
ano paratipompoſi,ta

pezzerie poſte a ſeta ed oro ; e queſte eſſe

re le Virtù ,ſenza le quali l'Anima diuota

non
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non appárcchia-albergo diccuolealla ve

nuta di Criſto .

In apparecchio puredelS.Natale l'An

giolo fuo per ordine della Reina del Cic

lo , ftando Arcangela rapita in ifpirito le

inſegnò a fare un tale ſtendardo fpirituale,

comandandole,che inſiemecon le Sorelle

fue lo lauoraſſe ; pigliando priinamente

vn Drappo bianco , ſecondo il detto del

Profeta : Cormundum crea in ne Deus,

Spiritum rectum innoua in vifceribusmeis,

Appreſſo volle che in riguardo alle dodici

ſtelle, delle quali è incoronaca ut Cielo 12

Vergine N. Signora , recicaffe mille da

gento Auc Marie: è perchè cío auuenne a

gli vndici diNouembre,giorno diS.Mary

tino, volle l'Angiolo ,che per ogni giorno

recitaffe cento AueMarie. Scelle per ciò

la Madre Arcangela dodici Sorelle a lei

più domeſtiche3 eperchèfra queſte n'eb

bero cinque più feruenti , le quali con .

maggior diuozione attendeuano al lauo

ro dello ſtendardo , vide Arcangela dopo

pochi giornicinque Angiolia tenerle per

mano in ſegno di gradimento della lor di,

mozione ;



269

uozione ;cappreffo ne vide fin’ad vndícia

far l'iſteſſo ; echiedendo eſſa all'Angiolo,

perchènon foſſero dodici, giacchè tante

efla ſcelté'ne anea ; Vna delle dodici,ril

poſe l'Angiolo, che douca effere la Duo .

deciina ſtella da får Corona allaReina del

Cielo, ritenutada vna tale ozioſità, anco

ra non Hadaro principio alla dinozione

preſeritto Lungo ſarebbe il dir quii par.

ticolari, che intorno a queſti lauori ſpiri

cuali e celeſti le furono ſpiegatidall'An

giolo , comei cancide'Beati in lodediMa.

ria , le adorazioni loro in oſſequio di lei, i

fimboli pure d'effa dacile a conoſcere ,ho.

ta in fimiglianza diNaue carica dimerci

pellegrine,hora di Piancashora diFiore,

hora diMatrona colSole, che le indoraua

ilmanto , con la Luna,che le inargentauia

ilpiede,con le ſtelle, che le infiorauano il

capo, e ſimili

Nella prima Domenica dell' Auuenco

rapira pure in iſpirito,parue'ad Arcangela

d'eſſere chiamata dall'Arcangelo S.Mi

chele ad vn celeſte conuito, e vdì gli altri

Angioli cantare dolciſſimamente quellº

Inno,
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Inno, che incomincia , Ieſu dulcismemo:

ria , colrimanente cantato a Coro da'ce

lefti ; dipoi vide inarborarſi vn vaghiſſimo

ſtendardo fregiato di gemme prezioſe, e

inteſſuto a fiori, con in mezzo l'immagine

adorata diMaria,nel cui ſeno viauca va

fanciullino dioltramirabile beltà, che ſtri.

gneua il cuor dalla Madre . In tanto gli

Spirici beati ſeguitauano a cantare ,
Nil

capitur ſuauius; Audicur nil iucundius ;

Nil cogitatur dulcius .

Furonle ancora date aſſapere le parti,

colaridiuiozioni fatte dalle Sorelle ſue ; e

ciò fu con eſſere condotta dall' Angiolo

fuo in vn vaghiſlimo Tempio calcinato in

oro puriſſimo, oue offeruo belliſſimilauo

ri fatti con mirabile Magiſtero, Fiori di

vaghezzaſenza pari,Gioiellioltre ad ogni

credere prezioſi, Lauori d'oro ſchietto , al

tri dimezzati ed altri finiti. E vide nel

medeſimo punto entrare per le fineſtre del

Tempio alcuni Vccelli importuni , che

ſuolazzando quà e là guaſtauano con l'ale

alcune di quelle opere di ſingolar mae.

Atria , dandoleg aflapere nelmedeſimo

tempo ,
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tempo , che in quegli Vccelli veniuano

rappreſentati gli ſuagamenti dell'animo

in alcune delle Sorelle, co’quali veniuano

a guaſtarſ , o a non finirſi le Opere Sante,

che in apparecchio del Santo Natale effe

alieano incominciate . E la viſione fu il

giorno di S. Tomaſo .

Nella quarta Domenica dell'Auúento ,

in cuiſi legge, Canise ruba in Sion dc.ra

pita in iſpirito ,le paruc d'eſſere portata in

vn'altro Tempio , e dauanti vn'Altare , in

cui vi auea più vaſi , i quali inandauano

profumidi tanta ſoauità, che ella non po

cca reggeruialla fragranza; e nelmedeſi

mo tempovn'Angiolo ſono la tromba;'c

allora traffero innanzi tutti i Profeci , i

quali parlarono della venuta delMellia al

Mondosene intele Arcangela le parole

così bene, comoſe riſonaſſero alle ſue

orecchie . E l'vltimo parlò lunghiſſima

mente, incominciando : Ecce venier deſi

deratus cunctis Gentibus : ed era queſti

veſtito a gaio , e con abito troppo più

sfoggiato e lucente de gli altri. Con che

terminò l'eſtaſi, e la viſione ſuanì.

Ma
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Manella vigilia del Santo Natale pure

alienata da'ſenſi vide coſce più prodigio

fe e più nuoue. E fu con eſſere rapira pure

almedeſimo Tempio ,troppo più ornato

diquello, che per innanzijauea veduto , e

in iſpecie l'Altare , Sedçua nel Tempio

ſopra yn ricco e rileuato-Trono il Sig .N.

in atto di gran Maeſtà ; ardeuano ſopra

l'Altare inolti porchieri, che mandauano

per ogni parte infinite ſcintille con yn di.

luuio grandediluce,sì che pareya arderne

tutto il Tempio . Era il Saluatore cor

teggiato da vn oumero grande d'Angioli,

che faceano vna Cappella celeſte . L'abito

loro era di color vario , e reçaugno al Sim

gnore i lor Doni,che erano lauori oltre

mirabili d'oro commeſſo di preziofiffime

geinme, Fra gli Angioli vide alcune ani.

me, e inteſe eſſere di alaune perſone,che

meglio ſierano diſpoſte alla Solennità del

Narale . Cantauano' gli Angioli ;

Hodie feieris,quia veniet. Domia

Pus giuſta che coſtuma la

Chicla in quella gior

nata .

CA

-
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CAPO TERZO,

Diciò che vide la Madre Arcangela nella

Notre del S. Natale, e nel giorno

dell'Epifania ,

Q

Vanto ſin quìs'ha detto delle Viſio ,

nid Arcangela fu come yn Pream

bolo a ciò, che la Notte del S.Na.

tale le fu dato a ycdere; e fu tale, cheper

ecceſſo di dolcezza ebbe a ſuenire ,

Adunque dopo dieſſerſi apparecchiaca có

ogni più diuoto ſenţimenco , nella notte

del $. Natale poftafi in Orazione, e'n con

templazione diqueldiyin Miſtero ,ydìyn

dolciffimo ſuono di cromba , .c rapita in

eſtari, conobbe il Troinbecţiere eſſere

l'Arcangelo S.Michele , e'n quel punto

ſentilicosìforte ferira d'amor celeſte, che

vennemeno . Ormolte e grandi furono

le Viſioni, che in queſto rapimento le li

pararon’innanzi. Il luogo, in cui fù rapi

ta fù quelmedeſimo, che vide il giorno

innanzi con le coſe medeſime per nulla

mu
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andare con più alati Spiriti al Prefepio, e

recare al Fanciullo Giesù mioli doni, e

vdiuanſi tratto tratto cantare il Gloria in

excelſis . Portauano alcuni de'Celeſti vn

belliſſimo ſtendardo , altri portauano co

rone, ed altri diuerſi lauori di pregio ,

Erauinel preſepio la VergineMadre col

Fanciullino Giesù pofto ful fieno , Parlo

S.Gioſeffo in lode di Giesù e diMaria ; c

dipoi alcuni Angioli preſero iDoni, e gli

offerirono al Bainbino, c alla CeleſtialMa

dre, la quale daua la benedizione a più

perſone,e le grazie,che effe chiedeuano ,

Nelche offeruò, chealcuni riteneuano le

benedizionie le grazie , altre le perdeua

no . Ed erano queſte ultime le Animede

men perfetti, cheintiepidiuano nelle Vir

tù . In'olorc alcune d'effe erano rigittace

dalla preſenza della VergineMadre,come

indegne, ed altre ammeſſe con lietiffimo

volto . E perchè le Suore di S.Marta in

que’dìaueano farcemolce diuozioni,vide,

che queſte in più ſiniboli e figure erano

pofte intorno al Preſepio ,

Nella
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© Nella Notte precedente all'Epifania

fimilinente'rapita videil Fanciullino Gie

sù con Maria e Gioſeppe, e parimente gli

ReMagi , iquali laſciato ogni correggio

Reale fi accoftauano per vna angufta por

ta a porger lorDoni. Evdì in quelmedea

fino
punto dirſi dall'Angiolo ſuo ; Che

chiunquevuole accoſfarlia Criſto per ſer:

uirlo dee abbandonare ognifaſto delMon

do, con tutte le delizie delfenſo, ed entra:

re a Criſto per l'angufta porta deldiſpre

gio di ſe,e delMondo . Vide appreſſo, co

ine iMagi aſceſero tre ſcaliniper giugncre

a Criſto , e le fu ſignificato , che que’tre

gradierano gli tre ftatidell'anima,la qua

le vuole falire alla perfezione; il primo

degl'incipienti, il ſecondo de proficienti;

il terzo de'perfetti. E queſti tre gradi

erano pur figurati nelcorpo di Criſto ; il

primone'piedi , il fecondo nellato, il teré

2o nella bocca, douendoſiprima incomin .

ciare dalla penitenza,vmiliazione,e timor

fanto ,dipoiafcendere alla carità econfor

mità coldiuin voleré , per vltimo ad vna

totale vnione con Dio si, che l'anima fatcaS

più
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più coſto celeſte che terrena , mocca curto

jl cuore ,tutta la inente, e cucca la conucra

lazione ſuanelCielo , Vdìappreſſo le pa

role de SantiReMagi nell'adorazione ,

che fecero, e n'ebbe grandiilluſtrazioni

ammaeſtramenti di ſpirito ,

CAPO QVAR TO ,

Pige altre viſioni ed illuſtrazioni intorno

al diſputar di Criſto nel Tempio, s

circa la creazione e dignis

dell'Huomo,

ER dare alcun'Ordine alle Viſioni

ed illuſtrazioni della Madre Arcan .

gela ,prendomia riferirnç primainente al.

cune ayuce da lei giuſta il regolamento

dell'Anno Eccleſiaſtico ;comunque n'ab

bia anyte fuor d'effo ; e comeho incoinin .

ciato , così proſeguirò ,per quanto la ma

teria il comporti , Dr la notte precedente

alla Domenica in cui ſi legge il Vangelo ,

quando la Vergine Madre perderte il fuo

diletto Figliuolo , orando le fu riuelato

Ivico
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tutto quelMiftero a parte a parte ; il diſ

pucar chefece il Fanciullo Giesù nel Tem .

pio co’Saui della Legge, l'afflizione della

dolentiffimaMadre, c così di Gioſeppe,

mentre andauano in cerca delFigliuolo ,

quanto lorparea , ſmarrito , Intele le
par

role della Madre al Figliuolo, e di queſto

alla Madre,nel che l'Angiolo l'ammaeſtrò

come e quando fidebba cercare Criſto da

chi l'ha ſmarrito , cioè con anfietà e con

dolore . E perchè a tutto ciò parcale che

foſſe preſente vn'Aniina diuoriffima a lei

ben noca ,vide il Saluatore, che in quella

giornata la benediffe , imprimendole ſul

capo ilſegno di vna bianchiffima Croce.

Vide dipoi ritornata a'feng ſul capo
di

quella perſona quel ſegno, e vi durò per

qualche tempo, in modo però , cheda eſſa

fola, e non da alcriera veduro ,

A più altimiſteri fu ſollcuata lamente

di Arcangela-la notte precedente alla Sec

tuagefima ; che d'ordinario nel fegreto

della Norte le erano fuclari i ſegreti del

Cielo ;potendo eſſa dire con tutta verità :

Et nox illuminatio mea in deliris meis .

S2 Orando
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Orando adunque in quella Notte, le fu die

noftro tutto l'ordine della creazione dell'

Huomo . E fu con effere condotta in vno

Orto ameniffimo tutto ſparfo di vaghiſli

nii fiori, oue fe te diede a vedere in forma

Arana l'Auguftiffima Trinità , la quale dal.

la faccia mandau'a ite fiaime . Vide la

Trinità Sacroſanca fpirare nell'Huomo lo

Spirito della Vita , e appreſſo gli Spiriti

Angelici fpirare anch'eſſi all'Huomo cea

leſti Vircus gli Angioli la purità , gli Ara

cangelila fortezza, e così glialtri. ?

... Nella folennità della Sefragefima fu

condotta eftarica in luogo,que pareale di

vedere va'ampiffimo campo in tre parti

diuifo , ſaſſofa l'vna, l'altra intralciata di

ſpine, la terza vbertofa e felice . Vide S.

Michele in perfona diDio feminare tutte

le ſopradette parti del campo . Delle fe

menti quelle checadevano in terra ferule

dauano frutti a douizia,non così l'altre .

Ele venne l’Angiolo ſpiegando la Parabo

Ja e'lmiſtero,con dire ; Il Campo eſſere la

Chieſa militante ; Nella di efla

Lafſofa significarſi i Peccatori oſtinati ; i

Nella parte

quali
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qualinon vogliono dire le diuine chia

mate, e per ciò non farino alcun frutto ,

Nellaipareç ſeminata di ſpine figurarſi

quegli,che incomincian
o ad operare.cri

Nianamento per fin che le coſe loro vanno

proſperament
e o Ma leuandofi la tenta

zione laſciano, ſuffocare dalle ſpinemon

dane.ilſemedella Virtù e della Grazia . E

1'Angiolo cosìdetto , le fece conoſcere al

cune perſone particolari, le quali per loro

fciagura erano ne'due vlrimiſtati. Fecele

dipoivedere quelle perſone, le qualirac

.cogliopdo il diuin femenelle anime loro,

dauano il frutto di eterna vita . Impoſele

appreſſo l'Angiolo ,che pregafle per tutta

la Chieſa militante , con annunziarie i Ala

gelli, chea lei Iddio auea appreſtati, con

farle ſentire,come era in piacere diDio di

sinouare la Chieſa con ridurla per via di

punizione al primo fiore . E 'lviftri ,che

dipoiſofferìla Chieſa di Dio nel Şetten

trione nell'Erefia di Lutero e d'altri,ben

diedero avedere la verità .

- Le comandò ancora l'Angiolo,che pre

galle Dio persya'Animaa lei diuota : ein ,

09 06'l S

--

ب
ر
ه

torno



278

torno ad eſſa vide india poco eſſere quella

chiamata ad vn ſolenne Conuito ;oue vo .

lendo eſſa porgere la mano per pigliare

alcune frutta ; dicuiera imbandita la Ta.

uola, fencù coſto vn gridar'alto Arma, Ar

ma. E inceſe dipoi, che in quella Menſa

veniua figurato il Mondo , il quale appa

rechiaua agl' incautiMortali le ſue auue

lenare delizie . Il grido dell' armieſſere

I'interno aliuiſo ,che la richiamaua dalpe

ricolo . E'n prò ſpiritualedell'Animame

deſima ebbe pure vn'altra Vifionc, nella

quale rapita ad vn Tempio , in cui con

quell'Anima vi auean più altre, videa vc

nire alla Porta di effo Tempio , la quale

era fragile e cadente ,vna ſchiera d'arma

ti, che forte la ſpigneuano perabbatterla .

Onde eſta a grande ftento la fortificaua per

ſoftenerla ; c'o tanto l'Angiolo fuo Culto

de le fomminiſtrò vna gran malla d'oro,

con chemunipermodo la Porta,che iNi

miçi non la potero sforzare. Inteſe poi

per quella Porta eſſere ſtata figurata la

Volontà e Coſtanza diquell'anima: i Ni.

mici eſſere ſtati gl'importunipenſieri, chę

l'aucano
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l'aucano combattuta ; l'oro effere ftato il

prezioſiſſimo ſangue diCriſto ,mediante

ilquale fortificata quell'Anima a lei rac,

comandata non diede adito alle ſuggeſtio ,

ni infernali . Dopo queſta viſione ritor.

nata a' ſentimenti , li vide per la fatica in

ſoſtenere detta Porta ,tucca molle diſudo .

re, e mal'aiutante della perſona per lil

fiacchezza .

CAPO QVINTO.

in qual modo vide il Sig. N.nel Diſerte

col Tentatore , e ſul Monte Taborre

con più alori particolari .

N

Ella notte innanzi alla Domenica

della Quarefimaafforbica in vna

profonda contemplazione , e in vn ratto

alriſſimo fu portata in viſione al Diſerto ,

oue vide tutti per ordine gli aſfalti dati a

Criſto dal Tentatore, che era in forma di

yn vecchio Romico . Criſto era fulMon

te , a pie delMonte S.Gio . Batiſta , da cui

inceſe più coſe per illuſtrazionemaggiore

S
4

della
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della inente . Vide in oltrc S.Michele ri

battere l'infernal Nimico . E così fe le

diedero ad intendere tutte le tentazioni,

che ebbe il Sig. N.,e lepreghiere, che eſſo

quiui fece all'Eterno Padre. Le quali le

furono ſpiegate dall'Angiolo per mag .

gior'intelligenza,con dire cheil Signore

allora prego per tutti quegli chedoucano

eſſere tentati da’Demoni, perchè reggel

fero a loro aſſalei. Vide appreffo per or

dine il Conuito imbandito a Criſto dagli

Angioli, con cheſe le diede a conoſcere

quanto ſia il conforto e ilpremio, cheId

dio apparecchia a quegli,che fanno fron .

te alNimnico infernale .

Sopra ilVangelo della Trasfigurazio

ne, che ſi legge nella ſeconda Domenica

di Quareſima,rapita ſimilmente in iſpiri

10, più coſe le furono fatte vedere. Vide

glitre Diſcepoliimmerſicolguardo e con

la conſiderazione nella faccia e nella Di.

uioicà diCriſto , Inceſe,che quelle paro

le : Hiceft Filius meus dile &tus; non ſolo

s'intendono del propio e natural Figliuo

to ,ma di tacci quegli, che ſeguitano di

douero
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adotrazione Figliuoli di Dion Video che

tra’Diſcepoli niuno era più blanding se

diCriſto, quanto S.Gio : le beng S. Pietro

dimoſtraua,maggioc' allegrezza deglvaks

tri . Pregò Arcangela S.Gio :,perchèrac

comandaſle a Dio l'Anubajipet chieſſa ſo

uente pregaua,e facendolo ilSanto Euan .

geliſta,offeruò che quella curte fi transfi

guraua in Cristo , il quale la koncdì ;en

virtù di quella benedizionesutta ſi cangiò

in vna puriffiina e candidiſſima luce, chele

sfauillada da tutti i ſentimentidel corpo .

Eocorno a queſt'anima/pure ebbe altre

-Viſioni,eitlaftrazioni; colle quali le fu

dato affapere, come le,Aniitc Religioſe,

-quale efla ora , deono veſtire di quattro

Abiti, I'vno bianco per la purità , l'altro

-verde per la ſperanza delle coſe céleſti, il

terzo roſſo per la continua memoria del

Sig, Crocifiſſo , il quarto d'oro in ſegno

della carità ed amor di Dio . Le fu dato

aloresì a conoſcere, come coi tre anelli le

AnimeReligioſe ſi ſpoſanoa Griſto ; e fo

uole che porcnze Intellersos Menoria's

Vo
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Volontà , impreffe loro dall'Auguſtiſſima

Trinità ,con l'Incelletto ſollcuandoſi alla

cognizione delle coſc eterne, con la Mc

moria rammentando ibenefici diuini, con

la Volontà amando Dio ſopra ognicoſa .

CAPO SESTO.

Più Viſioni suure dalla Madre Arcangela

in diuerſi Tempi nel giorno

dell
Afcenfione .

SE

E bene in più MiſteridelSig.N.auelle

la Madre Arcangela più Viſioni Ce

lefti,ad ognimodo miprel a riferirnc al

cune fole delle più notabili , c laſciate a

noiin memoria . Nelmiſtero dell'Aſcen

fione, perchè ſe ne leggonomolte, tutte

varie e tutte notabili ,dourò riferirne al

cune più a lungo ; e fia la Prima quella,

che ebbe a calen di Maggio, nel qual gior.

no correua in quell'anno la falita diCriſto

al Cielo . Rapita adunque in iſpirito fu

condotta in quel giorno dall'Angiolo al

Monte Oliueto,ouc vide ilSaluatore con

la
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la fua dolciffimaMadre in Compagnie

degli Appoſtoli, delle fante Donne, e di

molti Diſcepoli del Signore. Videui in

oltre inoltc Anime recare all'Oliucto più

ramid'arbori verdi e fioriti , e diffe l'Àn .

giolo eſſere alcune più ſcelte diuozioni

facte in onore e venerazione di quel Miſte

ro , Gli Angioli appreſſo piegando que?

ramiin ghirlande , ne andauano incoro

nando la fronte a quelle AnimeDiuote .

Offeruò in oltre ,come certe Anime, le

quali diſſe l'Angiolo eſſere de' Diſcepoli

dell'Ecerna Sapienza, recauano alcunira

mi con diuerſità grande ; perchè alcuni

crano dipalac co'loro frutti,alcuni fen

za fructi, alcuni con inolte foglie, calcuni

ancora sfrondari ; e de'rami ſteſli.

erano dipalme,ed alcuni d'oliuo , Lean

dò dipoi ſpiegando l’Angiolo , coine per

le anime, le quali aueano i ratni co'fructi

loro ,li figurauano quegli, che operauano

in prò fpirituale de proffimi; oue quegli,

che aucano i ramiſenza frutci erano nel

numero dicoloro, che aucano bensì alcu .

na perfezione , ma non giugncuano

ad

ellcre
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eſſere di alcuna vtilità nel profitto delle

anime. Quegli che aucano i rami con le

Jor foglie ſignificauano coloro che aucano

alcun ſentimento e guſto delle coſe ſpiri

tuali, fi come quegli che gli aueano sfron

daci figurauano quegli, cheerano in defo

lazione, e che ficredeuano d 'eſſere in ab

bandono a Dio ; iſe ben ciò non. foffe, vo

tendogli Iddio per quella via condurre

alla felicità eterna. Queſte e più coſe le

furono fpiegate e dimoſtre ; e in appreffo

videfalire alCielo il Sig .N.,idopo avere

abbracciata e benedetta la fua Santiſſima

Madre con tutti gliAppoſtoli,e Diſcepoli

fuoi; i quali ; ſpecialmente N.Donna, ri

mafero veſtiti dinuoua luce ,cioè inucftiti

dinuouagrazia,come interpretò l'Angio

lo, funboleggiaca per quella luce .

Vn’aloraVifione in altro tempo ebbe la

Madre Arcangela la macrina dell'Afcen

fione, e fu chedopo la communione fu ra

pita auanti il Trono diDio ,oue a caldif

fimiprieghifupplicò alla D.Maeſtà accet

-taſſe tutte le diuozioni ed opere fpirituali,

le quali in apparecchio a quella gran Feſta

auean
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auean fatte le Suore delMoniſtero . Ed

erano queſte vna tal Corona Spirituale,

cuieffa auca loro inſegnata . E'n mentre

cosìpregaua vdì vna voce, che diffe,Non

farà da me accettata la Coroná, ſe non mi

vien preſentata per
mano della mia San .

tiffimaMadre ; e perciò all'hora diNona

tu ſarai ſulMonte Oliueto , donde afcen

derò almio Padre Celeſte . Vdite, quette

parole ritornò Arcangela a ſé feffa , ed

eſſendo l'hora tarda andò con l'altre Son

relle a prendere voa piccola cefezione,do.

po la quale ritornara alla Chieſa , inco .

minciò quiui ad orare conmaggior feruo.

re, e alienata da' fenfifu portaca in iſpirito

all'Oliueto,oue vide Criſto con la ſua Cć.

leftialMadre cinto da vno ſtuolo diSpiriti

beati, e di aniine elette . Offeruò portarſi

da gli Angioli la predetta Coronamira

bilmente inteſſura ,porgendola vno all'ale

tro fin che fu recata a S.Gabriello . Quc.

ſti la conſegnò alla Vergine, e la Vergine

a Criſto, riponendola ellacon ſereniſimo

volto ſul
capo adorato del Saluatore ; il

quale riuolto ad Arcangela così le parlò :

Molto



286

Molto carimiſono queſti lauori, quando

ſono facri in vnione di ſpirito e dicarità ,

ſenza la quale non miềgrata coſa alcuna,

non prieghi,non ſalmi,non qualunqucal

tro eſercizio ,che per alıro paia fpirituale

elanco , Emenire le cuc Sorelle faranno

inſiemevnice in caricà ,eſſe faranno lamia

Corona, c'lmio Ornamento . E cu dirai

loro ,che ficome io accetto di vna buona

voglia la Corona, che eſſemi han lauora

ta per la ſolennità di queſto giorno, così

efle accettino volentieri la Corona , chc

io ſono per dar loro ,che èCoronadicri

bolazione cd'infermità . E lappiano, che

troppo più aſpra e ſpinoſa fu la Corona,

che io diedi a mici Diſcepoli ed Appofto

ļi : perchèio non le hodeſtinateal ferro ,

alla croce , e al fuoco, comecili . Ciò det.

to benediſle il Saluatore ed abbracciò la

fua dolciſſimaMadre, e gli Appoftoli in

cominciando da S.Gio ; , çdarile a vedere

alcuni aloriparticolariritornò a fe fteffage

fece incendere alle Suore il parlar di Cri

fo; con che le riſcaldò maggiormente nell'

amore vicendeuole , nell'amor dellile

Croce ,
CA
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A

CAPO SETTIMO,

Vifoni auute nel giorno di Pentecofte , in

cui vien portaia in iſpiriso à Paris

per confolazione di un (we

Figliuolo Spirituale

Troppo più alte cognizioni fu ra

pita laMadre Arcangela nel gior.

no della Pentecoſte ; perchepreſa in quel

giorno la Sanriflima Eucareſtia fu capita

in Cielo , que yide yn Lume d'indicibile

fplendore diſtinto in tre raggi, e l'Augu .

ftiffima Trinità inſiemeparlare sìche vno

ſolo le parea ilparlarc, e vdìcome Paolo

Appoftolo ed inteſe più ſegreti, chcalei

non era lecito lo ſuelare, Vide ancor:1 ,

S.Michele e S. Gio ,Evangeliſta diſcorre .

re inſieme, c Gio ,parlaga di quelle coſe,

che auca inceſo ,mentre colà nell'vlrima

Cena posò il capo nel ſeno di Criſto ,

Offeruo in oltre , come S.Michele impri

meyailſegno della Santa Croce ſopra gli

Elecci , confortandogli con ciò alla co

ſtanza
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e nelleNanzane' 10
Wintico

comune . Conob

In vpl

vita

tentazioni dei

befra gli Elerti yo fuo Figliuolo Spiritua

le vettirgarfola vernight in fagno-dellt

amor diting,Micui ardeua. Tu

to deſideranddaugicntigela dirfapere , qual

coſa porelle eſſere più gradita a Dio per

# levolania's fur rapita condo fpkrito in

Cidlo Ubhi ole ceteriedhrine le fucóna

rivelate ;delle quali alcune folea 'prieghi

d'alcime Anime fue diuore fece intendere:

Narro adinqueftaile altre coſe , come

l'Angiolo fub Aniſtente la cokduffe a ve

dere come la Corte Celeſtiale todaſie

JOimnipotenza di Dio ,con darle a vedere

ir linedekino Dio veſtito di vna infinirà

chiarezzae coronato diDiadema, con in

pugno tutte le coſe créate . É diffele !

Angiolo , che con ciò dovea efla intended

te', come'Iddio nella ſua Onnipotenza

conteneua tutte le cofe', tractone ſolo il

peccato'. Le fece appreffo vedere l'An

giolo , come it- vno ſpeechio moltiffimi

Electi,ein vh'altra maniera più alçri , che

erano
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erano in peccato mortale , facendole in .

tendere in qual miferia foffero , fpecial

mente le perſone Ecclefiaftiche. E log

giunſe l'Angiolo auerle date a vedere le

lor miferie , perchè con l'orazione ful

faceffe Iddio ceffare i gaftighi, che auea

apparecchiati alla Chiefa . Nel ſecondo

giorno di Pentecofte lediede l'Angiolo ad

intendere , come iCelefti fodaffero la Di

uina Sapienza,per opera dicuimoltiffime

Sedie , che erano ancor vuote nel Cielo

doueano occuparſi dagliEletti ; e impo

fele l'Angiolo , che in adempimento diciò

reciraſle alcuniSalmideterminati. Offer

uò infieme in queſt'altro rapimento ,come

dalle piaghe facrofante del Sig .N.vfciua

no fplendidiflimiraggi, e profumiodora

tiffimi, che illuminauano e ricreauana

ture'i Celeſti .

Dinuouo l'Angiolo conduffe Arcange

la alMonte Sion,oue vide l'apparecchio

grande,che faceua la SantiffimaVergine

con gli Appoftoli e DiſcepolidelSignore

perriceuere lo Spirito Santo ; e le fu data

a vedere la maniera , colla quale quelle

T
Spirito
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Spirico Diuitio venne in formadi fuoco e

dilingue, co 'lampie tuoni, come li legge

nelle facre carte , Nella predicazion de

gli Appoftuli le furono dall'Angiolo date

ad intendere più coſe intorno al predicare

ed vdire la dimana parola, con dirle, che la

corruzione de coſtumi, che allora corre,

üano nella Chieſa di Dio , era perueputa

dalla peruerfità diquegli, a qualiſi aſpet

taua il correggere iPopoli con la predica .

zione ,per lo che lddio aurebbe mandato

l'Arcangelo S.Michele con yna formida.

bile ſpada,la quale feriua da tre lati,ed era

laFamç, la Peſte,e la Guerra ; il chedipoi

fi verificò in que'tempicotanto lagrimati,

comea ſuo luogo s'ha decco ,

Notabile è quello ,che le auuenne nel

giorno pure diPentecoſte dell'anno 1507;

quando rapita in iſpirito fu portata a Pa.

uia , oue a cagion degli ſtudi dimmoraua

yno, che ſe le eradato in Figliuolo Spiri.

tuale , perchè lo guidaſſe nel camining

della Virtù . Fu condotça dall' Angiolo

alla Camera dello Studence, il quale Itaua

immerſo in vn’amarilino pianto per dels

derio
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derio di conferire con la ſua Maettra di

Spirito Arcangela alcune coſe , che forte

lo tribolauano nella coſcienza , E vdi Ar.

cangela , che eſſo ad alca voce dicea : ()

Signor Dio , ſe io potelli parlare alla mia

CariffimaMadre, e voftra gran Serua Ar.

cangela , quanta conſolazione aurei io

mai, e quanto ſolleuamento amiei affan

ni, oh ſe poteſſi io .Non auca ancor finito ,

quando vdì la voce di Arcangela, la quale

con le più dolci parole delMondo lo con

forto , e gli ſgombrò dall'animo ogni

nuuola di malinconia , con promettergli,

che preſto ( ciò che eſſa non ifperaua ) ſa

rebbe ritornato a Milano , oue con agia

maggiore le aurebbcparlato comeſeguì.

CAPO OTTAVO .

Vifioni auute nel giorno della Santiſſima

Trinità , e negli ire giorni ſuſſeguenti

con pile altre auute nella solennità

del corpo diCriſto .

Ella Feſta dell'Auguſtiſſima
Trinità

rapica al Cielo vide e inceſe aliifli.N

T 2 me
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mc coſe,cui non potè interamente lſpica

gare . Solo quì ſi porran'in nota alcune

poche,che eſſa rozzamente ſpiegò . Fra

le quali è nocabile ciò che vide intorno

alla Santiſſima Vergine, cui ofleruò ſtare

fedente nel Trono del ſuo benedetto Fi

gliuolo ; come ſe la Vergine foſſe , cosi

eſſa ſpiegò,vn'Anello ,e Criſto laGemma.

E diſſe l’Angiolo, che con ciò ſe le dauaad

intendere la perfetta vnione, che la Ver

gine ebbe ſempre con Dio , ſi che niuna

creaturamortale giunſe mai ad vnirli con

eſlo lui in amor più perfetto .

Fecele dipoi l'Angiolo conoſcere , co .

megli Angioliſuperioriilluminano gl'in

feriori, e più altre coſe intorno all'Augu

ſtiſſima Trinità . Or perchè parea ad Ar

cangela dinon auere quella purità dico

ſcienza,che per la cognizionedi ſi alti mi

fteti richiedeuafi,li poſe a pregar Dio ,per

chè le purgaffe per maniera il cuore,
che

foſſc capace di quelle coſe cotanto ſubli

mi. Ementre facea queſta preghiera vide

l'Angiolo ſuo offerire alSignore vn cuore

diſchicco e fine criſtallo ,in tutco candido ,

ſc
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ſe non che nella ſommità roſſeggiaua .

Miraua in quelmentre il Signore la Pani:

garola con lietiſſimo volto , e l'Angiolo

diſſe ad Arcangela ,che douefle conferuare

: il cuore donato a Dio in quella maniera ,

fino alla folennità delcorpo del Signore :

E’n queſto ritornata a'ſenſi parea a lei di

viuere ſenza cuore. E cosìrimaſe fino al

la folennità predetta rapita ogni giorno

in eſtaſi d'amore,comeſe priua foffe d'ogni

ſentimento ,

In apparecchio poialla Feſta del Cor.

pus Doinini'molti furono gli eſercizi di

dinozione che eſſa fece . Eche queſti fof

ſero in grado alla D.Maeſtà, gliel fece in .

tendere l’Angiolo ,.inentre vide che eſſo

inſieme con molii altri offeriva al Trono

diDio le inſegne della Famiglia Paniga

rola . Porta perſua Diuiſa dell’Arme que

fta Nobiliffiina Famiglia tre Fiori difam

buco , I'vno colorito d'oro ,l'altro d'argen

to, e’lterzo divermiglio ,con ſoprai Fiori

l'Aquila Negra . E queſto offerendo l'An

giolo al Trono di Dio diſſe ad Arcangela :

Nelle inſegne della tua Caſa tu dei auuers

T 3 tirc
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tire,chenell'oro vien ſignificata la cogni

zione de'benefici diuini, nell'argento la

purità delcuore,e nel vermiglio lamemo

ria del ſangue delSig .N., le quali coſe tu

dei ſempre quer dauanri . E offerua in ol

tre nell'Aquila Negra , che porti nel tuo

Calato ; che ſi come l'Aquila vola altiffi

mamente, e ſiaffifa a'raggi delSole , così

tu dei ſolleuarti alla più alta contempla

zione delle coſe diuine, e arder turta d'

amor diDio . Così inſegnandole più al

tre coſe ſpirituali giuſta la proprietà dell'

Aquila , l'Angiolo così comandato dal

Dio , appeſe al Diuin Trono quelle inſe

gne;
ed eſſa riceuuta la diuina benedizio

ne ritornò in ſe ſteſſa .

Manella folennità del corpo del Sig .

N.,dopo auer fatto vo feruente apparec

chio , più coſe le furon dimoſtre degne di

memoria . Rapita fuori dife la notte in

nanzi ſentì a cantare dolcemente gli An.

gioli aſſiſtenti al Trono di Dio . La mat

tina ritornata a’ſenſi, e communicata fu

dinuouo alienata in Dio , e vide il Sig .N.

in quella forma in cuiera quando fece lvl

cima
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tima cena co 'ſuoi Diſcepoli, ed inſtituì l'

AuguſtiſſimoSacramento , Vo'altra vol.

ta in un giorno fimile fu portata auanti il

Trono diDio , a cuipiè vide ſtare in forma

di quattro bellillineDonzelle la Miſeri

cordia , la Giuſtizia, la Verità , e la Pace.

Vdì che la Giuſtizia chiamaui vendetta

ſopra l'uman genereper le grauiffime col

pen che fi commetteuano; al che siparò

la Miſericordia chiedendomerce eperdo

no . E cosìalzatonfi a parlare le altredue

la Verità claPace, ciaſcunapromouendo

ſue ragioni. Per fin che alzarafi la Reina

de Cieli incominciò a perorare in fauore

degli Huotnini.. Dopo queſto vide l'An

giolo fuo prefentate a Criſto quelcuor di

Criſtallo ,di cui s'ha detto ; offeruò che

Criſto vi pofe dentro vn 'Oftia ; la quale

tanto tempo vi durò , quanto durano gli

accidenti delle particole confegrate den

tro dinoi. Comandò poi ilSignore all'

Angiolo, che defle ad Arcangela il predete

to Cuore, e l'Angiolo in iedergliclo l'am

mioni, perchè lo cuſtodiſle con diligenza e

con quella purità, in cuiera . Appreflo la

-

T 4
mi
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minacciò di gaſtigo, quando faceffealtra

mente . Arcangela a ciò riſpoſe,che pre

gaualo del ſuo aiuto, eſſendole eſſo buon

Cuftode ; e la Viſione fuanì.

In talgiorno pure vide rapita al Cielo

vna belliſfima Proceſſione adunata al ſuo

no di vnadolciſſimatroinba, e tutta era in

dirizzata ad vn'auguftiffimo Tempio , e in

ello ad vn'Altare tutto meſſo a gemmeed

oro : in cui veniuano figurati iMartiri e

Confeſſori, come ſpiegò l'Angiolo . Era

ui il Sig . Gieſucriſto veſtito da Sommo

Sacerdote,che recaua l' Oſtia adorata, in

nanzia luivna foltiſſima ſchiera d'Angio

li, i quali co'curribili acceſi ſpargeuano

odoriappunto diParadiſo . Vdi poi coine

alcuni de'Beati pregauano Dio , perchè

prendeſſevendetta degli oltraggi fatti al

ja Santiſſima Eucariſtia, con punirei pec

cati in ciò così de'Mondani, come degli

Eccleſiaſtici. Fra quegli che chiamauan

Vendetta era ſpecialmente la DiuinaGiu

ſtizia . Ma la Diuina Miſericordia fattali

mediatrice ottenne grazia emerce, inter

ponendo ſpecialmente le ſue ſuppliche il

Sommo
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dre ;

Sommo Sacerdote Criſto all'Ererno Par

il quale foſpeſe per
allora ilHagello,

fin che aueffero gli Huomivicorretti i lor

trifti coſtumi. Allora riuolto l'Angiolo

alla noftra Madro: Eccpti,diſſe,haiyedu

to, comel'Eterno Iddio ſia ſdegnato con

tro iPeccatori,e voglia.purgare ilMondo

da tantemacchie : tu fà , che con le çue

preghiere, e con quelle de tuoiSudditi, e

Diuoti ſi plachi la diuina indignazione ;

perchè. Iddio giuſtamente ſdegnato non

diſperda la Chieſa . Più altre coſe ancora

vide, che lungo ſarebbe ilridire . : ;' .

i Vna notabile Viſione auuta nell'Otra .

uadelCorpo di Criſto non deeſi laſciare

in obbliuione. Eraúivña perfona molto

diuota,la quale in queldìfu daArcangela ,

pregandola a grand'inſtanza, perchè foſſe

contenta di eſſerle Maeſtra di fpirito . E

ſtando ella coſtante e ferma a non volerla

riceuere per tale diſſe quelDiuoto ;Giac

chènon poſſo eſſerui in conto diScolare ,

almeno poteffi io eſſerui iq conto di Ca

gnuolino, fi che poteſſi ripoſare ſopra le

voltre veſti, e con yna catena al collo re

guiru
i
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guiruioue a voi foſſe più a grado. Cosi

effo ; ed Arcangela : Troppo grande , ri

pigliò, è la voſtra vmiltà,ed io vi dico ,che

voiſiete errato ,mentremiſtimate da tale ,

che io poffa eſſere a voiMaeſtra in ifpiri

tualità lo visò dire , che non ſon degna

dibaciare la terra,che voicalcate co'pie

di. E con ciò attendue preſero commia

to , La notte ſeguenterapita vide prefen

tarſi dall'Angiolo vna ceſtella dibelliſſimi

fiori con dentrouivn Cagnuolino in tutto

bianco , ſenon cheroſſeggiata ſuldorſo, e

al collo auca vna catenella d'oro fine !

Con ciò corſe ad Arcangela alla mente vat

penfiere,non forfe quel Cagnuolino figni

ficaffe qualche ſuo Divoco cangiatofi in

Beſtia per qualche fuo peccato brutale .

E ſtando per ciòmeſta,apparuele ſecondo

ilconfueto l'Angiolo fuo interprete , e si

le diſſe : Non remere Arcangela ; perchè

cotefti non è qualch « tuo Figliuolo Spiri-..

tuale,ma quegli ,che grandensenre deſi

dera d'efferlo , e ti fi dà a vedere in tal for

madiCagnuolo larraro e picchiato diroſ

fo , perchè nel candore di latte tu argo

inenti
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menti la ſua purità , e'nel roſſiccio il deſi,

derio ,che hadi patire per Criſto . Laca

tena , che ha alcollo è lvbbidienza, che ci

ofſeruerà e dipreſente ci offeri. E per ciò

tu l'accetta prontamente. Preſe Arcan

gela il Cagnuolo inmano in ſegno dirice ,

uere quel:Diuoto in Figliuolo Spirituales

e l'Angiolo preſa la catena la porſe ad At,

cangela,dicendole; Prendilo,e lo condur ,

rai oue più ti piacerà.. ,

“ 30 min

CĄPO NON 0 .

Vifioni nelle :Solennità del Batiſta e de SS.

Naborre é Felice

m
e
r
e

Neurologie en thai la festa della ce

Ella Notte innanzi la Feſta del Pre

curſore di Criſto rapita da vna ce

lefte armonia fu portata alCielo ; e chieſe

effa all'Angiolo ; Se in Cielo ſi faceano e

celebrauano le Vigilie de Santi. E riſpo

ſele l'Angiolo ; Tu ſai,che tutte le Feſte

grandihanno le lor Vigilie ; alla Natiuità

delSignore ſerue di Vigilia l'Auuento alla

Paſqua la Quareſima. Per ciò chiunque

defi



300

defidera di venire alla gran Feſta,che ſi fa

in Paradiſo biſogna che faccia vna gran

Vigilia . E dee prima incominciare dall'

aſtinenza de' cibi corporali:perchè v'ha

di quegli, i qualidouendo digiunare nella

giornata ſeguente , nel giorno auanti fi

danno alle crapule,e cosìfanno nel giorno

dopo ildigiuno . Per ciò la loro aſtinenza

non è in grado alla D.Maeſtà . Appreſſo

dee ſeguitare l'aſtinenzade cibiſpitivaali,

cioè aſtenerſidalle colpe; e’n ciò mancano

coloro, che nella Quareſima, e ne'giorni

Santi fi aſtengono da'peccati: ma dopo

Paſqua ritornano alle folite colpe alle vor

luttà e piaceri carnali. Ed a queſti anco

ra non è riſerbata la
gran

Feſta de'Beati

nel Cielo . Quegli adunque fanno Vigi

lia, e poſſono dipoipaffarea feſteggiarein

Cielo , che fi aftengono , come ſi dee , dal

cibo corporale e dal peccato , fuggendo

gliodi, le ſenſualità , lemormorazioni, le

diſcordie, e così tutti gli altri vizi. E a

queſti tali ſono apparecchiate le fefte de!

Cielo . Arcangela , ciò vdito , diſſe all'An

giolo:Dch impetraremivoi da Dio,che io

con
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con lemie Suore , e miei Figliuoli Spiri.

tuali poſſa oſſeruare cali Vigilie , epaſſare

a cali Felte del Paradifo . E l'Angiolo a

lei, Và,le diſſe, e oſſerua ſempre in talmo

do le vigilie . Le comandò appreſſo,che

faceffe alcune diuozioni ad onore di S.

Gio. Batiſta , ſecondo le lettere del ſuo

Nome latino loannes. Nella I.volle che

diceſſe : Iucundum fit lefu eloquium tuum

& c.con intendere, che non viera giocon

dità fuor di Criſto . Nella O.volle , che

diceſſe , o glorioſa Domina & c. con imi

care la Vergine , la quale cutta la ſeruitů

fatta in Caſa di Gio:indirizzò alla mag .

gior gloria diDio, Principio e Fine dicut

te le coſe . Per la cerza lettera A. l'anti .

fona, Ancilla Chrifti fum & c.ad eſempio

pur della Vergine, che volle feruire in

qualità di vmiliffima Fante S. Eliſabetta

nel parto . Nella N., Ne relinques nos

Orphanos,pregando la Vergine Sanciſſima

ad affifterle, comenon abbandonò S.Gio .

Nella E. , 'Exaltatu es Sancta Dei Genio

trix dc. pregando Dio , che fi come la

Vergine leuò dalparto e daterraGio. Bas

tiſta ,
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tiſta,per la qual vmiltà fu eſaltata ſopra

turt's Celeſti,così efla voglia fublimare i

tuoi penſieri ſopra tutte le coſe di queſta

terra, e allogargli in Cielo . Nell'vlcima

Lettera S. dirai , Sancta olo immaculara

Virginitasdc, pregando la Vergine N.

Signora a farci degna di poterla lodare .

Così l'Angiolo ,e pelNomedi Batiſtanon

leggo,che le additaffe di più , fe non che

per la B. volle che recitaſſe ilCancico di

Zacaria, Benedi&tus Dominus Deus Ifrael.

Dipoifacile vedere alcuni norabili in ore;

dinc alparco del Batiſta, la celeſte Vifione

celso ,

Fu queſta Viſione di allegrezza : funeſta

fu quella, che ebbe nel giorno feſtiuo de?

Santi Naborre e Felice. Perchè pregan .

do efla perdue ſuoi Figliuoli Spirituali, i

quali,per quanto a loine pareua, fi.erano

trafuiatidalcammino della Virtù , appa

rigole vifibilmente l'Angiolo ,cosìle par

lò . Perchè coranto ti actrifti,o Figliuola ,

mentre i tuoiDiſcepoli deuiano daldirit:

to tentiero della perfezione, Non vedi;

che queſto è l'andar delMondo oggidi,

cor
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correndo dietro ciaſcuno alle ſue voglie

peruerſe e guaſte , La Diyiņa Prouidenza

vuole ad ognimodo porụi riparo ; Guar

da ; e in queſto dire fu rapita in eſtali, e via

de tre Angioli con le ſpade ſguainate in

atto di fare vna ſanguinoſa tagliata . E

ſoggiunſe l'Angiolo ; Permezzo diqueſti

ſpirici vuole Iddio punire ilMondo , e ciò

in pena ditre peccati capitali, Superbia,

Auạrizia , Luſſuria . Per ciò altrettante

ſaranno le piaghe , che verran ſopra il

Mondo, Pelte , Fame, e Guerra ; perchè

comeque’tre peccati generano la morte

dell'anima, così queſti tre Flagelli genc

rano la morte de'corpi, Appreſſo vide

dietro a glitre Angioli armatidiſpadaye.

pire yn Angiolo, il quale in vn Valo d'oro

recaua yn dolciſſimo eprezioſiſſimo laico

uaro , E interrogè l'Angiolo ,che con

foffe . Ed effo a lci; Effoèl'ynzione del

la Dipina Miſericordia , la quale ſeguirà

appreſſo per guarire le piaghe delMondo,

E loggiunfo ,Non però curti iMali peri;

ranno, ina alcuni d'elli correggeranno i

coftuiniefaran falui . Tu adunque prego

pes
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per elli; e così detto l'Elevamento fivi :

Nelgiorno diS.Anacleto vide ilSanto

Ponteficé correggiato da tutto il Cheri

caro ; e chiefc Arcangela all'Angiolo ſuo

grazia dipotere effere benederra dalSan

to ,non eſſendo eſſa ardita di chiederglila

benedizione per fe fteffa . Ma confortata

dall'Angiolo glie la chieſe . Il Santo Pon

tefice primadibenedirla chieſe a lei , Chi

eſſa foſſe . Edeſſa con grande erubefcenza

riſpoſé ; lo ſon quella,che chieggo la vo

Itra benedizione . Replicò di nuouo S.

Anacleto ; Chiſiete voi. Eſſanon ſapen

doche dire, tacque . La terza volta l'in

terrogòilSanto ; Chi foſſe,perchèin altra

maniera non laurebbe benedetta . Are

cangela ftando in forfe , fe doueſſe riſpon

dere ſe eſſere Figliuola, o Spoſa diCriſto ,

fu animata dall'Angiolo a riſponderen,

D'eſſere per deſiderio Figliuola di Criſto ,

quantunque indegna . E in queſto ſentiffi

illuſtrare grandemente l'anima a conoſce

re la ſua viltà e il ſuo niente , Così adun .

queriſpoſe Arcangela alSanro Pontefice,

cd clio 2 lei ; Se iu deſideri effcre verano

Fi
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Figliuola di Criſto ,deiimitare la vita di

Criſto ; e con darle la ſua Benedizione le

impoſe, che andaſſe dal ſuo Padre e Maea

ftro S. Gregorio Magno , perchè effo le

aurebbe inſegnara la maniera, colla quale

aurebbe potuto effere degna Serua,Figli

yola , e Spofa di Criſto . Đifparue S. Anam

cleto,ed Arcangela pregando ilgran Pona

tefice S.Gregorio a volerla ammaeſtrare,

videli iinprouifo condotta innanzia lui, e

incominciando S. Gregorio cosi parlò .

Se tu deſideri ellere vera Serua, Figliuola ,

e Spofa diCriſto, tu deiprocurare prima

mente l'Vmiltà , perchè queſta è la Via .

Dei appreſſo imitare la ſua Vita col dif

preggio dellecoſe mondane,con la mor

tificazione, con la pazienza, e col zelo

dell'altrui falute . Sinorza in te ognifcin

tilla di amor propio , ſe voiaccendere in

te ſtelfa l'amor diuino ,non perdona ad al

cuna fatica, e veglia di continuo ſopra la

greggia a te commeſſa. E più altre cofe

le diſſe S.Gregorio ,che lungo ſarebbe il

ridire .

NelgiornodiS.Bonauentura più core

V
intele
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intele in Vifione Arcangeta,te qualile erde

no vſcite diniente . E perchèparca a lei,

che cai coſepoteſſero eſſere diprofiero al

erui, e ſuo,nell'Octaua delSanto , pregò

Dio a ritornargliele in mente ; e per ciò

in vo’alıro Eleuaiento dianiina lc furon

fatte palefi le coſe ſeguenti. Fu condorra ,

oue era il Şerafico Dortore S, Bonauen

gura,appreſſo al quale erano più Huomini

illuftri in virtù diquell'Ordine ,FrateEgi

dio Compagno di S. Francefco ,il B.Amee

dco pure di quell'ordine, & Frate Lorenzo,

che viſſe in famadi ſanţità nel Conuento

della Pace in Milano , A S. Bonauentura

ebbeArcangela raccomandato yn fuo Fi.

gliuolo Spiriruale il Commendator di

Granoble, elSanso lo benediſſe in aflen

za, con predirgli,che aurebbeparito mol,

to per la S. Chieſa . Così Frate Lorenzo

prediſſo molti finiftri alla CircàdiMilano

per le iniquità, che in eſſa allora correua.

no, Per lo che commofla la Madre Ar

gangela feceli a pregare caldamente S.

Marcellina VergineSorella del grand'Ar,

çiysſcono S. Ambroggio ; perchè foſſe

con
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contenta diſupplicare al Santo Prelato a

placare la Diuina Giuſtizia ſopra la ſua di

letta Città ,

- Nelgiorno diS.MariaMaddalena,vdi.

ta vna tromba di Paradiſo , che l'inuitaua

á quella Feſta in Cielo fu quiui cleuata ; ¢

vide le Sante Sorelle Maddalena & Marta

inſiemeabbracciareftrignerſi con teneriſ,

fimoaffetro . In quelmentre ſoprauuenne

il Sig.N., e la Maddalena ſenza indugio ſe

gli proſtrò a piedi ,çon ringraziarlo, per

chè le aueffe daca ſialta cognizione della

di luibontà , e delle ſue colpe ; e la Mad

dalena pregò inſiemeil Signore ad vfare

l'iſteſſa merce ad Arcangela . Il Signore

volto ad Arcangela l'ammonìin più coſe,

fpecialmente ad eſſere diligente nella cura

fpirituale delMoniſtero . Seguitò laMad

dalena a dire più coſe in ammaeſtramento

di Arcangela , ſpecialmente intorno alle

due Vite Atriua eContemplatiua; diceně

do, comebene ſi accoppiauano inſieme, e

comenon era efla paſſata alla vita con

templatiua ſenzamolte fatiche. Diffele

oltre a cio , cha ammonille le ſueSuore a

conV 2
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congiungere l'ona vita con laftra , e pin

altre coſe ; le quali effa ritornata a 'ſenti

alle fue Suore diffuſamente ſpiegò .

Nel giorno diS.Criſtina Vergine eMar

tire inolte core le furono detce da eſfile

Santa in commendazione della Verginità

edella Fortezza Criſtiana . Diffele anco,

ra S.Griftina_più coſe intorno alſuoNo

me; c dipoi l'auuerrì a corriſpondere

anch effa alnome di Arcangela , in cuile

cra ſtato cangiato ilnomediMargheritag

e ciò foggiunte S. Criſtina ,fu ;perchè, ſi

conte l'Arcangelo S.Michele è Prorecto .

Te della Chieſa così tu foffi alla cuſtodia

della ſuaCongregazione ,

Nel giorno di S. Pietro in Vineula ri

cordando Arcangela ciò che lo era ſtato ,

detto nel giorno diS. Bonaventura intor

no a'peccati , li poſe a pregare il Prencipe

degli Appoftoli per la riforinazion della

Chicla . E S Pietro , auendo prima ſcla ,

mato contro la corrutela de peruerfi co ,

fumi, prenunziò le futureſciagure ; di

poi prediſſe , come ritornerebbero ſecoli

più felici, e più belli, regnando l'antice

Fede,
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1

Fede , e ritornando le Virtù belle , che

parcano dalMondo sbandité . :

Nel giorno,in cui ſi celebra dalla Chiem

fa la Trasfigurazion del Signore, era ſtata

Arcangela forte afflitta fino alle leihore

dellanotte antecedente,e intorno a quell?

chora le apparue viſibilmente l'Angiolo,

dicendole ,che ſi raccoglieſſe tueta , pero

chè intorno alliAurora douca eſſere com :

municata da S. Gio . Euangelifta vifibil

anente . Poftafi per ciò in profonda con

templazione fu alienata da ſenſi ; e vide

Giesù Criſto attorniato da vn'infiniro

-fplendore , appreſſo al Signor N.vide il

PatriarcaMosècon altri Santi,e Mosè era

ifopra gli altriinfiammato nel volto , le

.torno aMosè diffelé più cofe l’Angiolo , e

circa le virtù di lui , e circa l'elezione facta

-jn luiper Legislatore del Popolo Ebreo .

Dipoi le parlò l'Angiolo intorno all'ele.

zione di S. Pietro quiuipreſente in Capo

idella Chieſa , e Vicario diCriſto . Quiui

-fi. lagnò di nuouo S. Pietro de' coſtumi

guaſti degli Eccleſiaſtici, confermando

quanto le auca predetto de'Aagelli ,che

V 3
1o
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fopraftauano alla Chieſa : E pregando

Arcangela il Santo Appoftolo ad orte

merle da Diomerce zriſpoſe S.Pietro , che

non poteua ,perchè gli Ecclefiafticinon

voleuano correggere i lor deprauati co

Itumi. Dopo queſto fu ricornata Arcan

cangela a propiſentimenti : ed ecco ecco

fubito comparire una ſchiera d'Angioli,

i quali fecero va marauiglioſo e celeſte

parato per la CommunionediArcangela

adornando in guiſa ſtrana tutta la Cella

di lei . Dopo il quale venne S.Gio.Euan

geliſta , e di man propria communicò la

noftra Madre ; finita la Communione ap

paruele ilSig.Gieſu Criſto , che auca per

inano la ſuaSantiffimaMadre , per la Gui

vifta rimaſe Arcangela qualiſenza ſenſo .

Quiui il Signore le diffe più coſe intorno

atl'amor ſuo verſo gliHuomini, fino a fol

leuargli a vedere la ſua gloria e la ſuaDi

uinità . Dipoi ſi lagno degliHuomini pu

re; perchè in vece di cercare la gloria di

lui andaſſer perduti diccro le vanità , e di

lecti. Prediſſele le proffimecalamità del

la Chieſa , con farle incendere ,comeay.

rebbe
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rebbe ſcelto alcuni pochia riſtorarla . E

benedicendo Arcangela con le ſue Figli

uole e Figliuoli Spirituali, termino le

Vifione .

CAPO DÉCIMO,

Dne morabili t'ilioni wella giornata dell'

Aſſunzionedella Reina del cielo .

FR

Ra' ſegnalaci fauori facci alla Madre

Arcangelada N.Signora,deonfi ferie

zameno raccordare idue più notabilize

fono due Vifioni che effa ebbenella Festa

dell'Affenzione si la prima dottata ,come

le fopradetre da effa Arcangela , l'altra

fcritica diman propia in perfona altrui,

E fu la Primă lanoite della Vigilia di effa

-folennità,nella quale apparito le l'Angio

to le dille: Effere quello il tempo , in cui

le Animepietoſe de'Trapaffari già divote

della gran Vergine e trattenute nel fuoco

del Purgatorio ,merce della Madre delle

Miſericordie , doueano ater fine alle lor

penc: onde.douea efta effere follocica di

preV 4
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pregare per loro . Dataſi per ciò Arcàni

gela all' ocazione e rapita in iſpirito fá

condotta dall'Angiolo in luogo , oue vide

S.Gabriello ſalutare N.Signora, la quale

ftaua orando . Diffele S.Gabriello ,eſſere

giunta l'hora , in cui ſciolta da legamidel

corpo douea ſalire al ſuo Diletto Figliuo

to , e de porfe in ſegno di Trionfo la Pat

ma. A prieghi di N. Donna vennero da

varie contrade del Mondo i SantiAppo

ftoli portaticolà per Angelico Miniſtero ".

Il primo,che entrò fu ilDiletto delSigno

Te S.Gio .ye amano amano glialıraAp

poftoli e Diſcepoli . Spoſc loro la gran

Madre di Dio l'ordinazione diuina inteſa

per mezzo del Paraninfo Celeſte , e gli

confortò a perſeuerare nella vita e predi

cazione Appoftolica , certi dell' eterna

-mercede. Melti gliAppoſtoli inoſtraro.

to il lor dolore acerbiffimo per la di lei

partenza , lagnandoli di reſtare pupilli

fenzaMadre, erranci ſenza Guida,e diſce

poli ſenza Maeſtra , La Madre pietofa

diede loro certa ſperanza del diuino aiu

to ,promiſe loro la ſua affiftsozadalCielo ,

3
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ela foa protezione appreffo:il ſuo bene

detro Figliuolo . Rendette poi la Cele

Stial.Madre amolte fante Donne; fpecial

frente a S.Maria Maddalena, e as Marta

quiui preſenti,molte grazie per la ſeruirà

da cffe riccuura in queſta vitamortalc ; c

queſte alto'ncontro chiedendo a lei pec

dono delle negligenze commeſſe ,prega

ronla con tutto il cuoreàdeſſere loropet

petua Auubcata appreſſo il ſuo figliuolo.

-In quefto mentre ecco ſcendere dalCielo

vn'eſercita di fpiriti alati veffiti cutti in

fugge ſtrane,altri con odoratiffimi dop

-pieri,faleci con inſtromentimuſicali, aliri

scon corone, e con paline . Per vltimo

Criſta , il qualeriuolto áha fuaSantillania

Madre dolciffimamente la ſalurò , ed inui

tolla a ſalire ſeco con quelle parole : Veni

Columba mea & c. Finite le quali la Ver

gine N.Donna,compoſtaſi in atto celeſte

più che vmano, dipuro anore ſoauiflima

imente ſpirò : e l'animadi leivolò repente

mente in ſeno a Criſto . Coniando il Sig.

N.agliAppoſtoliſuoi,che fepelliſſero'i!

corpoSacrofanto della fuia Madre in vnfe

polcro

—
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polcto nuouo per ciò appreſtato nelle

Valle diGioſafat, c quiui afpettaſſero fin

che riſorgefle damorte a vita . Benedille

dipoi il Signore curta quella fortunata

adunanza . E la Viſione fpari,

Lamarcina ſeguentericeuuta la Santiſ

fima communione fu dinuouo rapita e

condotta dall'Angiolo ſuo al ſepolero di

N.Signora,oue ftauano gliAppoſtolicom

gli altri Diſcepoli e le Sante Donne in

orazione , Scefe dipoi Criſto correggia

ro da vnaſchiera d'Angioli ed altri Celeſti

quali infinita ; iquali pregarono il Signore

inkeine con tutta quella Raunata d Huo

minia non laſciare, che l'immacolara ſua

Madre ſoggiaceffe a corruzione nel fuo

terreno e morrale , Comando
per

ciò il

Sig .N. a gli Angioli , che toſto vniffero

I'anima beatiffima della fuaMadre alcor

poge in vit momento ſurrfe la Madre cele

Šte dalfuo fepolcro più bella amille volte,

che dal fuo orizzonte non forge il Sole ;

e'n qu )mentre il Dinin Figliuolo trattoli

dalcapo la Corona di ftelle la poſe fopra

l'adorata ceſta diMaria , coronandola fo.

pra
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pra rutre le creature. Ecosì terminò per

allora quella Vifione, fe bene ogni notte

in tutta l'Orqua foſſe rapita alle delizie

celeſti,delchenon abbiamo iparticolari.

LaViſione, che appreffo foggiungo , fu

fcritta di propiamano da Arcangela , e la

pole efla in altrui perſona, comunque ſia

certo , che ella fu la fauorita da Dio , Ri

ferirolla adunque, quafi con le parole di

lei,accorciandola in parte per fuggire luni

ghezza, e dice così . Vuaniwia defiderofa

di ſeruire la Reina del Ciclo fu inuitata

dall'Angiolo fuo alla Feſta dell'Affunzion

d'effa, e fu portata in iſpirito al Sepolcro

dileiarrorniato per ogniparte da Spiriti

eeleſti. Quiui vdì vn'Angiolo ricercare

dolcemente vna Viola, e cantare inſieme

quello del Geneſi: Tenebra erant ſupér

faciem abili . Spiegò poi l'Angiolo all'

Inimapredetta ; comeAdamoed Eule

ucano ſparſe le tenebre del peccato fo

ra la Terra, e'l Sig. Dio fece la Luce, che

Maria , la quale diuidendo le tenebre ,

.. oè i peccatori da gli Eletti' , illuminó

hefti, e laſciò.perire quegli. In queſto

mentre

2 .
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mentrevdì a fonáre alto vna Tromba, e a

proferirſi queſte parole : Omnes gentes

feruient ei; e'n quel direapparue il Figli

uol diDio veſtito di Sole , cui tuttiadora

rono colvolto a terra . Incominciò dipoi

S.Michele ſopra la romba diMaria a reci

stare le ſuc laudi, e dopo luiS.Gabriello , e

per
vleimo Criſto medeſimo, al cuiparlar

diuino tutti quegli Spiriti, che erano pre

fenti con gli Appoftoli e Diſcepoli rima

ſero eſtatici. Finito ilparlar di Criſto , il

ſepolcro diMaria riſplenderce di vn chia

rore così grande, che ne fuani la viſta di

cſſo . E ritornò l'Anima a'propi ſenſi.

Accoſtaraſidipoieſſa all'Angelico Conui

to ſi ritraſſe in cella ad orare; e in quello

fu portato ilſuo Spirito in Cielo, ouevide

Ja VergineMaria adorata da tutt'i Celeſti

' effere collocata alla deſtra di Criſto in

Trono diMaeſtà . Giunſe in tanto fin’al

Cielo il grido delle Anime trattenute in

-Purgatorio , riſuonando , Ora pro nobis.

E la Verginefupplicò alſuo benedetto Fi

gliuolo per la liberazione di quelle ,ehe a

ei erano ſtate più diuote . E fu toſtoman

dato
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dato al Purgatorio S. Michele con vna:

folra ſchiera d'Angioli , a quali era ſtata ;

commeſſa la cura diquelle Animeeflendo

in Vita : e ne conduſſero alla felicità del

Paradiſo vna quantità grande . Furono

nel medeſimo tempo inuiati i ſette An-:

gioli aſſiſtenti al Trono di Dio a'Dannati

per accreſcere la loro maladizione, la lor

pena in gaſtigo de'ſette peccatimortali ;

e auuerte , che te Anime volare al Cielo ;

andauauo a duc a due a vicenda con gli

Angioli già lor cuſtodi , e s’inchinauano

kuanti il Tronto diMaria Vergine, còn rira

graziarla della felicità, che per ella acqui

Atauano , Ciò terminato i Santi Patriar

chi lodarono la Vergine con alciſtimiEn .

comi,e dopo eſſi Criſto . Eceſso per allo

ra la Viſione . Dopo il pranſo fu portata

quell'Anima in iſpirito al ſepolcro diMa

ria nella Valle diGioſafat, oue vdì S.Gio.

Euangeliſta a diſcorrere delle lodidi lei, e

fu queſto il Tema: Feeit Deus duo Lumia

naria Magna , Luminare Maius Chriſtum ,

Luminare minusMariam : Spiegando tut

1o ciò di Criſto e di Maria ; e appreſlo

venne
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venne diceado,come e quale laúeåvedus

ta figurata nelllfola diPatmos,incorona

ta dr itelle , amniantata di Sole , écon la

Luna a'piedi , Quefte e più altre coſe diffe

diMaria VergineS.Gio:, ſpiegandole dife

fufaience , Sin quì Accangela .

CAPO VNDECIMO.

5

Vifioni auute nel giorno di S.Michele , e

di altri Santi Dinari ad Arcangela .

Vanto fofle digora Arcangela del

Principedella celeſtemilizia $.Mi

chele s'ha detto più volte , Reſtami

a dire a quali delizie foffe folleuato il ſuo

Spirito nella folennità di eflo Arcangelo .

E ſia la prima Vifione quella ,che ebbe la

Norce precedente la feſta, in cui vdi pri

mamente vna finfonia di Paradiſo si dola

çe,che eſſa ne rimaſe eſtatica, e aſſorbita

in vn mare didolcezza, Appreſſo le ven

ne veduta vna lunghiſſima ſchiera d'An.

gioli, i quali andauano a tre a tre con belo

Jiffima ordinanza , e l'andare a tre a tre

fullc
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fulle detto dall'Angiolo fuo eſſere ad ono.

re della Santiſſima Trinità , dalla quale

erano ſtari creati a limiglianza di Dio .

S'incainminauano eſſi alla Feſta dell'Are

cangelo S.Michele ; alla quale efla ancora

fu dall'Angiolo ſuo condotta . Şedeua il

grand'Arcangelo ſopra yn Trono amara

uiglia bello ,e ayça da’lati iSantiGabriel

lo , cRafaello, e intorno intorno yna gran

Corre d'Angioliminori . Quiui per com

mando di eſlo S. Michele s'inalbero lo

ſtendardo daArcangela e le ſue Suore la .

Horato ſpiritualmente in onore di lui i

giorniinnanzi ; e ficomeeſſa con le com

Pagne layca fatto co'nomide gliAngioli

polti in cifera , così quiuiſi dimoſtrava 2

tutti ibeati delCielo , Fece dipoi S.Mi

çhele yo lungo diſcorſo a gli-Angioli,di

cuila noſtra Madre non ſeppe dir più , ſe

non che eſſopropoſe loro l'obbligazione,

che cfliaueano di feruire il lor Creacore

nella cuſtodia ed affiltenza degliHuomi,

ni. Ciò derto , gliAngioli diedero aſſap .

pere le opere fante di quelle Anime, che

erano ſtate poſte alla lor guardia, e insela

per
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per elli Arcangela l'opere fatte dalle toe

Sorelle . S.Micheledipoicon cutra quel

la Compagnia diCeleſti in belliſſiine or."

dine a tre a tre s'iniò al Trono dell'Alcife

limo,vdendoſi in queſto mentre vna foa.

uiffimaarmonia ,nella quale fentidalCo

ro delle Vergini cantarfi : S. Michael Ar

cangele veri in adiutorium Populo Dei:

alle qualiparole proſtrato S.Michele al

Trono diDio,lo pregò,perchè ſidegnaffe

diconfermare nella ſua grazia tutto ilPos

polo Criſtiano . Ciò finito fece il Santo

Arcangelo vn profondiffimo inchino alla

Reina degli Angioli, e la pregò , perchè

benediceſſe quelle Anime, che a gloria di

luiaueano lauorato lo ſtendardo , conce

dendo loro quelle virtù , che più braina

uano ; e la Vergine Madre ne fu contentaz

con che finì la Viſione .

Il giorno della Feſta dopo l'Eucareſtia

folleuata con lo ſpirito in Cielo , fu cona

dotta ad vn Tempio d'immortallauoro, c

poſta dauantivn'Alcare amarauiglia bel

lo , Era quiuivno veſtito con paraco Sa

cerdotale, e con l'alliſtenza del Diacona

-
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e Sudiacono, e d'aleri Angènc Minitri,

qualili apparecchiauano a caritareMelláx

ein inentre effi fi apparecchiatato gli Au

gioli cantauano Terza all'vfo della Chieſa

Řomana, Pinta Terza vfcifono gli Ana

glolicong!'incenſieri in mano a riceuere

it Sig .N.Giefucriſto, il quale veſtito alla

pontificalo fi poſe a federen vn'auguri

fino Trono. Fu dipoi cancara Selta", e

dopo 'ella S.Gio. Euangelifta , che era il

Saccrdote?eantòlaMeffa ;accompagna
n

do gli Angiolil Introito col canto . Cand

tò il Gloria in excelſis S. Michele , féguis

tando il canto i SantiGabriello ,e Rafaello

con tutto l'Angelico Coro, dando Gloria

a Dio . Neldire: Et in terra past Homja

nibus bone voluntatis , tutti Santi del

Cielo rizzaronfi'in piè , e reſero grazia

Dio , per la buona volontà data loro

quaggiù in cérca,onde erano fatiti glorioft

al Cielo , Cosi'nel dire ; Laudames te , Beu

nedicimus te, Adoramus vechinando la

faccia in terra facenano vna profondiffimo

adorazione, proſegliendo fino al fine,nel

chcofletuò che per ciaſcuna parola faces

X uano
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pano diuerfi ofequi,hora inchinari,hora

ginocchioni,hora proſteſi a terra , Finito

il Gloria ilSacerdote recitò l'Orazione,

prego per gutto il Popolo Criſtiano

Cancolli l'Epiſtola e'l Vangelo della Feſta

correncese in leggera quella fentenza :

$ iimon eficiamini, fecue parnuli ifti, non

intrabinis in Regnum Calorum , fu preſen ,

fata al Trono di Dio vnamolitudine fene

zanumero diFanciulli, cui inteledall'An.

giolo eſſere Fanciullinon per età ,ma per

fimplicità ed innocenza. Nel cantarli da

gliAngioli il credo, iSanti rendettero a

Þio le grazie per la Fede lordata in Tere

na ; e fupplicacono al Signore , perche !

apimentafle in tutto ilMondo , IVangen

bliçantarono a vicenda con gli Angioli

il San &tusse ciò finiso tutti iCeleſti ſpec

chiandolinel diuin volo reſtarono in ma

xuiglioſamaniera afforbiti io Dio , como

municandoſiloro largamente la Diuinità ;

aperciò non ſi fece quiuialtra Confagram

zione, che jo vecedell'ofia adorata ferui

foro la luminoſiffima faccia diDio . Difle

dipoi il Sacerdote il Pater Noftro, els

ora
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Grazioni leguenti , e terminata con la

Mella curta quella Cappella di Paradiſo ,

il Sig . N , benediſſe cuti'i Beatidel Cielo,

c euec'iGiuſti della Terra , Dipoiritorna,

ta Arcangela a ſe ſteſſa decco più lunga

mente la Celeſte Vifiane ,

Vn'altra n'ebbe eſſa pure nella medeſk

mafolennità,ma in diverſo anno jefcril,

fela diman propias e dice:chenella Feſta

del fua Protetcare S.Michele defiderafa

diniccuere lo ſpirito dilui le fu decco dall

Angiola : Tu Domenica communican,

dori riccueſti il Donatorc ,oggi riceuerai

il Dono . E'n queldire rimali comeador

mentata da vna celeſte armonia , emiri

trouai fra'Caridegli Angioli, i quali guruj

pareuano veſtiti alla principeffa , o alla

reale . Andauano quegli Spiriti beari ad

adarare il Trono dell'Auguſtiſſima Trini

rà tenendo dietro al grande Scudiere so

Michele,, Dillemiallora l'Angiolo , Sü

andiamo ancor noi,e non eſſendo io ardita

di farlo, per non eſſerne degna, l'Angiola

mianima, emidiffe , chemiaurebbe daca

vaa veke,cella qualcio altei PORIO VG

X 2 nir'e
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hit parte degnamente di quella folennis

rå celeſtiale . E così fu, perche da voald

tro Angiolo mifu recata vnavetta di puro

e fchietto
argento teſſuta a fiorami,diecia

domiin veſtirmene, che per l'auuenirêmi

(pogliaffi d'ogni coſa mondana, emiveu

tentar penſieri celefti. Fuldipoicondoc

4 Coro degli Angioliziqaali diletmas

fötridendo : Come le tú ardita divenire

alta, értendo tu così pigra , e noi cosìvee

loci að vbbidire a'diuini inandati ?Pare

per la'feſta dell'Arcangelo S.Michele noi

Gimpetrcremo daDio la prontezza dello

fpitita ; e adorando profondamente gli

Angiolifui condotta a gliArcangioli: E

queſti pure riprendendomipernon avere

prontamente vbbidico alle diuine infpira

zioni, ſpecialmente in promuovere le mie

Suore alla religiofa offeruanža, e ammoc

nica a farlo da indi in poi,miportaialter

zo Ordine delle Virtù , dalle quali ſimil

mente ripreſa dinegligenza, perchè non

domaſſi appieno gli appetitiſenſuali, die

derinivn carbonchio , col quale differo di

volcte confermatminel deſiderio che io

di
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dicendo che !

dimeſtrąua diraffrenarglir. Intanto ia per

conſolazione del riceuuto Dono mene

andawa ſenza ringraziar le Virtù del regar

Lo fattomisemiauuisò l'Angiolo a facles

Paſſai alte Podeftà, e a' Principati , chesi

Jagnarono dimeper la tiepidezza in relil

tercal Nimiço comune,e nel diuino ler

Higio , Epigliando.elli vna funicella bian ,

ca evermiglia prezioſiſſima,mela poſero

che miſeruirebbe dimer

moria continua de benefici diuini,ſpeciale

megte della Redenzione , dichiarandom

con ciò ſchipua di Criſto . M'innoliraj

alle Dominazioni e a' Troni; e inteli,da

effis comme douefi ringraziar Dio per la

mondezza del cuore, indirizzando la in

femasan loreremie a lui ſolo . Pequl.

simo yconia Serafini e Cherubinida da

qualinio sgnass.mifurono più coſe intor

99 by Sapienza Carità verfo Dio , E

gog cia termina Aşcangela il ſuo parlars,

Della collana di dodici gemme fattajad

gnore diS.Michele ti dirà piu abballejo

fine dell'Opera .
boila

Nella Feſta diS,Franceſco vide Açanning

gela
Х

3
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gela il Serafico Huomoriſplenderc ámille

doppi più del Sole . A piè di lui era in gi

nocchio il B. Lorenzo, il quale fiori in

Santità nel Conuento della Pace in Mi.

ſano, il quale raccomandaua alSanto due

ſuoi figliuoli ſpirituali . E S. Franceſco

inginocchiato auanti il Trono della Diui

na Trinità oraua feruentemente per efli , e

per tutti quegli, i quali aueſſero ſeguitate

le ſuc pedate, incamminandogli nella via

del Signoreper diſagi ed afprezze , come

buca eſfo fatto nella Vita inortale , Reni

deuainſieme grazie alSig .N.per auerghi

impreſſe nella ſua carne le ſtimmati. Be

hediffe poiS.Franceſco tutei i ſuoiDiuos

ti,fra elli Arcangela ; e'l tutto ſpari.

Pregando eſſa l'anno ſeguente nel gior

no pure dieſſo Santo il Signore, perchè

delle grazia a tutte le Suore del ſuo Moni.

acciocchè portar poteſſer la Croce

çon prontezza ed amore ad imitazione di

S. Franceſco , l'Angiolo le diffe, che niuno

dopo Criſto auca portato la Croce me.

glio di queld'Affili, nella pouerrà ,vmilta;

nellamortificazion interna ed efterna . E

mentre

ftero ,
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mentre l'Angiolo le parlaua, fu rapita al

Cielo , ouevdì vria voce , che altamente

differ venire Benedi&ti Parrig mei: c vſci

uai la voce dal Trono di Dio . A queſto

inaito vide Arcangela venir S.Franceſca

veftiro dichiarore ſenza pari con vna luns

g# Comitiva de'fuoi Fratianch'efli veſtiti

di luce , Accoſtoffi Francefco al Trono di

Dio , da cui fu lodato con commelaudi, 1

Erivelò Iddio ad Arcangela allora piůco.

fe intorno alla predeſtinazione,ſclainando

infieme generalmente contro i Religiofi

inoffertranti, e dicadutidalla primaRegos

la loro ,con dire, che il puzzo de'lor cori

forticoſtumifaliua Gino alCielo ,

498ober

TiOAPÔ DVODECIMO,

vedé Arcangele annunciarfi is cietot

Feſta dogmiljanti. Detral Angioloa lei.

alcune dinogioni in appareechio di

guella folennità . E condorta dipos

a vedere più caſo del Purgatorio,

A Vigilia d'Ogniſſanti fu orandoras

pita al Cielo , oue gli Angioli and

х DUD

Aus
L
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nunziacond atutto ilParádifola Tegucnte

Feſta L'Argangelo S.Michele leuatofi il

primo diede lode a Dio ne'Santiſuoi con

inimarèpebgiorno appreſſo la pubblica

folennità. Dipoi S.Gabriello lodò les

Reina de' Sagri, così alori Angioli loda.

rono alerijthi Ș.Gio . Bariſta , e chii Pa.

triarchi gli Appoſtoli , i Dottori , iMac

tirible Vergini, e gli altri. E perchè lung

ghefurono le lodi lor date, lunghealcrest

furono le delizie di quelli çſtali, e non ter,

miparono fin che i Santi delGiclo reſero

vnitamentede graziealla Reinade Santi;

Enon debbo facere qulzche a queſte deli

zie diParadifo fy folleuata Arcangelanon

ſenza grandeapparecchio :perchèchieſta

dalle ſue Sprello a dettar loro gleuna coſa

di Diuozione per quella ſolennità , eſſa

db Beriçotlo alrAngiolo fuospetche fonte

contenito d'infegnargliela . Lº Angiolo

dopo lunghe preghiere le detro per minu

to alcune cose da farſi in preparainento a

quella Feſta; le qualiper effere da luidet

tate piacemi di riferir qui per chiunque

foffe vago di ſaperle , e dipraticarlo.

Co
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Comandò adunquead eſſa l’Angiolo,che

ſeguendo per ordine le lettere di quelle

parole ;zSancti Dei omnes intercedere di

gremini pro noftra omniumq; ſalute,TECİs

taffe alcuni Salıni, luni; ed Aatifonç ac

conce al Miftero di quella Feſta ; e gliele

dettò col loc ſignificato , che a noinon è

rimaſo , e ſono iſeguenti.

Ik
i

Sancti a

S. Summi Rogě. Nella Transfig
urazione

.

A Aue, Maria Nella |Annun
ziazione :

N Non fit vobisvanu.Nella Qgarefima.

C. Chrifum Rogo.LVfficio della Croce.

T. Tibichrifte . L'Vfficio degliAngioti.

Iefu Corenavirginum , Inmoos Die

2. Dei.

De Romü tyä.! 'Vfficio dellaDedic
azion

e

Fin Eliſab
eth

Zacha
rie

.di S.Gio. Batiſta.

1. ifte eft Ioanne
sa

lui,

Qmnes.

0. O Sapientia,que ex ore altilimi,Auuen .

M. Mijnsef Gabriel. Nell'Annunziata.

N. Natiuitas cua.Nell'Vfficio del Natale,

E. Ezultemus in Domino. Pfal..

S. Sacerdos in eternim NelCorpusDñi.
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Intercedere.

I. Innocentes e reclidc:in u Dâefperaui

N. Notus in Iudea & c. Pfalmus .

T. Te decet Hymnus. Pfal.

E. Exultare Deo, Pſal.

R. Regem Regü & c.Nell'Vfficio de Santi,

Cs Chriftum Dominūóc.
Nell'Afcéfione.

E , Exultate iufli in Domino , Pfalmus,

D. Dominus illuminatio mea , Pſal.

E. ExaudiDeus
deprecationem meam . Pl.

R. Regem Arcangelorio. Nell'Vfficio degli

E , Exultabo te Deus, Pral. (Angioli.

Dignemini,

D. Deus in adiutorium , Pfal.

3. lefu noftra Redemprio. Inno .

G. GaudeMaria Virgo .Gaude Mater pie

N , Nonne Deo ſubiečta. Pfal. (ratis .

E. Eggreffus eft Iefus. Paffio fecundū loan .

M. Mifericordias Domini, Pfal.

I. Inden Hierufalem . Antif.

N. Non relinquam vos orphanos .

1. Iudicame Deus. Plal.

Pro .

P. Pater Noſter .

Ro Regim Trinum .L'Vfficio della Trinità

O.
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0. a gloriofa Dominn Inno , :

Noftra .

N. Non incommeffationibus. Epif.Pauli.

O , o lux Beata Trinitas. Inno .

S. Salve santta Parens.Meffa diMaria V.

T : Te Matrem Dei laudamus .

R. Regi qui fecit omnia , Inno .

A. Alleluia . Pfal. Domini e Terra .

Omniumque .

O. Omnes gentes . Pfal.

M. Magnus Dominus. Pfal.

N. Nunc dimittis . Cantico diSimeonc.

I. Tudica me Domine , Pfal.

V. Venite adoremus Regem Regum .

M.Magnificat . Cancico .

Qe Qui timer Deum :

V. Venitè exultemus Domino ,

E .. Exultakit .

Salure :

S. Saluum me fac .

A. Ad re Domine leueut .

L. Laudate Dominum de cælis .

V. VenietDominus do non sardabir

T. Te Deum lagdamus.

E. v £ terne Rex Aleillime,

Que
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Queſti e piùJalqieſercizidid
inozione

dectò l'Angiolo ad Arcangela perammae

ſtramento di lei e delle Sorelle ſue hidde

te; cui eſſa poſe in eſecuzione,accomp?

gnate da lunghe mortificazioni penali ,

colle quali eſſa meritò dieſſere a parte di

quelle delizięceleſti,di cui dianzidiceual,

Ora è da vedere a quale eleuazione di

ſpirito foſſe rapita nel giorno medeſimo

della ſopradetta folennità. Dunque gran

do eſſa in quella giornata,apparitolol'
An

giolo ; Vieni,le ebbe detto,che gran cofe

tifidaranno a vedere ed ydice .. E fu coſto

rapitaal Trono diDio ; evide, e vdì quivi

gli AngeliciSpiriti lodar Dio conmelodia

Celeſte . Dipoivdi il Signoredite ad alta

voce: Popule meus, Egofum : fia quelle

parole tutt'i Beati fi alzarong,dalle lor fe

di,eftando ritti ja pid

diffe dinuouo il Si

gnore: Venite ad meomnes, qui laboratis

& c. E furono in quell'iſtante preſentate

dagli Angioli auantjil Signore alcugs

Anime tratte dal Purgatorio, le qualief

randoprimaRoſſe, come Ferro infocato;

no diuenute bianche comeneue . Am

darono
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darono dipoi tutt'i Santi accoſtandoſi at

diuin Trono ad adorare la DiuinaMaeſtà.

Dipoi lodarono vnitamente Dio nella

Onnipotenza , Sapienza,e Bontà . Vide

ancora comeil Signore diede a molteania

me ancor viuenti la ſua Benedizione rimaa

tiendo impreſſo nelle fronti loro con vno

fplendore celeſte il fegno di:vna Croce

d'oro, fuor che vna,cuinella fronte e nel

braccio fu inpreſſo vn ſegno di color di

fangue. E coinunque queſti tali da Dios

fegnati foffero noti ad Arcangela,non

difle però cffa chi foſſero .

s! In vn'altro giorno purdedicato ad ono.

re d'Ogniſſanti, rapita Arcangela alCielo

videvn 'infinito Splendore,che l'abbaglia

ua , ed era il Trono di Dio.1Innanzi ad

effo erano ventiquattro Vecchi con li

quattro Euangelifti, i quali cantauano il

celeſte Triſagio , San &tus, Sanetas Sanétus,

Con lidettiVecchied Euangeliſti canta

uano inſiemeiSanti Innocenti, iquali fac

ceano Teatro a quell'Immenfo Splendo

re. Soprauuenne appreſſo il Sig .N.ve

tito di tarnę troppo più luminoſa che'l

-$ 229 Sole,
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Sole, portaua vna foprauc terutta tem

peftata di gemme, in cui c di cuiſcrano

ſcritte queſte paroles Rex Regum Sacera

dos in æternum , coloomede ſuoi Eletri,

Innanzi al Salgatore andauano i fette An.

gioli, che hanno nel coſpetto di Dio , e

ciaſcun d'effi auca yn 'Inſtrumento della

Redenzion noſtra , chi la Corona , chi i

Chiadi, echi la Spugna , S. Gio. Euangom,

lifta auca la Lancia, e S.Michele inarbas

raua la Crace ; e'n quellamanierafiacco.

ſtaronq con ordine al Trono di Dio ,

Giunſe appreſto Santo Stefano con futra

lanuiñerofa Schiera de'Martiri, dipoi le

Verginie così più alori, Il Saluatore con

tutta la Compagniadique'Beari fece pro

fondiffima rigerenza all'Eterno Padçey

pregandolo a grand'inſtanza a volerbene

dire curra l'Eredicà fua, cioè quegli,cho

doucano partecipare del frutto del ſuo

preziofiffimo ſangue, E il fece l'Eterno

Padre benedicendogli in forma di Croce,

fpargendo in quella benedizione per le

quarire parti del Paradifo vn diluuio di

empirca luce j'e non ſolo ſopra iBeatidel

Para
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Paradiſo,ma ancoraſopra tutti gli Elecer

della Terra,chc ancora erano in via.Dipoi

vide Arcangela il primo noftro Padreme

Adamo con grandiſſima Comitiua Itare

innanzi'il Trono di Dio , ringraziandolo

delbeneficio della CreazioneeRedenzio

ne, pregandolo per la ſalute di tutto !

vman genere,e ricordandogli comel'avea

creato dinulla, fragile e debole . Offeruo

ancora,che alcuni Patriarchi delle Reli

gioni fupplicauano alla DiuinaMaeſtà

per li lor Religioſi, e S. Pietro prego per

tutta la Chieſa , Vide per vleino venire

la Reina del Cielo con la Compagnia di

tutte le Vergini,a lato della Vergine era .

no le Sante Albergatrici di Criſto Maria e

Marta . Fatta vna profonda riverenza all',

Auguftiffima Trinità e al Redentore del

Mondo,poſeſi N.Donna a ſedere a laco

del fuo Figliuolo . E più non vide Arcan .

gela;ma ritornatacin ſe ſteſſa, e recitato il

Veſpero de'Defunti con le altre Shorea

ſecondo il costumedella Santa Chieſa in

quel giorno,dilelelAngiolo,che andalle

a vedere le Animej le quali xſgiving dal

Pur



Purgatorio rövide ehra Tefiia kidogiốnti

traße in Gella,e quiui rapita vide-più Ant

me, le quali accompagnate dagliAngioli

falijano al Cielo , 2672 CTE &

Sopra'l tutto è norabite ciò che vide

nella Domenica fra l'Octaua d'ogmiffanti

in quel reinpo'appunto , che fer le ciano

riſuegliare grandi teinpeſte contro uick

Moniſtero a lommouimento dialcune

Suore, le quali ſotto vn colorito pretelo

dizelo aueano poſto in rivolta controla

Madre Priora buona
parte delle Religio

fe : Per ciò fupplicando Arcangela alla

Diuina Bontà di rimedio a que torbidis,i

apparuele l'Angiolo , e le diſte; Lietati

vieni: e a quelli'voce alienata da fenfi fu

condotta in vna grah Valle,nefeulimezzo

era un pozzo pieno di ſet penti, ed altri

animalivelenoſi : Entrambiin decco Pozi

zo per vna lunga ſcala curta féminata di

raſoi-pungenuillimi, e beenfiamente affil

lati:"Rivolta la Panigarola all'Angiolo,

diſlegli: Dhime, e come può Anima al

euua tcarli di lace Guanta pena dee mai

eflère il caderui; El'Angiolo al lei, Vna

cal
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talpenia non fi puòper alcun modo defcri

vere . Vide appreſſo Arcangela pure nel

medelimo Pozzo vn'altra ſcala cưrea (par

fa diminuce,ma duriffimee taglienciflime

ſquamme, e le fu detto dall'Angiolo vn ral

tormento eſſere troppo più acerbo , che

non l'altro ,e le accennò l'yno e l'altro effe .

reappreſtato a chiunque ſerpinaua diſcor.

die nelle Religioſe adunanzé. Tale poi

le parue l'orrore di quel luogo ,che ritor

nata in ſe ſteſſa rimaſe ſempre con vna

grandiffima paura ; e riferì, che condotta

colà dall'Angiolo ,auuiſofli di douermo.

rire di puroſpauento .

Intorno ad altre Viſioniauute da leidel

Purgatorio s'han dette più cofe nella pri

mae ſeconda parte . Ne riferirò quì due

particolari, le quali ſaranno d'eſempio a

cutti ; ma ſpecialmente alle perſoneRex

ligiofc . Era antico coſtumealle Suore di

S.Marta recitare ne'Sabatiditutto l'anno

vnitamente alcune preci alla Santiſſima

Vergine per la liberazione di quelle Ani

me,chea lei in vita erano ſtate più diuote.

Vo Sabato ſera terminate da Arcangela

Y
quelle
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quelle preghiere diffele l'Angiolo,che an

daffe fecos- perchèvoleyale far vedere co-;

fa non maiper l'innanziyedura , El’An

giolo da conduffe in iſpitico in vn Sepol

cro,ouegiacenä yn cadauere, quaficutro

rofo e conſummato dalla pueredine e da':

vermi, E co tutto ciò moueafi quello ſche, :

letro, parlaga, piagneya, e lagnayaſi com .

altiſſime grida, come ſe ancor ýjuo itoffen

Ne fece Arcangela di ciò vna granmara.

uiglia,parendo a lei coſa d'infinito ftupor

re, che un corpo vermiņoſo e impucridico

elimoueſſe e parlaffe , Diffele PAngiolo ;

Reſta , o Arcangela , la cua marauiglia ;

perciochè queſto è il corpo di vnaReli

gioſa , la quale viuuta vn rempo nelMoni

Itero li diede a briștri dilettidelſenſo , e in

eſſo è legata l'Animadilei a purgare le fue

colpo in pena de'lozzipiaccri della carne,

a' quali ſi diede in preda. Perchè ſe bene

ella con la penitenza aueſſe ottenuto pri

ma dimorire il perdono.; adcogoimodo,

perchè reftauale ancora diſcontare la per

na delle ſue laidezze, la Diuina Giuſtizia

le ha dato queſto Purgatorio troppo più

pe:
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penare di quello , chetuimmaginar poſſa.

Così diffe l'Angiolo , e appreffo vdì Ar

cangela la Monaca Defunta a raccontare

gli acerbiffimi dolori, che ella legata in

quelluo cadauere patiua,mandando altif

Imefwida, e foſpiri al Cielo , Dicca, co

ine xjuura lungamente nelle bruttezze

della carne, per inrerceffione della Beatif

ſima Vergine, direui era ſtata diuota, alla

finefera çmendata dalle ſue colpe,ecam

paca dall'inferno . Mache reſtauale an

cora da foddisfaremolto alla DivinaGių .

ftizia . Quel ſepolèro , quellucidume,quel

puzzo , que' vermi eſſere la minima delle

pene, che eſſa ſenciua :perchè aurebbe più

coſto tollerato d'eſſere in vita tagliata a

membra amembra,é a brani a branicon

acuciflimiraſoi ,che eſſere in quelle acer

biffimepene. Pregaffe la Beatiffima Ver

gineper quelle lagrime, che ſparſe a pię

della Croce, perchè voleſſe ottenerle dal

fuo diletto Figliuolo merce e pietà . Così

diffe l'Anima della Monaca Defupta , e l'

Angiolo ſeguitò a dire ad Arcangela, co

momolce Animeſpecialmente di coloro

Y i quali2
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i quali erano viuuti in diſonetta , erano

acerbiffimamente punitene'fepolcri,e cra

lor putridamiin pena della lor ſenſualità ,

punendo Iddio idilettidella carne col luca

cidumedella carne . E quindi n'era , fog .

giunſe cffo , I'vdirli da Cimiteri talora la

mentcuotiffime grida . Ciò tutto leggeli

nel capo nonantelimo della Leggenda di

Arcangela fra ie fue viſioni,

- Enon fu meo notabile quello, che a gli

8.di Ottobre del 19 14.le fu dato affapçe

re . Perchè eſortando Arcangela le fue

Sorelle a difporſi alla Feſta d'Ogniſſanti

con offerire le lor'opere in fuffragio delle

Animede'Defunti; la notte ſeguente ape

paruele nella Cella vn Lume,per lo quale

ebbe eſſa non piccolo rimore. Ad ogni

modo fece animo con inuocare più volte

ilnomediGiesù . Evdivnavoce, la qual

diſfc, eſſere un'Anima,la quale inſieme con

più alcrc per diuina permiffione era venuta

dal Purgatorio per chiedere ſoccorſo ,

Cbieſele Arcangela chi foſſe , Riſpole

quell'Anima, non poterlo dire , ma che

dipoil'aurebbe fapuso , E così fu ,perché

Palera
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Faltra notre apparendole l' Angiolo ,

diffc, Che l'Anima, la quale le parlò , era

divaa Fanciulla di otto anni; la quale is

bene eramorta Vergine, e non macchiata

di alcuna difoneſtà , ad ognimodo auea al

tridifecci da purgarenel fuoco del Purga

" torio , comunquc altricredeſſero,che folle

falica al Ciclo per l'innocenza . E proſegu

l’Angiolo dicendo , chemolti andauano

corati,con fara a crederc., che in quelle

fanmeGpurgaſſero ſoltanto le ſenſuali

cà , i furci, e gliomicidi, e così altre cofpc

maggiori'; perchè quiuif ſcontauano aiz

cora tuttii peccati leggiericommeſli.nel

la Vira mortale , ſenza paſlarſi alcun lege

geriffimo fallo . Sopra di che ancora più

a lungo le ebbe l'Angiolo ragionato ..

CAPO DECIMO TERZO ,

Rimelazioni fatte ad Arcangela intornoad

alcune coſe pubbliche e primate .

lù coſe s'han dette di ſopraijacorno

alle coſc auuenire inanifeſtare ad

.As.

PT.
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Arcangela con lume celeſte : più altre ci

reſtano a dire in prouamaggiore de fauo

tifarcile in ciò da Dio,hora per abuifo de

ſuoipiù cari,hora per a inmonizionc d'al

tris. E intorno a queſt' vlimo giouaimidi

Tiferire in primo luogo quello, che le fu

fatro paleſe circa il gaſtigo, che il Signor

Dio auea'apparecchiato in quc'tempi alla

Chieſa . ru

Oraua Arcangela nelgiorno della con

fagrazione della Balilica Lateranenſe per

tutti gliOrdini dello Stato Eccleſiaſtico,

fpecialmente per li Prelati: e Religioſa ,

ſupplicando alla Diuina Maeſtà , perchè

foſſe contenta d'indirizzargli fulla via .

della perfezione e dell'eterna falute . Sul

feruore della ſua preghiera fu'rapica e por

tata in iſpirito in vna Chieſa, la quale per

la ſúa antichità minacciana ruina, ed era

così lordae ſcompoſta , cheparea più to

Ito vna ſtalla di fozzi animali , che vna

Chieſa conſagrata aldiuin culto . Eranui

ad ognimodo Coro,Cappelle,ed Altari,

e vdiuaſi a cantäre,måcon vn canto ſcon

cio e ſcompoſto in guiſa, che non poteuali

vdire
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vdire ſooficerro maggiore , Fra' Cantori

ydì vno cantare quello del Salmift::

Quam terribilia ſunt opera tua Domine 3

e ſeguendo tutto il Salmo, non recitò in

fine il Gloria Patri , ſecondo il coſtume

della Chiefa . Gli aloridelCoro ſeguita

tono gli altri Salmi, hora parlando ,hora

guardando quà e là , ſenza alcun ſenſo di

didozione, ſenza attenzione, e ſenzamo,

defia . Ne v ebbe alcuno de Cantori, il

qualein finede'Salmi deſſe Gloria a Dio ,

Arcangela piena di zelo traſſe innanzige

incominciò a riprendere force iCantori,c

ton proficcando per ciò in coſa alcuna, vi

de fuggire confuſi e ſcompigliati queglig

che erano in Chieſa . Einteledall'Angio

ilo la lor fuga eſſere ſtata , perchè crano

ftatiſgomentari da čerti Barbari,chc erl

trati in Chieſa aueano sticſſo a ruba c

fuoco pgoi cofaz.e diffe l'Angiolo quegli

effere i Turchied infedeli,i quali entrareb

bero prefto in Italia,e in Germania, emore

terebbero in ifcompilio le cofe facrecu

profane , e ciò in punizione de' peccati

comimeſſineldiuino feruigio da gli Eccle

kartici,Y 4
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diaftici. Il che poco appreſo fi auuerð :

Vn'altra Riuelazione leggeſi,nella qua

le le furono fatre paleſi le grandi ſciagure,

che ſopraftauano alla Città di Roma; e

fupplicando effa alla Diuina Maeſtà ad

auernemerce per limeritide Santi Appo

ſtoli Pietro e Paolo , e ditanti Martiri,dal

cui ſangue fu conſagrata,e così d'altri ſerui

diDio , i qaaliquiuiviucano, l'Angiolo le

diffe,che Iddio auea ritardato aſſai il gaſti

go in riguardo di queſti ;mache per le

colpedipiù altri auea ſguainata la ſpada

per ferire . E'o quelparlare vide il Salua

tore delMondo con la ſpada fulminante, e

ſtillante gran -ſangue ; e.vdì inſieme vna

voce, che diſſe : Non è più tempo diMi

fericordia,ma di Giuſtizia . Seguì dipoi

ilſacco di Roma cotanto lagrimato di

Ditte le pennediquel ſecolo .

Inteſe ancora più coſe,mentre fu por:

tata in iſpirito ad-vna Giunta di Stato fat

ti da'Nimici del NomeCriſtiano ; .nella

quale vdì e vide cinque Turchi fedenti in

Terra, conformeil lor coſtume,tenere un

lungo ragionamento intorno all'Impreſa;

che
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che allora ilgran Signore di Coftantino

polidiſegnaua ſopra l'Italia . E comunque

i Turchiparlaffero nella lor lingua barba

rica, Arcangela inteſe il tutto, e ſeppe ris

dire quanto
da eſſi e foſſe conſultato , e

foffe altresì determinato a'dannidel Cri

ftianeſimo

Inforno a gli auuenimenti infelici del

Şire diFrancia Franceſco Primo le furono

ancora riuelate più coſe , ancora ſopra

quello chediſopras'bariferito . Perchè

orando efla il giorno di S. Luigi Re di

Francia , perchè Iddio fpiraffe migliori

penſieri al Re Franceſco , e pregando il

Santo Re ad eſſerne Mediatorc auanti

Dio ,S. Luigipiù cofe le cbbcdetco jacor

no allo Stato regale , ſpecialmente incor

no all'obbligazi
one

,cheiRe hāno direg.

gere i Sudditi con giuſtizia , rafregando

non meno le paffionipropie, che glialtrui

peccati ; e finì il ſuoparlare S.Luigi con

predirenon oſcurainente adArcangela la

riuolta della reggia Fortuna a Pauia , con

perdere ognicoſa , trattone fol I'onore ;

come il Re inedefimo fcriſſs alla Reina

Madre
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Madrenella ſua carta dopo la ſconfitta, al

Parco ,

Notabile fu la Riuelazione e Viſione,

cheefla ebbenella morte di vn Canaliere

principaliffimo nella Città diMilano ; il

quale dopo duermenata vna vita trifta ¢

ſceleratasquando a Dio piacque, termi

nò i ſuoi giorni con penitenza finale ; si

però , chemorendo permano della Giu

ſtizia terrena meritò deſſere accolto nel

feno della Miſericordia diuina . E narraſi

il fatto in queſta guiſa . Va Caualier Ti.

tolato d'alco lignaggio lufingaco dalla

Fortuna e dall'età giovanile, s'era dato in

preda ad ogniſceleratezza , fpecialmente

alle lafciuie e alle rubalderic . Collelo

Iddio con riſuegliare al gaſtigo la Giuſti

zia del Principe , fi che arreſtato dalla

Corte fumeflo in ferrinella Torre delCa

ſtello per non vfcirne più , fe non per fare

vna fanguinoſa ſceņa fulpalco ,porgendo

il collo alManigoldo . Lanobiltà delfan

igue e'l fior dell'età commoffero cucci i

Circadini a pierà , e ſpecialmente Arcan

gela, mna diuertamente dagli aleri, pren

dendo
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dendoa lei gran pietà delaeterna lalute

diluiz che oue Mondan
i

compag
iſcono

allemiferi
adel

corpos Sansi compar
iſco

-no allemiſerie dell'an
ima

. Porſe per ciò

a Diocald
iffimi

priegh
ino

, indiriz
zo

ſpe

cialmen
te

alla Vergin
e

N , Signora de ſue

fupplic
he

piegan
dola

,perchèper lo me

noidiſagidella prigion
ia

,ei tormen
ti

del

corpo foſſero a quell'infelice Cavalie
re

di

profitco per l'anima. Ea mentre oraya

fu portata in iſpirito in Caſtell
o
,ove vide

ilCauali
ere

in Torre tra ferri aſſediat
o
da

- vna folta fchiera diDemon
i
, e le fu detto

dall'An
giolo

effere que’medeli
mi
malign

i

Spiriti,i quali l'auean
o
ſoſpinc

o
in cante

enormi
tà

EbbeArcang
ela

pocomen che

diſpera
ta

la ſalute eterna diquelGiouan
c

veggen
dolo

cinto e combat
tuto

da tanti

Nimici ; e per ciò ricorſe con più feruore

a Maria Vergin
e
, pregan

dola
a grand'in

ſtanza a ſaluargl
i
l'Anim

a
. Da quell'h

ora

il Cauali
ere

prima oſtinato nelmale ſen

cifli force mutato, e volgen
do

l'oftin
azio

ne in peniten
za

, e in lagrim
e
, ebbe ancor

cffo ricorſo alla ComuoMadre delle Mis

ſeri
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fericordic, pregandola caldamento ad ora

tenerglida Dio il perdono delle ſuç colpes

e perchè fu conuinto de* ſuoi enormides

litei, cperciò ſentenziato nella reſta,fi diſ

poſc a morire criſtianamento . India po

chi giorni pagò idoveridella Giuſtizia,

laſciando il capo forto il coltello delMa

nigoldo fulpubblico palco . Venuca la

fetta della Preſentazion della Vergine, cd

eſſendo Arcangela grandemente ſollecica

per la ſalute eterna del Caualicrc , prego

N.Signora,perchè foffe contenta di darle

aſfapere, ſe lavična di lui foffc falua per

poterla ajütareco fuffragi'ſuoi, delle so

relle ſue ſudüite . E venne l'Angiòlo ad

effa,con didle, Eflere falua, pregaffe por

lei; perchè për'interceſione della Reina

del Cielo, a cui il Cavalierc'negli vltimi

giðrurdi Iwa vita , li era votaco c racco

mandato con tutto il cuore,auea'otten
t

co da 'Didmetcecperdono delle ſue colo

pe. Rendeltela noſtra Madre alla Reina

berciétoimiliffime gražic ,' e'cutra lieta

Astrago quell'Anima con orazioni, e di

og hvordan tiniche ottonelle da Dio l'eterno

ripoſo .
Si

-



uglianti furono più altre viſioni

guce da lei di altrimole , i quali crano

frapaflati da queſta Vita con laſciare al

cun dubbio della lor'cterna ſalute; cuiefla

ad ognimodo vide regnare fra'Bcari in

Ciclo . E ſi laſciano diriferirc qui per de

gni riguardi, Si come vide più altri cor

mentatinelPurgatorio , che comunemen

te credepanli già Beati nel Ciclo . E di

vno in particolare 4 ha, chemarauiglian .

do eſta forte , perchè non forte in Gloria

dapo filungo tempo , l'Angiolo le dific,

Che grandi crano gli abidlidiDio ; e yen

nele dipoi ſpiegando la maniera , colla

qual lc Anime de'Trapalſaci ſono cor.

maentate cgl fuoco , Miris, fed veris mooi

dis, como parla S.Agoſtino , E ſopra ciò

l'Angiolo le infuſe perdiuina virtù vna al.

tiffma intelligenzadiquelf
almo ; இyam .

admodum defideras Cernus ad Fonses agus

Funeſtiffima è quella notizia dacale

dall'Angiolo intorno alla ſalute eterna di

yna M nacą inferma . Mentre queſta fi

raccomandawa ad Arcangela pergenere
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tro la Ci
tt
à

diMi
la
no

daDio la falute de corpo , Arcangela la

raccomando a Dio , perchè odcéneſſe- la

ſalute dell'Anima. E'incefe la Sacra Ver

ginedall'Angiolo, cheeffa era in iftato di

dannazione. She
9426

Nel giornodi$.Ambrogio
Arciueſco

uo diMilano,'appatuele il Saco, e più coſe

le diffe di quelle che auca operato,c côtro

gli Ariani, e contro'a Principi,che com

bacteuano la Chiafa,harrandole
l'oppofi

zione fatta all'Imperador
Teodofio , con

proibirgli
l'ingreſſo nella Chieſa dopo la

ſanguinofa
tagliara fatra de Cittadini in

nocenti, Prolegui poi il Santo Dotcore

dicendole,comeIddio force ſdegnaro con .

coſtumi, fpecialimente
delle Donne ( le

quali ancora di que'tempi pudauano il

petto, e pigneuano
co'liſci il voltoj aurebe

be indiato ſopra la Citcà iFranceſia deſo

Jarla . Il che troppo fi apuerò in queſta

nobiliffima Città farca poco appreffo vho

fcacchiere diMarte con miferabile ftrage

de Cittadini, con la fuina dinobiliſſime

Famiglico

isbre

CA.
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CAPO DECIMO QVARTO .

G

Fà la Profeſione in cielo ; e quiui pure è

communicata da gli Angioli ,

là più voice s'ha detto,comeS.Gre

gorio
il Grande fi prendeſſe a

ad am

macſtrare Arcangela
con maniere parei

colari; hor reſtamia riferire ya ſingola

riſlimo fauore fattole, e fu allorche le fece

fare la Profeſſione
in Cielo , E ſeguì il

fatto nella maniera ſeguente , Pregaua

Arcangela
il Sig. Dio nella Domenica

Quarta di Quarelima
, acciochèfoſſe con

tento difarle aſſaggiare yn di que'bricioli

di pane , i quali auuanzarono
al Sacro

Conuito fatto colà nelDiſerto alle turbe

fameliche , dimoſtrandone
efla vna gran

fame: quando le apparue S.Gregorio, e

sì lodifie , che coloro ſolamente merican

uano d'eſſere pafciuri da Criſto , i quali

aueano gran fame di faciche e diſagi per

ello lui:ilche non auca ancor'eſla . Vieni

ad ognimodo le diffe ;perchèper diſporri

me
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meglio a queſto vuò farti fare vna nuoua

Profefhone: Almeno,ripiglio Arcangela ,

auelliio cið ſaputo prima, perchemiſarei

prouueduto divoa nuova veſte, e delle al- ,

ire coſe alla Profeſſione neceffarie . Non

fan di hiſogno replicò S. Gregorio ; ed

auiendoti io in conto diFigliuola ſaraiper

ciò damepröuueduta di tutto il biſogne

uole alla nuoua funzione. E ſenza indu .

gio l'addimandò alto dicendo : Veni Spon .

sa Chrifti: ed eſſa riſpoſe , suſcipemeDo

mine. E due Angioli la conduſſero alSan .

to Pontefice;dicendo Arcangela ; Domi.

né, qui abftuliffi in me amorem feculi dec.

L'interrogò appreſſo S.Gregorio, ſe era

contenta di riounziare perfettamente al

Secolo ;con darſi tucta a Criſto per Iſpoſa.

Sì difle Arcangela ; e ſupplico la Diuina

Macftà ,che così io poſſa fare ,perchè fom

ma'mente il deſidero . Allora ripigliando

S.Gregorio diſſe : Tu dei promettere all

Eterno Padre Vbbidienza , Pouertà al Fi

gliuolo , e Caſtità allo Spirito Santo .

Così fece Arcangela . Dipoiil Santo Pon

tefice le dicde vna bianchiſima veſte , e

diſſe :
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diffe . Queſta è la Veſte dell'Innocenza,

guardaa non contaminarla giammai: Le

pofe il Velo , il quale pigliò dalle inanidi

vn'Angiolo ,dipoila Corona ; e in dicendo

Arcangela , Tibenedico Padre ; il Santo

Pontefice l'abbraccio , con iſtamparle in

fronté vn ſegno, il quale del continuo le

ricordaffe i benefici fartile dal fuo Sporo

Celeſte, e più altre coſe le diſſe, che feruit

le doueſfero di'aminaeſtramento perſe ë

per le altre Suore . Riuolca poi Arcangela

alla Santiffima Trinità , la pregò ad inftan

za grande, perchè voleſſe promuouere e

ſe e le altre Suore fuenella perfezion relia

gioſa, con auualorarle, e rinforzarle ſemi

pre più i evdì in quelpunto vna vote; che

diffe : La refezione e'lriſtoro delle Anime

religiofe effere la pazienza in Tofferire i

elifagi per amore di Gieſucriſto , Cosi

ello auer fatto in queſta vita , e cosidoucre

eſſa fare, fe voleua regnare con eſſo lui .

E ciò detto ſentiffitale vna dolcezza nel

cuore,che appena porcua reggere a quela

la conſolazione e con ciò ſparì il tutto .

Se pari liayo maggiore il fauore fatrolę

da

?



dagli Angioli in ricevere 1a Sacra Coinin

munione con iſtupenda maniera, e con

yoa Viboneoluramirabile , quale appreſſo,

faggiungo,io lo laſcio decidere a chiun ,

que leggerà qacdifogli . Nelgiorno del

fuo grao Protettore S.Michele, ſe le paro

davanti d'Angiolo fuo famigliare , prima

delMaturido, e diſſele,che il Principe delo

12.Mälizia Celeſte inandaya per lei a vifi

garla,ed ayuiſarla insieme, perchè ſi diſpor

neſted andare infiemecon gli alevi Celefti

ad onorarlo , Ella force fi fgomento , ri

pucandofi- indegna di ciò fare , Racco

inandofli per ciò a S. Gregorio ilMagno,

pecchèile porgeſfe aiuto , S.Gregorio lo

appaluo,e da confarto a non temere , per

meglio difporla , vulle S.Gregorio , che

dicelte la ſua colpo di gietii difetei com .

melli con recitaco riete yolte l'Orazione

domenicale, e la falocazione angelica , in

virtù della quale le diſſe il S. Pontefice,

che l'aſſolýcua di preſente dalle ſue colpe,

Cio furco , yooo.cco gli Angiolije diedero

principio con effo leialMatucino . Dipoị

conducendola amano,
incominciarono a

cantare ;
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al

cantare ; Laxdemus Dominum ,quem lau

dant Angeli br.e paſſo paſſo camminan

do la preſentarono avanti S.Michele ,

quale con vna profondiſlima reuerenza

Arcangela s'inchino , Appreſſo lodò eſſa

la Santiffima Trinità per la gloria grande

coniceduta al $. Arcangelo ; e gli Angioli

de differo, che Iddio in quella giornata fi

compiaceua dimoltiplicare ſopra di lei le

fere grazie, con farla partecipe dell'Augu

Itiſimo Sacramento , al che eſſa replicò

eſſerne indegna,per non eſſerſi ben prepa

rata . E ſeguendo pure gli Angioli il lor

miniſtero ,poſero innanziad eſſa vn belliſ

fimo velo , in cui a caratteri d'oro ftauano

ſeritriindmidiGiesù e diMaria coinone

di effa Arcangela ,manon in oro , Vno

degli Angioli tenne la parena,se tratofi

innanziS.Gio.Egangelifta le diode l'Oftia

adorata, cantando intanto a coro gli An

gioli : Piglia Sorella noſtra il corpo di

N.Signore Giesù Criſto tuo Spoſo . Ri

teguicolo ſentithe Arcangela curta trasfore

mara in Dio . Appreffo il Santa Appoſto .

do ed Euangelifta le porſe il Calice, dicene

Z do :
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[ ;

do: Piglia ilCalicedel fianco delSig. N ,

Giesù Criſto ; Ed auendola Arcangela

preſo , ſentì liquefarſi tutca di ſpirituale

dolcezzas ardendo custa d'amor diuino

Conduſſerla.dipoi gli Angioli a far riue,

renza alla Santiſſima Vergine, con eſalta ,

reio fømmolę fue lodi; ed ebbe dipoi da'

Celeſte più altri fauoci, e diuini inſegna .

menti intorno alla vita fpirituale e relix

gios; che scoppo lungo farebbe il rifer

rire ,in

Cartilagi, raibi ;

CAPQ DECIMO QUINTO .

2015.) has 14 " }

Alcune memorie laſciate is,iſcritto dalle

Henerabile Madre , nelle qualife.com

tengono alcune Viſioni e diupzioni i

difefe di fua propia mano, con la

Collana di 12. gemme. per

- AgiosS.Micbelie ;s:

bo 67km .; loro ris ;

Iſerbai vn particolar luogo ad alcune

nreinoriè laſciate da Arcangela , c

diſteſe di propio pugno, e ſaran da meri

ferite , quanto porta la correzione dello

RA

file
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Atilemoderno, quafi con le medefime luc

parole , Emili para dauanti primamente

quello , che effa laſciò ſcritto intorno ad

vna Sorella detta Suor Cherubinanell'vla

timaſua agonia , della quale ſcriuendo dic

ce cosi : AH'Anima di Suor Cherubina

diſſe l’Angioló, VieniAnica e benedetta,

e non dubitare di nulla ; perchè tu per

amore del tuo Spofo Criſto rinunziaftial

Mondo e alle ſue vanità , e cercafti con

ogni diligenza di piacere a lui Jolo . Per

tanto in vece de piaceri carnalieffo ti vuol

dare la Felicità eterna. Tu veftiſti viliſa

fimipanni,ed eſſo ci vuoldare la Stola del.

la immortalità ; e per lo Spoſo terreno,

che per ſuo amore ſpregiafti, ti communie

cherà fe ſteſſo , e ci riceuerà nel ſuo caftif

fimo feno . Abbandonafti i Parenti,cd egli

ti darà la Compagniadegli Angioli. Tu

haicrocifiſſa la carne colle concupiſcenze

fue,ed hai foſtenute molte fatiche:per ciò

oggiandrai in laogo, olie non è fatica,non

è neceſſità ,non timore : ma fomuna quie

fomma ſicurezza, e fommo gaudio .

L'aſtinenza, chevlaſtine'cibi,citicangerà

Z
3 nella

EC ,
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nella refezione degli Angioli. Tu nelle

vigilie foftidefta e pronta :horaripoſerai

in colui,nella cuivifione e fruizione con

fifte l'eterna Gloria . Più volte ingiuſta

mente accuſata , imitando lo Spoſo tuo

non ti ſcuſaſti, anzipiù toſto caceitis e fa

ceſti la penitenza delle colpe non com

meſſe : clo Spoſo tuo auanti il ſuo Padre

Celeſte ſcufa;e perdoná le tue colpe. Che

fai adunque, peçchè non laſcila prigione

del corpo ? Ecco ilcuo Creatore, ilquale

ci ha plenariamente aſſoluta. Ecco lume

Bolla fugellata col fuo prezioſiſſimo ſan

gue ( emoftrauale vna Bolla , nella quale

Itauano ſcritte queſte formali parole ) .

Paffio mea Redemprio ina eft , lateris

mei Fons vberrimus omnia tua criming

lauit . Mors mea paralis fit'ribi vita glos

niofa in fecula . Vieni adunque Anime

benedetta, la quale ſeinpremagnificati,

glorificaſti il tuo Redentore; Vieni,e non

più tardare & c . Ciò detco quell'anima

ben nata fi parcì dal corpo , e fu riceuuta

dagliAngioli conſommalecizia, e prefen

tata al ſuo Spoſo Criſto . Fin quà Arcan

gela diman propia . E
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Ealtresi di fua mano quanto le voang

teduto il giorno dell'Aſſunzione diMaria

Vergine, come s'ha detto nel capo decie

modi queſt' vltima parce . Ed è pure fua

fcrittura diſtefa in propia perſona quehoy

che ebbe il giorno di S.Michele diriuelas

zione e viſione celeſte, ed è l'vltima delle

tre diferite nell'vndecimo capo pure

queftamedefimaparte :

Piacemidi riferice per vlcino alla dia

fteſa ilbellattoro ſpirituale , che inſegno

alle ſue Suore in onore di S.Michele Are

cangelo, teffendoglivna Collana di dodici

gemme del tenore ſeguente, e parla così.

Scriue S. Gregorio , che l'Arcangelo S.

Michele èorhato didodicigemme, opice

tre prezioſe,fignificato per ledodici Vir

tù . Ora in nomedi Maria incomincerc.

mo a lavorare per la Feſta diS.Michele, c

gli faremo delle fopradetre pietre vra

Collana . Per ciò è primo il Zaffiro isil

quale ha colore celefte, e ſignifica la po

tterrà difpirito, la qualeha i ſuoi penfieri

dirittie celefti , Per queſto direte l' Vti

cio della Annunziazione ; perchè Maria

cbbc
Z .4
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ebbe ſempre i ſuoi penficti ſublimi e ce

Jefti. Il ſecondo è Topazio , ed ha color

d'oros e fignifica l'Vbbidienza ; perchè

conie loro ſupera tutti imetallize oue effo

non è ,non fa alcuna pompa la gemma,

così l'Vbbidienza ſupera in molte coſe le

altre virtù , e ſenza effa non ſi può piacere

a Dio . Per queſto fidirà l'Vfficio degli

Angioli, eſſendo queſti vbbidientiffimi a

Dio . La terza gemmaè lo Smeraldo , il

quale è verde, e ſignifica la mondezza del

cuore, e la prontezza ſempre verde e fem

pre viuanel ſeruigio diuino . Per queſta ſi

reciterà l'Ufficio del Corpus Domini,per

la immacolata carte del corpo delSigno

quarta è il Catbonchio , che rif

plende,comefuoco; e fignifica la Carità,

la quale comefuoco accende lanoſtra yo

lontà in Dio ,ed amando per Dio ancor' il

proſſiino . Per queſta direte l'Vfficio della

Natiuità del Signore , nella quale ſiamo

ſantificati, e la fantificazione lì fà per ca.

ricà . La quinça è Ametiſto di color di

viole ; e diſegna laManfuetudine. Direte

per queſta l'Vfficio della Epifania ; quan

do

re , La
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do iSantiMagi ritrouaron'o' ilManſueto

Giesù nel prefepio . La ſeſta Onice dico

lor d'olio , fimbolo della Miſericórdia .

Per queſta diraffi l’Vfficio della Natiuica

diMaria ; perchè Iddio auendo Miſericor.

dia delMondo, incominciò amåndargli la

ſalute, con inuiare al Mondo laMadres

d'ogniClemenza . La fettina è ilDiaſpro

dicolor verde roſſo , e ſignifica la ſempli

cità . Quelta pietra ſtagna il ſangue,e vale

contro le febbri . Così la riſpolta dolce e

ſemplice ſmorzala febbre dell'ira . E di

caſi quì l Vfficio degli Appoftoli; i quali

con la ſemplice predicazione e dottrina

vmiliarono la ſuperbia e l'ira de Principi,

e riſtinſero ilſangue de’pecçári. L'Otraua

èGriſolito , il quale poſto nel fuoco falca

fuora . E ſignifica la Prudenza , la quale

ſtà molto in fuggire le occaſioni delpec

cato . E per queſto ſi recici l'Vfficio della

Purificazione di Maria Vergine; la quale

v'inſegna andare al ſacro Tempio ,oue ri.

truoua la fanta ed vmile Compagnia di

Simeone ed Anna ybbidendo eſa pronta

mente alla Legge, offerendo per lo Fi

gliuolo
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gliuolo l'obblazione de' poueri. Direte

ancora il Salmo ; Laudate Dominum de

Celis : Ed Écce nunc benediciteDominum ,

La Nona è il Berillo ; che fignifica retti

intenzione, ed èdi color pallido , Così la

Setúa di Dio dee col palloře moſtrare i

fenfimortificati, ecið con recta intenzio

ne,non per fimulazioni ed ipocriſia . EG

dica per queſto , Miſericordias Dominis

infino al fine : nel qual Salmo ſi dice,che

la Miſericordia e la Verità précedono la

faccia di Dio . Ladecimagemma è il Li

gurio, il quale ha color d'ambra ,e figni

fica la conformità della Vita colle parole,

ilche s'incende per li Predicatori e Diret

tori ſpirituali. E per queſto fi dirà ilSal.

mo, iubilate Deo omnis Terra : perchè

quegli, i qualivivono in talmodo inuita

no tutta la Terra a giubilare e feruire il

Signore con lecizia , L'Vndecima è la

Agatazla quale ha color bianco mefcolato

divenenegre, e fignifica l'Vmilrå e'l difu

pregio delMondo; eper queſta direrea

Inno , christe Sanitarim z pregando

Criſto , il quale è Candor lucis ateine, a

bel
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bellezza degliAngioli, aceiocchè vi dis

grazia, perchècalpeſtando ilMondo pola

liate aſcendere al Cielo . Laduodecimae

Sardonico,dicolor roſſo foſco e torbido ;

e ſignifica la fraterna correzione ; la quale

è roſſa per loroffore, eper la compaſſione

foſca . E ſi dirà per queſta : Hic eff Mi.

chael Arcangeluss perchè la perſona, che

moſſada carità riprendealerui con Giuſti

zia,.imica S. Michele , il quale combatte

colDragone, ed è interpretato Giuſtizia

di Dio,la qualGiuſtizia riprende egaſtiga

quegli, cheama. E con ciò farà finita la

CollanadiS.MicheleArcangelo a Gloria

di Dio . Amen . Tutto ciò è di inan pro ,

pria della Madre Arcangela . Ed oltre alle

treMedicazioni fatte ſopra inomigloriofi

de'SanciMichele , Gabriello , e Rafaello ,

da eſſa difteſe , leggeli vn'alero lauoro ſpi

rituale
pure

in lode di S.Michele , cutca

ſcrittura di lei, che per eſſere troppo pro

liſſa per hora. Si tralaſcia, come pure le

Culla ſpirituale , che eſſa inſegnò a fare

alle ſueNouizie mentre n'eraMaeſtra, in

preparamento del Santo Natale al Bam

bino
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Bino Giesù , comelungamente ſi legge,

riſcritta dall'Originale di effa Arcangela .

Ed è
pur fua la Corona fatta allo Sporo

Celeſte, e laſciata in memoria alle Suore ;

in cui l'ingegnofa Pietà di lei và foctil.

mente ſtudiando d'inferirui con artema.

raviglioſa il più gaio e'l più preziofo del

Mondo tutto rapportato alle Virtù divna

perfectiffimaReligioſa . Ma per effer ri

malo imperfecto si bel lauoro ſilaſcia di

riferire qui,

· É tanto bafti l'auer laſciato in nota per

hora della Venerabile Madre Arcangela

Panigarola . Alcune delle fueMeditazio

nipiene dialeiffimiſentimenti,come pure

fono alcune fpofizionifopra gliEuangeli,

e ſopra tutta la Paſſione del Sig , N., ci

cadranno forfe vn'altra volta fotto

la penna riftrette in minor Volur

me; quando a Dio' piaccia di

concederci ozio maggiore,

ponendo per hora

all'Opera

IL FINE
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PROTESTATIO AVTORIS,

COM

VM in Sacra Congregationc S , R ,

& Vniuerſalis Inquiftionis Sandiſs,

D.N.Vrbanus Papa VIII.die 13.Martij

anni 1625. Decretum ediderit , idemq;

confirmaucrit die s ,lunij anni 1634., quo

inhibuit imprimi libros Hominum , qui

Sanctirate , ſeu Martyrij fama celebres e

vita migrarunt, geſta,miracula, vel rcuc

laciones ,
fiue

qurcunq ; beneficia , tan

quain corum interceffionibus a Deo ac

cepta continentes,finerecognitione, atq;

approbationeOrdinarij; & quæ
hactenus

abſq ;ea impreſſa ſunt, nullo modo vulc

cenſere approbara , Etcum idem Sanctif

fimus die s, Iunij 1631. ita explicatierit,

vtnimirum no admitcantur elogia Sancti,

velBeati abſolutè, & quæ cadunt fub per

ſonain ; bone autem ea quæ cadunt ſupra

mores, & opinionem ,cum proteſtacione

in principio ,quod ijs nulla adGit aucoritas

ab Eccleſia Romana, fed fides tantum fic

penes Autorem , Huis Decreto , ciuſq;

con
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tonfirmationi, & declarationiobferuan

tia, & reuerentia, qua: par-eft, infiltendo ,

Profiteor me non alio fenfu quidquid in

hoc Opuſculo refero,accipere, auraecipi

ab vllo velle, quàm quo ea folent,quæ hu

mana dumtaxat autoritate, non autem di

uina Catholicæ Romanæ Ecclefiæ , aut

Sanctæ Sedis,Sanctorua , Beacorum , auc

Mareyrum Catalogo adſoripfit,

on 1 !; . 3 .
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